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In nomine Domini
Adì 12 agosto 1724
Avendo il P. D. Angelo M. Valle, con tutta l’attenzione, esattezza e considerabile vantaggio sostenuta per il corso di nove anni continuati la carica di Procuratore del Collegio, mosso dai suoi particolari riguardi, rinuntiò la stessa carica, e però il M. R. P. Prep. D. Giuseppe Campioni radunato in quest’oggi la Congrega colle solite formalità prescritte dalle nostre Costituzioni per venire ad una nuova elezione di Procuratore, fu da lui proposto il P. D. Ant. Longo, a Padri tutti che intervennero alla Congrega, fuori del P. D. Antonio Lugo e del P. Angelo M. Valle che rinuntiarono, e dalla congregazione stessa fu fatta a pieni vori segreti la degnissima elezione del predetto P. D. Antonio Longo con piena fiducia che il Collegio medesimo resti ben appoggiato alla nota abilità, saviezza e rettitudine di tal soggetto. In fede ecc. I Padri che intervennero a tal Congregatione furono:

Il M. R. P. D. Giuseppe Campioni 

Il P. Viceprep. D. Giov. Buccelli

Il P. D. Ant. Longo eletto Procuratore

Il P. D. Francesco Dimitri maestro e att.

Il P. D. Lorenzo Zambaita maestro





D. Giuseppe Campioni Prep.





D. Franc. Dimitri att.
Adì 15 agosto 1724
Si fa memoria qualmente il P. D. Antonio Lugo reso insofferibile a questa famiglia per molti tratti irreligiosi usati in casa e fuori casa per pochi mesi che è qui, e dissimulati finora per il bene della pace, finalmente ha attaccato con una scoperta calunnia l’honor del P. D. Antonio Longo, benemerito di questo Collegio, che con una condotta esemplare di più di dieci anni ha meritato di esserne eletto Procuratore nell’ultima Congrega. Ora nel tempo che si divisava di ricompensare il P. Longo, come s’ha fatto, questo P. Lugo, fingendo d’esserne il più parziale, è stato il primo a parlargliene, ed ad offerirgli il suo suffragio. Ma scorgendo poi che tutta la famiglia applaudiva a questa elezione, il P. Lugo ha cominciato a disseminare tra i Padri, che una camiscia gli manca, e che il P. Longo gliel’ha rubata; lusingandosi che meditando così il P. Longo, in materia di puntualità non sarebbe passato per i voti segreti, conseguente che l’elezione potesse poi ricadere su di lui. Questa voce ha fatto differire un giorno la ballottazione, sinchè s’ha scoperto il disegno della calunnia, e la malignità del calunniatore, il quale l’ha diffusa, con notabile pregiudizio del P. Longo e del nostro abito, non solo a nostri Religiosi, ma anche agli estranei, e ai secolari. Convocato per ultimo nella camera del P. Preposito l’impostore, alla presenza di diversi Padri ed obbligato alla ritrattazione in scritto, ha rifiutato questa giusta soddisfazione al P. Longo dicendo che bastava la ritrattazione che ne faceva in voce. Per questo il P. Preposito unitamente con tutti i Padri ha ben creduto di risarcire l’honore del P. Longo con questo atto publico, che servirà per sempre a sua giustificazione e a confusione della malignità e della contumacia del calunniatore.





D. Giuseppe Campioni Prep.





D. Francesco Dimitri att.
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Adì 15 sett. 1724
Si fa memoria qualmente il M. R. P. Preposito di assenso con i PP. Seniori di questo Collegio ha giudicato bene di levare il nostro abito a Gaetano Rufini per i suoi poco buoni diportamenti sotto questo giorno. In fede di che.





D. Gius. Campioni Prep.





D. Franc. Dimitri att.

Noi d. Carlo Maria Lodi Prep. Gentile.
( Segue una intera pagina  non scritta )

S. Lucia di Cremona li 14 aprile 1724
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Adì 4 novembre 1724
Ragunata la Congrega dei PP. del Collegio colle solite formalità prescritte dalle nostre Costituzioni, il P. Preposto D. Gius. Campioni propose il Sig. Mario Maiol di nazione francese per esser ricevuto nel Collegio come ospite in abito secolare. Fu applaudita detta proposta da tutta la ragunanza e in voce e col favore dei voti segreti  sì per le rare qualità del soggetto ed abilità molto vantaggiose al Collegio, come pure per il donativo che faceva al Collegio di venti zecchini d’oro, e con altri considerabili vantaggi, come dal qui annesso strumento appare. I Padri che ballottarono furono gli infrascritti:

Il M. R. P. Prep. D. Giuseppe Campioni

Il P. Viceprep. D. Giov. Buccelli

Il P. D. Angelo M. Valle

Il P. D. Francesco Dimitri

Il P. D. Lorenzo Zambaiti





D. Giuseppe Campioni Prep.





D. Gianlorenzo Zambaiti att.
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In Christi nomine. Amen. L’anno di sua salute 1724, giorno di lunedì, 16 ottobre, in Treviso, nel Collegio dei RR. PP. Somaschi alla presenza delli infrascritti testimoni presenti il Sig. Pietro Viviani cittadino di questa città ed il Sig. Capitano Correr dell’inclita città di Venezia testimoni
Il Sig. Marco Maioli di nazione francesce, recatosi in Venezia già anni trenta dove da poi vi stette sempre di permanenza, chiamato da Iddio Signore a ritirarsi in qualche Religione per viver fuori dalle molestie del secolo in abito però di secolare, ed in qualità di ospite, sic Aggregato, ha prescielto la religione Somasca, e nella Religione stessa per suo domicilio il Collegio di S. Agostino di questa città. Fattane però riverente istanza al R.mo P. D. Giuseppe Campioni  Prep. di detto Colelgio, fu da esso lui proposto alla Congrega, ed a pieni voti restò accettato dalla Congrega medesima sì per le pie relazioni ricevute dei buoni costumi, ed abilità del soggetto, che si è obbligato ad impegnarsi a pro della casa, in quei ministeri, che competeranno al di lui stato, età e cognizione, come per lo grazioso sborso fatto al Collegio medesimo di zecchini 100 correnti da £ 22 per zecchino, de quali ne fa un libero donativo, dichiarandosi espressamente non domandarne in alcun tempo il risarcimento, etiamdio che fosse di sua volontà per ritirarsi dalla Religione, e ritornarsene nello stato di prima a vivere da se solo.
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Che però con la presente pubblica scrittura si dichiara qualmente il prefatto Sig. Marco qui presente fa un’assoluta donazione al Coll. medesimo di S. Agostino eletto per suo domicilio come sopra di tutti li suoi mobili, ori, argenti, contanti, crediti, e suppellettili, che al tempo della sua morte esso Sig. Maiolo, che Iddio lungamente conservi si trovasse avere, e fosse di sua ragione, come di fatto cede, rilascia, rinuncia in tutto, e per tutto adesso per allora. Il suddetto Rev. P. Preposito qui presente con tutto il Capitolo Collegiale si obbliga per tutto il tempo di sua vita allimentarlo nel Coll. medesimo ugualmente e nel modo stesso, che s’allimentano li Religiosi, ed in caso d’infermità farlo assistere, e governare dovendo però esser egli tenuto al pagamento dei medicinali. In modo che esso Sig. Maiolo non abbia a risentire aggravio alcuno di contribuzioni per li suoi alimenti. Tanto ambo le parti promettono mantenere, ed inviolabilmente osservare sotto obbligo.

Luogo del segno

Michiel Angelo Viviani Citt.° e di Veneta autorità nod. pubblico, e Coll.to di 
Treviso ha scritto, letto e pubblicato la suddetta scrittura delli sopradetti testimoni, 
e con il solito segno corroborato, in fede.





D. Giuseppe Campioni  Prep.





D. Lorenzo Zambaiti att.
Adì 7 dic. 1724
Dassi memoria come nella scuola della Retorica succedette al P. Dimitri, che partì per Cividal del Friuli, il P. D. Giovanni Costa con applauso universale, e per la superiore il P. D. Gianlorenzo Zambaiti; nella inferiore sostiene bravamente l’impegno di assistere ad un numero competente di giovanetti il P. D. Bernardo Ambrosi.





D. Giuseppe Campioni Prep.





D. Gianlorenzo Zambaiti att.
Adì 8 dic. 1724
Venne alla visita di questo Collegio il R. P. D. Pietri Ferretti Consigliere e Visitatore Genterale ed adorato e visitato il SS. Sacramento, gli oli Santi, gli altari della Chiesa, tutta la Sagrestia, il libro delle Messe sì per gli obblighi come per li nostri
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defunti, e manuali, che sonovi soddisfatti. Indi cominciò la visita della famiglia, ascoltandola singolarmente, riconobbe l’amministrazione temporale, e ricordò a tutti unitamente l’osservanza delle nostre Costituzioni, e l’esemplarità che tanto conviene e fregia il Religioso; riconobbe i meriti dei PP. Maestri come qui sotto, e partì per Venezia, lasciandoci tutti consolati colla rimostranza del suo paterno amore, e colle sue benedizioni.





D. Giuseppe Campioni





D. Gianlorenzo Zambaiti att.
Adì 8 dic. 1724
Si conferma l’atto fatto in data di 7 dic. 1724 come a gloria dei meriti di chi s’affatica degnamente in questo Collegio il P. D. Giovanni Costa dopo aver continuato valorosamente nella sua scuola detta Superiore dalla visita che fece il M. R. P. Stanislao Santinelli Provinc. il 7 marzo 1724, proseguì e con applauso di se stesso, e con gloria della Religione le sue faticose applicazioni nella scuola della Retorica. Così pure continua nell’inferiore con profitto dei giovanetti il P. D. Bernardo Ambrosi, avendo cominciato dai primi di novembre. Proseguisce ancora il P. Gianlorenzo Zambaiti le sue fatiche nella scuola della Superiore dalla visita fatta dal M. R. P. Stanislao Santinelli Prep. Prov. fino adesso.

Ita est D. Pietro Ferretti Visitatore Generale in atto di visita
Adì 16 dic. 1724
Essendo mancato di vita il Sig. Giangiacomo dott. Cosi, fu Avvocato del Collegio nostro, e dovendosi passare all’elezione d’un nuovo Avvocato per assistere gli affari del Collegio stesso, il M. R. P. Prep. convocata la Congrega, e celebrate le solite preci, propose la persona del Sig. Avvocato Torquato M. Costantini sopra le asserzione che ne fece il P. D. Antonio Longo Proc., del profitto che ne riceverebbe il Collegio nostro sulla cognizione che egli tiene dell’abilità, dottrina, e puntualità del soggetto; e perciò a pieni voti cadette la adesione nel suddetto Sig. Dr. Costantini.
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I padri che intervennero alla Congrega furono i seguenti:

Campioni

Buccelli Viceprep.

Longo Proc.

Bernardo Ambrosi

Gialorenzo Zambaiti





D. Gius. Campioni Prep.





D. G.Lorenzo Zambaiti att.
Adì 30 genn. 1725
Essendo spirato il tempo della convenzione fatta da Mons. Ill.mo Fortunato Morosini a dai Sig. Sopramonasteri colla nostra Congregazione per assistere nelle scuole publiche ai giovani di codesta città di Treviso, Mons. Ill.mo Arcivescovo Augusto Zacco, Vescovo di Treviso, unito con gli Ill.mi Sigg. Sopramonasteri determinarono di trasportare le scuole pubbliche nel Seminario Vescovile, sollevando i nostri Padri da tal incomodo, e cessando a questo povero Collegio l’emolumento di ducati 300. Che però li 13 del corrente si portò alla camera del P. Prep. il Sig. Giulio Alberti nod. e Cancelliere della provincia di questa città partecipando al detto P. Preposito l’intenzione dei predetti Ill.mi Sigg. del presente manifesto in data sei.
1 genn. 1725
Copia
Ridotti l’Ill.mo e R,mo Mons. Augusto Arcivescovo Zucco Vescovo di questa città e l’Ill.mo Sig. Fioravante Azzori Avogaro, Rinaldo Volpati not., Pietro Bosello, et Antonio Prati nod. hora Pres.te Sopramonasteri e .... di questa città nel Palazzo Episcopale, essendo spirato l’indulto del decennio stato  amesso dalla Sagra Congregazione sotto 27 aprile per mantenere le pubbliche scuole in questa città; perciò Mons. Ill.mo e R.mo Arcivescovo Zucco Vescovo et Ill.mi Sopramonasteri sopradetti hanno terminato che si è fatto intendere col mezzo di me cancelliere alli MM. RR. PP. Somaschi di
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questa città, come non intendono continui più l’aggravio dell’insegnamento a loro fatto per le publiche scuole, come sopra, restando sollevati da tale incomodo, e così ecc.




detto
fu da me Giulio Alberti nod. e Canc. partecipato la sopra terminazione al Rev.mo P. Giuseppe Campioni Preposto del Collegio dei PP. Somaschi di questa città e dattali di quella la copia. e così etc.

Dal Libro Atti di sopramonasteri esist. nella Canc. della Provincia di Treviso

Giulio Alberti nod. e Canc. ha copiato et in fede.
25 genn. 1725
Pervenuto a me Giuseppe Campioni, attual Preposito del Collegio dei Padri Somaschi di questa città col mezzo del Sig. Giulio Alberti Cancelliere dell’Ill.mi Provveditori di questa città il sentimento di Mons. Ill.mo e R.mo Augusto Zucco arcivescovo e vescovo di questa città e l’Ill.mi Sig. Sopramonasteri contenuto nella terminazione loro 1725 10 gennaio colla quale si sono estesi che non intendono più continui l’aggravio dell’insegnamento al Collegio fatto per le publiche scuole, con restar sollevato il Collegio stesso da tal incomodo. Se tale fu l’assoluta intenzione del predetto Mons. Ill.mo Vescovo, e dei soprascritti Ill.mi  Sigg. Sopramonasteri deputati non riesce ciò per il tempo avvenire al Collegio dei PP. Somaschi di veruna displicenza; ma dal tempo però decorso e sino alla precitata terminazione è giusta che a misura del seguito accordato resti il Collegio medesimo soddisfatto e pagato; il che risulta in mesi due compiti col mezzo del convenuto. E siccome tanto è di ragione, si può credere, che non si incontrerà un divertimento alcuno al dovuto pagamento e soddisfazione.

Presentata dall’infrascritto 

P. Giuseppe Campioni
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18 genn. 1725
Ridotti l’Ill.mo e R.mo Mons. Augusto Arcivescovo Zucco Vescovo di questa città e l’Ill.mo  Sig. Fioravante Azzorri Avogaro, e Rinaldo Volpato nod. e Antonio Prati nodaro, loro presente sopramonasteri e luoghi pii di questa città nel palazzo Episcopale partecipato da me Cancell. la sopraccennata scrittura dal R.mo P. Giuseppe Campioni, e quella considerata hanno unanimi e concordi assegnata per regalo al Collegio dei PP. Somaschi ducati 50 per le cause contenute in detta csrittura ....................................................... delli danari del Collegio di S. Giacomo di Schirial, ordinando che da me Cancell. sia fatto il mandato in forma

Registrata nel libro Atti di sopramonasteri per me Giulio Alberti nod. e Canc.





D. Giuseppe Campioni Prep.





D. Gianlorenzo Zambaiti att.
Adì 10 maggio 1725
Nos Don Carolus Maria Lodi Praep. Generalis Cler. Reg. Congr.is de Somascha
Cum SS.mus Dom. noster felic. record. Innocentius Papa XIII ex sententia SS. Concilii sub die X sptem. anni 1723 ab hactenus omissa Missarum celebratione perpetuarum Congr.is nostrae domos misericorditer absolverit, atque mandaverit ut adhibito nostrorum Assistentium consilio ex singulis Provinciis binos eligamus Religionis pietate, zelo, doctrina et probitate praeditos, qui testamentis, instrumentis, libris, tabellis, ceterisque documentis, quibus onera missarum, unicuique e nostris Provinciae domibus respective incumbentia descripta continentur, perspectis, ac sedulo examinatis unicuique oneri attributis, necnon eorum diminutionibus diligenter perquisito, et praesertim an diminutiones istae perpetuae sint vel temporaneae, distinctam atque fidelem descriptionem ad nos transmittant. Quare una cum nostris Patribus Assistentibus pro
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nostra conscientia unamquamque perpetuam Missam ad rationem elemosinae scutorum 60 monetae Rom. pro qualibet reducere valeamus. Ideo servatis iis omnibus, quae in ipsomet decreto continentur, cum relatione eorum Patrum, qui ad examen onerum Missarum celebrandarum deputandos esse senserimus, intellectum sit Nobis, collegium nostrum S. Augustini Tarvisiensis imminutis proventibus tot Missarum onera subire haud comode posse, adhibito R.mi P. Assistentis Generalis eiusdemque Prep. Prov.lis Provinciae Lombardiae D. Josephi Mutii, nec non ad R. Patris D. Francisci Baldini Vocalis, assistentium nostrorum consilio et vigore facultatis superius attribuitae, eadem perpetuarum missarum onera ad rationem scutorum 60 mon. rom. pro qualibet reducere et moderari volentes, decernimus et declaramus, videlicet in posterum esse perpetuo celebrandas: 
1. pro mansionaria Georgii Radi, cuius redditus est ducatorum 10 ex capitale ducatorum 500 percipiendorum Missas 41,
2. pro mansionaria  Luciae Spinulae Cattaneae, cuius redditus est ducatorum 10 Missas 41,
3. pro mansionaria Camillae Florisellae ex cuius capitali ducatorum 200 redditus praescripti ducatorum 40 arbitrio Superioris celebrandas reliquimus missas 17,
4. pro mansionaria Patris D. Simonis Fanzago Somaschensis ex cuius capitali ducatorum 1000 redditus praecipitur ducatorum 40 arbitrio Superioris celebrandas relinquimus Missas 165
Atque ita in perpetuum ad formam praecitati apostolici indulti, deque nostrorum Assistentium consilio servari volumus et decernimus, mandantes novam onerum tabellam ad normam praesentis reductionis confici et observari, quae iure Superiorum pro tempore conscientiam oneramus. In quorum fidem.
Datum Romae in Collegio nostro div. Nicolai et Blasii, die 27 aprilis anno iubilei 1725

D. Carolus M. Lodi Praep. Generalis Congr. de Somascha

D. Bapta Riva a secretis





D. Gius. Campioni Prep.





D. G.Lorenzo Zambaiti att. 
Adì 30 giugno 1725
Radunatosi questo Capitolo Collegiale colle solite formalità prescritte dalle nostre Costituzioni, il M. R. Preposito fece leggere la lettera indizionale dal R.mo P. nostro Generale attinente al nuovo futuro Capitolo Generale, la quale poi fece esporre in luogo ove potesse facilmente esser letta dai Padri del Collegio giusta il decreto del detto R.mo P. Generale D. Carlo M. Lodi.
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I Padri che intervennero furono:

Campioni Prep.

Buceli Vicepr. e Curato

Angelo M. Valle

Antonio Longo proc.

Giovanni Costa maestro

G.Lorenzo Zambaiti 





D. Giuse. Campioni Prep.
Adì 30 detto mese di giugno 1725
I medesimi Padri già radunati colla predetta formalità, il P. Prep. rappresentò alla Congrega la necessità di venire all’elezione del Procuratore per la prossima elezione del Socio da farsi in Vicenza nel Collegio dei SS. Filippo e Giacomo; onde concordi ed unanimi i PP. diedero la nomina avvalorata dai voti segreti al degn.mo P. Prep. D. Giuseppe Campioni.
I PP. che intervnnero furono li sopranominati.





D. Giuseppe Campioni Prep.
Si chiude il registro,  sei pagine dattiloscritte.
Aggiungo le pagine 1, 2, 3, 4, che ho ritrovato in TREVISO-S. AGOSTINO, ATTI, 
( 25.1.1726 // 20.11.1784 ): erano staccate dal contesto del Libro degli Atti, A-96, e non posso più, per via della numerazione di pagina, avendo già stampato il tutto, inserirle nel loro corpus.
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25 I 1726
Si fa memoria come nella scuola della retorica succedette al P. D. Venceslao Barcovich che partì per Murano il P. D. G. Paolo Vaienti.



D. Taddeo Pacata Vic.



D. Ant. Nellapach att.
26 II 1726
Fassi memoria come il P. R. D. Taddeo Pacata Vocale e Vic. di questo Coll. di S. Agostino di Treviso diede l’abito nostro clericale al nobile Sig. Enrico Dal Corno, essendo stato a ciò particolarmente deputato dal R.mo P. nostro Generale D. Carlo Lodi, stante la previa ballottazione del sudd. seguita a pieni voti nel nostro Coll. di S. Maria della Salute. In fede.



D. Taddeo Pacata Prep.



D. Ant. Nellapach att.
23 III 1726
Si fa memoria che il M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep. Prov. venne da Feltre alla visita di questo Coll. ove supplì alle sue parti e riconobbe i meriti dei Padri che affaticavano, cioè quelli del P. Vaienti maestro di retorica dalli 25 genn. sino a questo giorno, e quelli di me Ant. Nellapach nella scuola di gramm. dal 1 nov. sino a questo giorno.

Ita est D. St. Santinelli Praep. Prov, in actu visitationis.



D. Ant. Nellapach att.
28 V 1726
Si fa memoria come fu eletto dal Cap. Generale celebrato in Novi il R. P. D. Pasqualino Gattinoni per rinuncia fatta dal M. R. P. D. Taddeo Pacata, Prep. di questo Collegio., e come sotto il med. giorno fece leggere la sua patente a lui spedita dal P. nostro Generale D. Cris. bertazzoli. In fede di che. Con questa occasione il med. P. Prep. fece ballottare per la professione il fr. Gioachin Pandini, il quale passò a tutti i voti. In fede.
E fu ballottato per economo del sudd. Coll. il P. D. Angelo M. Valle e passò
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a tutti  voti.
Li PP. che intervennero alla congrega furono:

M. R. P. Pasqualino Gattinoni Prep.

P. D. Taddeo Pacata viceprep.

P. D. Gius. Campioni

P. D. Giovanni Bucelli curato

P. D. Angelo M. Valle economo

P. D. Antonio Longo procuratore

P. D. Antonio Nellapach maestro

P. D. G. Paolo Vaienti maestro di retorica


Laici:

Cristoforo Bonetti

Bartol. Piulea

Gio. Zanini

Gioachino Pandini



P. P. Gattinoni Prep.



D. Ant. Nellapach att.
23 VI 1726
Fassi memoria come il M. R. P. D. Pasq. Gattinoni Prep. di questo Coll. di S. Agostino diede la professione clericale al fr. Felice Scipione Orsezio, avendo esso compiuto il suo noviziato nella nostra casa professa di S. Maria della Salute, per esser il sudd. P. Prep. stato a ciò specialmente deputato, come Vic. in questa parte dal R.mo P. nostro D. Gr. Bertazzoli Prep. Generale della nostra Cong., essendo stato prima ballottato nel Coll. di S. Maria della Salute con pienezza di voti, come da fede del P. D. Giacomo Fontana Viceprep. del sudd. Coll. apparisce. In quorum fidem.



D. P. Gattinoni Prep.



P. D. Ant. Nellapach att. 
Atto di professione di detto.
30 VI 1726
Si fa memoria come il P. D. Gattinoni Prep. di questo Coll. di S. Agostino di
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Treviso diede la professione laicale al fr. Gioachino Pandini, avendo  esso compiuto il suo noviziato ed essendo stato ammesso alla Professione dal Cap. Colleg. del sudd. Coll. Fu il sudd. P. Prep. a ciò specialmente delegato come Vic. in questa parte dal R.mo P. nostro Prep. Generale D. Gr. Bertazzoli. In quorum fidem.




D. P. Gattinoni Prep.




D. Ant. nellapach att.
14 VII 1726
Si fa memoria come partì da questo Coll. di S. Agostino il M. R. P. Taddeo Pacata Vocale della nostra Cong. dopo essere stato Vicario dalli 19 sett. 1725 sino alla fine di maggio 1726, e da detto tempo sino al giorno presente in qualità di viceprep. per esser stato eletto Superiore nel nostro Coll. di S. Croce di Padova, e lasciò in dono gratuito al detto Coll. di S. Agostino £. 426 di ragione di resto di suo credito teneva col sudd. Coll. In fede di che.




D. P. Gattinoni Prep.




D. Ant. Nellapach att.
14 VII 1726
Partì pure per il Coll. di S. Croce di Padova il fr. Gioac. Pandini dopo avere esercitato in questo Coll. il carico di prefetto con soddisfazione dei superiori e della città. In fede.
( Si è cancellata la soprascritta memoria, come mai più non praticata per i laici, per ordine del M. R. P .D. Pietro Ferretti Prep. Prov. )

D. Pietro Ferretti Prep. Prov in atto di visita.
20 VII 1726
Si fa memoria come si lesse da me sottoscritto in pubblico refettorio la lettera circolare del R.mo nostro Generale D. Gr. Bertazzoli appartenente alla buona regola del vivere conforme il prescritto delle nostre Costituzioni, la quale fu poi riposta nel nostro archivio. In fede.
( Fu cancellata questa pure, come superflua, essendo già registrato un tal atto nel tempo suo proprio, per ordine del M. R. P. Prep. ).

D. Pietro Ferretti Prep. Prov. in atto di visita.
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15 X 1726
Si fa memoria come partì da questo Coll. di S. Agostino il P. D. G. Paolo Vaienti che dai 21 genn. dell’anno presente sino al giorno d’oggi si esercitò nella scuola della retorica con lode universale dei PP. e con profitto della gioventù. In fede.




D. G. Bucelli viceprep.




D. Ant. Nellapach att.
5 XI 1726
Partì da questo Coll. il P. D. Ant. Nellapach che dal 1 ott. 1725 sino al giorno presente degnamente impiegò le sue fatiche nelle scuole della gramm.




D. G. Bucelli viceprep.




D. A. Panizza att.
2323 XI 1726
Si fa memoria come capitò in questo Coll. il P. D. Antonio Panizza per supplire all’impiego di tutte le scuole.


D. G. Bucelli viceprep.




D. A. Panizza att.
21 XII 1726
Si fa memoria come avendo deliberato il M. R. P. Pasq. Gattinoni Prep. di questo Coll. di rinunziar la patente di superiore, fu per commissione del M. R. P. Prov. D. Pietro Ferretti raunata la congrega, affine di eleggere un viceprep. che avesse la direzione del Coll. sino al futuro Defin., e cadde l’elezione sopra il M. R. P. Giov. Bucelli.
Nella med. congrega fu fatto attuario di questo Coll. il P. D. Antonio Panizza. 
I Padri che intervennero alla med. furono gli infrascritti:

M. R. P. Giov. Bucelli 

M. R. P. Pasq. Gattinoni

P. Angelo M. Valle

P. Ant. Panizza




D. G. Bucelli viceprep.




D. A. Panizza att.
Atti della casa di Sant’agostino
di treviso
25.1.1726 - 20.11.1784
ARCHIVIO STORICO DEI PADRI SOMASCHI
PIAZZA MADDALENA, 11                   GENOVA
sigla d’archivio:  A - 96
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Con le solite formalità convocato il Cap. Colleg., il M. R. P. D. Giov. Bucelli eletto Vicario dal R.mo P. nostro Generale D. Gr. Bertazzoli lesse la sua patente ed esortò i PP. e Fratelli a custodire il decoro dell’abito e l’onore della Religione osservando le nostre S. Costituzioni. In fede.
I Padri che intervennero furono i seguenti ( iidem ut supra )
21 IV 1727
Si fa memoria come il R. P. D. Giov. Bucelli Vic. di questo Collegio di S. Agostino di Treviso diede la professione clericale al fr. Enrico Dal Corno, avendo esso prima terminato l’anno del suo noviziato nella casa nostra professa di S. Maria della Salute, dove con pieni voti fu ammesso alla professione med.; come apparisce da lettera del M. R. P. D. Jacopo Fontana viceprep. del sudd. coll. Fu il sudd. M. R. P. D. Giov. Bucelli specialmente delegato come suo Vicario dal R.mo P. D. Gr. Bertazzoli Prep. Generale della nostra Congr. In fede.






D. G. Bucelli Vic.






D. A. Panizza att.
Atto di professione del detto
7 VI 1726
Si fa memoria come il M. R. P .D. Giov. Bucelli Vic. oggi ha fatto leggere la sua patente di Prep. di questo Collegio di S. Agostino di Treviso presenti tutti i PP. e Fratelli ai quali tutti ha raccomandato l’uso dell’orazione mentale e la necessità dello sproprio. In fede.
I Padri che intervennero alla Congrega furono:

Giov. Bucelli Prep.

Pasq. Gattinoni viceprep.

Angelo M. Valle

Antonio Longo

Antonio Panizza





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
1 VII 1527
Raunato con la solita religiosa formula il Cap. Colleg., il M. R. P .D. Giov. Bucelli Prep. 
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espose la necessità di eleggere una avvocato all’assistenza di questo Coll. e propose il Sig. Dr. Pietro Morelli. Concorsero tutti i Padri all’elezione del degno soggetto, persuasi, che nella occorrenza del foro non poteva di miglior appoggio provvedersi la casa, e a pieni voti lo dichiararono eletto. In fede.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
I PP. che intervennero alla congrega furono i seguenti ( iidem qui sopra )
Segue l’atto: Si dichiara esser intenzione dei PP. che il sudd. Sig. Antonio Moretti sia sostituito al Sig. Torquato Costantini avvocato attuale di questo Coll. in caso che l’età sua già di molto avvanzata lo rendesse inabile al ministero forense, e dopo la sua morte, che Dio Signore lungamente il preservi, dichiarandosi inoltre che in mancanza del sudd. Sig. Costantini debbansi ad esso Sig. Moretti contribuire l’onorario solito contribuirsi annualmente all’avvocato di questo Coll. In fede.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
17 X 1727
Si fa memoria, come il M. R. P .D. Giov. Bucelli Prep. di questo Coll. di S. Agostino di Treviso à vestito dell’abito nostro laicale il fr. G. B. Feltrin. In fede.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
9. XI 1727
Si fa memoria come ritornò a questo Coll. il P. Vaienti per fare la scuola della gramm.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
13 XI 1727
Si fa memoria come si sono riaperte le pubbliche scuole restituite a questo Coll. da Mons. Ill.mo e R.mo Arciv. Augusto Zacco vesc. di Treviso e dagli Ill.mi SS. Sopramonasteri di questa città sotto il governo del M. R. P. D. Giov. Bucelli. In fede.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
PAG. 7
21 V 1728
Si fa memoria come il R.mo P. D. Gr. Bertazzoli Prep. Generale venne alla visita di questo Coll., in cui ritrovando ogni cosa ottimamente disposta e regolata dalla condotta esemplare del P. D. Giov. Bucelli Prep. di questo Col. e raccomandato a tutti e in particolare a ciascuno l’uso dell’orazione mentale, l’osservanza delle nostre S. Costituzioni, per ultimo riconobbe le fatiche dei PP. maestri, cioè del P. Vaienti nella scuola della gramm. dalli 9 nov. dell’anno 1727 sino al giorno presente, e di me nella scuola della retorica dalli 23 nov. 1726 sino al giorno d’oggi. Lasciò poi consolati tutti i PP. e Fratelli dando a ciascheduno segni di paterna dilezione ed amore e la sua santa bendizione.

Ita est, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ch. Bertazzoli Praep. Generalis Cong. Som.






D. Ant. Panizza crs.
Avendo noi osservato che in questo nostro Coll. di S. Agostino non si registrano le Bolle che sono dai SS. Pont. vivamente incaricati i Superiori pro tempore di far leggere alla pubblica mensa nei tempi presenti ordiniamo con ispeciale premura che non solo nei giorni determinati si leggano, ma si faccia memoria sul libro degli Atti, che sono stati eseguiti gli ordini della SS. Sede in questa materia. Questo dì 21 V 1728.

D. Ch. Bertazzoli Praep. Generalis dei crs. in atto di visita
26 VII 1728
Si fa memoria come oggi furono lette in pubblica mensa le lettere indizionali il futuro Cap. Generale spedite dal R.mo P. D. Gr. Bertazzoli Prep. generale dei CRS. In fede.






D. G. Bucelli Prep.






D. A. Panizza att.
1 VIII 1728
Si fa memoria come furono dal M. R. P. D. Giov. Bucelli Prep. di questo Coll. di S. Agostino raunati alla congrega colla solita formalità tutti li PP. per eleggere uno di essi che secondo il prescritto della lettera indizionale del R.mo P. generale si portasse in qualità di procuratore alla ballottazione del Socio da farsi in Vicenza per il futuro Cap. Generale da farsi in Vicenza. Ora avendo esso
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M. R. P. Prep. e tutti gli altri PP. rinunciato a questa elezione nella propria persona, cadde la sudd. elezione nella persona di me infrascritto attuario, così compiacendosi di favorirmi a pieni voti tutti li PP. E rese le grazie al Signore licenziossi la congrega, alla quale intervennero li PP. qui registrati:

G. Bucelli Prep.

Pasq. Gattinoni viceprep.

Ant. Longo Proc

Angelo M. Valle

G.Paolo Vaienti

Ant. Panizza 


D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
27 X 1728
Si fa memoria come il R.mo P. D. Pietro Ferretti Prov. venne alla visita di questo Coll. in cui ha rilevato ogni cosa ottimamente regolata e disposta dal M. R. P .D. Giov. Bucelli Prep. Ha riconosciuto ed approvato i meriti del P. D. G. Paolo Vaienti che continua il suo impiego nella scuola della gramm., e del P. D. Ant. Panizza nella scuola della retorica. E lasciando paterni amorevoli avvisi per la perfezione religiosa partì per Vienna a predicare a quella Cattolica Cesarea real Maestà. In fede.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
1.I 1729
Si fa memoria come oggi fu letta in pubblico refettorio la bolla de largitione munerrum.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
4 II 1729
Si fa memoria come oggi si è letta in refettorio la bolla contra sollecitantes.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
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2 IV 1729
Si fa memoria come il P. Longo dopo aver sostenuto cinque anni con profitto di questo Coll. il carico di procuratore della casa, ha poi giudicato bene di rinunziarlo con lettera  al M. R. P .Prep. atteso che la maggior parte dell’anno si trova fuori di Treviso per attendere a cose di sua maggior premura, adunatasi perciò la congrega nella solita formula, ed esposta la necessità di eleggere un nuovo procuratore, cadde questa elezione nella benemerita persona di P. Angelo M. Valle. Intervennero alla congrega i seguenti Padri:

G. Bucelli Prep.

Pasq. Gattinoni viceprep.

Ang. M. Valle

G. Paolo Vaienti maestro

Ant. Panizza maestro e att.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
6 IV 1729
Si fa memoria come fu intimata al M. R. P. Prep. la lettera seguente:
Ill.mo Sig. Podestà e Capitanio di Treviso:




Attrovandosi il P. D. Antonio Longo della Congreg. di Somasca in possesso di una picciola stanza oltre la di lui solita stanza assegnatagli posteriormente per suo maggior comodo dei suoi studi; licenziamo V. S. ill.ma di far commutare d’ordine nostro a cod. superiore del monastero di S. Agostino  e ad ogni altro che gli succedesse e fosse ricercato che non debba rimuoverlo nè permettere in qualunque modo che resti rimosso dall’uso e comodo della sopradetta camera e stanza: ma se alcuno pretendesse in contrario debba, citato prima detto P. Longo, comparir avanti questo Magistrato, che gli sarà amministrata giustizia, et attendendo avviso dell’esecuzione, gli auguriamo felicità.
Data dal Mag. sopra mon. 29 III 1729





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
3 VII 1729
Si fa memoria, come radunata con la solita formula la congrega capitolare, fu esposta
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dal M. R. P. Prep. l’occasione di investire  duc. 500 che si trovano depositati nel S. Monte della Pietà di ragione di questo Coll. Tutti di comune consenso i PP. raccomandarono un affare di tanta conseguenza al zelo del P. Ang. M. Valle, e dichiararono di approvare tutto ciò che da esso sarà giudicato bene di fare.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
24 VII 1729
Si fa memoria come oggi si è letta in questo refettorio la bolla contra sollecitantes.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza
19 VIII 1729
Si fa memoria come in questo refettorio oggi si è letta la bolla contra haereticam pravitatem.



D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
24 VIII 1729
Arrivato a questo nostro Coll. lunedì passato fu li 22 del corr. il R.mo P. D. Santinelli Commiss Visitatore Generale della nostra Congregazione, avendo seco per suo compagno e segretario della Visita Apostolica il R. P .D. Gio. Pietro Mondini sac. nostro professo, cominciò il giorno dopo la visita, avendo prima fatta leggere dal P. D. Antonio Panizza attuario del Coll. a tutti i Padri dopo la cena il Breve Apostolico licenziato dall’Ecc.mo Senato per la esecuzione, con cui N. S. lo elegge Commiss. Visitatore Generale di tutta la nostra Congr. Chiamati poi ad uno ad uno tutti i Padri e i Fratelli, ricevute in scritto le loro istanze e informazioni, e fatte loro le opportune esortazioni, si portò alla visita della chiesa, dove con diligente inspezione vi visitò il Tabernacolo, il Venerabile, gli Oli Santi, i confessionali, i vasi sacri, le Reliquie, i paramenti, i messali, e con somma sua consolazione trovò essere per la pietà e diligenza del M. R. P. Gio. Bucelli e
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Curato a tutto ottimamente provveduto. Ordinò che le pietre sacre degli altari si facessero riporre sulla mensa più vicine sia possibile all’estremità dell’altare, onde possa il sacerdote senza indecenza con le mani giunte toccarle. Così pure, che si fermassero bene le croci tremanti, che sono sopra le due pissidi, che si facessero indorare la chiavetta del tabernacolo, un calice, e una patena; e rappezzar si facessero le pianete che servono per i giorni feriali. Avendo poi osservato il P. R.mo Visitatore esservi bisogno di molte ordinazioni per il buon governo di questo Coll. ha fatti molti ordini, che si consegneranno scritti al M. R. P. Prep. che poi gli farà registrare su questo libro.

P. D. Stan. Santinelli Commiss. Visit.Generale

D. Gio. Pietro Mondini compagno e segr. della visita apost.
24 VIII 1729
Si fa memoria che il P. D. Gio.Paolo Vaienti fece in questo Coll. la scuola della retorica dai 25 I 1726 sino al 5 X 1726; indi tornò a fare la scuola della gramm. ai 9 XI 1727 e tuttavia continua nel med. impiego avendo nell’uno e nell’altro ministero meritato tutto l’applauso.
Si registra altresì che il P. D. Antonio Panizza fa in questo Coll. con grandissimo aggradimento di tutta la città la retorica dai 23 XI 1726 e tuttavia continua nello stesso ministero.

D. St. Santinelli Commiss. Generale

D. Gio.Pietro Mondini ecc.
D. Stanislao Santinelli Commiss. Visit. Generale dei CRS.
1. Con precetto formale di S. Obbedienza, sotto pena di peccato mortale, e della privazione della carica ipso facto al Superiore, di voce attiva e passiva a qualunque sacerdote, d’un mese di carcere ai laici professi, e di essere subito cacciato dalla Religione agli Ospiti comandiamo a tutti i Padri e Fratelli abitanti in questo Coll. di S. Agostino di Treviso, che niuno possa introdurre femmine di qualsiasi condizione nel med. Coll., nè permettere sotto qualunque colore, o affettata negligenza, che alcuna entri, volendo che niuna passi la veleporta, o sia seconda porta dall’ingresso solito del Coll. Per necessità che il P. Curato possa avere di discorrere delle cose attinenti al suo ufficio con donna, gli permettiamo
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solamente la stanza, che la porta nel coro della chiesa, e l’altra in cui s’entra dal campanile, e si chiama la sagrestia vecchia, come ancora la sagrestia moderna, dalle quali stanze non vogliamo che si lascino in forma veruna uscire le donne sudd. e inoltrarsi nel Coll. In occasione poi che le matrone nobili, o le madri o parenti dei SS. Convittori bramassero di vedere il luogo ad essi destinato, cioè il seminario, vogliamo che siano introdotte per il portone del seminario med., nè lor si permetta girare, se non per i luoghi destinati ai convittori per le sue funzioni, e ciò si permetta le minor volte che si potrà.
2. Perchè altre volte si è ritrovato che in questo Coll. alcuno era intemperante nel bere senza riflesso all’offesa di Dio, e danno della sua sanità, comandiamo che cadendo in ubbriachezza alcuno dei nostri sacerdoti sia sospeso ipso facto per un mese, e cadendovi alcuno dei laici professi debba essere privato dell’uso del vino per un mese, e in tal tempo tre volte la settimana debba mangiar pane ed acqua in mezzo al refettorio. I non professi si caccino la prima volta che si trovano delinquenti.
3. Si proibisce al Superiore sotto pena di sospensione dalla carica ipso facto per quel tempo che parerà al M. R. P. Prov. pro tempore dar licenza ad alcuno dei nostri di star fuori del chiostro più tempo di quel che sia d’uso e convenienza per respiro delle vacanze nei tempi debiti, e con averne prima ottenuta facoltà dai Superiori maggiori. In caso che alcuno avuta da essi la scritta facoltà nei tempi opportuni, e per motivi giusti, ritardasse il ritorno, debba il Superiore richiamarlo, e non venendo debba esso avvisarne subito i detti Superiori maggiori, giusta le cui risposte si regolerà.
4. Per ovviare ai molti inconvenienti presenti, e possibili comandiamo sotto pena di privazione di voce attiva e passiva, annullazione dei meriti fatti, e inabilità di farne per quell’anno, che tutti debbano intervenire alla mensa comune, e tanto a pranzo quanto a cena con l’intero nostro abito regolare, lasciando in ciò qualche onesto arbitrio al Superiore di dispensare in quello gli paresse col P. Gattinoni per la sua gravissima età. Così pure comandiamo che la porta di casa si debba chiudere onninamente l’estate a mezz’ora di notte al più, e l’inverno ad un’ora, e che a quel tempo tutti i nostri Religiosi debbano essere infallibilmente in casa. Parimenti comandiamo che tutti tanto di state, quanto d’inverno non possano uscire di casa con l’abito alterato, ma sempre con la solita nostra veste
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di scoto.
5. Si comanda al Superiore di far registrare sul libro degli Atti e inoltre di far leggere in pubblica tavola  ogni primo giorno di mese i presenti ordini sino che vengano confermati, e tenerne copia affissa in luogo invisibile nella sua stanza.
Data li 24 VIII 1729

D. St. Santinelli Commiss. Visit. Generale

D. Gio. Pietro Mondini compagno e segr. della visita apost.
25 VIII 1729
Si fa memoria come il R.mo P. D. St. Santinelli si portò in questo Coll. di S. Agostino di Treviso in qualità di Visit. Commss. con Breve apostolico. Fece la visita del Sagramento, degli Oli Santi, e rigoroso esame della condotta dei Religiosi, che si qui si ritrovano destinati dall’obbedienza. Finalmente terminata la visita raunò tutti i Padri, e protestò di consolarsi nel Signore di ritrovar ogni cosa ottimemente regolata dalla religiosa attenzione del M. R. P. D. Giov. Bucelli Prep. di questo Coll. Fece poi un elogio a tutti Padri protestandosi di non aver rilevato in alcuno di loro disordini o scandali opposti alla religiosa ossservanza. Lodò il suo contegno, approvò la condotta, e gli esortò a continuar, come fanno, nei loro impieghi con la stessa attenzione e saviezza. Si espresse per ultimo che desiderava di ritrovare in ogni altro Coll. lo stesso buon ordine nel governo, del pubblico, e i medesimi religiosi costumi nei particolar soggetti. In fede di che i PP. che intervennero alla congrega sono stati i seguenti:

G. Bucelli Prep.

Pasq. Gattinoni viceprep.

Ang. M. Valle

G. Paolo Vaienti

Ant. Panizza





D. A. Panizza att.
8 II 1730
Si fa memoria come ieri verso le quattro della notte precipitò da una scala e con infinito dolore di tutti rese l’anima a Dio il fr. Antonio Maron.





D. G. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
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5 IV 1730
Oggi è capitato da Vicenza il fr. Giacomo Spinella ospite per incominciare le sue fatiche in questo Coll.





D. A. Panizza att.
29 V 1730
Raunato colla solita formula il Cap. Colleg. e fatta dal P. Angelo M. Valle umile istanza che gli fosse assegnata la camera, di cui da molti anni, e presentemente è in possesso, i PP. riconoscendo le giuste ragioni del soggetto cittadino di questa città, benemerito di aver servito per molti anni questo Coll. in qualità di procuratore sempre esattissimo nel suo ministerio con notabile avanzamento della casa, e le altre degne sue qualità, giudicarono bene in testimonio del suo aggradimento di renderlo soddisfatto  di quel poco, che dimanda, in riconoscenza del suo merito, e a pieni voti gli hanno assegnato la detta camera.
Fu proposto nella med. congrega che sia conveniente cosa assegnar in avvenir qualche congruo onorario al P. Curato che sarà pro tempore. Esaminandosi la convenienza della proposta e relevandosi non poter esser cosa più ragionevole distinguere se non a misura delle fatiche almeno della povertà del Coll. che esercita una cura di tanto aggravio, fu però stabilito di rilasciare al sudd. P. Curato pro tempore la metà del formento della Congr., ed altresì tutti gli incerti della parrocchia, a riserva delle cere, che dovranno esser sempre devolute alla casa;  non intendendosi però comprese ancor quelle che nei funerali si sogliono dar in mano al parroco, nè la torcia del Corpus Domini; notandosi che se il sudd. P. Curato mancasse di intervenir alla congreg. dei parroci senza giusto motivo, non già della casa, ma suo, s’intenda esser il pregiudizio che da ciò ne rileva.
Si sono poi letti per ordine del R.mo P. Prov. i decreti ultimamente emanati dal Ven. Defin. fra i quali sono stato incaricato di registrar i seguenti.

Decreti del Ven. Defin. celebrato nel Coll. di S. Maria Madd. di Genova l’anno 1730:
1. Tra i privilegi ....
2. Conoscendosi il sommo pregiudizio .....
3. Ritrovandosi alcuni ...
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2 VII 1730
Si fa memoria come raunata oggi colle solite religiose formule la congrega il M. R. P. D. Giov. Bucelli Prep. ha fatto leggere la sua conferma in Superiore degn.mo di questo Coll. Raccomandando poi l’esatta osservanza delle SS. nostre Costituzioni e il decoro dell’abito licenziò tutti i Padri e Fratelli.





D. Gio. Bucelli Prep.





D. A. Panizza att.
27 VII 1730
Il P. D. G. Paolo Vaienti ha proseguito nell’agosto passato 1729 sino al tempo presente a far la scuola della gramm. con molta sua lode e profitto dei secolari. Essendo sempre stato esemplare e buon religioso.
Anche il P. D. Antonio Panizza in tutto il suo tempo ha continuato con applauso e aggradimento universale nell’insegnar la retorica in questo Coll. et ha dato tutte le dimostrazioni di santo e accostumato religioso.

D. Jacobus Ant De Rubeis Praep. Generalis Cong. in actu Visitationis  vidi et    
approbavi ut supra.
Arrivato in questo Coll. di S. Agostino di Treviso il R.mo P. nostro Generale D. Giac. Antonio Rossi il dì 26 del sudd. cominciò il giorno dopo la visita.
28 VII 1730
Arrivato in questo Coll. di S. Agostino di Treviso il R.mo P. nostro Generale D. Giac. Antonio Rossi il dì 26 del cad. cominciò il giorno dopo la visita. Visitò prima il Venerabile, gli Oli santi, i confessionali  e gli altari tutti, e avendo a tutto ben provveduto dalla vigilanaza e pietà del R. P. D. Gio Bucelli Prep. e Curato, passò alla visita dei Padri qui esistenti di famiglia, e fatte loro le opportune osservazioni all’esatta osservanza delle nostre Costituzioni e alla vita esemplare e religiosa, ordinò al R. P. Prep. di far leggere a tempi debiti alla pubblica mensa le bolle pontificie solite a leggersi; di assegnare uno dei nostri sacerdoti che ammaestrasse i fratelli laici nella dottrina cristiana un giorno almeno per ciascuna settimana; e di convocare in ciascun giorno al suon del campanello tutta la famiglia ad un’ora comoda e congrua all’orazione mentale. Non visitò Mons. Ill.mo Vescovo e S. E. il Podestà, per esser l’uno e l’altro assente dalla città. Onde con sua molta consolazione per aver ritrovata ogni cosa ben regolata e disposta partì li 29 per Venezia. In fede.





D. G. Bucelli Prep.
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24 X 1730
Si fa memoria qualmente radunatosi con tutte le debite formalità delle nostre SS. Costituzioni prescritte il Cap. Colleg. di S. Agostino di Treviso fu  in mancanza del P. Panizza eletto attuario del sudd. Coll. il P. D. Francesco Rossi. 





D. G. Bucelli Prep.





D. Fr. Rossi att.
24 X 1730
Partì da questo Collegio il R. P. Panizza maestro di retorica e se ne andò per proseguire le sue degne fatiche nel seminario Ducale di Castello a Venezia dopo essersi affaticato con gloria dell’abito e profitto della gioventù.





D. G. Bucelli Prep.





D. Fr. Rossi att.
24 X 1730
Si fa memoria come capitò in questo Coll. deputato per maestro di retorica dal R.mo P. Prov. il P. D. Francesco Rossi, il quale continuerà ad affaticarsi nel sudd. impiego di retorica, nel quale era pure occupato nel Coll. Amuleo di S. Croce in Padova, donde dopo due anni scolastici partì verso questo Coll. di S. Agostino di Treviso.





D. G. Bucelli Prep.





D. Fr. Rossi att.
13 XII 1730
Radunatasi colle solite formale prscritte dalle nostre S. Costituzioni la congrega, si approvò la scrittura degli Ill.mi SS. Alessandro e fratelli Fiorelli qui sotto registrata, e si approvò, dessi, in tutto e per tutto, giudicando che d’anno in anno con puntualità supliranno al debito concertato gli stessi Ill.mi SS. fratelli, tenendo presso di noi intanto lo scritto istesso spedito da loro, e ciò per sotrarsi da ogni vessazione di lite, lusingandosi di dover essere pagati con puntualità a misura dell’accordato stante la scrittura infrascritta.
Laus Deo, 5 III 1731
Essendo stati oggi liquidati i conti per occasione del livello di stara 23, quarta parte, che annualmente pagano i SS. Alessandro e Valerio fratelli Fiorelli ai
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RR.mi PP. Somaschi del Coll. di S. Agostino di Treviso sovra il fondo di molino da loro posseduto in Villa di Scorzè, ed essendo per detto conto andati difettivi diversi loro affittuali, e volendo graziosamente essi SS. fratelli Fiorelli stabilire e pagare il debito concordemente convenuto e liquidato in L. 193.4 si obbligano detti SS fratelli Fiorelli in avvenire ad estinzione di dette £. 193.4 oltre l’annuale pagare a detto Coll. £. 25 all’anno cosicchè in anni otto in circa sia pareggiato e saldato per l’intero il loro debito; il qual conto in alcun tempo non possa essere alterato, nè per qualunque causa accresciuto, ed il presente accordo e transazione dovrà essere approvato collegialmente dai RR. PP. Sudd. e sottoscritto da essi SS. fratelli Fiorelli per la sua puntuale esecuzione.

Alessandro Fiorelli per nome mio e fratelli affermo quanto di sopra.

Valerio Fiorelli affermo quanto di sopra.




D. G. Bucelli Prep.




D. Fr. Rossi att.
29 VIII 1731
Ieri con tutte le formalità prescritte dalle nostre SS. Costituzioni si elesse a pieni voti procuratore del Socio questo degn.mo e di questo Coll. meritatissimo P. Prep. D. Gio. Bucelli. In fede.




D. G. Bucelli Prep.




D. Fr. Rossi att.
21 IV 1732
Oggi il P. maestro della retorica fè plausibilmente, o almeno con compatimento, l’orazione degli studi, giusta il costume delle pubbliche scuole. In fede.




D. Fr. Rossi att.
4 III 1732
Premesse le solite religiose formalità il M. R. P .D. Pietro Paolo Gottardi Prep. Prov in atto di visita in pubblica congrega rappresentò che conoscendo il M. R. P. D. Pasq. Gattinoni, venerabile per tutti i titoli, e benemerito della Religione, e singolarmente di questo Coll. di essere per l’età di 83 anni incapace a portare il peso giusto della viceprepositura, desiderava di rinunciarla, e veramente in pubblica congrega la rinunciò, pregando che fosse eletto un degno della famiglia di questa casa, perchè supplisse alle incombenze della carica, e specialmente a quella di invigilare alla gelosa e importante disciplina dei cavalierini convittori, del che ve n’era grande bisogno, così lodato dal M. R. P. stesso Prov. il savio zelo del Padre, e posto a voti il R. P. D. Paolo Vaienti religioso commendabile, e di tanto onore alla Religione e pel costume e per la virtù, a tutti voti fu eletto. Tanto propose il M. R. P. Prov., perchè il bisogno era importante specialmente per la custodia dei SS. convittori.
Comandò di più che nella sottoscrizione dei libri pubblici del Coll. fossero osservate le leggi del Ser.mo Principe, e le nostre, col fare che il P. Viceprep. e il procuratore pro tempore li sottoscrivessero col debito e con l’autorità della carica. Detto poi quanto bisognava e per giusta lode dei PP. tutti deg.mi e per l’approvazione della buona e religiosa opera dei nostri Fratelli, incoraggiandoli a operar sempre bene a gloria di Dio, e ad onor della Religione, colla benedizione a tutti e col rendimento delle solite grazie a Dio dator d’ogni bene ringraziò e licenziò i PP. e FF.





D. Fr. Rossi att.
4 III 1732
Visitò il M. R. P. Pier Paolo Gottardi Prep. Prov. e ritrovò che tanto il P. D. Paolo Vaienti maestro di gramm. quanto il P. D. Fr. Rossi, tanto nella attenzione scolastica e virtuosa, quanto nel costume regolare ed esemplarissimo avevano compito al loro dovere con loro lode, e con sonsolazione sua paterna, dalli 28 VII 1730 sino al giorno d’oggi il P. D. Paolo Vaienti, e dalli 24 X 1730 il P. D. Francesco sino pure al giorno d’oggi. E per verità di quanto ha ritrovato, comandò secondo il suo debito che fosse registrato questo atto, aggiungendo che restava molto edificato, perchè all’orazione mentale, come alle funzioni della chiesa intervenivano tutti specialmente i PP. maestri.





D. Fr. Rossi att.

D. Pietro Moiolo Prov. in atto di visita.
11 IV 1733
Avendo il R.mo P. D. G. Bucelli Prep. di questo Coll. esibito a questa ven. congrega duc. 200 a livello vitalizio, con obbligo di pagargli il 5%, messi a voti la
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generosa offerta fu accettata da tutti i Padri obbligandosi a corrispondergli il 5% ogni anno sua vita durante.

D. Pietro Moiolo Prov. dei CRS

D. G. Paolo Vaienti viceprep

D. Ang. M. Valle proc.

D. Franc. Rossi
15 III incirca 1733
Si lesse solennemente in refettorio, tutti presenti, la bolla esistente in archivio, che principia Expone nobis super fecit continente alcuni ordini del Papa regnante Clemente 12°.





D. Fr. Rossi att.
9 IV 1733
Venne alla visita di questo Coll. il M. R. P. D. Pietro Moiolo Prep. Prov. e adorato e visitato il SS. Sacramento, gli Oli santi, gli altari della chiesa, la sagrestia, il libro delle messe, visitò la famiglia, e con singolare contegno avendo ritrovato ogni cosa ben amministrata e diretta dalla benemerita attenzione del M. R. P. D. G. Bucelli Prep. lasciati alcuni paterni ricordi a PP. e ai FF. ai 12 del detto è partito per Feltre.





D. Fr. Rossi att.
10 V 1733
Colle solite religiose formalità il M. R. P .D. G. Paolo Vaienti avendo radunato il Cap. Colleg. ha letto la patente di Superiore ed avendo esortati i PP. e FF. all’osservanza delle nostre Costituzioni e recitate le solite preci ha licenziata la congrega. 





D. G. Paolo Vaienti Prep.





D. Fr. Roassi att.
12 V 1733
Si fa memoria che in detto giorno è capitato in questo Coll. il P. D. Andrea Maffoni per far la gramm. in luogo del P. Vaienti fatto giorni avanti degn.mo Prep. di questo Coll.





D. Fr. Rossi att.
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13 IX 1733
Si fa memoria che il P. Francesco Rossi si parte da questo Coll. ove ha esercitato degnamente l’impiego della retorica, ed ha compiti qui tre anni scolastici, accompagnandovi la religiosità del costume e dell’orazione mentale.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. Fr. Rossi att
25 VIII 1733
Si è letto il decreto della S. Congregazione di Urbano VIII con gli altri spettanti a detta Inquisizione.



D. G. P. Vaienti Prep.





D. Ang. Valle att.
27 XI 1733
E’ stata letta in questa congrega la costituzione di Innoc. XII sopra la celebrazione delle messe.




D.G. P. Vaienti Prep.





D. A. Valle att.
13 XII 1733
Sono stati letti i decreti di Urbano VIII de regul. apost. et eiectis.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. A. Valle att.
21 XII 1733
Si fa memoria come seguì la morte del P. D. Pasqualino Gattinoni li 21 XII 1733.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. A. Valle att.
8 XI 1733
Il fr. Giacomo Spinetti arrivò in questo Coll. di famiglia con obbedienza del M. R. P. D. Pietro Moiolo.



D. G. P .Vaienti Prep.





D. Giammaria Tagioni proatt.
PAG. 21
11 Xi 1733
Il P. G. Maria Tagioni arrivò in questo Coll. destinato dal P. Prov. per maestro di retorica.





D. G. P. Vaienti Prep.
11. I 1734
E’ stata letta in pubblica congrega la costituzione di Clemente VIII de largitione munerum con la confermazione di Urbano VIII.





D. G. P. Vaienti Prep.
1 III 1734
E’ stata letta la bolla di Alessandro VII che comincia licet alias.





D. G. P. Vaienti Prep.
3 III 1734
Si fa memoria come il P. Muffoni continua nella sua scuola di gramm. ad ammaestrare la gioventù con profitto ed esemplarità di costumi e il P. Tagioni nella retorica in questo anno cominciata.





D. G. P. Vaienti Prep.

Vidi et recognovi merita in actu visitationis hac die 5 III 1734

D. Carolus M Lodi Praep. Generalis Congr. Som.
2 III 1734 
Si ragunò il Cap. Colleg. e premesse le solite preci, si propose di eleggere un nuovo attuario per la partenza del P. Rossi, e venne a pieni voti eletto il P. Giammaria Tagioni.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Tagioni att.
3 III 1734
Venne alla visita di questo Coll. il R.mo P. Carlo M. Lodi Prep. Generale, e dopo la visita solita del SS., degli altari, Sacri oli, ecc, passò a quello della famiglia cui lasciò pienamente contenta per le maniere dolci e paterne praticate da esso
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lui con ciascheduno dei PP. e FF. e per lo singolare gradimento, cui dimostrò in veggendo che tutte le cose sì morali che economiche preso aveano una religiosa e ben regolata armonia, con vantaggio stragrande del Coll. tutto, la cui direzione è mirabilmente sostenuta dal sempre mai benemerito P. D. G. Paolo Vaienti.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Tagioni att.
3 VIII 1734
Fu letta in pubblica tavola la lettera indizionale per il futuro Cap. Generale spedita dal R.mo P. Carlo M. Lodi.


D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Tagioni att.
16 V 1734
Fu accresciuto dai SS. Ill.mi e dagli Ill.mi sopra mon. il terzo maestro, col suo congruo assegnamento.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Tagioni att.
4 IX 1734
Si terminarono in questo giorno le scuole, nelle quali lodevolmente e con pubblico aggradimento faticò nella gramm. il P. Andrea Muffoni, e nella retorica il P. G. M. Tagioni.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Tagioni att.
4 IX 1734
Si fa memoria come il M. R. P. D. G. Paolo Vaienti Prep. di questo Coll. fece col solito suono del campanello raunare tutti li PP. di questo Coll., e premesse le preci consuete ordinateci dalle nostre Costit. propose ai Padri che si elegesse uno di essi secondo la lettera indizionale del R.mo P. Generale si portasse in qualità di procuratore alla elezione del Socio, che far devesi in Vicenza; e perciò a pieni voti fu eletto il M. R. P. Vaienti Prep. di questo Coll., quale rese le grazie al 
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Signore licenziò la congrega, alla quale intervennero li PP. qui registrati:

P. Vaienti Prep.

P. Bucelli viceprep. e curato

P. Ant. Longo

P. Ang. M. Valle

P. G. M. Tagioni 

P. Andrea Muffoni





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Tagioni att.
22 III 1735
Si fa memoria come il P. D. G. M. Tagioni proseguisce in questo Coll. ad insegnare la retorica.




D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Tagioni att.
22 III 1735
Si fa memoria come il P. D. Andrea Muffoni continua ad insegnare la gramm. con profitto stragrande dei secolari, e con aggradimento universale della città.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Tagioni att.

D. Pietro Maiolo Prep. Prov. in atto di visita.
Marzo
Fu letta la bolla di Alessandro VII.

D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Tagioni att.
Giugno
Si fa memoria come il fr. Bortolo Pirola, dopo aver prestato un diligente servizio per molti anni a questo Coll., è passato, munito di tutti i Sacramenti, al Creatore.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Taglioni att.
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25 VIII 1735
Si è letto il decreto della S. Inquisizione di Urbano VIII e gli altri spettanti a d. Inquisizione.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Taglioni att.
10 IX 1735
Si sono chiuse in questo giorno le scuole nelle quali il P. Taglioni affaticò nella retorica, e il P. Muffoni lodevolmente nella gramm.
D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Taglioni att.
21 IX 1735
Si fa memoria come il P. Prep. Vaienti diede in questo giorno l’abito nostro clericale al Sig. Alvise Fabris, essendo stato a ciò deputato dal R.mo P. Generale D. Gr. Bertazzoli stante la piena ballottazione del sudd. seguita a pieni voti alla Salute di Venezia.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Taglioni att.
11 XI 1735
Si sono aperte in questo giorno le scuole, alle quali vennero più del solito in maggior numero gli scolari.



D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Taglioni att.
12 XII 1736
Si lesse il decreto di Urbano VIII de regul. apost. et eiectis.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Taglioni att.
13 I 1736
Si lesse in pubblica tavola la Costit. di Clemente VIII de largitione munerum con la 
PAG. 25
confermazione di Urbano VIII.

D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M .Taglioni att.
4 III 1736
Si è letta la bolla di Aless. VII.

D.  P. Vaienti Prep.





D. G. M. Taglioni att.

Ita est in actu visitationis hac die 24 V 1736


D. Ch. Bertazzoli Praep. Generalis Cong. Som.
17 III 1736
Si fa memoria come il P. D. G. M. Taglioni proseguisce in questo Coll. la scuola della retorica.





D. G. M. Taglioni.

Vidi et recognovi et approbavi suprascripta merita in actu visitationis 24 III 1736.

D. Gris. Bertazzoli Praep. Generalis Congr. Som.
17 III 1736
Si fa memoria come il P. D. Andrea Muffoni continua con la solita attenzione e profitto la scuola della gramm.





D. G. P. Vaienti Prep.





D. G. M. Taglioni att.

Vidi, recognovi et approbavi suprascripta merita in actu visitationis 24 III 1736.

D. Gris. Bertazzoli Praep. Generalis Congr. Somaschae
5 VI 1736
Colle solite religiose formalità il M. R. P. Antonio Panizza, ragunato il Cap. Coll. lesse la patente nella quale egli è stato eletto dal R.mo P. D. Grisost. Bertazzoli Vicario di questo Coll., e dopo aver egli esortato con lo zelo più efficace i PP. e FF. a mettere in pratica il dovere del proprio stato, su cui è unicamente appoggiato il vero fondamento della vita cristiana e religiosa licenziò li FF.
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Nello stesso mentre si passò all’elezione di un Viceprep. e a pieni voti fu eletto il P. D. G. Paolo Vaienti.
Si confermò inoltre nella carica di procuratore il P. D. Angelo M. Valle, e nell’ufficio di attuario il P. D. G. M. Taglioni.





D. Ant. Panizza Vic.
30 VIII 1736
Il P. D. Ant. Panizza Prep. di questo Coll., conoscendo non esservi nessun bisogno per questo Coll., nè d’avvocato. nè di procuratore, e vedendo perciò inutile l’annua contribuzione che si dava al primo dei due staia di frumento, e di uno al secondo, mosso dal solito suo zelo di avvantaggiare quanto sia possibile l’economia di questo Coll., premesse le solite formalità ragunò li PP. soscritti ai quali propose che questo Coll. dovesse sollevarsi dal gravoso stipendio di tre staia di frumento, abolendosi l’avvocato e il procuratore ai quali erano segnati per annua mercede; e la parte passò a pieni voti. Li PP. congregati furono:

D. Ant. Panizza 

D. G. P. Vaienti viceprep.

D. G. Bucelli 

D. Ang. M. Valle

D. G. M. Taglioni

D. Andrea Muffoni





D. A. Panizza Vic.





D. G. M. Taglioni att.
3 IX 1736
Il P. Prep. D. Ant. Panizza diede l’abito laicale a Pietro Fornara.





D. A. Panizza Vic.





D. G. M. Taglioni att.
12 IX 1736
Si sonochiuse anche per quest’anni le scuole, nelle quali hanno faticato il P. Muffoni maestro di gramm. e il P. Taglioni maestro di retorica.





D. A. Panizza Vic.





D. G. M. Taglioni att.
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12 XI 1736
Si fa memoria come nel detto giorno è capitato in questo Coll. il P. D. Nellapach con obbedienza del P. Prov. da cui fu novamente destinato in queste scuole maestro della superiore.





D. G. M. Taglioni att.
Nel detto giorno cioè 11 nov. si sono aperte le scuole nelle quali il P. Nellapach fa la gramm super. e il P. Muffoni la infer. e il P. Taglioni la retorica.





D. A. Panizza Vic.





D. G. M. Taglioni att.
PAG. 28
1° XII 1736 
Capitò questa mattina a ora di pranzo il R.mo P. Prov. Carlo Vecellio, il quale seco condusse il novizio Alvise Fabris.





D. A. Panizza Vic.





D. G. M .Taglioni att.
2 XII 1736
Il P. Vic. D. Ant. Panizza  con  facoltà avuta di dare la professione al sudd. novizio, avendo questo in camera del P. Vicario fatte le solite proteste in sua presenza, e del notaio e testimoni come è delegato dal R.mo P. nostro Generale D. Crisostomo Bertazzoli, diede solennemente la professione in nostra chiesa, presenti il notaio D. Angelo Grosso e testimoni come apparisce dall’atto stesso, che nell’archivio si conserva.





D. Ant. Panizza Vic.





D. G. M. taglioni att.
3 XII 1736
Il P. prov. in questa mattina aprì la visita con la celebrazione della messa, e ricognizione della custodia e del Sagr. e dell’oglio Santo, che riconobbe il tutto conforme a canoni religiosamente custodito.





D. Ant. Panizza Vic.





D. G. M.Taglioni att.
3 XII 1736

Ego Carolus vecellius Praep. prov. sub die praesenti vidi, cognovi et approbavi 
suprascripta merita adnotata sub die 12 nov. huiusce anni in actu visitationis.
4 XII 1736
Si fa memoria come il M. R. P. Prov. avendo ragunata, premesse le solite formalità la congrega, dopo aver rimostrato il sommo gradimento per la saggia lodevole condotta non meno che per la sollecita attenzione del P. Vicario, e per gli vantaggi considerevoli ancora di sua applausibile economia, inoltre per la esatta conservazione della regolare disciplina, e veggendo egli ritrovarsi in molto 
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civanzo, portò la parte che si dovesse stinguere il capitale passivo di duc. 200 coi RR. dei SS. Quaranta, e passò a pieni voti. Portò egli nello stesso mentre altre due parti: la prima che vantaggiosa considerando egli essere la esibizione volontariamente fatta dal Sig. D. Moretti di assistere per lo innanzi in qualità di avvocato e di procuratore del Coll., con la sola annua cognizione di uno staio di formento, sebbene seguita fosse li 30 agosto dello stesso anno parte che aboliva e l’avvocato e il procuratore, propose se si dovesse accettarsi la mentovata esibizione, ed eleggersi di bel nuovo il Sig. D. Moretti ad avvocato e procuratore del Coll. con la contribuzione sola di uno staio di formento, tutti aderirono alla parte affirmative co loro voti: la 2° se dovesse confermarsi quella parte ( ben ha molto tempo ) seguita nella quale restava per 2° medico il Sig. D. Varisco, oppure abolirsi la stessa, con la elezione per 2° medico del Sig. Falletto, e col maggior numero dei voti rimase eletto il Sig. Dr Falletto per 2° medico del Coll. Il M. R. P. Prov. di poi in un paterno amoroso ragonamento raccomandò a PP. tutti lo proseguimento del sistema religioso ed esemplare, e dando a tutti la sua santa benedizione, terminò nello stesso tempo e la congrega e la visita. Li Pp. congregati furono:

M. R. P. Prov.

M. R. P. Vic.

R. P. Vaienti

R. P. Bucelli

R. P. Longo

R. P. Valle

R. P. Nellapach

R. P. Taglioni

R. P. Muffoni


D. Ant. Panizza Vic.
3 I 1737
Si fa memoria come radunata con le solite formalità la congrega fu esposta dal P. Vic. attesa la morte del fr. Carlo Grossi la necessità di eleggere un nuovo procuratore dei nostri in Venezia,  e perciò fu proposto il fr. Giacomo Spinedi il quale restò a pieni voti.
Intervennero alla congrega:
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24 VII 1737
Fu letta nella pubblica tavola la lettera indizionale del futuro Cap. Generale spedita dal R.mo P. D. Gr. Bertazzoli.





D. Ant. Panizza Vic.





D. G. M.Taglioni att.
28 VII 1737
Si fa memoria siccome il P. Prep. D. Ant. Panizza ragunati li PP. tutti di questo Coll. secondo le solite formalità, propose a PP. che si dovesse eleggere uno di essi, che si portasse in qualità di procuratore all’elezione del Socio che far devesi in Vicenza, e a pieni voti fu eletto il P. Prep. D. Ant. Panizza.





D. Ant. Panizza Prep.





D. G. M. Taglioni att.
24 I 1738
E’ seguito con consenso scambievole delle parti l’accordo fra il Collegio e il Sig. Silvestro Vallotto, che per lo innanzi non si abbia pagare che la metà dei medicamenti.





D. Ant. Panizza Prep.





D. G. M. Taglioni att.
2 II 1738
Meriti: Si fa memoria che il P. Taglioni, il P. D. Antonio Nellapach e il P. D. Andrea Muffoni hanno affaticato lodevolmente il primo nella scuola della retorica, e gli altri due in quella della grammatica.





D. Ant. Panizza Prep.





D. G. M. Taglioni att.
3 II 1738
Venne alla visita di questo Collegio il R.mo P. D. Carlo Vecellio il quale visitò la custodia del SS. e dell’Oglio santo e ritrovò il tutto conforme ai canoni religiosamente custodito. Proseguì poi la visita personale dei PP. e ritrovò tutti contenti e soddisfatti pienamente della carità religiosa del P. Prep. Passò quindi alla visita dei libri e con somma sua ammirazione ritrovò la casa di molto avvantaggiata per la saggia economica direzione del P. D. Ant. Panizza che si è reso di molto benemerito ancora per li religiosi e di molto obbliganti maniere benemerito e della città tutta e di questo Collegio.
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P. D. Ant. Panizza Vic.

P. D. G. P. Vaienti vicerettore

P. D. Gio. Bucelli  curato

P. D. Antonio Longo

P. D. Angelo M. Valle

P. D. Antonio Nellapach

P. D. G. M. Taglioni

P. D. Andrea Muffoni





D. Ant. Panizza Vic.





D. G. M. Taglioni att.
11 II 1737
Si fa memoria come il M. R. P. Prov. Carlo Vecellio venuto a questo fine da Venezia a Treviso, diede l’abito nostro clericale al Sig. Co. Carlo di Porzia, essendo stato a ciò specialmente deputato dal R.mo P. Generale D. Gr. Bertazzoli, stante la previa ballottazione del sudd. seguita a pieni voti nel Coll. della Salute.





D. Ant. Panizza Vic.





D. G. M. Taglioni att.
30 V 1737
Si fa memoria come Pietro Farnesa depose volontariamente l’abito nostro e si restituì a sua casa.




D. Ant. Panizza Vic.





D. G. M. Taglioni att.
26 VII 1737
Si fa memoria come il P. D. Ant. Panizza oggi ha fatto leggere la sua patente di Prep. di questo Collegio, presenti utti li PP. e FF. a quali tutti efficacemente raccomandò l’osservanza delle nostre Costituzioni e della disciplina regolare. Licenziati poi li FF., egli ai PP. congregati propose la elezione di un procuratore in Venezia, attesa la lontananza del fr. Spinedi, eletto nell’anno stesso procuratore di questo Collegio, e a pieni voti rimase eletto il P. D. Bartolomeo Ferrei procuratore pure nella Salute. Si passò di poi alla conferma del P. Valle procuratore di questo Coll., e seguì a pieni voti.





D. Antonio Panizza Prep.





D. G. M. Taglioni att.
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Die octava februarii 1738

Ego D. Carolus Vecellius Praep. Prov. CRS. in actu visitationis legi et approbavi 
quae superius adnotata sunt.
6 III 1738
Fu stabilito con lo scambievole assenso fra il M. R. P. Prep. D. Ant. Panizza ed il Sig. Domenico Vallotto speciale del Collegio di S. Agostino che per lo innanzi principiandosi dal detto giorno si debbia rilasciare la metà dei medicinali.





D. Ant. Panizza Prep.





D. G. M. Taglioni att.
28 V 1738
Ragunata con le solite formalità la congrega si lesse in primo luogo la famiglia destinata a questo Collegio dal Ven. Definitorio e poi si passò alla elezione di un viceprep., essendo partito li 24 del detto il P. Vaienti da questo Coll. eletto superiore di Vicenza, che qui sosteneva lodevolmente l’ufficio di Viceprep. e fu proposto dal P. Prep. il P. D. Andrea Muffoni religioso di probi e onesti costumi e rimase a pieni voti eletto.





D. Ant. Panizza Prep.





D. G. M. Taglioni att.
25 VIII 1738
Si è letto il decreto della S. Inquisizione di Urbano VIII con gli altri spettanti a detta Inquis.





D. Ant. Panizza Prep.





D. G. M. Taglioni att.
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10 IX 1738
Si sono chiuse le scuole nelle quali hanno lodevolmente affaticato nella retorica il P. Taglioni, nella superiore il P. Nellapach, e nell’inferiore il P. Muffoni.





D. Ant. Panizza Prep.





D. G. M. Taglioni att.
24 XI 1738
E’ stata letta la costituzione di Innocenzo XII intorno la celebrazione delle messe.





D. Ant. Panizza Prep.





D. G. M. Taglioni att.
13 XII 1738
Sono stati letti li decreti di Urbano VIII de regularibus apostatis et eiectis.





D. Ant. Panizza Prep.





D. G. M. Taglioni att.
27 VI 1739
Premesse le solite formalità, il M. R. P. D. Angelo M. Valle fece leggere ai PP. e FF. congregati nella sua anticamera la patente nella quale egli è eletto Prep. di questo Collegio dal Ven. Definitorio fattosi, mercè nel Breve concesso alla Religione dal S. Pont., e dopo aver egli raccomandata con somma efficacia l’osservanza delle nostre Costituzioni licenziò tutti oltremodo contenti delle paterne amorevolissime sue esortazioni.






D. G. M. Taglioni att.
29 VI 1739
Avendo il P. Curato D. Gio. Bucelli espresso
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al P. Prep. e ai PP. tutti congregati di essere stato egli eletto dalla ven. confraternità dei RR.mi Parroci Sindico, e di avere perciò ritrovato il R.mo Sig. D. Donato Clemente parroco di S. Lorenzo, il quale con la più sollecita e fedele attenzione supplirà alle sue veci, non potendo egli per l’età sua avanzata sostenere un ufficio cotanto gravoso; fece il detto Padre istanza al Capitolo tutto, acciò si facesse dallo stesso Capitolo sicurtà al detto R.mo parroco di S. Lorenzo perchè la ven. Congreg. fosse sicura di essere risarcita di qualunque danno volontario o involontario seguir potesse nel maneggio di detto R.mo parroco. Che perciò fu dal P. Prep. proposta la parte se si dovesse o no fare la detta sicurtà al R.mo parroco di S. Lorenzo prescelto dal P. nostro curato a fare le sue veci nell’ufficio di sindico; e passò a pieni voti la parte affermativa. I Padri che intervennero al detto Capitolo furono:

P. Angelo M. Valle Prep.

P. Andrea Muffoni

P. Antonio Longo

P. Ant. Nallapach

P. G. M. Taglioni 





D. G. M. Taglioni att.
10 IX 1739
Si sono chiuse le scuole, nelle quali hanno lodevolmente affaticato nella retorica il P. Taglioni, nella superiore il P. Nelapach, nella inferiore il P. Muffoni.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. G. M. Taglioni att.
12 XI 1739
Si sono aperte le scuole con un numero non ordinario si scolari, attendendo alle stesse il P. Taglioni nella retorica, il P. Nelapach nella superiore, e il P. Muffoni nell’inferiore.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. G. M. Taglioni att.
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23 XI 1739
E’ stata letta la costituzione di Innoc. XII de celebratione missarum.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. G. M. Taglioni att.
13 XII 1739
Sono stati letti li decreti di Urbano VIII de regularibus ecc.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. G. M. Taglioni att.
29 II 1740
Si fa memoria che il P. Taglioni, il P. Nelapach, il P. Muffoni hanno affaticato in queste scuole il primo nella retorica, gli altri due nella grammatica.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. G. M. Taglioni att.
Die 1° marzo 1740

In actu visitationis examinavimus et approbavimus retroscripta acta in cuius rei 
fidem.

D. Petrus Paulus Gottardi Praep. Generalis CRS.
1 III 1740
Venuto il R.mo P. Generale D. Pietro P. Gottardi alla visita di questo Coll., doppo aver visitata la chiesa, la sagrestia, ed ascoltati li PP. e FF. ad uno ad uno, visitati e considerati li libri dell’introito e dell’esito, ed altresì delli stati, raunata in quest’oggi la congrega con le solite formalità ed orazioni, doppo aver dette poche dolci parole in lode della giusta pace, e carità religiosa con si vive, fece leggere dal P. Segr. un decreto fatto per savia importante provvidenza di questo Coll. e di questa sagrestia. Data poi la benedizione a PP. e FF. ed implorata la di loro carità perchè preghino il Signore per lui vivo e morto, colle solite preci licenziò la congrega e partì da questo Collegio.





D. Ant. Nelapach proatt.
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Noi D. Pietro Paolo Gottardi Prep. Generale della Congr. di Somasca.
Avendo Noi in atto di visita riconosciuta e toccata con mano la povertà di questa nostra sagrestia tanto nelle pianete, quanto nei camici, e tovaglie d’altare, poche in tutto e logore, e quasi ormai indecenti all’onore di Dio, alla debita pulitezza del culto sacro, e molto più all’onore della nostra povera sì, ma civile religione; e ciò o per incuria dei Superiori, che nol crediamo, o per la tenuità delle rendite, che è più probabile. Perciò ci siamo molto adoperati esaminando e investigando il mezzo di riparare con provvida e savia maniera a sì grave disordine senza mettere in angustia chi presiede al mantenimento di questo povero Collegio. Così trovando noi essere qui introdotto un abuso dalla troppo facile cortesia dei Superiori antecessori per il quale nella festa dell’Angelo Custode, e nella settimana santa si suole spendere per trattare a pranzo alcuni signori secolari e preti con eccedente generosità trenta e più ducati come apparisce dai libri; perciò comandiamo in nome dello Spirito Santo, in virtù di S. Obbedienza al P. Prep. presente D. Angelo M. Valle, ed a tutti li di lui successori, che si dimetta questa mal consigliata generosità; e quel soldo che si spendeva, e si avrebbe a spendere inutilmente e forse con colpevole consumo, sii speso a riparare le miserie sopradette della sagrestia, misurando ogni anno con la spesa, che si faceva per tal disordine, la spesa che dovrà farsi per questo santo indispensabile bisogno. Protestiamo, oltre il precetto, che li Superiori disobbedienti se mai accaderà ad alcuno di contravvenire al presente ordine, renderanno stretto conto a Dio, e saranno rei di avere anteposta la golosa crapula al di lui culto, e all’onore della sua Chiesa. Speriamo in Dio benedetto, che ciò non permetterà certamente, e speriamo altresì che a noi che lo comandiamo ed a Superiori, che ubbidiranno, farà dono della  infinita sua misericordia. Ordiniamo intanto, che questo nostro decreto e comando sii registrato nel libro degli Atti, e sii letto ogni mese, e nel giorno, che si leggeranno le bolle, perchè duri viva la memoria di un bene e provvedimento tanto necessario. In fede ecc.
Dato in Treviso dal collegio nostro di S. Agostino 1 III 1740.

D. Pietro P. Gottardi Prep. Generale CRS:

Locus sigilli

D. Agostino M. Sonsis segr.





D. Ant. Nelapach proatt.
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21 VIII 1740
Ragunata la congrega col solito suono del campanello, e premesse le solite preci fu eletto procuratore di questo Coll. a tutti i voti il P. D. Andrea Muffoni, viceprep. di questo Coll., per la ballottazione del Socio che deve farsi in Vicenza. 
Li PP. che intervennero alla Congrega furono:

P. D. Ang. M. Valle Prep.

P. D. Gio. Bucelli

P. D. Ant. Longo

P. D. Ant. Nelapach

P. D. G. M. Taglioni 





D. Ang. M. Valle Prep.





D. G. M. Taglioni att.
8 IX 1740
In questo giorno si chiusero le scuole nelle quali affaticarono i l P. Taglioni nella retorica, P. Nelapach nella gramm. sup., il P. Muffoni nella inf.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. G. M. Taglioni att.
27 XI 1740
Si lesse la costituz. di Innoc. XII sopra la celebrazione delle messe in pubblica congrega.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. G. M. Taglioni att.
13 XII 1740
Sono stati letti li decreti di Urbano VIII de regularibus etc.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. G. M. Taglioni att.
13 I 1741
Si lesse in pubblica congrega la costituz. di Clemente VIII de largitione munerum con la continuazione di Urbano VIII.

D. Ang. M. Valle Prep.





D. G. M .Taglioni att.
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Nel Coll. di S. Agostino si ritrovano due camere, dall’una delle quali si passa all’altra, e questa per il corso di più anni e in diversi tempi furono abitate dal R. P. Simon Fanzago, e dopo sua morte dal P. D. Bernardo a lui fratello, come religiosi benemeriti e cittadini di Treviso. Nell’anno poi 1730 29 maggio la congrega di questo Collegio assegnò, come si ha dal libro pubblico degli Atti, al P. D. Angelo M. Valle una delle dette camere non meno mossa dal carattere di cittadino, che dai suoi meriti singolari conseguiti nella procura per moltissimi anni, e con avvantaggio sovragrande di questo Collegio lodevolmente sostenuta. Presentemente la congrega di questo Collegio unitasi nel luogo solito secondo il solito costume stabilì con la pienezza dei voti secreti che si lasciasse al solo uso del detto Padre attuale Prep. l’altra camera e per vietare qualunque contesa che potesse insorgere per lo innanzi, atteso il necessario passaggio che si ha dall’una all’altra camera, ed inoltre per avere egli nel corso di sedici mesi saldato li debiti pubblici e privati che ascendevano a due mille e più lire e rimessa la casa mercè del suo sollecito zelo e della sua esemplare attenzione: ebbe la stessa congrega riguardo ancora alla sua età avanzata, ed alla infermità della vista. Nè, perchè questa nuova camera siasi accordata, al mentovato benemerito Padre, siegue, che possano mancare camere o a Superiori li quali sono bastevolmente provveduti di altre due, destinate all’uso solo dei PP. che siano al governo eletti di questo Collegio, od a maestri che hanno le camere, a loro in altra parte assegnate. Li PP. che intervennero furono:

P. D. Andrea Muffoni viceprep.

P. D. G. B. Bucelli

P. D. Antonio Nelapch

P. D. G. M. Taglioni 





D. Andrea Muffoni viceprep.





D. G. M. Taglioni att.
7 III 1741

Attestiamo noi sottoscritti d’aver letto gli atti suddetti in atto di visita.

D. Gio. Crivelli Prep. Prov.
8 IV 1741
Il P. G. M. Taglioni dalli 11 nov, del 1733 fino al tempo presente
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ha con applauso universale si è affaticato nella scuola della retorica.




D. Angelo M. Valle Prep.




D. G. M. Taglioni att.
8 IV 1741
Li PP. D. Ant. Nelapach e D. Andrea Muffoni con singolare attenzione e con applauso universale affaticarono in questo Collegio nelle scuole della gramm. sup. e infer.




D. Ang. M. Valle Prep.




D. G. M. Taglioni att.
Die 8 IV 1741

Ego infrascriptus vidi et adprobavi merita supradicta in actu visitationis.

D. Joannes Cribellus Praep. Prov.
16 V 1741
Il P. D. Ang. M. Valle Prep. di questo Coll. premesse le solite preci, fece leggere la carta della famiglia destinata in questo Collegio dal ven. Definitorio celebrato in Milano. Nello stesso tempo propose alla congrega la necessità, nella quale ritrovasi di fare una lite contro il N. H. Marcant. Molin per riscuotere il livello annuo di st. 7.2.1. formento, del quale andava egli defettivo dall’anno 1737, sino all’anno presente, e passò la parte a pieni voti. Propose di poi per la promozione seguita del P. Taglioni alla viceprep. di questo Collegio che si venisse all’elezione di un attuario, e fu a tutti voti eletto il P. D. Antonio Nelapach. 
Intervennero alla presente congrega:

P. D. Angelo M. Valle Prep.

P. D. G. M. Taglioni viceprep.

P. D. Gio. Bucelli curato

P. D. Antonio Longo

P. D. Antonio Nelapach





D. Ant. Nelapach att.
18 V 1741
Si fa memoria come è partito da questo Collegio il P. D. Andrea Muffoni deputato
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alla sua obbedienza di Feltre dal ven. Definitorio celebrato in Milano.




D. Ant. Nelapach att.
25 VI 1741
Tenendo il Sig. Girolamo Steffanini un livello passivo di duc. 400 a ragione di duc. corr. 5 e mezzo %, ricerca l’affrancazione, che può in modo alcuno esserli contradetta, come dall’istr. stesso risulta, oppure che gli sia diminuito il censo, o ridotto a 4 soli duc. annui % per li fondamenti da esso lui allegati. Perciò il M. R. P. D. Ang. M. Valle Prep. di questo Coll. colle religiose solite formalità radunata la congrega collegiale propose alla stessa dopo fatte le più savie e vantaggiose ponderazioni, a qual dei due progetti piacesse alla congrega stessa appigliarsi; e fu presa deliberazione a pieni voti segreti, che detto Steffanini continuasse de cetero nell’annuo livello sminorato, e ridotto dalli 5 e mezzo a 4 soli duca %, attesa la puntualità del soggetto nel soddisfare al pagamento dovuto, e nella stessa ballottazione fu conferita l’autorità al sudd. P. M. R. Prep. di stipulare nuovo istr. a norma di quanto restò dalla congrega firmato. Li PP. congregati furono:

P. D. Ang. M. Valle Prep.

P. D. G. M. Taglioni viceprep.

P. D. Gio. Bucelli curato

P. D. Ant. Longo

P. D. Ant. Nelapach





D. Ant. Nelapach att.
Omissis
14 VIII 1741
Gli ill.mi ed ecc.mi SS. sopra mon. così instando il retroscritto P. Angelo M. Valle CR Somasco di Treviso, ed interponendo alla retroscritta parte di capitolo come in essa la propria autorità, e giudicial decreto, determinano, che resti eseguita in tutto e per tutto come sta e giace.



( firme )





D. Ant. Nelapach att.
18 IX 1741
Si fa memoria come il P. Prep. D. Ang. M. Valle diede in questo giorno l’abito
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nostro clericale al Sig. Lorenzo Lasini essendo stato a ciò deputato dal R.mo P. nostro Generale D. G. B. Riva, stante la previa ballottazione del sudd. seguita a pieni voti nel Coll. nostro di S. M. della Salute di Venezia. In fede di che.





D. Angelo M. Valle Prep.





D. Ant. Nellapach att.
1 XI 1741
Si fa memoria come il P. D. Pietro Paolo Piatti è capitato in questo Collegio per fare la scuola della grammatica.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. Ant. Nellapach att.
28 III 1742
Si fa memoria come a suo tempo si è letta la costituzione di Innoc. XII de celebratione missarum, come pure li decreti di Urbano VIII de regularibus apostatis et eiectis.





D. Ant. M. Valle Prep.





D. Ant. Nellapach att.
28 III 1742
Si fa memoria come il P. D. Gio. M. Taglioni Viceprep. e maestro di retorica dalli 11 nov. 1733 fino al giorno presente con applauso universale e con profitto mirabile dei suoi scolari ha affaticato nella sua scuola, e dal 1 maggio 1742 sino al giorno presente ha sostenuta con savia e prudente direzione e con soddisfazione di tutti la carica di viceprep. di questo Collegio.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. Ant. Nellapach att
28 III 1742
Si fa memoria come il P. D. Pietro Paolo Piatti con singolare attenzione e con sommo profitto dei suoi scolari ha affaticato nella scuola della gramm. infer. dalli 12 nov. sino al giorno presente.





D. Ang. M. Valle Prep.





D. Ant. Nellapach att.
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28 III 1742
Si fa pure memoria come il P. D. Antonio Nellapach con somma sollecitudine e con profitto non ordinario dei suoi scolari ha affaticato nella scuola della gramm. super. dalli 11 nov. 1737 sino al giorno presente.





P. Ang. M. valle Prep.





D. P. P. Piatti proatt.
28 III 1742
Si fa memoria come si è sempre fatta la solita orazione degli studi dal P. Gio. M. Taglioni, come pure la orazione mentale.





P. Ang. M. Valle Prep.





P. Ant. Nellapach att.
1 IV 1742

In actu visitationis vidimus, recognovimus et approbavimus suprascripta merita 
Patrum don I. M. Taglioni, D. P. P. Piatti et don Ant. Nellapach hac die prima 
aprilis 1742. In fidem.

D. Joannes B. Riva Praep. Generalis Congr. Somaschae
1 IV 1742
Avendo noi nella visita fatta di questo nostro Collegio di S. Agostino di Treviso con molta nostra consolazione ritrovata così la casa nell’economico come la famiglia nel morale ben governata dallo zelo del R. P. D. Angelo M. Valle Prep., non abbiamo a desiderare se non che si trascrivano sul presente libro degli Atti gli ultimi Ordini  emanati dal ven. Definitorio celebrato in Milano nel 1741, che dati alle stampe per nostro comandamento, e trasmessi a tutti li Collegi, non sono a questo pervenuti, e perciò ne lasciamo un altro esemplare, il quale dovrà prima de verbo ad berbum dal P. Attuario , come si è detto, trascriversi qui, e poi mettersi in tabella, affine di potersi leggere a pubblica mensa due volte l’anno, perchè ne duri continua l’osservanza; la qual lettura dovrà ogni volta registrarsi su questo libro nel modo che si tiene della lettura delle bolle pontificie. A tenore perciò di detti ordini esortiamo tutti e cad. dei nostri religiosi alla frequenza della orazione mentale, ed agli esercizi spirituali una volta l’anno, allo sproprio, e al deposito, al vestire secondo le nostre leggi, lasciando minimamente le sopravesti di panno introdotte, e riassumendo 
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le zimarre; le quali osservanze se non si troveranno adempiute, non saranno dai PP. Visitatori sottoscritti li meriti, nè approvati nei Generali Capitoli, siccome prescrivono gli antedetti Ordini definitoriali.
Inoltre essendo fissata per gli 8 del venturo maggio la S. Congregazione dei Riti per esaminare li miracoli operati dal Sig. Iddio ad intercessione del ven. nostro Fondatore Girolamo Miani; ordiniamo a tutti li nostri Religiosi, che nel 7 osservino un rigoroso digiuno, e nel dì 8 li Fratelli facciano la S. Comunione insieme dei Sig. Convittori e serventi, e li sacerdoti aggiungano nella messa la colletta dello Spirito Santo. In fede.

D. G. B. Riva Prep. Generale CRS.

D. Agost. M. Soncis segr.
4 IV 1742
Arrivato in questo Coll. di S. Agostino li 29 marzo il R.mo P. nostro Generale D. G. B. Riva il dì primo aprile cominciò la visita. Visitò primieramente il SS. Sacramento, dopo aver celebrato la S. Messa, e gli Oli Santi, i confessionali, e gli altari tutti, et avendo a tutto ben provveduto, passò alla visita dell’Ecc.mo Pubblico Rappresentante Giacomo Badoaro, dal quale fu ricevuto con le maggiori dimostrazioni d’onore, e di stima, e il giorno dietro fu visitato in nome di S. E. dall’Ill.mo Sig. suo Cancelliere. Si portò poi nello stesso giorno alla visita dell’Ill.mo e R.mo Mons. Vescovo Benedetto De Luca, da cui fu pure accolto coll’ultime finezze di cordialità e di stima e verso di esso e verso della nostra Congreg., e fu il giorno dietro visitato dallo stesso Prelato col seguito di tutte e tre le sue carrozze. Doppo due giorni visitò ad uno ad uno li PP. e FF., e fatte loro le opportune esortazioni alla esatta osservanza delle nostre SS. Costituzioni, ed alla vita esemplare e religiosa, e dopo di aver ordinato che qui sotto si trascrivessero gli Ordini in stampa da lui lasciati, e da leggersi due volte all’anno alla pubblica mensa, partì per Venezia con sua somma consolazione, avendo ritrovato ogni cosa ben regolata e disposta.





D. Ant. Nellapach att.
ORDINI ecc.
PAG. 44 
8 V 1742
Si fa memoria come sotto il giorno sudd. il M. R. P. D. Antonio Donado eletto Prep. di S. Agostino di Treviso radunato il Cap. Coll. nella sua stanza, premesso il suono del campanello e le solite consuete preci ha fatto leggere la sua patente di Prep. di questo Coll. Si ha egli giusta la Bolla riservati i casi, e sono egressione notturna ex monasterio ad malum finem, furtum domesticum, concubitus consummatus cum complice, avendo dichiarati i Confessori per la Comunità tutti gli approvati dall’Ordinario e intendendo inchiuso anche il P. Piatti quantunque non approvato. Si è con questa occasione eletto per Procuratore a pieni voti il P. D. Angelo M. Valle, che nella Prepositura sua ha dato testimoni plausibili della sua puntualità, e fede, ed amore per questo Collegio migliorato dalla sua attentissima vigilanza. Si è eletto a pieni voti il P. Antonio Nellapach in Attuario, attuale benemerito maestro. Ma il P. Prep. stesso commendato i servizi di tutti i Padri, specialmente di quelli che assistono all’istruzione, e direzione dei figlioli molto bene diretti, ed instrutti. Non lasciò lo stesso di raccomandare l’esercizio dell’orazione mentale, e di tutta la religiosa osservanza. Inerendo poi ai venerati decreti del R.mo nostro Prep. Generale D. G. B. Riva si è eletto un bibliotecario a pieni voti, e fu il P. G. M. Taglioni Viceprep. del Coll., avendo esso P. Prep. comandata la consegna di tutti i libri, che fossero sparsi per le camere dei PP., come in fatti fu particolarmente eseguito; e fatte le solite preci di ringraziamento, licenziò la congrega.




D. Ant. Donado Prep.




D. Ant. Nellapach att.
8 V 1742
Si fa memoria come nello stesso giorno, in cui il M. R. P. Prep. Donado fece leggere la patente, fece ancora  leggere la famiglia come qui sotto:

P. Ant. Donado Prep. usque ad Cap. Generalem

P. Gio. M. Taglioni viceprep. e maestro di retorica

P. Gio. Bucelli C S. e Curato

P. Ang. M. Valle

P. Ant. Longo

P. Ant. Nellapach vicecurato, maestro e C S.

P. Pietro Paolo Piatti maestro


Laici

Giovanni Zamini

Agostino Reffo

Carlo Moretti





D. Ant. Donado Prep.





D. Ant. Nellapach att.
28 V 1742
Si fa memoria come nella pubblica mensa fu letta la Bolla de celebratione missarum.





D. Ant. Donado Prep.





D. Ant. Nellapach att.
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31 VII 1742
Radunatosi il Cap. Coll. per ordine del M. R. P. D. Ant. Donado Prep. di questo Coll. di S. Agostino previo il suono del campanello, e le solite pubbliche formalità e preci prescritte dalle sante Costituzioni, il Sudd. M. R. P. Prep. propose ai PP. congregati, come segue. Che pagando il ven. Monastero di S. Parigi al Coll. di S. Agostino £ 8 annue, in virtù di convenzione stabilita per esso Monastero di S. Parigi, e detto Coll. l’anno 1679 in data 24 maggio, alla quale si abbia in tutto, e per tutto relazione, confirmata da atto  capitolare del Coll. nostro in detto tempo, insorge da carte autentiche nell’archivio di dette Rev. Madri esistente un debito di messe 10 da celebrarsi nella chiesa di S. Agostino, per la riscossione di dette £ 8, in suffragio dell’anima del qu. Zuanne da Conegliano, che però trovandosi giusto l’adempimento di questo legato per le autentiche scritture lette e attentamente rilette, proposto ai PP. se accordar voleano la celebrazione di dette messe, e che nella pubblica tabella sia affisso per la perpetua inviolabile osservanza a successori, l’obbligo detto fu a pieni voti , nemine discrepante accettato l’adempimento perpetuo delle dette 10 messe, e stabilito il registro nella pubblica tabella a perpetua memoria dei successori. Ricordò il M. R. P. Prep. ai Padri congregati l’attenzione ai propri doveri, e specialmente all’officiatura della chiesa e fatte le solite preci di ringraziamento fu licenziata la Congrega.




D. Ant. Donado Prep.




D. Ant. Nellapach att.
20 VIII 1742
Si fa memoria come nella pubblica mensa si sono lette le bolle di Pio Iv e di Gregorio XV.




D. Ant. Donado Prep.




D. Ant. Nellapach att.
12 XI 1742
Si fa memoria come si sono aperte le pubbliche scuole chiuse li 8 sett. 1742 per le consuete vacanze, essendosi in tutto l’anno scolastico fatta dai PP. l’orazione mentale e suffragate le anime dei nostri PP. e FF.

D. Ant. Donado Prep.




D. Ant. Nellapach att.
12 XII 1742
Radunato il Cap. Coll. al suono del campanello, e premesse le solite formalità e preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni il M. R. P. D. Ant. Donado Prep. significò ai PP. congregati la necessità di sostituire un Curato al P. Gio. Bucelli reso impotente per l’età avanzata, e per le sue indisposizioni all’esercizio della cura. Al che i PP. risposero che sendo il Superiore pro tempore ne benefici incorporati ai monasteri il principal Parroco, e beneficiato, giusta le leggi canoniche facesse grazia esso R. P. Prep. presentarsi al R. mo Vesc. Benedetto Di Luca, e ricevesse almeno patente di Vicario, donec provisum fuerit, quando non voglia riceverla di Curato al che annuendo esso R. P. Prep., fu confermato l’assenso a pieni voti 
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e fatto il solito rendimento di grazie, fu licenziata la Congrega.





D. Ant. Donado Prep.





D. Ant. Nellapach att.
23. XII 1742
Si fa memoria come fu letta la Bolla alla pubblica mensa de celebratione missarum.





D. Ant. Donado Prep.





D. Ant. Nellapach att.
10 I 1743
Si registra come fu letta alla mensa publica la bolla de largitione munerum.





D. Ant. Donado Prep.





D. Ant. Nellapach att.
12 I 1743
Si registra come inerendo il M. R. P. D. Donado Prep. all’atto capitolare dei 12 XII 1742, al qual si abbia relazione, ha supplicato l’Ill.mo e R.mo Vescovo per la patente di Vicario donec provisum fuerit; e Sua  S.ia Ill.ma e R.ma tosto benignamente spedì Mons. Provicario Can. Giulio Querini al Coll. nostro, che per nome er ordine suo consegnò al M. R.P. Prep. sudd. la patente di Vicario segnata in data 11 corr. sul tenore delle sue istanze, cioè donec provisum fuerit. Onde resta devoluta in virtù di detta patente l’autorità di Vicario iusta il Concilio e delle leggi canoniche a detto M. R. P. Prep., avendo lo stesso prescielto per vicecurato con l’approvazione anche di S. A.ia Ill.ma e R.ma il P. Nellapach.




D. Ant. Donado Prep.




D. Ant. nellapach att.
20 III 1743
Si registra come nella pubblica mensa si sono lette le bolle e costituzioni pontificie che devonsi leggere in questi mesi.




D. Ant. Donado Prep.




D. Ant. Nellapach
20 VI 1743
Si registra come nella pubblica mensa si sono lette le bolle de celebratione missarum.




D. Ant. Donado Prep.




D. Ant. Nellapach att
16 VII 1743
Si registra come sotto il governo del M. R. P. D. Antonio Donado Prep. e Vic. Curato trovansi lodevolmente impiegati nelle pubbliche scuole e negli uffici di questo Coll. di S. Agostino il P. D. Gio. M. Taglioni Viceprep. e maestro di retorica, il P. D. Ang. M. Valle nel carico di Procuratore, il P. D. Antonio Nellapach maestro di gramm. super., il P. D. 
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Pietro Paolo Piatti maestro di gramm. infer.




D. Ant. Donado Prep.




D. Ant. Nellapach att
15 VII 1743

Furono da me infrascritto veduti ed approvati in atto di visita i qui addietro atti 
capitolari, e memorie spettanti agli obblighi del Coll., e meriti dei Padri.

D. Stanislao Santinelli Prep. Prov.
15 VII 1743
Si registra come per comando del R.mo P. D. Stanislao Santinelli Prep. Prov. in atto di visita si è registrato nella tabella della sagrestia l’obbligo di messe 10 annue per il P. Scagliosi sua vita durante.





D. Ant. Donado Prep.





D. Ant. Nellapach att.
6 VIII 1743
Radunatosi il Cap. Coll. al suono del campanello, e premesse le solite formalità e preci prescritte dalle nostre sante Costituzioni, fu dal M. R. P. D. Ant. Donado Prep. di questo Coll. esposto ai Padri come segue:
Che essendosi pubblicata l’indizionale del futuro Cap. Generale per asserzione del P. R.mo Ass. Generale D. Stanislao Santinelli Prep. prov in atto di visita, quale indizionale non può giungere qui per inopia di stampe sono pregati i M. R. PP. a prescegliere un Procuratore, che secondo il consueto abbia ad intervenire a Vicenza per l’elezione del Socio. Al che annuendo i PP. tutti congregati hanno nominato ed eletto a pieni voti nemine discrepante il M. R. P. D. Antonio Donado Prep. di questo Collegio con quella tutta facoltà ed autorità in forma a tale effetto, e fatto il solito rendimento di grazie, fu licenziata la congrega.





D. Ant. Donado Prep.





D.Ant. Nellapach att.
18 VIII 1743
Si registra come nella pubblica mensa si sono lette le Bolle de celebratione missarum.





D. Ant. Donado Prep.





D. Ant. Nellapach att.
9 IX 1743
Si registra come capitata la lettera indizionale in detto giorno del futuro Cap. Generale fu letta alla pubblica mensa ed affissa al luogo solito.





D. Ant. Donado Prep.





D. Ant. Nellapach att.
9 IX 1743
Si fa memoria come alli 15 di luglio dell’anno sudd. giunse qui il R.mo P. D. Stanislao Santinelli  Ass. Generale e Prep. Prov. della Congr. 
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per visitare questo Coll., fatta la visita de more al SS. Sagram. e a tutto ciò che concerne l’amministrazione dei Sagramenti, e esaminati i PP. e FF. sopra lo stato del Coll., chiuse la visita, contento di aver ritrovato e la Parrocchia e il Coll. bene amministrati, e doppo 8 di suo soggiorno partì per Cividal del Friuli. Si ha registrato il sudd. sotto questo giorno per non averlo registrato a suo tempo per dimenticanza.





D. Ant. Donado Prep.





D,. Ant. Nellapach att.
11 X 1743
Si registra come sotto li 10 sett il P. D. Antonio Donado Prep. del Coll. di S. Agostino di Treviso con facoltà del R.mo P. D. Stan. Santinelli Prep. Prov. diede l’abito laicale a fr. Francesco Spigardi nell’oratorio di S. Maria della Salute de licentia del M. R. P. D. Giacomo Fontana Prep. e detto ospite il dì detto venne di stanza in S. Agostino di Treviso.





D. Ant. Donado Prep.





D. Ant. Nellapach att.
28 I 1744
Radunato il Cap. Coll. al suono del campanello, e premesse le solite formalità prescritte dalle nostre sante Costituzioni il M. R. P. D. Antonio Donà Prep. propose ai Padri congregati la necessità di eleggere un attuario in luogo del R. P. D. Antonio Nellapach deputato alla Salute il sett. scaduto dalla Ven. Dieta, fu eletto a pieni voti D. Pier Paolo Piatti maestro della gramm. sup.
Fu esposto da detto M. R. P. Prep. che essendo i Parochi della Ven. Congrega tassati di dover pagare per 10 anni per cad. per estinzione di capitale preso da esso Ven. Congrega per affari della medesima, era di necessità che si passasse a decidere dai Padri a chi aspetasse detto pagamento, se al Coll. di S. Agostino oppure al P. Curato pro tempore come quello cui fu designata la metà delle rendite della Congregazione tnto di frumento, quanto di vino col debito di pagar li ducati 10 annui fino all’intero defalco di detto capitale, e che estinto il capitale resti il P. Curato pro tempore assegnata la metà del frumento in quella maniera, e forma, e con tutte quelle condizioni con cui fu fatto l’assegnamento al P. Bucelli per curato al che abbiasi relazione all’atto capitolare di quel tempo.
Dovendo poi detto P. Prep. portarsi alla predicazione nella cattedrale di Feltre raccomandò ai Padri le pubbliche cure sì delle scuole come della chiesa, e particolarmente in ordine al digiuno quaresimale giusta la bolla emanata da S. S.tà Papa Benedetto XIV, e fatti li soliti ringraziamenti al Signore, fu licenziata la Congrega.
28 I 1744
Si chiuse le scuole li 2 sett. nel qual tempo si impiegarono con particolare attenzione alla istruzione dei figlioli si pubblici, come Convittori, intervenendo con tutta puntualità  all’orazione mentale.
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Si registra come si sono riaperte le pubbliche scuole li 12 nov. e che nella scuola della gramm. super. dall’infer. subentrò D. Pietro Paolo Piatti in luogo del P. Ant. Nellapach fu maestro per il corso di anni 10 con pubblico e privato aggradimento, e del suo sapere e della sua morigeratezza.
Nell’inferiore fu posto il P. D. Antonio Ortes deputato di stanza in questo Coll. dalla Ven. Dieta giunto qui il 2 nov. p. p. a questo effetto.
Si registra come eletto dalla Ven Dieta per Curato della Parrocchia il P. D. Andrea Muffoni fu presentato dal M. R. P. D. Ant. Donà Prep. a Mons. Ill.mo e R.mo Benedetto de Luca Vescovo di Treviso li 16 ott. p. p. ed ammesso in virtù di esame giusta al S. Conc. di Trento, prese il possesso della cura in luoco del M. R. D. Ant. Donà Prep. che per il corso di mesi 9 ha supplito con patente di Vic. Curato di detta parrocchia.




D. Ant. Donà Prep.




D. P. P. Piatti att.
15 III 1744
Si registra come si sono lette nella pubblica mensa le bolle de celebratione missarum e contra sollicitantes.

D. Ant. Donado Prep.




D. P. P. Piatti att.
26 V 1744
Si registra come nel Coll. di S. Agostino di Treviso sotto il governo del P. M. R. D. Antonio Donà Prep. si trovano attualmente impiegati il P. D. Gian Paolo Taglioni nell’impiego di viceprep. e maestro di retorica, il P. Angelo M. valle in quello di Procuratore, il P. D. Andrea Muffoni nella cura delle anime di questa parrocchia. D. Pier Paolo Piatti nella scuola della gramm. super., il P. D. Antonio Ortes in quella dell’inferiore, ogn’uno con particolare merito nell’impiego che onerevolmente sostengono.




D. Ant. Donado Prep.




D. P. P. Piatti att.
Die 27 maii 1744

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Stanislaus Santinelli Praep. Prov.
30 V 1744
Si fa memoria come il 27 sett detto mese giunse qui il R.mo P. D. Stanislao Santinelli Ass. Generale e Prep. prov della nostra Congr. per visitare questo Collegio, e fatta la visita de more e l’adorazione del SS. Sacramento, e li soliti consueti uffici con Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo Benedetto de Luca, e con l’Ill.mo ed Ecc.mo Carlo Veronese Podestà e Capitanio di Treviso, fece la visita ai Padri ed ai Fratelli. Ritrovato il Coll. sudd. ben amministrato sì nell’economico, che nel morale, dopo tre giorni di suo soggiorno partì di ritorno alla sua residenza in Venezia; in fede di che.




D. Ant. Donado Prep.




D. P. P. Piatti att.
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8 VI 1744
Si registra come nella pubblica mensa si sono lette le bolle de celebratione missarum.




D. Ant. Donado Prep.




D. P. P. Piatti att.
17 VIII 1744
Si sono lette le bolle alla pubblica mnensa contra sollicitantes e de celebratione missarum.




D. Ant. Donado Prep.




D. P. P. Piatti att.
8 IX 1744
Si sono chiuse le scuole per le vacanze autunnali fatti prima i spirituali esercizi.




D. Ant. Donado Prep.




D. P. P. Piatti att.
12 XI 1744
Si sono riaperte le scuole tornandosi all’esercizio delle medesime pontuali i PP. Maestri.




D. Ant. Donado Prep.




D. P. P. Piatti att.
12 XII 1744 Si sono lette le bolle in pubblica mensa de celebratione missarum.




D. Ant. Donado Prep.




D. P.P. Piatti att.
16 II 1745
Si registra come sotto il governo del M. R. P. D. Antonio Donà Prep. si ritrovano impiegati nell’esercizio delle scuole ed altri ministeri i Padri a questo fine  deputati: il P. D. Gianmaria Taglioni Viceprep. nella scuola della retorica; D. P. P. Piatti nella gramm. suepr.; il P. D. Antonio Ortes nell’inferiore. Il P. D. Angelo M. valle nell’impiego di Procuratore, e il P. D. Andrea Muffoni nella cura delle anime, i quali tutti esercitando puntualmente i loro doveri si rendono degni di lode. In fede di che.





D. Ant. Donado Prep.





D. P. P. Piatti att.
17 II 1745

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Stanislaus Santinelli Praep. Prov.
16 II 1745
 Si fa memoria come nel giorno delli 16 corr. giunse da Venezia alla visita di cotesto Coll. il R.mo P. D. Stanislao Santinelli Ass. Generale e Prep. Prov., il quale fatta de more la visita del SS. Sacramento dell’Eucarestia e degli Oli Santi, e sentiti i Padri tutti e fratelli, dopo giorni 4  di suo soggiorno si restituì alla sua residenza contento
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di aver trovato il Coll. sì nell’economico che nel morale lodevolmente amministrato. In fede di che.





D. Ant. Donado Prep.





D. P. P. Piatti att. 
15 III 1745
Si sono lette nella pubblica mensa le Bolle di Aless. VII appartenenti alle Costituzioni Apostoliche ed al Santo Offizio; in fede di che.





D. Ant. Donado Prep.





D. P. P. Piatti att.
12 VII 1745
Si fa memoria come sotto il giorno sudd. il P. D. Gianmaria Taglioni eletto dal R.mo P. Generale D. Grisostomo Bertazzoli Vicario di questo Collegio radunato il Cap. Coll. premesso il suono del campanello e le solite preci ha fatto leggere la sua patente di Vicario, avendo il P. R.mo Prov. Pisoni che intervenne allo stesso Capitolo esortato con lo zelo più efficace i PP. e FF. a mettere in pratica il dovere del proprio stato, e l’esercizio dell’orazione mentale. Si è in questa occasione eletto per Procuratore a pieni voti il P. D. Angelo M. Valle.
Il P. Curato Muffoni fu eletto pur esso a pieni voti attuario in vece del P. Pier Paolo Piatti, che partì da questo Coll. li 20 giugno 1745 e andò per direttore all’Accademia.
In sua vece venne il P. Carrara, che vi stette solo fino a settembre, e partì poi per Bergamo.




D. Andrea Muffoni att.
17 VIII 1745
Si registra come nella pubblica mensa si sono lette le bolle de celebratione missarum, e li decreti di Urbano VIII de regularibus apostatis et eiectis.




D. Andrea Muffoni att.
8 IX 1745
Si sono chiuse in questo giorno le scuole, nelle quali hanno lodevolmente affaticato nella Retorica il P. D. Gianmaria Taglioni Prep., nella superiore il P. Carrara imprestito, e il P. Ortes nella inf.




D. And. Muffoni att.
12 XI 1745
Si fa memoria come il P. Baldi e il P. Lanzi sono capitati in questo Coll., il primo per far la scuola della Retorica, e l’altro per la super.




D. And. Muffoni att.
12 XI 1745
Si sono riaperte le scuole trovandosi all’esercizio delle medesime puntuali i PP. maestri.




D. And. Muffoni att.
16 XII 1745
Si sono lette le bolle in pubblica mensa contra sollecitantes e de 
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celebratione missarum.

D. And. Muffoni att.
7 II 1746
Si fa memoria come nella pubblica mensa si sono lette le bolle di Pio PP. IV e di Gregorio XV.




D. And. Muffoni att.
marzo 1746
Si registra come in questo mese ha pagato questo Coll. per il quindennio e per il corrente e per debito vecchio 3 zecchini 34 che fanno £ 748.




D. And. Muffoni att.
12 III 1746
Si fa memoria come il P. R.mo D. Alberto Pisoni Prep. Prov. in questo giorno ha aperto la visita di questo Coll., il quale fatta de more la visita al SS. Sagramento  del’Eucarestia e degli Oli Santi, e sentiti li Padri tutti, e Fratelli esortò ogn’uno con il zelo più efficace a conoscere il proprio stato, e doveri; e ritrovò il Coll. sì nell’economico che nel morale lodevolmente amministrato. In fede di che..




D. And. Muffoni att.
12 III 1746
Si registra come nella pubblica mensa si sono lette le bolle e costituzioni pontificie, che devonsi leggere in questo mese, in fede di che.




D. And. Muffoni att.
Giugno 1746
Si fa memoria come nella pubblica mensa sono state lette le bolle de celebratione missarum.




D. And. Muffoni att.
6 IX 1746
Si sono chiuse le scuole per le vacanze autunnali.




D. And. Muffoni att.
11 XI 1746
Si sono riaperte le scuole, trovandosi pronti li PP. maestri alle loro incombenze.




D. And. Muffoni att.
11 XI 1746
Si fa memoria come il P. Maggi è stato deputato per maestro di gramm. in questo Coll., e il P. Baldi partì da di qua e andò a Cividale del Friuli.




D. And. Muffoni att.
5 II 1747
Si registra come il R.mo P. D. Alberto Pisoni Prep. prov in questo giorno ha
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aperto la visita di questo Coll., il quale fatta la visita del SS. Sagramento e degli Oli Santi come il solito, e sentiti tutti li Padri e Fratelli, che lasciò ogn’uno pienamente contento per le dolci e paterne maniere da esso lui praticate, aiutò ogn’uno a conoscere il proprio dovere, e rimase ancor esso lui soddisfatto dell’attenzione ed amministrazione del P. Vicario D. Gianmaria Taglioni.




D. And. Muffoni att.
5 II 1747
Si fa memoria come in questo Coll. s’attrovano attualmente impiegati il P. Valle in quello di Procuratore, il P. Muffoni nella cura per il 4° anno, il P. Maggi nella scuola inferiore per il 1° anno, il P. Ortes nella superiore per il 2° anno, il P. Lanzi nella retorica per il 1° anno ed un anno lo consumò nella superiore.




D. And. Muffoni att.
Die 12 II 1747

Vidi et approbavi in actu visitationis merita Patrum D. Andreae Muffoni, Joannis, 
et Pauli Maggi, Ant. M. Ortes, Antonii Lanzi, nec non Marini Balbi pro anno iam 
elapso.

D. Albertus Pisoni Praep. prov.
Noi D. Alberto Pisoni Prep. prov.
Avendo noi rilevato in questo Coll. alcuni dei nostri Sacerdoti i quali non meno dentro, che fuori del chiostro e ciò che più importa anche in occasione di dover celebrare la S. Messa si portano all’altare in veste aperta e collarino posticcio senza riflettere che questo è di mettere l’abito stabilito dalle nostre Sante Costituzioni per divisa del nostro istituto a differenza degli altri; dovendo noi ex ufficio togliere per quanto possiamo un abuso di così pessima natura, introdotto da questi Religiosi non per espresso, ma per comoso, il che può dar maggior coraggio ad altri che una volta fossero deputati di famiglia; perciò comandiamo in virtù dello Spirito Santo con precetto formale di S. Obbedienza, che tutti in avvenire i sacerdoti nostri compariscano in pubblico colla veste chiusa, a cui sia attaccato il collarino, come prescrivono le nostre leggi, e se mai, che deus avertat, alcuno si permettesse più libertà di portarsi all’altare nella forma che resta da Noi condannata, lo dichiariamo adesso per allora incorso nella sospensione a divinis e di più soggetto a quelle pene, che le nostre Costituzioni fulminano contro i contumaci. In fede di che.
Dato in Treviso dal Coll. nostro di S. Agostino, 12 II 1747.

D. Alberto Pisoni Prep. Prov. in atto di visita .

Luogo del sigillo
15 III 1747
Si è letto il decreto della S. Inquisizione di Urbano VIII con gli appuntamenti a detto.




D. G. M. Taglioni Vic.




D. And. Muffoni att.
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11 V 1747
 Si fa memoria che nella pubblica mensa in questo mese fu letta la bolla  de celebratione missarum.


D. G. M .Taglioni Vic.




D. And. Muffoni att.
16 VII 1747
Radunata legalmente la Congrega, e dal M. R. P. D. Gianmaria Taglioni Vicario di questo Coll. esposta ai PP. radunati l’occorrenza di eleggere un Procuratore per l’elezione del Socio da farsi in Vicenza, fu esposto a voti il P. D. Antonio Ortes maestro in questo Collegio, il quale a pieni voti fu eletto, ed intervennero alla ballottazione li Padri seguenti:

P. D. G. M. Taglioni Vicario

P. D. Giov. Bucelli 

P. D. Antonio Longo

P. D. Paolo Maggi

P. D. Andrea Muffoni

P. D. Antonio Lanzi

P .D. Angelo Valle non ballottò per essere assente.





D. G. M. Taglioni 





D. And. Muffoni att.
18 VIII 1747
Si fa memoria che in questo giorno si sono lette le bolle in pubblica mensa contra sollicitantes.



D. G. M. Taglioni Vic.





D. And. Muffoni att.
8 IX 1747
Si registra  come in questo giorno si siano chiuse le scuole nelle quali hanno affaticato lodevolmente il P. Antonio Lanzi nella retorica, il P. Ortes nella superiore, e il P. Maggi nell’inferiore.





D. G. M .Taglioni Vic.





D. And. Muffoni att.
11 XI 1747
Si sono riaperte in questo giorno le scuole, trovandosi pronti li Padri maestri alle loro incombenze.





D. And. Muffoni att.
6 II 1748
Si fa memoria come il R.mo P. D. Alberto Pisoni Prep. Prov in questo giorno ha aperto la visita de more del Sagramento, e degli Ogli Santi, e sentiti li Padri tutti, con paterno amore esortò tutti a conoscere il proprio dovere, e restò ancora pienamente soddisfatto dell’attenzione e amministrazione del M. R. P. D. G. M. Taglioni Vic.





D. And. Muffoni att.
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6 II 1748
Si registra come in questo Coll. s’attrovano attualmente impiegati il P. Angelo M. Valle in quello di Procuratore, il P. D. Andrea Muffoni nella cura per il V anno, il P. D. Antonio Lanzi nella retorica per il 2° anno, il P. D. Ortes nella superiore per il V anno, il P. Maggi per il 3° nell’inferiore.





D. G. M. Taglioni Vic.





D. And. Muffoni att.
4 Idus feb. 1748

Acta recensita mihi exibita in actu visitationis vidi et approbavi.

D. Albertus Pisoni Vicepraep. Prov. et Provisitator Generalis
23 V 1748
Raunata la Congrega e premesso il suono del campanello e le solite preci, il M. R. P. D. Andrea Muffoni eletto Prep. di questo Collegio fece leggere la patente. Dopo di che sortò efficacemente i PP. tutti acciò volessero continuare la pratica dei loro doveri.
In tale occasione a pieni voti fu eletto attuario il P. D. Antonio Lanzi.




D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
25 VIII 1748
Si è letto il decreto della sacra Inquisizione di Urbano VIII con gli altri spettanti detta Inquisizione.


D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
30 VIII 1748
Si è letto nella pubblica mensa il decreto che siegue Nos D. Joannes Baldinus Praep. Generalis Cong. de Somascha. Quum non sine magno ... Kal. Augusti 1748
3 IX 1748
Per tre giorni si sono dati segni di allegrezza per la Beatificazione del nostro Fondatore, dispensando il primo ( fu l’ultimo di agosto ) pane e vino ai poveri della parrocchia; il secondo festeggiandosi con apparato solenne con panegirico, messa e vespero in musica, e chiudendosi il terzo con una Accademia in lode di esso Fondatore. Alle quali cose tutte fu universale il concorso della città e l’applauso.
25 VI 1748
Si è letta la lettera apstorale del R.mo Generale.




D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
8 IX 1748
Si sono chiuse in questo giorno le scuole, nelle quali si sono affaticati lodevolmente nella inferiore il P. Maggi pel 2° anno, il P. Ortes nella superiore per il VI anno, e il P. Lanzi nella retorica pel 3° anno.




D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
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8 IX 1748
Radunata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni la congrega, si espose la necessità di accordare un secondo medico. Lo che da tutti approvato, fu proposto ed eletto a pieni voti l’Ecc.mo Sig. Antonio Benaglia.
30 X 1748
Passarono a miglior vita, ricevuti i Sagramenti della Chiesa, prima il P. D. Antonio Longo, poscia il fr. Zannini ai 2 nov. con somma rassegnazione ambedue.




D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
12 XI 1748
Si sono riaperte le pubbliche scuole, alle quali con tutta la premura assistono i RR. PP. Maggi, P. Gidoni, e Lanzi, affaticandosi il primo nella inferiore, il secondo nella retorica per il 1° anno, e il terzo nella superiore pel IV anno.




D. Ant. Lanzi att.
17 XI 1748
Passò a miglior vita il P. D. Giovanni Bucelli assai benemerito di questo Coll. intieramente rassegnato, chiesti prima da lui, e ricevuti con tutta devozione i SS. Sacramenti della Chiesa.




D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
25 XI 1748
Radunata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni la congrega fu proposto ed eletto a pieni voti Viceprep. il P. D. Antonio Ortes.




D. And. Muffoni Prep.
14 XII 1748
Si è fatta plausibilmente l’orazione degli studi dal P. Gidoni maestro di retorica.




D. Ant. Lanzi att.
20 I 1749
Si è letta la costituzione di Clemente VIII de largitione munerum colla seguente di Urbano VIII.




D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
4 III 1749
L’Ill.mo Sig. Pietro Monigo, stimolato per avventura assai più dall’utile che dall’onesto, avendo affittato lo stabile confinante anzi incorporato con questo Collegio, alla compagnia dei sbirri, i PP., che giustamente per più ragioni giudicano inconveniente ( come ogni onesta persona deve giudicare ) la vicinanza di tal gente, perchè conobbero chiaramente che S. E. R.ma era contraria anzi che no a favorire l’onesta istanza che dai medesimi PP. gli si faceva, perchè sloggiasse il contestabile colla compagnia da 
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detto luogo, coll’assistenza del N. H. G. Piero Marini zio del N. H. Gio. Girolamo Balbi, che in figura di pubblico camerlengo albergava in questo Collegio, fecero ricorso all’Ecc.Co dei X dal quale, a prima vista conosciuta la giusta supplica, furono successivamente spedite al rispettivo Podestà tre Ducali; in vigor delle quali furono astretti detti sbirri ad allontanarsi, non che dallo stabile, ma assolutamente dalle vicinanze di S. Agostino. Esistono le Ducali nella Cancell. Pret. e di esse la copia nel nostro archivio. Ciò si registra perchè in simil caso si sappia lo che una volta favorevolmente fu deciso.




D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
28 III 1749
Nella pubblica mensa si è letto il decreto di Urbano VIII con gli altri che sieguono intorno la sacra Inquisizione.

D. Ant. Lanzi att.
2 IV 1749
E’ passato a miglior vita il P. D. Angelo M. Valle dando segni di somma rassegnazione ai voleri divini e munito dei Sagramenti della Chiesa.




D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
4 V 1749
L’Ill.mo Sig. Liberal Rover tenendo un livello passivo di duc. 400 a ragione del 5% dimanda l’affrancazione, la quale, stante l’istrom., non gli si può negare, o pure che gli si sminuisca il censo, proponendo egli di pagare soli 4 duc. annui  %. Per lo che il M. R. P. D. Andrea Muffoni Prep. di qusto Coll., raunata colle solite formalità la congrega collegiale, alla stessa propose l’affare da decidersi. Quindi l’uno e l’altro progetto saviamente ponderato, dalla Congrega si deliberò a pieni voti segreti, che detto Sig. Liberal Rover continuasse de cetero nell’annuo livello, ridotto a soli duc. 4%, essendosi sempre esperimentata somma la puntualità del soggetto nel soddisfare al pagamento dovuto. Nella stessa ballottazione pure si conferì al sudd. Padre Prep. la facoltà di stipolare nuovo istrom. per rapporto a ciò a norma di quanto fu dalla Congrega ratificato.



D. And. Muffoni Prep.



D. Ant. Lanzi att.
Colla stessa occasione, essendo questo Coll. senza procuratore dopo la morte del fu P. Valle, che per molti anni sostenne tal peso con la maggior diligenza, fu esposta dal sopracitato P. Prep. la necessità di eleggerne uno; e dal med. pure si propose il P. Paolo Maggi, che fu ratificato Procuratore per modo di provisione col favor dei voti segreti.



D. And. Muffoni Prep.



D. Ant. Lanzi att.
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4 V 1749
Essendosi ritrovati tra lo spoglio del fu P. Angelo M. Valle 500 duc. in contanti, il M. R. P. Prep. alla stessa congrega collegiale raunatasi come sopra, propose, se fosse ben fatto il depositarli nel sacro Monte della Pietà. Il qual progetto, e colla voce, e col favore dei voti segreti dalla congrega fu approvato col raccomandare un affar di sì grande importanza il zelo di detto P. Prep. e collo stabilire nella stesa ballottazione, che quindi levar tal soldo non si potesse, se nuovamente la congrega collegiale colle solite formalità raunatasi non giudicasse cosa opportuna decidere altrimenti.





D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
28 VI 1749
Si è letta nella pubblica mensa la costituzione d’Innoc. XII de celebratione missarum, come pure di decreti di Urbano VIII, che devonsi leggere in questo mese.




D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att. 
29 VI 1749
Si è soddisfatto alli obblighi della sagrestia col cantar messe, e col recitare li offici de morti che recitar si devono e pei nostri e pei benefattori. Si è pure gatta l’orazione mentale; e si sono esercitate le altre osservanze religiose, che sono prescritte dalle nostre sante costituzioni, e dai decreti.




D. Ant. Lanzi att.
1 VIII 1749
Arrivò da Feltre in questo Collegio di S. Agostino il R.mo P. nostro Prep. Generale Giov. Franc. Baldini il dì 30 dello scorso incontrato dai MM. RR. PP. Prep., Viceprep. e proc. fuori della città; ed il giorno dopo incominciò la visita. In primo luogo visitò il Ven., gli oli santi, i confessionali, gli altari, la sagrestia e tutto ciò che ad essa spetta: ed avendo trovata
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ogni cosa ben provveduta e custodita dalla pietà e vigilanza del M. R. P. D. Andrea Muffoni, ed insieme curato, passò alla visita personale dei PP. e Fratelli esistenti di famiglia, e fatte loro opportune paterne ammonizioni raccomandando a ciascuno l’osservanza delle nostre S. Costituzioni, riconobbe le fatiche dei PP. maestri da questi esercitate con sommo profitto degli scolari e con universal aggradimento della città, cioè del P. Maggi nella scuola della grammatica infer. dalli 11 nov. dell’anni 1746 sino ad ora, del P. Franc. Gidoni nella Rettorica dalli 11 nov. 1748 sino al giorno d’oggi, e del P. Lanzi nella super. dalli 12 nov. 1745 sino al giorno d’oggi. Con la maggiore efficacia raccomandò  l’osservanza del nostro abito religioso a tutti insieme radunati, come amcora con sommo calore lo sproprio, e vietò assolutamente che s’introducessero donne nelle camere dei religiosi. Visitò S. E. Podestà, dal quale personalmente gli fu restituita la visita. Non potè fare lo stesso con Mos. Ill.mo Vescovo, per essere assente dalla città.




D. And. Muffoni Prep.




D. Ant. Lanzi att.
1 VIII 1749

In actu visitationis vidi et recognovi et approbavi hac die 1 augusti 1749.

D. Jo. Franc. Baldinus Praep. Generalis
Ho rinnovato et rinnovo in vigore di quell’autorità, che mi dà il mio grado il più volte pubblicato ordine dell’osservanza perfetta della clausura religiosa sotto le pene comminate dalle Costituzioni Apostoliche, con quella prudente limitazione esposta a carte 29 di questo libro degli Att.

D. Gianfranc. Baldini Prep. generale
2 VIII 1749
E’ partito in quest’oggi il R.mo P. Generale per Venezia assai contento per aver ritrovata ogni cosa in buon stato sì al rapporto al morale, che allo scolastico, ed all’economico; ed ha lasciati  noi tutti PP. e Fratelli pieni
di consolazione mercè le sue dolci maniere e paterni ricordi.



D. Andrea Muffoni Prep.



D. Ant. Lanzi att.
10 IX 1749
Ridotto colle slite formalità nella camera del P. Vic. Prov. Ortes il Cap.
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colleg. si è proposto dal M. R. P. Prep. Muffoni di levare gli duc. 500 depositati sul S. Monte di Pietà li 21 maggio pass., ed a pieni voti fu stabilito dall’infrascritti.



D. Andrea Muffoni Prep.



Io D. Paolo Maggi Proc e att.
25 X 1749
Si fa memoria come è stato dato dal M. R. P. Prep. Muffoni con la licenza del R.mo P. Baldini l’abito religioso a Gaetano Fontebasso da Fontane, che è restato al servizio di questa casa.


D. Andrea Muffoni Prep.



D. Paolo Maggi att.
29 X 1749
E’ partito da questo Collegio per passare a Vicenza il P. Ortes, che per molti anni con vantaggio di questa casa ha sostenuto l’incarico delle prime scuole, e nell’ultimo ha con zelo assistito ai convittori e scolari.



D. And. Muffoni Prep.



D. Paolo Maggi att.
11 XI 1749
Si sono riaperte le pubbliche scuole alli quali assistono il P. Maggi ed il P. Gidoni, il primo affaticandosi nella superiore, il secondo nella retorica, e per la infer. dal R. P. Prep. Muffoni è stato preso il sig. D. Alvise Barbagiani.



D. Andrea Muffoni Prep.



D. Paolo Maggi att.
10 XII 1749
E’ capitato il fr. Fortunato Vigo pref. destinato dal M. R. P. Franc. Vecelli Prov. per spenditore di questa casa .



D. Andrea Muffoni Prep.



D. Paolo Maggi att.
21 XII 1749
Radunata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni la congrega fu dal R. P. 
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Andrea Muffoni rappresentato ai Padri, che si ritrovavano presenti come era necessario pensare al restauro di buona parte del Collegio cadente; onde ricercarsi in primo luogo la permissione dell’Ecc.mo Magistrato sopra Mon. sì per la fabbrica, come anche per il dinaro, che vitalicio si dovea procurare dai Padri nostri con la permissione del R.mo P. D. Franc. Baldini Generale. Fu da tutti li Padri a pieni voti stabilito di doversi restaurar la parte cadente del Collegio, e che però s’abbia con divota supplica ad implorare dall’Ecc.mo Magistrato sopra Mon. la permissione sì per la fabbrica come per il dinaro.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
22 XII 1749
Si fa memoria come si è letta nella pubblica mensa la bolla de celebratione missarum.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
8 I 1750
E’ arrivato in questo giorno il P. Girolamo Galvani diacono trevisino partito da Trento con l’obbedienza del M. R. P. Franc. Vecelli Prov. per impiegarsi nella scuola de l’inferiore in vece del sig. Alvise Barbagiani.
D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
16 I 1750
Si fa memoria come si è letta nella pubblica mensa la bolla de largitione munerum.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
Die secunda februarii 1750

Acta supradicta in actu visitationis legi et approbavi.

D. Franciscus Vecellius Praep. Prov.
30 I 1750
Arrivò da Venezia in questo giorno il M. R. P. D. Franc. Vecelli Prov., ed avendo nei giorni susseguenti incominciata la visita visitò il Venerabile, e tutto ciò che 
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ad essa appartiene, avendo lodata la pietà ed attenzione del R. P. D. Andrea Muffoni et insieme curato per aver rinnovata ogni cosa ben proveduta e custodita. Fece poi la visita personale dei PP. e Fratelli raccomandando a ciascuno con paterne ammonizioni l’osservanza delle nostre Costituzioni.



D. Andrea Muffoni Prep.



D. Paolo Maggi att.
3 II 1750
E’ partito questa mattina il R. P. D. Fran. Vecelli Prov. per Feltre assai contento per aver ritrovata ogni cosa in buon stato sì riguardo al morale che allo scolastico, ed economico. avendo dati duc. corr. cento in dono per la fabrica.



D. Andrea Muffoni Prep.



D. Paolo Maggi att.
4 II 1750
Copia presentata all’Ecc.mo Magistrato sopra Mon. per facilitar la licenza della fabbrica.
Radunata secondo il prescritto delle nostre Costituzioni la congraga fu dal M. R. P. D. Andrea Muffoni Prep. rappresentato ai Padri, che si trovavano presenti come era necessario pensare al ristauro di buona parte del Collegio cadente, onde ricercarsi in primo luogo la permissione dell’Ecc.mo Magistrato sopra Mon. sì per la fabbrica come anche per l’impiego del denaro; che sarà dei civanzi di cassa, e d’imprestanze, che da Padri a tal oggetto vengono esibite senza punto intaccar li capitali del Collegio. Fu da tutti li Padri a pieni voti stabilito di doversi ristaurar la parte cadente del Collegio, e che però s’abbia con divota supplica ad implorar dall’Ecc.mo Magistrato la su riferita permissione.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
10 II 1750
Si fa memoria come dal R. P. Prep. Arrighi in Feltre sono stati mandati in dono duc. corr. cento ad oggetto d’impiegarli nella fabbrica.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
15 III 1750
Sono stati ricevuti dal P. Prep. D. Andrea Muffoni duc. corr. 600 mandati dal M. R. P. D. Franc. Vecelli Prov., a cui doverà questa casa contribuire duc. corr. 30 all’anno 15 sett. e 15 in marzo sua vita durante dovendosi pagare di pro vitalizi duc. 5% con la permissione del R.mo P. Generale e l’assenso dei PP. come dall’oltrascritto atto a pag. 100.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
15 III 1750
Sono stati ricevuti dal P. Prep. Muffoni duc. corr. 200 dati dal P. D. Ferdinando Moretti per cui doverà la casa pagare al med. sua vita durante 5 in sett. e 5 in marzo.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
15 III 1750 
Ricevuti dal fr. Pietro Carrara duc. corr. cento fatti contare al M. R. P. D. Franc. Vecelli prov. in Feltre per cui dovranno essergli pagati sua vita durante duc. corr. 5 la metà in agosto, l’altra metà in febbraio.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
27 III 1750
Nella pubblica mensa si è letto il decreto di Urbano VIII con li altri che sieguono intorno la S. Inquisizione.


D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
30 V 1750
E’ partito in questo giorno il P. Girolamo Galvani dicono deputato dal Ven. Definitorio tenuto in Roma, a Trento sua patria.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
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25 VI 1750
Si è letta nella pubblica mensa la costituzione di Innocenzo XII de celebratione missarum, come pure li decreti di Urbano VIII che si devono leggere in detto mese.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
21 VII 1750 
E’ capitato il P. D. Gian Franc. Tabacchi partito da Napoli destinato per maestro nella infer. dal Ven. Definitorio.

D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
11 VIII 1750
Radunata con le solite formalità la congrega fu dal M. R. P. Prep. D. Andrea Muffoni esposto ai Padri che si ritrovavano presenti come si desiderava dai padri nostri, che hanno dato il denaro per la fabbrica una ricevuta sottoscritta da tutti li Padri della famuglia; al che tutti favorevolmente concorsero. Si ricercò ancora la permissione di poter fare atti contro i debitori, e a licenziare quei affittuali, che non possono ben lavorare e coltivare le terre però fu data piena libertà al P. Proc. di far quanto sarà dal med. creduto vantaggioso alla casa.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
21. VIII 1750
Si è letto il decreto della S. Inquisizione di Urbano VIII con gli altri spettanti a detta Inquisizione.


D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
25 VIII 1750
Si è soddisfatto agli obblighi delle messe cantate e degli offici da morto. Si è pure fatta l’orazione mentale, e le altre osservanze religiose prescritte dalle nostre S. Costituzioni e dai decreti.



D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
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26 VIII 1750
Dal R. P. D. Franc. Gidoni maestro di retorica per il 2° anno è stata fatta l’accademia con applauso universale della città; essendosi anche nell’anno scorso dal med. fatto lo stesso con vantaggio ed onore dell’abito.
D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
1 IX 1750
Dal fr. Tommaso Vigo pref. sono stati contati al M. R. P. D. Andrea Muffoni Prep. duc. corr. Cento sono £ 620 da impiegarsi nella fabbrica, per cui sua vita durante dovranno essergli annualmente contribuiti duc. 5, 2 e mezzo in marzo pr. venturo e il rimanente in sett.




D. Andrea Muffoni Prep. 




D. Paolo Maggi att.
1 IX 1750
Dal M. R. P. D. Franc. Vecelli sono stati spediti al p. D. Andrea Muffoni Prep. duc. corr. duecento, 100 dei quali dono del fr. Iseppo Biondo Pref. dati per la fabbrica, e pure sua vita durante dovrà questa casa contribuirgli duc. 5 annui in rate due mezzo a sett.. Gli altri cento sono stati in dono contati dal M. R. P. Leonarducci Rettore dell’Accademia della Giudecca.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
3 IX 1750
Radunatosi il Cap. Colleg. previo il suono del campanello e le solite pubbliche formalità e preci, fu dal M. R. P. D. Andrea Muffoni esposto ai PP. congregati esser necessario pensare alla riduzione delle messe 200 e sessanta, che si celebrano per la qu. Sara Fara, ed il qu. Fosco, per le quali non si riscuotono che duc. corr. 32 avendo ricevuto questa casa per tali obblighi duc. 800; 400 dei quali sono presentemente investiti nella casa Roer, e gli altri nei SS. Fratelli Stefanini al 4%. Così inteso dai Padri fu a pieni voti stabilito di procurar tal riduzione restando dichiarato esser ed intendersi a manutenzione dei sudd. duc. 800 i due capitali, che sono investiti in casa Roer e nei SS. Stefanini; e che seguita tal riduzione s’abbia sotto li sudd. obblighi, che sono esposti nella sagrestia, a segnare 
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l’atto presente a perpetua cognizione.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
8 IX 1750
Si sono chiuse in questo giorno le scuole, nelle quali si sono affaticati lodevolmente nella infer. il P. Tabacco, nella super. il P. Maggi per il 4° anno, e nella retorica il P. Gidoni per il 3° anno.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
1 X 1750
Ha questo Coll. ricevuto dal M. R. P. D. Franc. Vecelli duc. corr. 400 da impiegarsi nella fabbrica per i quali doveranno essere dal Coll. corrisposti al sudd. Padre sua vita durante duc. 20 all’anno in due rate che cadranno in aprile ed ottobre.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
11 XI 1750
Si sono riaperte le pubbliche scuole, per assistere alle quali sono con tutta diligenza venuti il P. Tabacco, Lanzi, e Gidoni affaticandosi il primo nell’infer., il P. Lanzi recentemente deputato dalla Ven. Dieta al servizio di questo Collegio in vece del P. Maggi, che resta impiegato nell’assistenza ai SS. Convittori, nella super., e il P. Gidoni nella retorica per il 3° anno.



D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
23 XI 1750
E’ arrivato in questo giorno il P. Fabris deputato dalla Ven. Dieta in questo Collegio per impiegarsi nella lettura della filosofia di nuovo introdotta ad istanza delli Ill.mi SS. sopra Mon., per cui hanno accresciuto l’onorario di duc. corr. 60 in circa.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
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31 XII 1750
Si è soddisfatto in questo anno ai obblighi delle messe cantate, e dei offici dei morti; si è pure fatta l’orazione mentale; e si è adempiuto alle altre osservanze religiose prescritte dalle nostre SS. Costituzioni e dai decreti.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
21 I 1751
Si è letta la costituzione di Clemente VIII de largitione munerum, con la seguente di Urbano VIII.


D. Andrea Muffoni Prep.




D. Paolo Maggi att.
28 II 1751

Ho letto ed approvato i soprascritti atti di sopra registrati.

Io D. Francesco Vecelli Prep. Prov. in atto di visita.
26 II 1751
Arrivò da Feltre in questo giorno il M. R. P. D. Franc. Vecelli Prep. Prov., che il giorno seguente cominciò la visita della chiesa, e della sagrestia, ed avendo ritrovata ogni cosa ben  provveduta dalla vigilanza del R. P. D. Andrea Muffoni Prep. e curato passò alla visita dei PP. e dei FF. raccomandando a ciascuno l’osservanza delle nostre SS. Costituzioni; partì li 29 del corr. per restituirsi alla sua residenza in Murano.
1 III 1751
Nella pubbl. mensa si è letto il decreto di Urbano VIII con li altri che seguono intorno la S. Inquisizione.
6 III 1751
E’ capitato il P.D. Pietro Luigi Pasini deputato per maestro della inferiore dal M. R. P. D. Franc. Vecelli Prep. Prov. partito dalla Salute in vece del P. Tabacchi, che passò alla Salute per suoi incomodi.
18 III 1751
Radunato il Cap. Colleg. al suono del campanello e premesse 
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le solite formalità e preci fu dal M. R. P. D. Andrea Muffoni Prep. esposto ai PP. congregati come sono stati dati dal P. D. Antonio Donà duc. corr. 500 da impiegarsi nella fabbrica di questo Collegio stante la licenza ottenuta dall’Ecc.mo Magistrato spra Mon. , e dal R.mo P. D. Franc. Baldini Generale; per li quali duc. 500 dovendo questo Coll. contribuire al sudd. P. Donà duc. 25 annui sua vita durante si ricerca dal sudd. Padre che restino assegnati duc. 25 dei pro che questo Coll. riscuote dai pubblici depositi dando la facoltà al R. P. Procuratore pro tempore della Salute di Venezia di riscuoterli e di mesi sei in mesi sei consegnare al sudd. P. Donà duc. 12 e mezzo; il qual pagamento doverà principiar in sett. prossima intendosi ancora obbligati tutti li beni capitali e che sono di ragione del Coll. Ciò inteso dai PP. congregati che furono:

P. D. Andrea Muffoni Prep.

P. D. Paolo Maggi Proc.

P. D. Franc. Gidoni maestro

P. D. Luigi Fabris lettore
Fu a pieni voti segreti stabilito che s’abbia in tutto e per tutto ad aderire al desiderio e volontà del M. R. P. Antonio Donà restando obbligati duc. 25 dei pro, che questo Coll. riscuote dai pubblici depositi lasciando piena libertà al P. D. Proc. pro tempore de la Salute di riscuoterli, ed a suo tempo pagarli al sudd. P. Donà, ed in caso che li sudd. pro non si riscuotessero restino obbligati tutti li beni stabili e capitali appartenenti e di ragione di questo Coll.; e fatto il solito rendimento di grazie fu licenziata la congrega.
6 VI 1751
Deputato dal Ven. Definitorio il P. D. Paolo Maggi alla vicerettoria del sem. Ducale di Castello partì in questo giorno con dispiacere di tutti noi per essersi sempre impiegato con vantaggio di questo Coll. nei vari ministeri, che ha in un istesso tempo sostenuti e di Viceprep., e di proc. e di maestro.




D. Franc. Gidoni Proatt.
6 VI 1751
Prima di compire il suo generalato il P. R.mo D. G. Franc. Baldini spedì in data delli 28 aprile del corr. anno a tutti li RR. PP. e Rettori una lettera circolare spettante alla gelosa custodia delle sacre pissidi ed ostensori, col debito di registrarla nel libro degli Atti; quale qui non trascrivesi, per averne nel libro presente a carte 2 una simile di cui questa è una copia, spedita dal fu
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R.mo P. Generale D. Carlo M. Lodi in data delli 14 IV 1724 a cui perciò i Superiori pro tempore si rimandano.


D. Franco Gidoni proatt.
7 VI 1751
Con le solite formalità e preci radunatosi in questo giorno dal M. R. P. D. Andrea Muffoni il cap. Colleg. dopo aver eletto la mia indegna persona alla carica di attuario di questo Coll., mi fece leggere la sua patente, che ricevuta aveva dal R.mo P. nostro Generale D. Ottavio Viscontini, di Commissario Economo, e curato di questo Coll. e parrocchia di S. Agostino. Quindi con breve, religioso e zelante discorso avendo tutti i suoi religiosi esortato alla osservanza delle SS. Costituzioni, chiuse col solito ringraziamento e licenziò il Capitolo.
I padri che compongono questa famiglia sono:

Il M. R. P. D. Andrea Muffoni Commiss. Econ. e curato

P. D. Franco Gidoni maestro di retorica

P. D. Antonio Lanzi viceprep. e maestro

P. D. Luigi Fabris lettore di filosofia

P. D. Pier Luigi Pasini maestro


Fratelli

fr. Agostino Reffo

fr. Vettor Carrara Pref.

fr. Fortunato Vigo

fr. Gaetano Fontebasso ospite




D. Franc. Gidoni crs. att.
28 VII 1751
Premesse tutte le solite preci e formalità radunò in questo giorno il M. R. P. D. Andrea Muffoni Commiss. Econ. il Cap. Colleg. Espose ai PP. congregati le intenzioni tutte del Sig. Francesco Chizzolino, che d’anni 62 domanda di vestir l’abito nostro in qualità di aggregato, scegliendo per suo soggiorno questa casa di S. Agostino; esibisce il med. Sig. Francesco a questa casa duc. 1000 da £. 6.4 da sborsarsi la metà subito, e l’altra metà compiuto l’anno della sua vestizione, col patto però di essere mantenuto del vitto in tutta la vita sua, e volendo egli da sè depor l’abito e ritornare al secolo, di non poter pretendere cosa alcuna; di intera restituzione poi, quando fosse dalla Religione licenziato; essere intenzione 
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e volontà del med. lasciare a benefico di detta casa di S. Agostino tutto ciò che si ritroverà  avere e di robba e di soldo in punto di morte, pregando il P. Superiore pro tempore della solita sepoltura, come si dà ai PP. della med. casa. Intese le quali esibizioni e dimande si venne alla ballottazione che seguì a tutti voti favorevoli. Poscia col solito ringraziamento fu licenziato il Capitolo. 




D. Franco Gidoni crs. att.
2 VIII 1751
In questo giorno è qui capitato con la obbedienza del R.mo P. Prep. Prov. D. Giacomo Fontana il fr. Ignazio Ferrari ospite per assistere alla fabbrica, in cui si troviamo, di questo Collegio.




D. Franco Gidoni crs. att.
9 VIII 1751
Ricevuto l’abito nostro religioso in qualità di aggregato è qui giunto in questo giorno il Sig. Francesco Chizzolino per attendere tutto a se stesso e all’anima sua.




D. Franco Gidoni crs. att.
___________________
In Christi nomine. Amen. Anno salutis nostrae 1751 indict. XIV die vero mercurii prima mensis septembris.
Essendo in vigor di ballottaggio a pieni voti presa il dì 28 luglio p. p. nel Cap. Colleg. dei RR. Chieri Regolari Somaschi di S. Agostino di questa città, stato ricevuto nella casa di S. Agostino sudd. il qualità di aggregato il Sig. Francesco Chizzolino di Venezia d’anni 62 con li patti, modi, conditioni et obbligationi rispettivamente dichiarite ed esposte in detta ballottazione etc. et avendo il sudd. Sig. Francesco sotto il 7 agosto spirato vestito l’abito di detti RR. Chierici, coll’esborso di duc. 500 da £. 6.4 a detta casa per acconto delli mille esibiti dallo stesso a detta casa. Perciò constando personalmente e solennemente approvando e notificando per quanto a lui spetta la sudd. ballottazione si è obbligato e si obbliga, ha promesso e promette di esborsare a detta casa, compiuto l’anno di sua vestizione gli altri duc. 500 col patto d’esser mantenuto del vitto in tutta la vita sua; et in caso che egli volesse da sè depor l’abito e ritornare al secolo, di non poter pretendere cosa alcuna d’intiera restituzione 
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e poi quando fosse dalla Religione licenziato; e finalmente dichiara di lasciare a beneficio di detta casa di S. Agostino tutto ciò, che si ritroverà avere, e di robba e di soldo in punto di morte, pregando il P. Superiore d’allora della solita sepoltura, come si dà ai PP. della casa med. e così promettendo e con obbligo etc.
Actum in Trev. nel Coll. di S. Agostino nella camera del R.mo P. Prep., presenti DD. Libero Salvadori qu. Andrea sartor, e Bart. di Tomaso figlio di Gaetano pettenaro ambi di questa città e contrada.

Joannes Baptista Variscus doctor colleg. Tarvisii de praemissis rogatus in fidem 
subscripsit et signavit.

___________
Raccolto il Cap. Colleg. a suono di campanello, e premesse le solite formalità prescritte dalle nostre Costituzioni, il M. R. P. D. Andrea Muffoni Prep. propose ai PP. esser di necessità la elezione di un attuario, in luogo del P. Gidoni, e fu eletto a pieni voti il P. D. Giannant. Della Noce.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. G. Ant. Della Noce att.
2 XI 1751
Arrivò qui dall’Accademia dei Nobili alla Giudecca il P. D. Giannant. Della Noce destinato dalla ven. Dieta per maestro della retorica.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Giannant. Della Noce att.
12 XI 1751
Si sono riaperte le scuole pubbliche, alle quali presteranno la loro opera i PP. D. Antonio Lanzi maestro di gramm. super.; Pier Luigi Pasini maestro di gramm. infer., Giannant. Della Noce maestro di Rettorica.




D. Andrea Muffoni Prep.




D. Giannant. Della Noce att.
13 XI 1751
Il P. D. Francesco Gidoni dopo aver fatta per tre anni lodevolmente la retorica è partito di qui per andare all’Accademia dei Nobili in Venezia, ove parimenti è stato destinato il P. D. Luigi Fabris per Lettore di filosofia, che parte con dispiacere di tutta questa città.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. G. A. Della Noce att.
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22 XI 1751
E’ venuto dalla Salute di Venezia il P. D. Gian Francesco Tabacchi per leggere la filosofia.




D. Andrea Muffoni Comm.
13 I 1752
Dal P. maestro della Retorica si recitò un’orazione latina, la quale fu da tutti benignamente lodata, e la recitò perchè così vuole la consuetudine.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. G. A. Della Noce att.
12 II 1752
Ubbidendo agli ordini e decreti dei ven. Definitori, che comandano che gli ospiti siano ogni anno riballottati, premesse le solite formalità delle nostre Costituzioni prescritte, dai Padri fu a pieni voti l’ospite Gaetano Fontebasso stimato degno di continuare a portare l’abito nostro.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. D. A. Della Noce att.
14 II 1752
Colla stessa occasione, avendo il M. R. P. D. Andrea Muffoni Prep. esposto ai Padri congregati che l’affittuale ................... negligentemente coltiva, anzi trascura la debita cultura della terra al med. affidata, si delibrò a pieni voti, che ai tempi debiti si licenziasse, e si diano i campi ad altra persona, dalla cui diligenza e attenzione puossi sperare utilissimo miglioramento.




D. Andrea Muffoni Comm.




D.G. A. Della Noce att.
30 III 1752
Si sono lette a suoi tempi leBolle, che debbonsi leggere; come pure tutti i Padri puntualmente sono intervenuti all’orazione mentale, la quale ommettendosi, si è in vece recitato l’ufficio dei defunti in suffragio dei nostri religiosi, come
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comandano le nostre Costituzioni.  





D. Andrea Muffoni Comm.




D. G. A. Della Noce att.
Die 7 aprilis 1752

Suprascripta acta in actu visitationis vidi et approbavi.

D. Jacobus Fontana Praep. Prov.
12 IV 1752
Il M. R. P. D. Andrea Muffoni radunò in questo giorno il Cap. Colleg., e premesse prima le solite preci, e formalità prescritte dalle nostre Costituzioni, espose ai Padri Congregati il grande bisogno in cui si è, secondo il savio giudizio dei periti, la chiesa nostra di S. Agostino di essere quanto prima riedificata per evitare qualche grave rovina. Fece sapere inoltre, che senza alienare i capitali del Collegio, e ricevere denari con aggravio dello stesso, si può tentare tanta impresa, sicuri di essere soccorsi con larghissime elemosine offerte dai Padri  della Congregazione, e dai pii fedeli, che vigilano all’honor di Dio; fu perciò dai Padri congregati con uniforme consenso e a pieni voti stabilito, che la chiesa cadente si getti giù, ed un’altra se ne riedifichi, senza però toccare in menoma parte i capitali del Collegio, e aggravarlo di debiti, per i quali abbia a sentirne danno. Ma prima di dare cominciamento a sì fatta opera, s’implori con divota supplica la permissione dall’Ecc.mo Magistrato.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. G. A. Della Noce att.
4 IV 1752
Il R.mo P. D. Giacomo Fontana Prep. Prov. è arrivato in questa mattina da Feltre, e riposatosi tutto il giorno seguente, a riguardo del patimento sofferto nel viaggio, ai 6 incominciò la visita, e fatta diligente esamina nella chiesa, e nella sagrestia, non trovò cosa da riprendere; e di ciò ne ha tutto il merito il M. R. P. D. Andrea Muffoni Comm. Econ.. Chiamò poi i PP. e FF., e lodata la lor diligenza quanto spetta alle scuole, e la osservanza religiosa, partì contentissimo ai 8 del corrente per Padova.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. G. A. Della Noce att.
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30 IV 1752
( Copia di supplica e di permissione )
Ecc. R.ma,

G. B. Perla. oratore umilissimo di V. E. R.ma, in età di anni oltre i 60, mosso da vivo desiderio di vestire l’abito laicale nella Congr. di Somasca, per terminare tra quei religiosi li suoi giorni, supplica devotamente V. E. R.ma di sanare colla sua apostolica autorità questo impedimento dell’età, che nasce dalle Costituzioni della suddetta Congreg. Grazie.

Martinus Iunicus Caracciolus ex ducibus Martinae Dei et ap. Sedis gratia Archiepiscopus Chalced., SS.mi D. N. Papae Praelatus domesticus et solio pontificio adsistens, ac in dicto ser.mo DD. venetorum Dominio Nuncius apostolicus.
Dil. religioso viro P. Prov.li Prov. Venetae Congr. Cl. Reg. de Somascha salutem in Domino. expositum nobis nuper fuit parte et nomine ac prout in memoriali nobis exibito tenoris retroscripti. Quocirca nos de praemissis certam notitiam non habentes, et omnibus ad nos recurrentes,  quantum coram Domino possumus prodesse cupientes, Discretioni tuae apostolica auctoritate nobis concessa, et qua virtute officii nostri fungimur in hac parte, per praesentes committimus, quatenus si est ita, et si tibi sic expedire videbitur, et placuerit, cum eodem Jo. B. Perla super Constitutionibus Congr. praenarratarum ad effectum, ut servatis alias servandis, et in similibus servari solitis ad habitum laici in Congr. praefata admitti possit et valeat, eadem auctoritate dispenses. Non obstantibus praedictis Congr. Constitutionibus, super quibus pro hac vice tantum ad effectum praemissum consequendum dispensamus.. In quorum ....
Datum Venetiis in palatio apud S. Franciscum ad Vineam die 10 maii 1752 Pontificatus autem SS.mi D. B. Benedicti div. Prov. Papae XIV anno 12.


M. I. Arciep. Chalced. Nuntius ap.
Concordat cum autographo.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. G. A. Della Noce att.
31 V 1752
Il M. R. P. D. Andrea Muffoni Comm. Econ. ha dato in quest’oggi l’abito nostro laicale al Sig. G. B. Perla.


D. Andrea Muffoni Comm.




D. G. A. Della Noce att.
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24 VIII 1752
L’Ill.mo e R.mo Francesco Giustiniani vescovo di Treviso in questa mattina è venuto a benedire la prima pietra della nostra nuova chiesa.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. G. A. Della Noce att.
1 IX 1752
Si sono chiuse in quest’oggi le scuole, nelle quali si sono lodevolmente affaticati i PP. D. Antonio Lanzi col peso inoltre della vicepropositura, Pier Luigi Pasini nella inferiore, il quale ha aggiunto l’ufficio di ministro; G. Franc. Tabacchi nella filososfia, e il P. Giannantonio Della Noce nella retorica coll’attendere sopra più a confessare in chiesa in aiuto del parroco.


D. Andrea Muffoni Comm.



D. G. A. Della Noce att.
12 IV 1753
Raccolta la congrega, e dette le orazioni secondo il prescritto di nostre regole, il M. R. P. Prep. Muffoni fece sapere ai Padri raunati, che avendo questo Coll. sino
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all’estinzione del debito di alimenti dovuto dal P. D. Giuseppe Arrigoni fu convittore, tolto in sè la riscossione dell’affitto di una casa esistente in Venezia, ragione di detto Padre, se giudicassero ben fatto cedere la casa soprad. in prima al Coll.nostro di S. Maria della Salute per l’esborso già fatto di £. 620; poscia al Coll. dell’Accademia dei Nobili per altre £. 300 contate; considerato il singolare beneficio, che li due Collegi hanno fatto a questa casa, provvedendola di necessario denaro per i bisogni della fabbrica; i Padri di comune consenso, e a pieni voti hanno stabilito che l’affitto della detta casa del P. Arrigoni subito si ceda alla Salute, e rimborsatasi questa delle £. 620, l’abbia poi il detto Coll. dell’Accademia sino alla rimborsazione del già contato denaro di £. 300.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. G. A. Della Noce att.
__________________
In Christi nomine. Amen.
Anno salutis nostrae 1753 Ind. prima die vero martis 8 maii.
Essendo sotto li 31 maggio 1752 dal M. R. P. D. Andrea Muffoni Comm. Econ. del ven. Coll. dei CRS. di questa città, stato dato l’abito laicale della Religione di Somasca al Sig. G. B. Perla, che sborsò a detto Collegio duc. 500 da £. 6.4 per duc. e ciò colla dispensa di S. E. R.ma Nunzio Apostolico rispetto all’avanzata età del detto Sig. Perla, come dall’autografo apostolico 10 maggio 1752 al quale. Perciò costituito personalmente appresso me nodaro et in presenza dei testi infr. il sud. Sig. Perla ora vestito laico ut supra, et volontariamente si è obbligato, e si obbliga di esercitare tanto in questa città quanto in cadun altra città e luogo l’ufficio di prefetto e qualsiasi altro ufficio e carico che gli venisse comandato, e di assoggettarsi alle obbedienze tutte, che sono obbligati a fare li laici della Religione, et in caso che il detto laico Perla costituente volesse da se stesso depor l’abito e ritornare al secolo, contenta e assente di non pretender dal Collegio nè dalla Religione gli esborsati duc. 500, ma dichiara di aver l’intera restituzione delli duc. 500 quando fosse dalla Religione senza legittima causa licenziato etc. e così etc. promettendo, etc. sotto obbligo etc.
Actum in Treviso nel Coll. dei RR. PP. Somaschi, presenti Antonio Tonetti qu. Pietro portador de vin, et Mattio Schiavon qu. Bart. da Fontane test.

J. B. Variscus  nod. de requisitis etc.
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12 V 1753
Si sono lette a suoi tempi le Bolle che debbonsi leggere, ed i Padri tutti sono intervenuti sempre attentamente all’orazione mentale, come pure si è recitato l’ufficio dei morti in suffragio dei trapassati nostri religiosi e Fratelli.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. G. A. Della Noce att.
die 23 maii 1753
Vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis.

D. Octavius Viscontini Praep. Generalis Congr. Som.
24 V 1753
Ier l’altro è arrivato da Venezia a questo Coll. il R.mo P. nostro Prep. Generale D. Ottavio Viscontini, incontrato dal M. R. P. Prep., e tutti i Padri fuori della città, con alcune carrozze, e ieri aprì la visita nella quale ritrovò ogni cosa per la somma diligenza del M. R. P. D. Andrea Muffoni ben disposta e regolata. Confortò i Padri a continuare nelle loro reciproche fatiche con lo stesso fervore, onde eguale lode ne venga alla Congreg., come pure raccomandò l’osservanza delle nostre Costituzioni fervorosamente. Ciò fatto oggi è partito per Venezia.


D. G. A. Della Noce att.
27 VIII 1753
Coll’intervento di fiorita nobiltà si è recitata in quest’oggi l’accademia da questi Sig. Convittori, e riscosse pieno aggradimento.




D. G. A. Della Noce att.
29 VIII 1753
Premesse tutte le formalità comandate dalle nostre Costituzioni, il M. R. P. D. Antonio Lanzi Viceprep. di questo Coll. espose ai Padri la necessaria elezione di un procuratore per la creazione del Socio da farsi in Vicenza; e tutti i Padri di unanime consenso nominarono il M. R. P. D. Andrea Muffoni. I Padri sono i seguenti: 

D. Antonio Lanzi viceprep.

D. Giannant. Della Noce

D. Franc. Tabacchi
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D. Pier Luigi Pasini




D. G. A. Della Noce att.
3 IX 1753
Si sono chiuse in quest’oggi le pubbliche scuole; nelle quali si sono occupati assai attentamente il P. D. Luigi Pasini nell’inferiore, coll’avere insieme assistito ai Sig. Convittori; nella superiore il P. Antonio Lanzi; e nella retorica il P. G. A. Della Noce, il quale per ubbidire il R.mo P. Prov. ha insieme atteso vigilantemente a confessare in chiesa; e il P. D. Franc. Tabacchi nella filosofia.




D. G. A. Della Noce att.
____________________
Premesse le solite formalità tutte, il M. R. P. D. Andrea Muffoni Prep. e curato al Cap. colleg. insieme raccolto espose la necessità di eleggere un attuario in luogo del P. Giannant. Della Noce; e fu eletto a pieni voti il P. D. Antonio Lanzi.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. Ant. Lanzi att.
16 XI 1753
Arrivò il P. D. Antonio Gidoni deputato per maestro della retorica in vece del P. Della Noce.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. Antonio Lanzi att.
16 XI 1753
Si sono riaperte le pubbliche scuole. Affaticherà alla superiore il P. D. Ant. Lanzi, nella filosofia il P. D. Franc. Tabacchi, nella inferiore il P. D. Luigi Pasini, nella retorica il P. D. Ant. Gidoni.


D. Andrea Muffoni Comm.




D. Ant. Lanzi att.
20 XI 1753
Parte da qui per andar alla Salute il P. D. Giannantonio Della Noce, dopo aver fatta per anni due la retorica con lode sua e profitto dei suoi scolari.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. Ant. Lanzi att.
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8 III 1754
Premesse le formalità prescritte dalle Costituzioni nostre, furono ballottati favorevolmente li ospiti Gaetano Fontebasso, e Ignazio Ferrari per rapporto alla continuazione del nostro abito.



D. Andrea Muffoni Comm.




D. Ant. Lanzi att.
19 III 1754
I PP. tutti, come parimenti i Fratelli sono puntualmente intervenuti alla S. meditazione. Similmente si sono lette alla pubblica mensa le bolle papali.




D. Andrea Muffoni Comm.




D. Ant. Lanzi att.
die sexta aprilis 1754
Vidi, legi et approbavi suprascripta acta in actu visitationis.

D. Jacobus Fontana Praep. Prov.
8 IV 1754
Arrivò, giorni sono, da Cividal di Belluno, il M. R. P. D. Giacono Fontana Prep. Prov.; che ai 4 del sudd. mese cominciò la visita della chiesa; ed avendo ritrovata ogni cosa ben proveduta per la vigilanza del R. P. D. Andrea Muffoni Comm. Econ. e curato, passò alla visita dei PP. e FF., raccomandando a cadauno l’osservanza delle nostre SS. Costituzioni. Partì ai 7 del sudd. per portarsi a Vicenza.




D. Ant. Lanzi att.
12 IV 1754
Raunata la congrega, e premesse le solite formalità tutte, il M. R. P. D. Andrea Muffoni Comm. Econ. e curato espose ai PP. ivi raccolti, che essendo questo Collegio debitore di £. 300 al Sig. Pietro Collalto per legnami somministrati alla fabbrica di questa nostra chiesa, e parimenti di altre £. 300 e 13 al Sig. Gerolamo Meneghetti agente del N. H. Tron per calcina ad uso della detta fabbrica, il Sig. G. B. Dorigo qu. Antonio, per far cosa grata al sudd. P. Prep. D. Andrea Muffoni, era pronto a soddisfar interamente coi propri denari di sudd. creditori Collalto, e 
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Meneghetti con patto però, che dalla congrega collegiale gli si facesse la cessione di duc. 30 corr. annui, già dovuti a questo collegio dalla scuola del SS. Sacramento, perchè fossero impiegati a pro di detta fabbrica, come si è obbligata con parte presa. E però in vigor della presente congrega resta stabilita tal cessione di duc. 30 annui allo stesso Sig. Dorigo a pieni voti, sino che sarà interamente soddisfatto di tale sborso.




D. Ant. Lanzi att.
1 VIII 1754
Colle solite formalità raunata la congrega collegiale, il M. R. P. D. Arrighi fece leggere la sua patente di Vicario di questo collegio; e fatta una esortazione premurosa per l’osservanza delle SS. Costituzioni; e riservatisi li tre soliti casi, non altro occorrendo, terminò col solito ringraziamento il congresso dei PP. e dell’altra famiglia laicale.




D. Michele Arrighi Vic.




D. Ant. Lanzi att.
7 XII 1754
Raunati colle solite formalità li PP. dal M. R. P. Prep. Arrighi, propose per attuario il P. D. Giuseppe Tiepolo che fu eletto a tutti i voti.
Di poi propose il chierico D. Carlo Zola pel diaconato, ed anche esso ebbe il favore di tutti i voti. Nè altro occorrendo, col solito ringraziamento fu licenziata la congrega.
1 IX 1754
Partirono da questo Collegio li P. D. Antonio Lanzi Viceprep. e maestro di umanità, D. Antonio Gidoni maestro di retorica, D. Pier Luigi Pasini maestro e ministro per deputazione della Dieta.
8 X 1754
Giunse il P. D. Antonio Della Noce in qualità di curato, per supplire ancora alla scuola dell’umanità.
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11 XI 1754
Arrivò questa sera il ch. D. Carlo Zola per maestro della retorica. Arrivò pure il P. D. Giuseppe Tiepolo per ministro, e maestro dell’inferiore. E continua le sue fatiche nella filosofia il P. D. Franc. Tabacchi.
D. Mich. Arrighi Vic.




D. Gius. Tiepolo att.
die 8 martii 1755
Hic recensita acta vidi, et approbavi in actu visitationis.

D. Jo. Paulus Vaienti Praep. Prov.
9 III 1755 
Giunse da Venezia nel principio di questa settimana il M. R. P. D. Gio. Paolo Vaienti e fatta nei giorni susseguenti la visita del SS.mo, e quella dell’oglio Santo senza ritrovar cosa alcuna contraria alla decenza de sudd. e della chiesa, di poi passò alla visita dei PP. e FF., raccomandò a tutti la puntuale osservanza delle nostre Costituzioni, e ai suoi particolari doveri. La domenica partì per Feltre.




D. Mich. Arrighi Vic.




D. Gius. Tiepolo att.
30 XI 1755
Congregati li PP. con le solite formalità dal P. D. Michele Arrighi Prep. e premesse le solite preci propose per Viceprep. il P. D. Pietro Piatti, ed ebbe il favore di tutti i voti, come gli ebbe pure il P. D. Lorenzo Lasini qui di stanza per deputazione della Dieta proposto per procuratore, e tutti gli ebbe il P. D. Francesco Gasperini per attuario anch’esso qui deputato a supplire l’inferiore. Si propose pure il fr. Gaetano Fontebasso per il sesto anno e n’ebbe anch’esso favorevoli tutti li voti. Nè altro occorrendo, esortando il P. Prep. tutti alla continuazione dell’osservanza ben incaminata e alla puntualità dei loro impieghi diede fine alla congrega col solito ringraziamento.
Si fa poi memoria che nei primi di maggio 1755 capitò il P. Piatti ora viceprep., e diede subito principio alla scuola, come di presente continua le sue fatiche nell’umanità.
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Capitò pure nelli stessi giorni il P. D. Luigi Pasini, e supplì per ministro con tutta l’attenzione sino al fine de studi, che dalla Dieta fu poi deputato all’Ospedaletto.
Si rende poi benemerito il P. D. Antonio Della Noce, che oltre l’impiego della parrocchia non solo ha supplito con attenzione all’umanità tutto l’anno scorso, ma supplisce quest’anno alla lettura della filosofia, deputato il P. Lettore Tabacchi nel Sem. di Castello.




D. Mich. Arrighi Vic.




D. Franc. Gasperini att.
______________________
Si ricorda anche l’arrivo del ch. D. Carlo Zola sino dal principio di nov., che come l’anno scorso con privato e universale aggradimento sì nelle scuole che nelle pubbliche comparse si è distinto, così quest’anno continua la rettorica con estimazione particolare verso di tutti.




D. Franc. Gasperini att.
17 II 1756
Si segna qui la morte del Sig. Francesco Ghizzolin il quale non solo ha beneficiato questo Collegio con quadri distinti al numero di 14 nella foresteria, e 11 nella sua camera con altri mobili nella stessa, ma di più lascia a beneficio di questo Collegio un numero di crediti, che montano a duc. 1700 da £. 6.4, e può credersi con la speranza che abbia il Collegio ad esser memore dell’anima sua.

D. Mich. Arrighi Prep.




D. Franc. Gasperini att.
26 III 1756
Congregati tutti li PP. del Collegio col solito suono del campanello dal M. R. D. Michele Arrighi Prep., e premesse le solite preci espose ai medesimi la necessità di eleggere un procuratore in Venezia per esigere i crediti lasciati a questo Collegio dal qu. Sig. Franc. Chizzolino, e proposto il P. D. Bortolo Ferrei con la piena ed ampia facoltà non solo di esigere, e di poter sostituire un esattore secolare, ma di poter anche con il maggior vantaggio del Collegio passare ad aggiustamento coi debitori, secondo richiede il bisogno, e posto a voti segreti n’ebbe il favore di tutti. Nè altro occorrendo fatto il solito ringraziamento diede fine alla congrega.
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D. Mich. Arrighi Prep.




D. Franc. Gasperini att.
___________________
Deesse lectio in publica mensa bullarum pontificiarum, quae nisi subito legentur, sciat superior teneri poenis ab apostolica Sede irrogatis.
Merita singulorum Patrum debent distincte a P. Actuario describi, et significari: 
1. probitas morum, et observantia nostrarum Constitutionum cuiusque Patris.
2. Assiduitas, et diligentia in erudiendis discipulis eorumque progressus.
3. Quod per aliquot dies quolibet anno singuli Patres se se receperint ad perficienda          exsercitia spiritualia.
Fides et subscriptio R. P. Praep.ti pro tempore meritorum eiusmodi debet perfici cum iuramento, et nisi haec constiterint, nequeunt Patres Visitatores pro conscientia merita et acta approbare, vi bullarum pontificiarum et nostrarum Constitutionum et decretorum a nostris Definitoriis generalibus pluries emanatorum.
Die XVI maii 1756

D. Petrus Antonius Ricci Praep. Generalis Congr. Somaschae
28 VIII 1756
Congregati li PP. del Collegio dal P. D. Michele Arrighi Prep. col solito suono del campanello, e premesse le solite preci, espose il comando del P. R.mo D. Pierantonio Ricci Prep. Generale di determinar un Padre di questa casa per assistere alla ballottazione del Socio in Vicenza. Fu perciò proposto da tutti per verbum Placet il P. Prep., ma volendo esser ballottato, passò a tutti voti. Indi espose il P. Prep. che per la frequenza di imprestar l’argenteria veniva assai danneggiata, esser perciò necessario un atto di congrega che impedisse in avvenire tale imprestanza, e ballottato passò anche questo a tutti voti. Nè altro occorrendo, fatto il solito ringraziamento, fu licenziata la congrega.




D. Mich. Arrighi Prep.




D. Franc. Gasperini att.
26 VIII 1756
Recitossi in questo giorno secondo il costume dai nostri  SS. Convittori l’accademia
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fatta dal ch. D. Carlo Zola in più lingue, delle quali è professore; e fu di somma contentezza ed ammirazione non solo alla religiosa famiglia, ma ancora alla fiorita numerosa nobiltà, ed a quelle religiose e secolari letterate persone, dalla cui presenza fu condecorata.




D. Pier Ant. Valsecchi proatt.
1 IX 1756
Il ch. D. Carlo Zola è in questo giorno di qui partito deputato dalla Congreg. al servizio del nostro Coll. della Salute in Venezia in qualità di lettore di filosofia ai nostri chierici e novizi. Lo spiacere, che ha recato questa rimozione a domestici religiosi non meno, che a tutta quanta la città, a cui ha di sè lasciato un ben fondato concetto e della regolare sua saviezza, e dell’invidiabile suo talento e del non ordinario suo sapere, sperimentato nelle private e pubbliche sue comparse, è stato sensibilissimo.




D. P. A. Valsecchi proatt.
8 IX 1756
Si sono quest’oggi chiuse secondo il solito le pubbliche scuole. Il R. P. D. Pier Paolo Piatti viceprep. persona d’illibati costumi, ed osservante delle nostre SS. Costituzioni ha fatto per tutto quest’anno assai diligentemente e con avanzamento dei suoi scolari la superiore sua scuola di grammatica; ed è intervenuto alla cotidiana mental orazione.




D. P. A. Valsecchi proatt.
_______________________________
Il P. D. Giannantonio Dalla Noce uomo religioso e regolare si è attentamente affaticato per tutto quest’anno nella parrocchia in qualità di curato, e di lettore nella filosofia ha assistito un nostro collegiale; ed è intervenuto alla mental cotidiana orazione.
Il P. D. Lorenzo Lasini persona religiosa e regolare ha continuato anche quest’anno la sua procura; ed è intervenuto alla cotidiana mental orazione.
Il P. D. Francesco Gasperini religioso di tutta probità di costumi ed osservanza delle nostre sante leggi si è per tutto quest’anno occupato nell’inferior sua scuola di grammatica; ed è intervenuto alla mental cotidiana orazione.
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Il ch. D. Carlo Zola impuntabile e nei costumi e nella regolar sua disciplina si è assai lodevolmente esercitato nella rettorica e con vantaggio dei suoi scolari; ed è intervenuto alla mental cotidiana orazione.

D. Mich. Arrighi Prep.




D. P. A. Valsecchi proatt.
______________________
Si fa memoria come per tre giorni si sono fatti gli esercizi spirituali coll’intervento dei Padri e Fratelli tutti, dei Sig. convittori, ed anche degli esteri nostri scolari.




D. Mich. Arrighi Prep.




D. P. A. Valsecchi proatt.
10 IX 1756
E’ di qui partito questo dì per Feltre colla religiosa obbedienza il P. D. Franc. Gasperini.




D. P. A. Valsecchi proatt.
15 X 1756
E’ di qui partito colla obbedienza alla Congreg. per Murano l’ospite Sebastiano Andreati.




D. P. A. Valsecchi proatt.
17 X 1756
Capitò in questo giorno al servizio di questo nostro Collegio il fr. Pietro Davari.




D. P. A. Valsecchi proatt.
27 X 1756
Arrivò quest’oggi deputato dalla Congreg. all’assistenza specialmente della fabbrica di questa nostra chiesa il fr. Ignazio Ferrari.




D. P. A. Valsecchi proatt.
12 XI 1756
Sono in questi dì capitati colla religiosa obbedienza all’esecizio di queste nostre
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scuole il P. D. Pier Antonio Valsecchi in condizione di monistro, e maestro della inefriore, ed in qualità di maestro della retorica il P. D. Baldassare Passamani.




D. P. A. Valsecchi proatt.
12 XI 1756
Si sono quest’oggi riaperte al solito le publiche scuole; ed i padri maestri sono stati pronti alle proprie scolastiche incombenze.




D. P. A. Valsecchi proatt.
3 XII 1756
Si sono questo giorno lette in pubblica mensa per ordine del R. P. D. Michele Arrighi Prep. le pontificie bolle, che per lo sprovvedimento del libro non si lessero a suo luogo, e quella ancora di Urbano VIII de celebratione missarum spettanti a questo tempo.




D. P. A. Valsecchi proatt.
11 XII 1756
Arrivò questa sera coll’obbedienza della Congreg. all’esercizio della filosofia il P. D. Giovanni Martinengo.

D. P. A. Valsecchi proatt.
16 XII 1756
Ragunata questo dì la collegiale famiglia dal R. P. D. Michele Arrighi Prep. colle solite formalità e preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni, e da lui esposta ai Padri la necessità di fare un attuario in mancanza del P. D. Franc. Gasperini, ne fu proposto il P. D. Pier Antonio Valsecchi, e rimase a tutti voti. Quindi da lui animati li religiosi alla continuazione del ben operare a gloria di Dio, a spirituale e temporale aumento della Congreg., ed a beneficio dell’affidataci gioventù, licenziò col prescritto ringraziamento la congrega.




D. Mich. Arrighi Prep.




D. P. A. Valsecchi att.
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31 XII 1756
Si è soddisfatto in quest’anno a tutti gli obblighi delle messe, e degli offici dei morti; e si è pure adempiuto alle altre religiose osservanze prescritte dalle nostre Costituzioni, e dai decreti.



D. P. A. Valsecchi att.
22 I 1757
Si è quest’oggi letta la costituzione di Clemente VIII de largitione munerum colla seguente di Urbano VIII per ordine del M. R. P. D. Mich. Arrighi Prep.




D. P. A. Valsecchi att.
16 I 1757
Eì questo giorno di qui partito per la Salute il fr. Pietro Davare.




D. Mich. Arrighi Prep.




D. P. A. Valsecchi att.
die 16 martii 1757
Retroscripta acta vidi, et approbavi in actu visitationis.

D. Jo. Paulus Vaienti Praep. Prov.
13 III 1757
Arrivò questa sera da Feltre il M. R. P. D. Gio. Paolo Vaienti Prep. Prov. e fatta nei seguenti giorni la visita delle sacre cose, chiamati ad uno ad uno i Padri tutti e Fratelli della famiglia, per provvedere ai bisogni spirituali e temporali, e raccomandata loro l’osservanza dele nostre sante leggi, e la puntualità alle sue incombenze, partì venerdì mattina per Vicenza.




D. P. A. Valsecchi att.
24 III 1757
Si fa memoria come si è  in pubblica mensa letto per me sottoscritto il seguente decreto mandatoci in questo dì dal M. R. P. D. Gio. Paolo Vaienti Prep. Prov.
Copia

Sessione nona
Avendo il Ven. Definitorio con molto suo dolore intesi e veduti certi abusi da poc’anzi introdotti da alcuni nostri religiosi circa l’abito regolare di
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tabarri corti, con bavari secolareschi; di capelli sostenuti da cordicelle a tre venti; di calze di seta anche colorita: di cinte a rete, e di vesti da camera in vece di zimarra portate in pubblico per lo Collegio di giorno, ed anche fuori di casa:
Perciò dovendo mettere rimedio al pregiudizio, che ne risente il buon nostro vestire, e difendere le nostre sante leggi dell’Ordine, comanda che in questo particolare si osservi da tutti la uniformità prescritta dalle nostre Costituzioni, e comporsi al costume dei nostri Padri più edificanti e religiosi; ordinando a tutti li superiori di provvedere ad essi col loro esempio, ed invigilare coll’autorità loro ordinaria, acciochè si tolgano cotesti modi irregolari di comparire in pubblico. Contravenendo essi Superiori siano inabilitati da altri governi, e gli altri religiosi delinquenti e ostinati perdano il merito di quell’anno, e restino soggetti alle pene notate nelle Costituzioni ed altre arbitrarie; restando in ciò incaricato il zelo anche pro conscientia dei PP. Visitatori i quali dovranno inoltre prendere nota dei nomi di cotesti incorreggibili, e presentarla ai Definitori per determinarsi quello che sarà giudicato nel Signore più espediente.

D. Ferdinando Baronio Cancelliere

D. P. P. Vaienti Prep. Prov.




D. Mich. Arrighi Prep.




D. P. A. Valsecchi att.
25 III 1757
Si sono letti in pubblica mensa i decreti della SS.ma Inquisizione.




D. Mich. Arrighi Prep.




D. P. A. Valsecchi att.
giugno 1757
Si sono letti nella pubblica nostra mensa dentro l’ottava del Corpo di N. Sig. i decreti de celebratione missarum, e quelli ancora de regul. apost. et eiectis.




D. Mich. Arrighi Prep.




D. P. A. Valsecchi att.
13 VI 1757
Ragunata questo dì la religiosa famiglia colle solite prescritte formalità di nostra Costituzione dal R. P. Superiore D. Michele Arrighi, e proposto da lui Antonio 
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Venturato in luogo del rimosso colono di Zeriol, passò a pieni voti. Venuta poi all’elezione degli investitori, ne furono in voce costituiti il P. D. Lorenzo Lasini Proc. e il P. D. G. A. Dalla Noce dai quali fu tosto fatta l’affittanza. Quindi null’altro occorrendo, fu col solito ringraziamento licenziata la congrega.




D. Mich. Arrighi Prep.




P. D. A. Valsecchi att.
29 VI 1757
Si è questo dì letta nella mensa nostra la pastorale del R.mo P. nostro Generale D. Franc. Vecelli, ed affissa al solito pubblico luogo.




D. Mich. Arrighi Prep.




D. P. A. Valsecchi att.
3 VII 1757
E’ qui capitato questa sera da Salò destinato dalla Congregazione al governo di questo nostro Coll. il R. P. D. Giulio Bresciani.




D. G. Bresciani Vic.




D. P. A. valsecchi att.
6 VII 1757
E’ di qui partito quest’oggi deputato dal Generale Cap. alla reggenza di S. Giustina di Salò il R. P. D. Michele Arrighi.

D. G. Bresciani Vic.




D. P. A. Valsecchi att.
16 VII 1757
Raunata la colleg. famiglia col solito suono del campanello, e premesse le solite preci di nostre Costituzioni il M. R. P. D. Giulio Bresciani eletto Vicario dal R.mo P. Generale D. Franc. Vecellio in luogo del M. R. P. D. Antonio Donado, che ha rinunciata la prepositura conferitagli dal Ven. Capitolo, fece leggere la sua patente, raccomandando con tutto lo zelo l’osservanza delle sante nostre leggi, la necessità dello sproprio, il comun bene di questo Collegio, e sopratutto una vicendevole religiosa carità, e riservossi i consueti tre casi, che sono furtum domesticum
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utriusque speciei, egressio nocturna ad malum finem, et sodomia. Nel tempo stesso fu a pieni voti confermato nella viceprep. il R. P. D. Pier Paolo Piatti, ed in voce nella procura il P. D. Lorenzo Lasini, e nel carico d’attuario l’umilissima mia persona. E null’altro occorrendo chiuse col solito rendimento di grazie la congrega. I Padri che intervennero furono:

D. Giulio Bresciani Vic.

D. Pier Paolo Piatti Viceprep. e maestro

D. Lorenzo Lasini proc.

D. Giannantonio Della Noce curato

D. Pier Ant. Valsecchi lettore di filosofia

D. Baldassare Passamani maestro di rettorica






D. Giulio Bresciani Vic.





D. P. A. Valsecchi att.
19 VIII 1757
Si sono letti nella pubblica mensa i pontifici decreti de reg. apost. et eiectis.





D. G. Bresciani Vic.





D. P. A. Valsecchi att.
22 VIII 1757
E’ stata fatta quest’oggi la pubblica accademia secondo il costume, la quale ha presso la città, incontrato un benigno compatimento.





D. G. Bresciani Vic.





D. P. A. Valsecchi att.
7 IX 1757
Per togliere ogni diseguaglianza solita avvenire nella varietà dei maestri; e per poter senza riguardi e con libertà ordinare il superiore del Collegio le cose tutte spettanti alla pubblica accademia, è venuto in deliberazione il Capitolo collegiale d’eleggere il Superiore pro tempore alla direzione e comando della medesima, stabilendo al P. Rettore duc. sei, che fan £. 37.4, e queste per la di lui fatica,
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sì nel fare le composizioni, che nell’addestrare i giovani al recitamento delle medesime.




D. G. Bresciani Vic.




D. P. A. Valsecchi att.
7 IX 1757
Si son quest’oggi  secondo il solito chiuse le pubbliche scuole.




D. G. Bresciani Vic.




D. P. A. Valsecchi att.
Meriti
Il R. P. D. Pier Paolo Piatti vicepr. soggetto e nei costumi e nell’osservanza delle nostre leggi distinto, si è con tutto l’impegno e possibil profitto affaticato nella superiore scuola di grammatica per tutto quest’anno, ed è intervenuto alla cotidiana mental orazione, ed agli spirituali esercizi.




D. G. Bresciani Vic.




D. P. A. Valsecchi att.
Il P. D. Lorenzo Pasini proc. è intervenuto alla mental orazione, ed agli esecizi spirituali.




D. G. Bresciani Vic.




D. P. A. Valsecchi att.
Il P. D. Giannant. Della Noce curato si è indefessamente occupato per tutto quest’anno nel parrocchiale suo impiego; ed è intervenuto alla mental orazione ed agli esercizi spirituali.




D. G. Bresciani Vic.




D. P. A. Valsecchi att.
Il P. D. Giov. Martinengo ha letto per un mese incirca la filosofia a due giovani, ma stante l’incapacità dei medesimi ha dovuto desistere, rimanendo però in cotidiana disposizione di ripigliarne la lettura, tosto che gli fosse venuto l’incontro; ed è intervenuto all’orazione mentale, ed agli esercizi spirituali.




D. G. Bresciani Vic.




D. P. A. Valsecchi att.
Il P. D. Baldassare Passamani si è impiegato per tutto l’anno nella retorica; ed è intervenuto alla cotidiana  mental orazione, ed ha fatto gli esercizi spirituali.
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D. G. Bresciani Vic.




D. P. A. Valsecchi att.
Il P. D. Pier Ant. Valsecchi ha con tutta diligenza, ed attenzione in tutto quest’anno esercitato l’impiego di ministro, e di maestro della grammatica inferiore con profitto dei scolari, ed è intervenuto all’orazione mentale, ed alli spirituali esercizi dando sempre di se stesso contrassegni d’un buono e morigerato religioso.




D. G. Bresciani Vic.




D. P. P. Piatti Viceprep. e proatt.
1 XI 1757
Si fa memoria essere stato deputato di stanza nel Coll. dei SS. Vittore e Corona di Feltre il P. D. Baldassare Passamani.
D. G. Bresciani Vic.




D. Gir. Borzatti proatt.
8 XI 1757
E’ giunto quest’oggi il P. D. Alessandro Vaninetti per maestro di retorica.




D. Gir. Borzatti proatt.
13 XI 1757
E’ partito per S. Giustina di Salò il P. Pier Ant. Valsecchi.




D. G. Bresciani Vic.




D. Gir. Borzatti proatt.
16 XI 1757
E’ arrivato D. Girolamo Borzatti per lettore di filosofia.




D. G. Bresciani Vic.




D. Gir. Borzatti proatt.
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17 V 1758
Si sono lette alla pubbblica mensa le bolle pontificie.




D. G. Bresciani Vic.




D. Gir. Borzatti proatt.
18 V 1758
E’ capitato il sottoscritto decreto del R.mo P. D. Franc. Vecellio Prep. nostro Generale che ci presentò il tempo di visita il M. R. P. D. Giacomo Fontana Prep. Prov.




D. G. Bresciani Vic.




D. Gir. Borzatti proatt.
Nel corrente mese di marzo il Prefetto ..... 25 III 1758.
die 19 V 1758
Vidi et approbavi suprascripta acta in actu visitationis.

Don Jacobus Fontana Praep. Prov.
25 V 1758
Oggi è partito per Cividale di Friuli il R.mo P. D. Giacomo Fontana Prep. nostro Prov. dopo aver visitato il SS.mo, l’oglio santo, senza ritrovar cosa contraria alla decenza dei Sagramenti e della chiesa; così pure dopo aver visitati ad uno ad uno tutti li Padri e riscontrati li pubblici libri. Ci siamo tutti consolati, che egli sia restato contento del buon ordine di questo Collegio, e dell’ottimo governo del M. R. P. nostro Prep. D. Giulio Bresciani.


D. G. Bresciani Vic.




D. Gir. Borzatti att.
26 V 1758
Chiamato il M. R. P. Prep. dall’Ill.mo Sig. Canc. Pretorio ricevè il sottoscritto decreto di sospensione del Ser.mo Principe, e ne ordinò di qui registrarlo a perpetua memoria:
Resta sospeso per 4 mesi cominciando dal giorno 1 aprile corr. anno il decreto del Ser.mo Principe emanato li 2 IX 1754 con dicharazione, che debbano aver vigore le leggi precedenti al decreto medesimo; e passati li detti mesi 4 s’intende cessata la sospensione del prefato decreto, quando però dentro questo tempo non seguissero
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gli accomodamenti con Roma; e ciò in ordine alla determinazione recente delli 18 III 1758.




D. G. Bresciani Vic. 




D. Gir. Borzatti att.
26 V 1758
Si registra sotto questo dì, per essersi dimenticato di farlo prima, qualmente il P. maestro di retorica D. Aless. Vaninetti nel dic. dell’anno passato ha recitato una dotta ed erudita prefazione degli studi, che incontrò il pubblico aggradimento.




D. G. Bresciani Vic.




D. Gir. Borzatti att.
26 V 1758
Si fa memoria, essersi fatti secondo il solito nella settimana santa gli esercizi spirituali dai Padri e adi SS. Convittori.

D. G. Bresciani Vic.




D. Gir. Borzatti att.
17 VII 1758
In oggi è capitato dal Coll. dei SS. Fil. e Giac. di Vicenza il fr. Pietro Broli laico professo con obbedienza del nostro M. R. P. Prep. Prov.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
18 VII 1758 
Radunato col solito suono del campanello il Capitolo colleg., e premesse le consuete preci e formalità prescritte dalle nostre Costituzioni, il R. P. Prep. D. Giulio Bresciani espose ai Padri qualmente il P. D. Antonio Ortes sac. professo della nostra Congregazione esibisce alla fabbrica di questa chiesa duc. corr. 200 da £. 6.4 l’uno, che fanno piccole £. 1240. Ed i Padri vedendo il bisogno della chiesa, nonostante l’atto capitolare fatto sotto il dì 12 IV 1752 di non dover aggravar a riguardo di detta chiesa in menoma parte il Collegio di debiti, mossi dal riflesso dell’onor di Dio e dalla premura di risponder al zelo del R.mo P. Generale e a quello
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del nostro P. Prep., e di veder, quanto più presto si possa, detta chiesa aperta, ed uffiziata, coi loro voti segreti pienamente accordarono di ricevere dal prefato P. Ortes li offerti duc. 200, e di pagargli, durante sua vita, il 5%, obbligando questo Coll. di S. Agostino al debito e allo sborso dell’annuo pro, ascendente in tutto a duc. 10 annui. In fede di che.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
18 VII 1758
In questa medesima occasione il R. P. Prep. fece da me infrascritto leggere la sua patente di Preposito ultimamente speditagli dal R.mo P. nostro Prep. Generale D. Franc. Vecellio, stante la seguita elezione del sudd. R. P. D. Giulio Bresciani, che sino a quest’ora governò questo Coll. in qualità di Vicario, stante, dico, la seguita elezione in Preposito fatta nel Ven. Defin. prov. celebrato in S. Maria della Salute di Venezia. Fu a tutti noi di sommo piacere vederlo confermato nel governo di questo Coll., cui presiede con tutta la vigilanza, e premura pel bene spirituale ed economico della casa; dandoci giusto motivo di sperare, che sempre più sarà  di onore e di vantaggio al nostro abito per molte virtù che adornano il di lui animo.



D. Gir. Borzatti att.
18 VII 1758
In terzo luogo nell’istesso retroscritto Capitolo colleg. fu da me infrascritto letta la famiglia di questo Coll., che è la seguente:

P. Giulio Bresciani Prep. anno 2°

P. Pier Paolo Piatti viceprep. e maestro sino a sett.

P. Lorenzo Lasini Confess. e proc.

P. Girolamo Borzatti lett. di filosofia

P. Giannantonio Della Noce curato

P. Giov. Martinengo Cesavesco maestro e ministro

P. Aless. Vaninetti maestro di retorica


Laici

Fr. Vettor Carrara

Fr. Giovanni Salgarella
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Fr. Pietro Broli

Fr. Ignazio Ferrari




D. Gabriel Vecelli pro canc. del definitorio




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
18 VII 1758
Finalmente in quarto luogo il R. P. Prep. ai Padri radunati propose me infrascritto per attuario del Coll., essendo partito il P. Pier Ant. Valsecchi sino in nov. pass. per Salò; ed i Padri per verbum Placet mi elessero. In fede di che.




D. Giulio Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
18 VII 1758
Per ordine del M. R. P. Prep. si registra in questo libro degli Atti, qualmente chiamato esso P. Prep. dall’Ill.mo Sig. Canc. Pretorio di questa città, ricevè l’avviso che dal Ser.mo Principe resta sospeso per altri mesi quattro principiando dal primo giorno di agosto pr. venturo il decreto emanato da esso Ser.mo Principe li 7 sett. 1754 colle condizioni etc., come in questo libro degli Atti sotto il dì 26 V 1758.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
10 VIII 1758
Si registra a perpetua memoria in questo libro degli Atti la istanza fatta al Ven. Defin. celebrato in S. Maria della Salute di Venezia dal P. D. Antonio Ortes, ed il rescritto del ven. Defin. medesimo:


D. Gir. Borzatti att.
Supplica del P. Ortes:
R.mo Padre, M. RR. PP., Ven. Defin.:
Il P. D. Antonio Ortes mosso dal bisogno urgentissimo di sua salute fa umilissima istanza a questo ven. Defin. perchè compiaccia in favore di lui dispensargli un atto di licenza di potere due o tre volte l’anno prendere un po’ d’aria in terra
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ferma, provata confacente nel nostro Coll. di Treviso.
Perchè non vuole essere di minimo danno a quella economia supplica, che gli sia permesso di dare alla fabbrica di quella chiesa duc. 200 col solito pro religioso di 5%. Di questi pro egli pensa di non farne alcuna esazione; ma anzi prega, che gli sia data la permissione, che gli restino  abbonati in ragione di £. 2 per tutte le sue spese; e scontati li duc. 10 per lo più pagherà le stesse £. 2 per tutto quel tempo, in cui gli occorrerà di fermarsi.
Perchè non gli resti difficoltato il sudd. sollievo, supplica, che gli venga assegnata la stanza contigua alla cucina vecchia per tutte quelle volte, che colà capitar potesse, promettendo di non trovarvisi in tempo di visita generale o provinciale.
Non dubita della umanità dei Superiori sì presenti, che futuri; ma ciononostante prega per sua cauzione di essere munito di un atto pubblico del ven. Defin., a cui dà umilissima riverenza. Grazie.
29 VI 1758

Jo Don Antonio Ortes affermo.
Rescritto del ven. Definitorio:
Esponendo il P. D. Antonio Ortes sac. nostro professo con sua supplica 29 giugno p. p. al Ven. Defin. essere di sua salute di quando in quando la mutazione d’aria in terra ferma, e distintamente quella di Treviso provata a lui confacente, e con la mira del giusto interesse di quel nostro Coll., proponendo di pagare le sue spese in ragione di £. 2 al giorno; ed inoltre ricercando di poter impiegare a beneficio della fabbrica di quella chiesa duc. 200 col solito pro vitalizio del 5% da essergli computato in ragione di £. 2 come sopra, i MM. RR. PP. Definitoriali accettarono l’offerta, accordando al sudd. P. Ortes l’implorata licenza in tutto e per tutto conforme alla di lui supplica 29 VI 1758. In fede diche.

D. Gabriello Vecelli procanc. del Defin.
10 VIII 1758
Sono stati sborsati dal sudd. P. D. Antonio Ortes li prefati duc. 200, e passarono
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nella mani del nostro R.mo P. Prep. Generale D. Franc. Vecelli benefattore ed amministratore in Venezia della cassa della fabbrica di questa nostra chiesa di S. Agostino.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
17 VIII 1758
In questo giorno si è fatta dai nostri SS. Convittori la pubblica accademia di lettere, che suol farsi ogni anno sul finire delle scuole. Fu veramente grande e straordinario il concorso di ogni genere di persone, ma principalmente di religiosi, e nobili; e da ognuno furono fatti a giusta ragione applausi alle erudite e dotte fatiche del P. maestro di retorica D. Aless. Vaninetti.


D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
18 VIII 1758
Il M. R. P. Prep. D. Giulio Bresciani fu chiamato dall’Ill.mo Sig. Canc. Pretorio e ricevè il qui sottosegnato decreto:
Per dar attestato di giubilo per l’esaltazione al Sommo Ponteficato di Nostro Signore Clemente XIII vuole il Ser.mo Principe che si intenda e sia affatto sospeso ed annullato il decreto di esso Ser.mo Principe emanato il 7 sett. 1754 riguardantele cose di Roma; con dichiarazione però, che debbano osservarsi le leggi tutte che hannop preceduto esso decreto.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
21 VIII 1758
Questa mattina con obbedienza del R.mo P. D. Giacomo Fontana Prep. nostro Prov. è partito da questo Coll. il fr. Giacomo Fabro laico nostro professo per portarsi di stanza in Vicenza nel Coll. dei SS. Fil. e Giac.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
21 VIII 1758
In questo giorno nel nostro oratorio privato di S. Agostino il M. R. P. D.
PAG. 99
Giulio Bresciani Vicario a questo effetto specialmente delegato dal nostro R.mo P. Prep. Generale D. Franc. Vecellio ha data la solenne professione laicale della nostra Congregazione, secondo il prescritto dei sacri Canoni. e delle nostre Costituzioni al laico Giuseppe Salgarella, come apparisce dall’infrascritta professione su questo libro degli Atti scritta e sottoscritta di propria mano da esso Salgarella.




D. G. Bresciani Prep.




G. Gir. Borzatti att.
Atto di professione cit.
7 IX 1758
In questo giorno secondo il consueto si sono chiuse le nostre scuole dopo averle fatte per dieci mesi addietro a sufficiente numero di convittori non meno, che di scolari pubblici con universale aggradimento di tutta questa città, e di quelli principalmente, che alla nostra cura, e direzione affidavano i prori figlioli.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Si registrano da me infrascritto secondo l’uso degli altri anni i meriti di ciascheduno dei Padri, che nell’anno presente hanno nei loro rispettivi impieghi servito questo Collegio.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del M. R. P. Prep. Bresciani:
Il M. R. P. Prep. D. Giulio Bresciani in tutto quest’anno ha lodevolissimamente governato questa casa, esattamente adempiuto ai doveri dei Superiore. Animò tutti all’osservanza delle proprie loro incombenze e colla dolcezza delle sue maniere sempre piene di umanità e carità, per cui mantenne il buon ordine, e la pace fra di noi; e molto di più coll’ottimo esempio del suo religiosissimo contegno, e dell’esatto mantenimento di tutte le pubbliche osservanze, alle quali intervenne egli sempre
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il primo fra tutti gli altri. Non ha mancato nel medesimo tempo di assistere anche all’economia del Coll., e lo ha fatto sempre colla maggior vigilanza e sollecitudine. Sicchè questa casa assaissimo deve alla di lui virtù, per cui si rende caro non meno a noi, che a tutta questa città, ed alla di lui premura, ed attenzione, con cui attende a promuovere sempre più per ogni miglior maniera il bene così spirituale, come economico del Collegio.




D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Lasinio:
Il P. D. Lorenzo Lasinio, ottimo religioso nella morigeratezza del suo vivere, e nell’esatto adempimento dei suoi doveri, in tutto quest’anno in qualità di procuratore ha servito questo Collegio, e dal 1° aprile p. p. sino a tutto questo tempo ha anche colla maggiore vigilanza assistito al confessionale in chiesa; come pure da due mesi a questa parte ha insegnata ai nostri fratelli laici la dottrina cristiana, e spiegate le nostre costituzioni secondo il prescritto del nostro R.mo P. Prep. Generale. E’ intervenuto assiduamente alla orazione mentale, ed a suo tempo ha pure fatto gli esercizi spirituali.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
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7 IX 1758
Meriti del P. Della Noce:
Il P. D. Giannantonio Della Noce curato in tutto quest’anno si è sempre diportato da buon religioso esatto nell’adempimento dei suoi doveri, e vigilantissimo per la sua parrocchia. Non mancò nel tempo istesso d’intervenire agli esercizi spirituali, ed alla orazione mentale, per quanto glielo hanno permesso le sue parrocchiali obbligazioni.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Martinengo:
Il P. D. Giov. Martinengo Cesavesco in tutto quest’anno in qualità di ministro si è diportato vigilantissimo per la buona educazione dei SS.Convittori, non avendo mai mancato di esser presente in ogni ora a tutte le loro pubbliche osservanze del Collegio, ed avendo mantenuta sempre in loro un’esatta disciplina. Così pure in qualità di maestro di grammatica attese con molta pazienza e con ogni attenzione l profitto dei suoi scolari, che furono molti in numero, e in diverse classi divisi; a nessuno mancando, anzi supplendo in altre ore a quelli, ai quali per mancanza di tempo non potè assistere nelle ore prescritte dalla scuola. Nell’uno e nell’altro di questi impieghi di  ministro e di maestro non ha mai trascurato le pubbliche osservanze, per quanto gli fu possibile unirle col ministero; ed ha fatto insieme con gli altri gli esercizi spirituali.

D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
7 IX 1758
Meriti del P. Vaninetti:
Il P. D. Aless. Vaninetti è vissuto sempre da buon religioso; ha insegnato in tutto quest’anno con attenzione e premura la rettorica con profitto dei suoi scolari; e ha fatto nei giorni di domenica secondo il rito l’oratorio ai SS. Convittori e ai scolari pubblici. Non mancò d’intervenire all’orazione mentale; ed egli stesso con molto zelo al suo tempo ci ha dato gli esercizi spirituali.




D. G. Bresciani Prep.
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7 IX 1758
Meriti del P. Borzatti:
D. Girolamo Borzatti in tutto quest’anno ha letta la filosofia; è intervenuto assiduamente all’orazione mentale, ed a suo tempo ha fatto gli esercizi spirituali.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
11 X 1758
Con ubbidienza del R.mo P. Prep. Prov. è partito questa mattina da questo nostro Coll. di S. Agostino il P. D. Pietro Paolo Piatti, per portarsi nel Coll. dei SS. Vittore e Corona di Feltre eletto in Viceprep. di quella casa dal ven. Defin.




D. G. Bresciani Prep.




D. Gir. Borzatti att.
11 XI 1758
 Questa mattina è partito da questo Coll. per portarsi alla Salute ad insegnare ai nostri la teologia il P. D. Girolamo Borzatti, avendo per tutto l’anno scorso insegnato qui ai SS. Convittori con loro profitto ed universale applauso la filosofia, ed essendosi ancora occupato nell’ufficio di attuario di questo Coll.




D. G. Brescian iPrep.




D. G. Brugnolo proatt.
12 XI 1758
E’ giunto quest’oggi con obbedienza del R.mo P. prov. il P. D. Giammaria Brugnolo per maestro di umanità e ministro.
D. G. Bresciani Prep.




D. G. Brugnolo proatt.
14 XI 1758
Si sono in questo giorno riaperte le scuole pubbliche, e si sono ritrovati presenti tutti li Padri maestri alle loro incombenze.
D. G. Bresciani Prep.




D. Brugnolo proatt.
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12 XI 1758
E’ arrivato in oggi con l’obbedienza del P. R.mo Prov. il P. D. Domenico Bonalda per leggere la filosofia.

D. G. Bresciani Prep,




D. Brugnolo proatt.
24 XI 1758
 Si fa memoria come questa mattina fu da Mons. Paolo Giustiniani benedetta la nostra nuova chiesa, e dopo la benedizione fu tosto dal medesimo celebrata  la S. Messa, finita la quale, si portò al nostro oratorio privato  a levare il Signore; e con decorosa processione, che girò sino al Seminario, lo trasferì in detta nuova chiesa, ove poi data dal medesimo la sacramentale benedizione e cantando il Te Deum diè fine alla funzione, la quale e per l’ottimo ordine e per la multiplicità delle cere, e per il vario suono d’istrumenti e di spari, riuscì in tutto compita, e riscosse il pieno universale aggradimento.




D. G. Bresciani Prep.




P. Brugnolo proatt.
21 II 1759
Si fa memoria esser state lette ai tempi debiti le bolle pontificie; come pure esser stato letto ed eseguito il decreto della S. Congreg. della regolar disciplina intorno a quanto prescrive.




D. G. Bresciani Prep.




P. Brugnolo proatt.
10 III 1759
Il P. D. Giulio Bresciani Prep. avendo nel suo arrivo fatto, come si conveniva, il sindicato al suo predecessore D. Michele Arrighi, egli non avendo proceduto secondo i decreti del ven. Defin., il quale nell’anno 1719 ha comandato, che questo sindicato si facesse, è vero, secondo l’ordine e il consiglio dei Seniori di casa  prima comunicando i loro rilievi al predecessor, e non soddisfacendo le di lui risposte agli obbietti ne avvisino il P. Prov. per la soddisfazione, con questo sempre, che ciò si eseguisca senza la diffamazione dei soggetti, ritroviamo ciò esser seguito senza il consiglio dei Seniori, e senza la comunicazione dei rilievi
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che doveasi fare, ed esibire all’antecessore, ordiniamo prima che si rappresentino tutte le difficoltà sopradette per avere la congrua risposta, non dovendosi altrimenti secondo le nostre leggi puntar come debitore quello, il quale prima non ha avuto campo di poter purgare la sua condotta. ( Veggasi qui avanti sotto il dì 1 IV 1759 ).
Nel medesimo tempo avendo noi ritrovato che nell’accordo fatto tra il R. P. Arrighi Vicario di questo Coll. non si obbligava la Religione a dare delli duc. 600 in esso stabiliti, se non duc. 100, che furono il giorno 10 XI 154 sborsati dal M. R. P. Prov. D. Giacomo Fontana, li altri 500 essendosi assunto tanto il Coll. di S. Agostino, quanto il Sig. Lamberti, il primo di scontare la detta somma con le dozzine dei suoi figli, che erano convittori in questo Collegio, e nulla più, si deve dal med. P. Arrighi ripetere la ragione per cui oltre li duc. 100 soprascritti, egli abbia, come apparisce di suo pugno,  fatto contare dal muratore mastro Giov. Poveniano duc. 370, le quali secondo l’accordo sudd. non dovevano in modo alcuno essergli contate, quando non asserisca il detto Padre, che il fine di questo contamento fu il minorare la somma del debito contratto per gli alimenti dei convittori medesimi ( veggasi qui avanti sotto il 2 IV 1759 ).
_____________

Acta superius descripta vidimus, legimus et in actu visitationis probavimus hac 
die X martii anno a reparata salute 1758.

D. Franciscus Vecellius Cl. Reg. de Somascha Generalis
12 III 1759
Nel giorno 5 del corr. mese il R.mo P. Generale D. Franc. Vecellio  arrivò in Treviso per fare la visita di questo Collegio. Ebbe egli occasione di restare contento, e per la religiosa disciplina, e per l’attenzione dei Padri nell’adempimento dei loro doveri; ma sopratutto per la somma e laudevole direzione di questo P. Prep. non meno nel temporale, che nello spirituale governo. Visitò egli il SS. Sagramento, l’oglio santo, e prima della sua partenza per Feltre, che è seguita oggi 12 dello stesso, congregati in sua stanza i Padri, loro espose, che avendo ritrovato per l’ottima amministrazione del presente P. Prep. , la casa in onerevol vantaggio, intendeva con la sua autorità generalizia di obbligare questo Collegio a contribuirgli per la chiesa 50 duc. all’anno; e comandò a me infrascritto di registrare
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tale di lui volontà su questo libro degli Atti. In fede di che.




D. G. Bresciani Prep.




D. Brugnolo proatt.
1 IV 1759
Non essendo stato giammai a cognizione del M. R. P. Prep. D. Giulio Bresciani il decreto uscito dal ven. defin. nell’anno 1719 ( come esso P. Prep. sotto questo giorno si esprime nel libro degli stati di casa ) così, in tale invincibile ignoranza, non era in lui possibile servar l’ordine comandato dal decreto medesimo. Stante perciò il prescritto del R.mo P. Generale 10 III 1759, esistente in questi libro degli Atti, ha tostamente esso P. Prep. Bresciani col consiglio e col mezzo personale delli due qui sottoscritti Seniori fatte, considerate e confrontate a carte per parte le somme, le partite, il confesso, ed ogni cosa versante intorno le annotazioni seguite sopra lo stato di consegna del M. R. P. Arrighi Superiore scaduto, e dagli stessi Seniori conosciute delle annotazioni, e detti sbagli veri e palpabili, sono state tali annotazioni de verbo ad verbum trasmesse al prefato P. Arrighi, il quale, all’evidenza delle medesime, non ha saputo rispondere cosa in opposto; e ben persuaso della verità, ha egli segnato in data delli 25 III 1759 la seguente lettera, cioè:
M. R. .Pre Sig. P.ron Col.mo,



Sebbene non ho precisa la memoria di tutte le cose appartenenti allo stato di mia consegna, era superfluo, che V. P. M. R. si prendesse l’incomodo di trascrivere gli sbagli, che ho presi; valendomi, per ogni autorità, la sua persona, da me sempre stimata ed onorata. In tanto io rendo tutte le grazie a V. P. M. R. della gentilezza, con cui si esprime a mio vantaggio, e piaccia al Signore, che io abbia qualche buon incontro per comprovarle il debito e la stima, con cui di V. P. M. R. dev.mo obbl.mo ser.sono






D. Michele Arrighi crs.
Jo D. Lorenzo Lasinio CRS,: proc. e seniore affermo quanto di sopra.
Jo D. Giannant. Della Noce crs. e seniore affermo quanto di sopra




D. G. Bresciani Prep.




Jo D. Gian M. Brugnolo proatt. affermo quanto di sopra.
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2 IV 1759
Per ordine del R.mo P. Generale, espresso in questo libro nel par. 2°, sotto il giorno 10 III 1759, il M. R. P. Prep. Bresciani ha subito inviato ragguaglio al M. R. P. Prep. Arrighi, intorno a cui esso P. Arrighi ha risposto “ che il contamento delle £. 370 fatto dal qu. maestro Giov. Poveiano non fu fatto al Sig. Lamberti, ma fu fatto a Nicoletto Borino di Treviso, il quale aveva affittato alla fabbrica della chiesa molti legnami per l’armatura; ma invece dell’affitto, essendo stato giudicato molto più vantaggioso il farne compera, così dipoi, con consenso del P. prov. Fontana, fu detto legname comperato, e per detta compera, vennero dal qu. maestro Poveiano sborsate le prefate £. 370, il qual sborsamento l’istesso Borino, oltre averlo asserito in voce, l’ha di proprio pugno confermato con l’infrascritto attestato:
Attesto io sottoscritto d’aver ricevuto dal qu. mistro Zuanne Poveiano sotto il governo del R.mo P. Prep. Arrighi per conto di legname, servì per la fabbrica della chiesa nuova di S. Agostino, così fui d’accordo, per resto e saldo £. 370.
Treviso li 2 IV 1759.

Jo Nicoletto Borin al domo “




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo proatt.
Martedì mattina 8 maggio sess. 4
Indi si è fatto comandamento, che gli utili parrocchiali della casa di Treviso siano in avvenire devoluti a vantaggio del Collegio, volendo però che sia fatto al parroco pro tempore un congruo assegnamento non solo per i suoi privati comodi religiosi, quanto ancora per le occorrenti limosine a poveri della parrocchia; e siccome il R. P. D. Antonio Panizza è appieno informato sì degli emolumenti sin qui goduti da Parrochi, quanto dei bisogni di quella casa, al sud. P. Panizza è commesso dal Ven. Defin. la incombenza di definire al parroco il congruo e doveroso assegnamento, oltre del quale non potrà il parroco convertire in privato comodo gli utili della parrocchia, ma doverà fedelmente rimetterli nelle mani del Superiore.



D. Gius. Ridolfi canc.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo proatt.
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25 VI 1759
Per ubbidire al venerato comando del Ven. Defin., che commette a me D. Antonio Panizza di stabilire al parroco pro tempore di S. Agostino di Treviso un congruo assegnamento non solo per i privati suoi comodi religiosi, ma altresì per le occorrenti limosine ai poveri della parrocchia, esaminato per una parte il decreto del Cap. colleg. di S. Agostino medesimo, fatto in tale proposito il dì 29 V 1730; e per l’altra considerati gli abusi dopo quel tempo a poco a poco introdotti con pregiudizio notabile della casa, ho creduto bene di stabilire, che siano destinati in avvenire a vantaggio del parroco tutti gli utili incerti della parrocchia, e la metà del frumento, che si riscuote dalla Congreg. dei parrochi; dichiarando, che siano devolute alla casa tutte le cere che potessero pervenire da funerali, elemosine, ed altro, non compresa però la candela, che si costuma dare in mano al parroco nei funerali, come nè meno la torcia del Corpus Domini. Inoltre avrà il parroco il suo vestiario come gli altri Padri della famiglia, e due messe di esenzione per settimana. Resterà poi a peso del Coll. provvedere la chiesa di cere per messe, funzioni, ed altro, tener monda la biancheria della sagrestia, e supplire atutte l’altre occorrenze della chiesa medesima. Resti in fine confermato ciò che si legge nel sopraccennato decreto collg. 29 V 1730, che mancando il P. Curato, senza giusto motivo, di intervenire alla Congr. dei parrochi, non del Collegio, ma del curato medesimo si intenda che debba esser pregiudizio, che da ciò derivar ne potesse.

D. Antonio Panizza Commissario





D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo proatt.
28 VI 1759 
E’ stato con l’obbedienza del M. R. P. Prov. destinato nel Coll. nostro dei SS. Vettor e Corona di Feltre il P. D. Giannant. Della Noce, che per vari anni coll’ufficio di curato ha lodevolmente diretta questa parrocchia di S. Agostino, la quale grata, e pienamente contenta del sudd. prestato ufficio ha fatto per tale di lui partenza ed in pubblico ed in privato molte e non ordinarie dimostrazioni di sommo rincrescimento. In fede di che.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo proatt.
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28 VI 1759
Radunato colle solite formalità dal M. R. P. D. Giulio Bresciani il Cap. Colleg., ha fatto leggere la famiglia assegnata dal ven. Defin. seguito in Milano, cioè:

P. Giulio Bresciani Prep. anno 3°

P. Giov. Martinengo Viceprep. e maestro

D. Lorenzo Lasini curato

D. G. M. Brugnolo maestro e ministro

D. Aless. Vaninetti maestro di retorica

D. Domenico Bonaldi lettore di filosofia


Laici

Vettore Carrara

Pietro Broli

Ignazio Ferrari

Giovanni Salgarella
Letta la quale il P. Martinengo ha fatto istanza per essere dispensato, ed ha rinunziato la viceprep.
Di poi essendo necessario fare un attuario è stata confermata per verbum Placet la persona mia; e per fine raccomandato vivamente a tutti la religiosa osservanza e la attenzione ai propri doveri della scuola, rese le solite grazie, licenziò la congrega sudd.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
8 III1759
Dopo un mese incirca di esercizio fatto dal P. D. Lorenzo Lasini con patente di curato in questa parrocchia, non potendo il med. reggere il peso della sudd. ha rinunciato la detta patente, ed in vece sua fu eletto dalla Religione e confermato con patente di Mons. Vescovo il P. D. G. M. Brugnolo, il quale oggi ha cominciato l’amministrazione della cura med.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
22 VIII 1759
Oggi da nostri SS. Convittori si è fatta la pubblica accademia di lettere, la quale
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fu onorata da numeroso concorso di gente religiosa, e nobile, e giustamente furono applaudite le dotte fatiche del P. D. Aless. Vaninetti maestro di retorica.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
7 IX 1759
Oggi sono state chiuse le pubbliche scuole le quali in tutto il corso di quest’anno puntualmente si fecero con universale aggradimento della città, e con profitto non meno dei SS. Convittori, che dei pubblici scolari, che in numero sufficiente vi intervennero.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
7 IX 1759
Meriti del P. D. Giulio Bresciani Prep.:
Per tutto l’intero corso di quest’anno continuò questo nostro P. Prep. D. Giulio Bresciani a governare con tutta esattezza questa casa, e dare di sè in tutte le cose un ottimo esempio. La dolcezza del suo tratto, e le sue buone maniere furon quelle, con le quali cercò egli, che da tutti si adempissero i loro doveri, e non si mancasse ad alcuna delle nostre regolari osservanze, alle quali sempre ne precedè egli tutti col suo esempio. Attese ancora oltre allo spirituale governo di questo Collegio, anche al temporale, risplendendo in ogni cosa un’esatta impuntabile amministrazione, ed accrescendo sempre i vantaggi di questa casa di maniera che e per questo e per infiniti altri motivi si desidera da tutti la continuazione di sì degno soggetto.




D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Lasini:
Il P. D. Lorenzo Lasini religioso di ottimi costumi, in tutto quest’anno ha servito questo Collegio col titolo di proc., ed oltre a questo assistè assiduamente in chiesa al confessionale, dimostrando di continuo il grande suo amore, e la sua premura pei vantaggi di questa chiesa medesima. E’ intervenuto all’orazione mentale, ed ha fatto a suo tempo gli esercizi spirituali.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
PAG. 110
Meriti del P. Martinengo:
Il P. D. Giovanni Martinengo con somma attenzione, ed instancabile pazienza per tutto quest’anno si impiegò nella scuola della grammatica, in cui molti giovani e convittori e pubblici in varie classi divise, cercò di insegnare i migliori precetti della lingua con applauso universale, e profitto dei scolari medesimi. Non mancò all’orazione mentale ed ha fatto gli esercizi spirituali.


D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Vaninetti:
Il P. D. Vaninetti si impiegò in tutto quest’anno nell’insegnare con comun aggradimento la retorica. Ha fatto ogni domenica ed ai convittori ed ai pubblici il solito oratorio. Assistè sempre all’orazione mentale ed ha fatto gli esercizi spirituali.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Bonaldi:
Il P. D. Domenico Bonaldi insegnò in tutto il corso di quest’anno la filosofia, e sul fine dell’anno istesso diede contrassegni del profitto dei suoi scolari col fare ad uno di essi sostenere in chiesa una pubblica difesa. Non mancò all’orarzione mentale, ed ha fatto gli esercizi spirituali.


D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
Meriti del P. Brugnolo:
Il P. D. G. M. Brugnolo si impiegò quest’anno nella scuola dell’umanità, assistè ai SS. Convittori col titolo di ministro, spiegò ai laici nostri la Dottrina Cristiana, e diede gli esercizi spirituali, e per quanto gli permisero le sue occupazioni intervenne all’orazione mentale.



D. G. Bresciani Prep.



D. G. M. Brugnolo att.
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8 IX 1759
Colle formalità prescritte dalle nostre Costituzioni chiamata congrega dal M. R. P. Prep. D. Giulio Bresciani per il procuratore, che andar deve all’elezione del Socio in Vicenza, restò con favorevoli eletto in procuratore il med. P. Prep. D. G. Bresciani, dopo di che recitate le solite preci, restò licenziata la congrega sudd.
21 IX 1759
Si registra esser stati addossati a questo Coll. per motivo della nuova tassa della Provincia, duc. 14 all’anno, da esser pagati in due rate. Si avverte però che questi duc. 14 dovranno essere scorporati dalla tassa della chiesa, imposta dal P. R.mo Generale nel giorno 12 III 1759, la qual tassa della chiesa invece da essere dappoi duc. 50 annui, come appare al libro degli Atti sotto il dì 12 III 1759, verrà ristretta per l’avvenire a soli duc. 36. Sicchè secondo lo stabilito con lettera del med. P. R.mo Generale, in data delli 21 IX 1759, dovrà il Coll. nel mese di sett. pagare per la tassa della chiesa duc. 18, e per la tassa della Provincia duc. 7; e nel mese di marzo altri duc. 18 per la chiesa, ed altri 7 per la cassa della Provincia; e così di mano in mano sino che.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
23 IX 1759
E’ partito oggi deputato nel Coll. nostro di Brescia il P. D. Domenico Bonaldi.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
8 XI 1759
Oggi è partito il P. D. Giovanni Martinengo deputato nel sem. Patriarcale di Murano.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
9 XI 1759
Oggi è arrivato il P. D. Giuseppe Bologna deputato per questo Coll. dalla ven. Dieta
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D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
10 XI 1759
E’ partito oggi il P. Vaninetti D. Alessandro depputato a Verona.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
10 XI 1759
Oggi sono arrivati il P. D. Giuseppe Puiati, ed il P. D. Orseolo Morassuti, l’uno per maestro di retorica, e l’altro di umanità, deputati dalla ven. Dieta.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
12 XI 1749
Si sono oggi riaperte le scuole pubbliche, e tutti i Padri maestri si sono ritrovati presenti alle loro incombenze.


D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
12 XI 1759
E’ venuto dal Coll. nostro di Feltre ad abitare in questo di S. Agostino il P. D. Pietro Paolo Piatti.



D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
4 III 1760
Sono state lette a tempi debiti le bolle pontificie.




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
19 III 1760

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jacobus Fontana Praep. Prov.
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Ab ista approbatione eradenda esse merita P. Bonaldae decernimus in actu visitationis habitae die 3 maii 1761.

D. Franciscus M. Manara Praep. Generalis.
24 III 1760
Arrivò alla visita di questa Coll. alli 17 del mese sudd. il P. D. Giacono Fontana Prep. Prov. ed ebbe motivo di partire contento sì per aver ritrovato in chiesa le cose tutte ben regolate, e disposte, come quelle ancor del Coll., attesa la saggia condotta nel suo governo di questo P. Prep., e per la somma esattezza dei Padri ciascuno in particlare nelle sue incombenze.




D. G. Bresciani prep.




D. G. M. Brugnolo att.
18 IV 1760
Stante la rinuncia dei beni di Lovadina fatta da messer Bortolo Battistella affittuale del Coll., sono sottentrati nell’affittanza di detti beni li due fratelli Simone e Battista Minotto cogli stessi patti, ed obblighi che aveva il Battistella med., come risulta da scrittura fatta col consenso dei Padri sotto il giorno 18 del corr. aprile.




D. G. Bresciani Parep.




D. G. M. Brugnolo att.
5 V 1760
Vien registrato che col permesso dei Superiori ha assunto questa sagrestia l’obbligo di celebrare ler l’anima del qu. Antonio Ferrari messe annue 18, e pel sostenimento di queste sono stati investiti nel deposito novissimo di zecca duc. d’argento 82, grossi 15; come esiste, sotto il giorno d’oggi, nel libro delle partite del Coll. a car. 110:




D. G. Bresciani Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
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1 VII 1760
Si fa ricordo come nel sudd. giorno il M. R. P. D. Giuseppe Arrigoni, eletto Vicario di questo nostro Coll., radunato avendo il Cap. Colleg., premesse tutte le solite formalità prescritte dalle nostre Costituzioni, ha fatto leggere la sua patente di Superiore. E dopo avere per zelante premurosa maniera esortati tutti i suoi RR. alla perfetta osservanza delle nostre sante leggi, al compimento esatto delle loro rispettive incombenze, e al comun bene di questo Coll., raccomandò altresì a ciascuno lo sproprio; riservandosi giusta la bolla i tre consueti casi, e sono: egressio nocturna ad malun finem; furtum domesticum; et concubitus consummatus cum complice. Ha eletti inoltre per la confessione i due approvati dall’Ordinario, cioè a dire il M. R. P. D. G. M. Brugnolo curato e viceprep., e il P. D. Lorenzo Lasinio; come pure il P. Pier Paolo Piatti. Nella medesima ragunanza si è confermato a pieni voti nell’ufficio di procuratore l’anzi ricordato P. Lorenzo Lasinio, e nel carico di attuario fu eletto il P. Pier Orseolo Morassuti. Dopo di ciò fatto il solito ringraziamento fu licenziata la congrega.  I PP. che intervennero furono:

P. Giuseppe Arrigoni  Vicario

P. G. M. Brugnolo curato e viceprep.

P. Pier Paolo Piatti C. S.

P. Lorenzo Lasinio Conf. e proc.

D. Giuseppe M. Puiatti maestro della retorica

D. Giuseppe Bologna maestro

P. Pier Orseolo Morassuti maestro e att.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
8 VII 1760
Il R. P. D. Giulio Bresciani fu al governo di questo Coll:, in oggi è partito per S. Giustina di Salò luogo di sua deputazione. Questi nel triennale suo reggimento colla maggior sollecitudine e vigilanza fu inteso mai sempre a procurare il bene sì spirituale, come economico del Coll. Perocchè si studiò di mantenere primieramente inviolabile presso tutti la religiosa osservanza; essendochè colla dolcezza, e affabilità del suo tratto, colle private e pubbliche esortazioni, e troppo più col suo irreprensibile esempio invitava ogn’uno all’esatto adempimento dei suoi doveri, cioè a dire alla continua, premurosa assistenza nell’educazione dei giovani,
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e alla costante pratica degli esercizi spirituali di Religione, a cui egli il primo fu sempre solito intervenire; appresso non pose mai dall’un canto l’economico maneggio di questa casa, che anzi per sì grande e fedeltà e industria l’esercitò, col provedere ad ogni minimo discapito, che ne l’avvantaggiò di molto, lasciando un civanzo più che mediocre di denari contanti. Quindi è che tutta la Religione, e noi massimamente molto dobbiamo, siccome al suo temperato procedere, così pure alla fedele e plausibile amministrazione del Coll., per lui fatta nell’intero scorso triennio.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
9 VII 1760
E’ arrivato in oggi dai SS. Vittore e Corona di Feltre in questo nostro Coll. il fr. Antonio Vendrame deputato dall’ubbidienza nell’ufficio di spenditore.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
10 VII 1760
Il M. R. P. Vicario fatto radunare il Cap. Colleg., e premesse tutte le usate formalità, espose ai Padri il bisogno di restaurare il corridore di riscontro all’ingresso del Coll., che colla sua troppo rusticità mettea ribrezzo ad entrarvi; e quindi appalesò la sua intenzione di farnelo per ora a soffitta in tutta la sua lunghezza, come pure la spesa, che a tal fine si richiedeva. Loro ricorda inoltre l’antiporta, che fece fare pure all’entrata del Coll. utile non meno, che necessaria, e che non propose alla congrega, perchè non eragli stato per anco ceduto il maneggio. Quindi ne gli ricerca del libero e sincero lor sentimento sopra di ciò; ed essi a tal proposta prestarono ad una voce la loro unanime approvazione, che poscia confermarono ancora segretamente, perciocchè venutisi alla ballottazione, si ritrovò costante, e la medesima come prima la loro opinione. E così si venne a riparare in parte la troppa indecenza di questo Coll., coll’anzidetto necessario, decoroso restauro. Dopo ciò col consueto ringraziamento si separò la religiosa adunanza.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
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14 VII 1760
Si registra come in questo giorno, convenuta la religiosa famiglia, fu letta la pastorale del R.mo P. Generale Franc. M. Manara.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
17 VIII 1760
Si fa memoria come nel sudd. giorno solennizzandosi nella nostra chiesa parrocchiale di S. Agostino la festa novellamente introdotta del Transito di S. Giuseppe, in cui onore fu anzi eretto un altare, la medesima fu condecorata da Mons. Vescovo Paolo Francesco Giustiniani, che v’intervenne personalmente. Questo smontato di sua carrozza avanti la porta di detta chiesa, e corteggiato da tutti i religiosi del 
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Collegio, andò addirittura a porsi ginocchioni nel luogo preparatogli dirimpetto all’altar maggiore, per ivi fare l’adorazione del SS. Sacramento. Quindi passò sotto il baldacchino alzatogli a questo effetto, dove vestito degli abiti pontificali si accostò di poi alla benedizione del novello altare, la qual finita espose alla venerazione dei fedeli la reliquia del detto Santo; quindi apparatosi delle vesti sacerdotali celebrò la messa fra il suono dei musicali strumenti. Dopo questa fatto il ringraziamento, uscì di chiesa accompagnato come prima da tutti i Padri, e fatto passaggio al Collegio fu da noi introdotto nelle stanze della foresteria, dove se gli presentò un ricco e bel mazzetto di fiori, e se gli fece un convenevole rinfresco, per cui accettare, e mostrane un sommo aggradimento, non dubitò di violare il costume da lui praticato costantemente di nulla prendere avanti il pranzo nè in cibo nè in bevanda. Quivi trattenutosi con piacere per qualche spazio colla intrapresa di varii discorsi, prese finalmente da noi congedo con espressioni così obbliganti, che ben appalesò di rimanersi al tutto soddisfatto delle nostre sincere accoglienze.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
20 VIII 1760
Si è fatta oggi dai SS. Convittori la pubblica accademia di lettere. Le recite delle composizioni seguirono con doppio interponimento di balli, cosa per addietro non praticata. Che però fu così grande il numero delle persone, e nobili e religiose concorse ad esserne spettatrici, che il luogo quantunque ampio oltre l’usato, a tal fine acconciato ammaestrevolmente in teatro non fu però sufficiente ad appagare la brama dei concorrenti. E benchè a cagione della novità anzidetta e introdotta lodevolmente cresciuta fosse a dismisura in ciascuno l’aspettazione, alla medesima non pertanto corrisposto dai soggetti di questo pubblico, erudito trattenimento, coll’eseguire compiutamente le parti loro. E di tutto ciò ne furono autentiche riprove, siccome le unanimi acclamazioni del popolo ragunato, così veramente le approvazioni e gli applausi, che nei susseguenti giorni si sa essere usciti dalla bocca di coloro che ne furono spettatori.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
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7 IX 1760
Si registra come nel menzionato giorno si sono conforme il solito chiuse le pubbliche scuole, che in quest’anno sonosi fatte a sufficiente numero di domestici, e di pubblici scolari con soddisfazione di tutta questa città, e con profitto ancora di tutti quelli che le hanno frequentate.
Si registrano da me infrascritto i meriti di quei Padri che nel presente anno in questo nostro Coll. hanno atteso ai loro carichi rispettivi:
Il M. R. P. D. Gius. Arrigoni Prep., dacchè entrò al governo di questo Coll. mediante la saggia e religiosa condotta nel viver suo, ha dato di sè medesimo un lodevolissimo esempio. E sollecito a promuovere sopratutto i spirituali vantaggi, mantenne nel suo vigore le regolari osservanze, a cui ritrovandosi egli presente innanzi a ogni altro, obbligò in questo modo i suoi religiosi ad essere siccome in quelle, così negli altri loro particolari uffici solleciti e diligenti. Attese egli pure colla medesima vigilanza all’economia della casa, cui inoltre migliorò nella fabbrica, e col suo destro maneggio sarà per avvantaggiarla in appresso. Egli in somma, adempiendo perfettamente i doveri di Superiore, si rendè caro ai domestici, commendabile alla città, e tutt’ora ci porge ben fondate speranze, che sia per fare un ottimo raggimento.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti del P. D. Gian M. Brugnolo Viceprep. e curato:
Il P. D. G. M. Brugnolo viceprep. di questo Coll. e curato di questa nostra parrocchia di S. Agostino fu in tutto quest’anno religioso di morigerati costumi, ed avendo esercitato con instancabile assiduità e viglilanza l’uno e l’altro impiego, per quanto comportò il suo parrocchiale ministero intervenne egli pure costantemente alle pubbliche osservanze, e massime all’orazione mentale e agli esercizi spirituali.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara P. Generalis
PAG. 119
Meriti del P. D. Lorenzo Lasinio procuratore e Conf. seniore:
Il P. D. Lorenzo Lasinio religioso ben costumato e dabbene in tutto quest’anno non praticò cosa alcuna che degna fosse di biasimo e riprensione. Perciocchè soddisfece interamente agli obblighi di procuratore, ed oltracciò assistè del continuo al confessionale in chiesa nè lasciò di comparire fedelmente cogli altri alle comuni osservanze, e fra l’altre all’orazione mentale e agli esercizi spirituali.

D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. Manara Praep. Generalis
Meriti del P. Pier Paolo Piatti C. S.:
Il P. Pier Paolo Piatti C. S. sul principio del presente anno passato in questo Coll. a convivere seco noi, in tutto questo tempo si diportò nel suo vivere assai religiosamente, e adoperò una somma prontezza nell’assistere inviolabilmente alle praticate osservanze, e sopratutto all’orazione mentale e agli esercizi spirituali.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti del P. Giuseppe Bologna maestro:
Il P. D. Giuseppe Bologna vise in tutto quest’anno da buon religioso. Con amorosa premura, e indefessa assistenza si affaticò nell’insegnare la gramm. infer. con universale aggradimento, e con profitto dei giovani alla sua cura affidati. Fu presente in ogni tempo all’orazione mentale e agli esercizi spirituali, e a tutte le altre osservanze.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
Die 3 Maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara Praep. Generalis
Meriti del P. D. Gius. Puiati maestro:
Il P. D. Giuseppe Puiati in tutto quest’anno menò vita irreprensibile e 
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religiosa. Ha insegnata lodevolmente la retorica con non minore soddisfazione della città, che avanzamento dei suoi discepoli nello studio. Ha fatto ogni domenica l’oratorio agli scolari pubblici e convittori. Ha dato ai medesimi nel prescritto tempo gli esercizi spirituali. Egli pure non mancò d’intervenire assiduamente all’orazione mentale, e all’altre comuni osservanze solite a praticarsi.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara Praep. Generalis
Meriti del P. Pietrorseolo Morassuti:
Nel corso intero di quest’anno ha dato saggio dei suoi talenti, e della sua religiosa osservanza il P. P. Pietrorseolo Morassuti maestro di umanità attentissimo, ed erudito e religioso approvatissimo; perciò non occorre ricordare il profitto dei suoi scolari e la probità dei suoi costumi, e la sua singolare attenzione ai doveri del proprio stato. Segnatamente attesto che fece i SS. Esercizi, e che intervenne assiduamente alle comuni osservanze, così massime all’orazione mentale.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. Gius. Puiati crs
die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara Praep. Generalis
8 X 1760
Eì partito da questo Collegio il P. D. Gius. M. Puiati deputato dall’ubbidienza nel Collegio Clementino ad insegnarvi la retorica.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
11 XI 1760
E’ arrivato in oggi il P. D. Benedetto Cornaro deputato dal Ven. Defin. per maestro di retorica in questo Collegio.
D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
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12 XI 1760
Si sono in detto giorno conforme il solito riaperte le scuole con numero più che ordinario di scolari e convittori.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
genn. 1761
In questo dì il M. R. P. D. Gius. Arrigoni Prep. di questo Coll. vestì dell’abito nostro laicale il fr. Antonio Bernardi; il quale poscia  (andò ) a stare nella casa nostra professa di Somasca in vigore dell’ubbidienza a lui commessa. Questi si fece assegnare un livello annuo di duc. 25 da pagarsegli dai suoi fratelli; i quali inoltre si presero il debito di contribuirlo per sempre alla Religione, anche dopo la di lui morte. E volendo i medesimi un tempo liberarsi da questo perpetuo obbligo, e accordandolo la Religione, si prestarono di sborsare duc. 500 per una volta soltanto a quella casa, che verrà assenata dalla med. Religione. E dopo sarebbero esenti dal più pagare detto annuo livello.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
17 I 1761
Si registra come nel sopradetto giorno dal P. Maestro della retorica D. Bened. Cornaro fu fatta la pubblica prolusione degli studi, a cui si ritrovò presente buon numero di erudite persone, e le fecero quell’applauso che non si poteva sperar migliore.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
marzo 1761
Si ricorda qualmente in detto mese si sono fatti gli esercizi spirituali ai convittori nostri, ai quali puntualmente intervennero ancora  i PP., i Fratelli e gli scolari pubblici. Furono dati dal P. D. Agostino Carrara con esemplarissimo zelo, con religiosa edificazione e con frutto degli assistenti.


D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
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7 IV 1761
Si ricorda che in questo giorno Mons. Vescovo di questa città Paolo Francesco Giustiniani si portò a visitare pubblicamente la chiesa nostra parrocchiale di S. Agostino, e che giunto dinanzi a quella fu da noi vestiti di mantello talare introdotto in essa, dove subito diè cominciamento alla sua funzione, assistito sempre sino alla fine dal P. Curato. Presso alla metà di detta funzione dalla chiesa passò nel nostro Collegio accompagnato come prima da tutti noi; e quivi gli fu fatto un convenevole rinfresco, col presentarsegli inoltre un vago e ricco mazzetto di fiori. Dopo qualche dimora uscito dal Coll. col seguito di tutti i Padri entrò novellamente in chiesa; per ivi por termine alla funzione, terminata la quale, senza che il minimo disordine succedesse, in tutto il decorso di essa, si partì dopo d’avere da tutti noi presenti preso cortesamente congedo, e dati segni di vera soddisfazione per l’accoglimento da noi ricevuto. Leggasi più distintamente il libro delle Memorie che si conserva aprresso il P. Curato pro tempore.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
Si fa memoria come nei prescritti giorni fu fatta l’orazione mentale, cui intervennero sempre insieme con tutti Padri anche i Fratelli.




D. Gius. Arrigoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
die 3 maii 1761

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franc. M. Manara Praep. Generalis
2 V 1761
Visita del R.mo Generale Manara.
Si registra qualmente nel sudd. giorno arrivò in questo nostro Coll. in qualità di visitatore il R.mo P. Generale D. Francesco Manara, che nel susseguente giorno diè aprimento alla visita, e radunato colle prescritte formalità il Cap. Colleg. furono per lui proposti a ballottazione il P. D. Bened. Cornaro pel sacerdozio, e il fr. Andrea Rossi ospite di questo Collegio, che sortirono l’unanime approvazione della congrega colla pienezza dei voti; quindi con l’approvarne l’economico meneggio
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di questa casa, coll’applaudirne l’ordinario contegno della famiglia religiosa, e coll’esortarci finalmente alla perseveranza nella regolar disciplina, licenziò dopo il solito rendimento di grazie il Cap. Colleg., e dopo due interi giorni di permanenza partì del tutto pago e soddisfatto.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
16 VI 1761
Padri partiti.
In questo dì sono partiti da questo Coll. il P. D. Pier Paolo Piatti deputato dall’ubbidienza per viceprep. nel nostro Coll. di Verona, e il fr. Pietro Broli per Vicenza, cui fu assegnato dai  Superiori il carico di Commesso nell’Ospedale di S. Valentino.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti
giugno 1761
Arrivo di un fratello.
In questo dì da Vicenza arrivò a questo Collegio in virtù dell’obbedienza commessagli il fr. Giacomo Zane.


D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
18 VII 1761
Congrega.
Radunato in quest’oggi col suono del campanello il Cap. Colleg. e invocato colle solite preci lo Spirito Santo, il P. Prep. letta la facoltà del M. R. P. Prov. D. Antonio Panizza Prep. Prov. e Rettore dell’Accademia dei Nobili di Venezia, propose ai Padri di ricevere da una Dama nostra benemerita duc. 1000 corr., a condizione di pagar ad essa il 3 e mezzo % sua vita durante, obbligando
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per il med. capitale i censi del Coll.; e dopo la morte di essa dama ( che Dio conservi lungamente in vita ) del censo del sudd. capitale, il Coll. si obbligherà ad una cappellania perpetua di messe per l’importare del pro, in ragione di soldi 30 di limosina per cad. messa, in questa nostra chiesa, all’altare privilegiato. E posto a ballottazione fu accettato l’obbligo a tutti voti, in tutte le sue parti. Indi rese le solite grazie, fu licenziato il Cap. Colleg.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Die 27 martii 1761:

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Antonius Panizza Praep. Prov.
19 VIII 1761
Accademia.
In quest’oggi dai soli nostri convittori nella corte maggiore s’è fatta la pubblica accademia di lettere e di esercizi cavallereschi; della quale scelto da noi Mecenate S. E. Domenico Pisani Podestà e Capitanio di questa città, egli unicamente in comparsa pubblica vi intervenne, e come privati in buon numero fur presenti le nobili, le erudite e colte persone, che non contente d’appalesarne in presenza l’approvazione e il piacere, fuori ne sparsero quella voce, che non può non guadagnarci il buon credito, l’estimazione e l’amore presso tutti della città.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
7 IX 1761
Termine della scuola.
In questo dì conforme il solito sonosi per noi chiuse le pubbliche scuole. che in quest’anno veramente furono frequentate da un buon numero oltre l’usato maggiore di scolari pubblici e convittori, rimanendosi noi col piacere di aver renduti paghi coloro, che alle medesime sogliono presiedere.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
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Meriti.
Il R. P. D. G. M. Brugnolo nel decorso di tutto quest’anno studiossi di soddisfare con esattezza ai doveri del proprio ufficio addossatogli di Viceprep. e di curato. Fu temperato nel suo procedere, fu religioso esemplare nei suoi costumi. Intervenne agli esercizi spirituali, all’orazione mentale, e all’altre comuni osservanze ogni volta che non gliel vietava il ministero suo principale.




D. Gius. Arrigoni Prep. 




D. P. O. Morassuti att.
27 martii 1762

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. prov.
Meriti.
Il P. D. Lorenzo Lasinio adempì esattamente agli obblighi di quel carico a cui fu eletto di procur. di questo Coll. Visse del continuo assai religiosamente. Fu assistente all’orazione mentale, agli esercizi spirituali, e a tutte le altre religiose osservanze.




D. Gius. Arrigono Prep.




D. P. O. Morassuti att.
die 27 martii 1762

Vidi et approbavi in actu visitationis :

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
Meriti.
Il P. D. Antonio Bologna in quest’anno insegnò la gramm. infer. Nonostante il numero assai grande di scolari, e la loro tenera età. ed in perciò fastidiosa, prestò sempre ad essi un’indefessa e premurosa assistenza. Egli pure menò una vita ottima e religiosa. Fu presente a tutte le regolari osservanze e massime agli esercizi spirituali e all’orazione mentale.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
die 27 martii 1762:

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
Meriti:
Il P. D. Benedetto Corner nello scaduto anno scol. attese indefessamente ad insegnar i precetti della retorica. Il rispetto e l’amore che per lui avevano i suoi scolari, come pure il singolar profitto da essi tratto sotto la di lui condotta esser ne possono sicuri indizi della bravura, dell’assiduità e
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dell’impegno con cui cercò di eseguire i doveri del precettore. Nè fu men commendabile nel suo viver religioso. Non lasciò mai di ritrovarsi presente ogni giorno agli esercizi spirituali, tutte le volte all’orazione mentale, e sempre a tutte le altre religiose osservanze. Fece inoltre ogni domenica l’oratorio agli scolari pubblici e convittori.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Die 27 martii 1762:

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
Meriti.
Il p. D. P. Orseolo Morassuti per tutto quest’anno non mai si è mostrato differente da se stesso sì nella probità dei costumi, come nella indefessa vigilanza nello insegnare la gramm. super. Il profitto dei numerosi suoi scolari può ben esser giusto argomento della sua premura, ed attenzione nell’istruirli; e della sua esemplarità poi l’esser intervenuto sempre agli esercizi spirituali, all’orazione mentale e a tutte le altre religiose osservanze.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. Bened. Corner 
Die 27 martii 1762

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
Ott. 1761
Partenza di un Fratello.
E’ partito da questo nostro Collegio per portarsi in quello di S. Croce di Padova il fr. Andrea Rossi, e ciò in vigore della deputazione fattagli dal R.mo P. Prov.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Ott. 1761
Arrivo di un Fratello.
Con ubbidienza del R.mo P. Prov. è arrivato in questo Coll. per prestarvi il suo servigio il fr. Pietro Davarre.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti tt.
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12 XI 1761
Aprimento delle scuole.
In questo giorno si sono conforme il solito aperte novellamente le scuole, che cominciarono ad essere frequentate da sufficiente numero di scolari pubblici e convittori.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Die 27 martii 1762

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Ant. Panizza Praep. Prov.
20 IV 1762
Esercizi spirituali.
In quest’oggi si è dato principio agli esercizi spirituali che per tre giorni si sono fatti agli scolari pubblici e convittori dal P. Mauriani della nostra Congreg., intervenendovi pure i Padri e Fratelli.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
18 VI 1762
Partenza di un Fratello.
In questo dì coll’ubbidienza del M. R. P. Prov. è partito da questo Coll. per quello dei SS. Vittore e Corona di Feltre il fr. Pietro Davarre.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
2 VI 1762
Congrega.
Si fa ricordo che in oggi colle formalità solite a praticarsi si sono radunati i Padri di questo Coll. in Capitolo, ai quali primieramente il M. R. P. Prep. dichiarò la pretesa recente della N. D. Chiara Pisani Moretta, onde vuole che le rendiamo un pezzo di terra arativa della nostra tenuta di Venegazzu, da noi, come ella dice, ingiustamente usurpata, pretendendone ancora i frutti medesimi da quel tempo, in cui questa porzion di terreno cominciò ad esser in poter nostro. Si è tra noi ragionato alquanto su tal faccenda, ma non fidandosi soltanto
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i Padri del loro parere, parve bene di rimetter la cosa al giudizio degli avvocati per poter poscia appoggiati alla loro decisione risolvere, se debbasi, o por in piedi una lite, o pur venire a convenevoli accordi. Dopo questo lo stesso P. Prep. espose ai Padri i molti restauri e le nuove fabbriche fatte in questo nostro Coll. spettanti non meno all’utile, che al decoro. Tra questi annoverò primieramente i due muri del refettorio incamiciati di fuori di cristallina, per ipararli da tramontana, cui guardano; appresso un acquedotto sotterra, lungo 114 piedi, che comincia allo slavatoio della cucina, e mette termine sulla strada di rincontro a S. Caterina; e fu fatto per liberare la casa tutta da insofferibile puzza, cui rendevano le immondezze raccolte e marcite in una piccola fossa, per cui vuotare, ci conveniva spessissimo trarle fuori per via di secchie, e gettarle sulla pubblica via con incomodo grave del vicinato; quindi il corridore che è all’ingresso del Collegio, coperto di sotto al tetto, e alle parti di cristallina, e selciato di pietra in tutta la sua lunghezza; poi le tre sepolture scavate di nuovo in chiesa per ordine del R.mo P. Vic. Generale; siccome per suo comando fu comperato anche l’organo, il quale per esser vecchio, e per ridurlo a migliore, convenne accrescerlo di più nuovi registri; inoltre il cassone per alloggiarlo, che fu formato di pianta, e adornato come si vede; finalmente l’orchestra, che fu mestieri abbellirla di molti ornati. Di tutte l’opere qui accennate, e di quelle ancora che o di presente sussistono o appariranno in appresso, il M. R. P. Prep. ne riscosse da tutti i Padri la approvazione e il consenso; dopo ciò fatto al Signore l’usato ringraziamento la congrega si disciolse.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
3 VII 1762
Venuta di un Fratello.
Oggidì è arrivato in questo Collegio il fr. Giacomo Viganò quivi deputato dall’obbedienza del R.mo P. Prov.

D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
28 VII 1762
Pastorale.
Si fa ricordo che in detto giorno adunatasi la religiosa famiglia di questo Coll. fu letta la pastorale del R.mo P. Generale D. Franc. Manara.
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D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
19 VIII 1762
Accademia.
Si fa menzione che in questo giorno dagli scolari pubblici di questo Coll. fu rappresentata pubblicamente nella nostra chiesa l’accademia di lettere, dedicata al Magistrato Ill.mo sopra Mon. di questa città, essendosi prima da noi fatto l’invito a Mons. Vescovo Paolo Franc. Giustiniani, siccome a colui, che ne è il Capo, e poi singolarmente agli altri, che lo compongono. Quegli non vi intervenne, allegando la scusa di non potervi venire; però intervennero gli altri in figura pubblica, che da noi vestiti in mantello talare in poca distanza dalla chiesa furono ricevuti e introdotti in essa, accompagnandoli sino al luogo assegnato loro distintamente. Dopo il fine andammo, siccome prima, e riceverli al loro posto, e lor facemmo corteggio sino a pochi passi fuori di chiesa,  dove col renderci mille grazie, e col darci più contrassegni di vera soddisfazione, presero da noi graziosamente congedo. L’accademia incontrò l’universale approvazione, e il comun gradimento, ma sopratutto fu commendata la massima per noi presa di farla rappresentare dai soli scolari pubblici, e sceglierne in Mecenate il Magistrato anzidetto, ciò che non fu mai praticato nei tempi addietro.

D. Gius. Arrigoni Prep.



D. P. O. Morassuti att
21 VIII 1762
Congrega
Si fa ricordo che in questo dì colle regole già prescritte dalle nostre Costituzioni convennero i PP. di questo Coll. per la elezione del nuovo procuratore pel Socio da nominarsi in Vicenza del prossimo e già fututo Cap. Generale. Il m. R. P. Prep. lor propose il P. D. Giuseppe Bologna, che sottomesso alla ballottazione, tutti quanti accordaronsi in dargli liberamente favorevole il loro voto. Quindi renduti gli usati ringraziamenti al Sig. si separò la religiosa adunanza.

D. Gius. Arrigoni Prep.



D. P .O. Morassuti att
7 IX 1762
Termine delle scuole.
In oggi si sono conforme il solito chiuse le pubbliche
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scuole, che nel decorso intero di quest’anno si sono fatte a buon numero di scolari pubblici e convittori, con soddisfazione della città, e con profitto di quelli che vi intervennero.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il M. R. P. G. M. Brugnolo viceprep. e curato siccome lodevolmente si diportò in tutto quest’anno nell’ufficio di parroco, così in ogni altro suo andamento fu moderato, esemplare e religioso. Fu presente agli esercizi spirituali, e a tutte le altre comuni osservanze regolari ogni volta che il ministero suo principale nol distornò.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Lorenzo Lasinio in tutto il presente anno diede saggio di moderazione e di esemplarità religiosa nel suo procedere. Tra l’altre cose ascoltò in chiesa le confessioni nei dì festivi, e sempre quando fu d’uopo fece le veci del parroco, quando questi fu assente o impedito. Intervenne agli esercizi spirituali e a tutte le altre regolari osservanze.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Giuseppe Bologna con assiduità, con bravura e con instancabile sofferenza si maneggiò nell’insegnare la gramm. infer. Fu veramente degna di lode la sua condotta nel vivere. Si trovò presente agli esercizi spirituali e all’orazione mentale, nè trascurò alcuna delle altre regolari osservanze.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Bened. Corner in tutto quest’anno con singolar impegno, con esattezza e con valore s’affaticò in insegnare la retorica in questo nostro Coll. Fece tutte le domeniche l’oratorio agli scolari pubblici e convittori. Con tutta l’accuratezza compiè i doveri di religioso. Fu cogli altri agli esercizi 
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spirituali, sempre all’orazione mentale siccome pure a tutte quante le regolari osservanze.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Pietro Orseolo Morassuti con indefessa vigilanza e premura si è diportato per tutto quest’anno nell’insegnare la gramm. super. Non può che commendarsi la esemplare sua maniera di vivere. Intervenne agli spirituali esercizi, all’orazione mentale, ed a quante altre mai sono regolari osservanze con quella prontezza ed assiduità, che alla probità dei suoi costumi convengono.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. Bened. Corner proatt.
Die 6 sept. 1762

Retroscripta acta huius Collegii e singulorum Patrum merita vidi, recognovi et 
approbavi in actu visitationis.

D. Antonius Panizza Praep. prov.
Avendo osservato in atto di visita che i Superiori si arrogano la libertà di prendere i convittori a minor prezzo di quello che resta prescritto nella carta a stampa, d’onde deriva un pregiudizio gravissimo all’economia del Coll. per l’alterazione sensibile che ogni giorno s’avvanza del prezzo di comestibili, ordiniamo che in avvenire non possano i Superiori pro tempore prendersi tale troppo pregiudicevole arbitrio, e violando la nostra ordinazione s’intendino essi privi immediatamente di voce attiva e passiva e soggetti ad altre pene ad arbitrio del ven. Defin. In fede di che .




D. P .O. Morassuti att.
12 XI 1762
Principio delle scuole.
Conforme il solito in questo dì si è dato principio alle scuole, che in questo anno altresì sono cominciate a farsi a sufficiente numero di scolari pubblici e convittori.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
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16 XI 1762
Partenza di un Padre.
Si ricorda che ne giorno sudd. è partito da questo Coll. il P. D. Lorenzo Lasinio, ed è passato a stare nell’ospedale dei Mendicanti di Venezia, ivi deputato dalla ubbidienza.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
16 I 1763
Congrega.
I Padri di questo Coll. si sono oggidì adunati in Capitolo, già premesse le solite formule comandate dalle nostre Costituzioni. Il M. R. P. Prep. espose loro la volontà di certo G. B. Ambrosoni, di venire a stare in questo nostro Coll. con quegli obblighi e condizioni, che sono espressi nella carta d’accordo. Per avere su tal faccenda il libero sentimento dei Padri la cosa fu posta a ballottazione, in cui tutti quanti sono convenuti nel darle favorevole il voto. Dopo questo renduti al Sig. gli usati ringraziamenti fu sciolta la congrega.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Visita.
Il presente atto, che diveva registrarsi al sesto di sett. del 62, non fu posto a suo luogo a cagione di qualche abbaglio. L’atto è quello che siegue. Il P. R.mo D. Antonio Panizza Prep. Prov. nel giorno di sopra esposto è arrivato in questo Coll. come Visitatore. Nel dì veniente si diè principio alla visita. Primieramente si portò in chiesa per rivedere quanto a lui s’appatiene ad esaminare, e nulla ci trovò da correggere. Poi fatti venire a privato colloquio singolarmente e i PP. e i FF. vi ravvisò in tutti loro la contentezza dell’animo e il buon costume. Ebbe finalmente motivo di compiacersi nel rimirare la religiosa disciplina, e l’ottima direzione dei domestici. E dopo d’essersi trattenuto tre giorni con noi, si è partito nel quarto per Feltre, ben rimostrandoci il suo contento, per aver trovato ogni cosa in buon ordine e ben fondata.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
24 III 1763
Elezione di un medico.
Si fa ricordo che in questo dì tutti i Padri di questo Coll.
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si son congregati, premesse le formule già prescritte delle nostre Costituzioni. E primieramente, dovendosi eleggere un nuovo medico per esser mancato per cagion di morte un dei due destinati ad assistere la famiglia nel caso di malattia, dal M. R. P. Prep. fu proposto l’Ill.mo Sig. dottor Dal Mare, siccome quello, che pel suo sapere, pel vantaggioso concetto, che gode nella città, e specialmente per la perizia di quell’arte, che esercita tutto giorno lodevolmente, può renderci ben sicuri che molto bene affideremo noi stessi alla di lui cura, e attenzione. Ora i Padri già persuasi dell’opportune pregevoli qualità del soggetto, tutti quanti ne lo approvarono ad una voce. E perchè fosse più certa l’approvazione, piacque eziandio rilevarne il libero lor sentimento per voti segreti, che tutti si son trovati concordi nel confermare vieppiù ed applaudirne la mentovata elezione.
Ballottazione di un ospite.
Poi fu proposto a ballottazione il fr. Giacomo Viganò ospite dimorante in questo nostro Coll. Il M. R. P. Prep. persuaso che i PP. fossero a sufficienza informati degli andamenti, dei costumi, della vocazione di lui, stimò essere il meglio non far parola sulla di  costui condotta, ma piuttosto comprenderne il libero loro parere per via di voti segreti. Venuti dunque a ballottazione, ma che tutti gli sono stati contrari, volendo con ciò far intendere i Padri, che il giudicavano affatto privo dello spirito confacente ala nostra Religione, e incapace di professarla mossi, come poi dissero apertamente, dal poco rispetto che ei pratica verso dei suoi maggiori, dalla contumacia che usa nell’operare, e dall’antigenio, cui mostra per le fatiche, e dall’essere insomma privo di quei requisiti, che convengono a religiosa persona.
Affitto di una casa.
Dopo ciò il M. R. P. Prep. espose ai Padri la necessità di pigliar in affitto una piccola casa assai contigua al Coll. e di fronte al refettorio, prima per liberarci dalle molestie di quelli, che l’abitano di presente, e poi per esser sicuri da ogni sospetto, e timore, che in noi potrebbe venire per la venuta d’altre persone egualmente e anche più importune, e dannose in più modi al Coll. a cagione della vicinanza ben grande. Soggiunse poi che il N. H. Sig. Giovanni Minotto qu. Polo padrone di detta casa è disposto a rimuoverne i presenti abitanti, e concederla a noi in affitto, per anni 25 col debito di pagargli per essa £. 44 per cad. anno in due rate uguali anticipate di mesi sei, lasciando ad arbitrio nostro il migliorarla in quel modo, che a noi piacerà.
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Si aggiungono altre condizioni, le quali appariscono nella carta, che a tal effetto conservasi nell’archivio. Piacque ai Padri l’esposto progetto, e ben allora mostrarono di approvarlo, quando venuti a ballottazione ciascun di loro fermò il suo consenso col darne favorevole il voto. E così si è provveduto opportunamente al presente bisogno, e si è posto ancora riparo ai disordini, che in appresso potrebbero per tal via derivarne al Coll. Per ultimo ringraziato, come è costume, il Sig., ebbe fine la congrega.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
8 IV 1763
Inquesto giorno è arrivato il M. P. D. Francesco Gidoni inviato con patente dal P. R.mo Generale D. Francesco M. Manara, per reggere questo Coll. in qualità di Vicario, in luogo del M. R. P. Prep. D. Giuseppe Arrigoni, che per essere stato eletto Socio in Vicenza, pel futuro Cap. Generale conviene che stia per qualche tempo lontano dalla sua residenza.




D. Fr. Gidoni Vic.




D. P .O. Morassuti att.
11. IV 1763
Raunatosi i Padri nel modo che si prescrive dalle nostre Costituzioni, il M. R. P. Franc. Gidoni ha fatto leggere la sua patente di Vicario di questo Coll., in virtù della quale a lui viene data tutta l’autorità, ed ogni arbitrio nel governare, e ai sudditi viene ingiunto di usare con esso e dipendenza, e rispetto, siccome a vero e legittimo superiore. E dopo avere con somma istanza esortato a mantenere con esso lui la religiosa disciplina e il buon ordine, fu dal medesimo licenziata la congrega, essendosi prima fatte al Sig. le consuete preghiere in rendimento di grazie.

D. Fr. Gidoni Vic.




D. P. O. Morassuti att.
30 V 1763
Partenza di un Fratello.
E’ partito da questo Coll. il fr. Giacomo Viganò ospite
PAG. 135
per Milano con condizione però di deporre l’abito religioso in Bergamo essendosi ciò prescritto dalla Religione, siccome quella che il ravvisò di uno spirito non conforme al nostro istituto, ed imperciò incapace di professarlo.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
16 VI 1763
Congrega.
Colle prescritte formalità radunata la congrega, il M. R. P. Prep. D. G. Arrigoni ha fatto leggere la sua patente di Prep. di questo Coll. confermato in questo ufficio dal Cap. Generale pel susseguente triennio. Esortò i religiosi nel modo più profittevole, ed opportuno ad adempiere quei doveri che sono propri del professato istituto, e riguardano le loro rispettive incombenze. Per ultimo ringraziato il Sig. conforme il solito, licenziò il religioso congresso. I Padri che intervennero furono:

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. G. M. Brugnolo curato

D. Gius. Bologna maestro

D. P. O. Morassuti maestro

D. Bened. Corner maestro della retorica
Si ricorda pure che in detta congrega  il P. D. G .M. Brugnolo eletto viceprep. di questo Coll. dal Cap. Generale di Novi, per li suoi giusti motivi, che non espose, rinunciò al detto ufficio di viceprep.

D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
19 VII 1763
Pastorale.
Si fa ricordo, che in questo giorno fu letta la pastorale del P. R.mo Generale D. Pier Ant. Ricci.



D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
23 VII 1763
Arrivo di un Padre.
E’ arrivato in questo giorno dal Coll. di S. Zeno in Monte di Verona il P. D. Pietro Paolo Piatti, che col consenso della
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Religione si scelse questo Coll. per suo soggiorno.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
7 VII 1763
Congrega.
Colle formalità prescritte dalle nostre Costituzioni il M. R. P. D. Gius. Arrigoni avendo raunato il Cap. Colleg. espose ai Padri il progetto di ricevere dal ch. nostro Francesco M. Cogò a livello vitalizio duc. 400 col debito di pagargli ogni sei mesi il suo pro a ragione del 5%. Per rilervarne il libero sentimento dei Padri, la cosa fu posta a ballottazione, in cui tutti i voti si son trovati concordi nell’approvarla. Dopo ciò renduti al Sig. gli usati ringraziamenti, si sciolse il congresso.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
agosto 1763
Si fa memoria come a suo tempo si sono fatti gli esercizi spirituali, e in tutti i giorni prescritti l’orazione mentale, intervenendovi sempre la religiosa famiglia.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
31 VIII 1763
Termine delle scuole.
In questo giorno secondo il solito, si sono chiuse le pubbliche scuole, che in tutto quest’anno furono fatte ad numero sufficiente di scolari pubblici e convittori con gradimento della città, e con profitto dei concorrenti.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. G. M. Brugnolo curato in tutto quest’anno lodevolemente si diportò siccome in tutto quello che riguarda al vivere religioso, così pure in ciò che appartiene all’ufficio di parroco. Ha fatto gli esercizi spirituali. E’ intervenuto all’orazione mentale tutte le volte che il suo ministero non lo imperdite, siccome alle altre religiose osservanze.
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D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Gius. Bologna per tutto il presente anno si affaticò in insegnare la gramm. infer. Fu irreprensibile e in questo, e nella condotta del viver suo. Ha fatto gli esercizi spirituali. E’ intervenuto ogni volta all’orazione mentale, e a tutte quante le religiose
osservanze.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. Bened. Corner in tutto quest’anno si adoperò nell’insegnar la retorica. Per questo impiego e per ogni altro suo diportamento si meritò lode e approvazione. Nelle prescritte domeniche ha fatto l’oratorio agli scolari pubblici e convittori, ed a suo tempo gli esercizi spirituali. Fu sempre presente all’orazione mentale e a tutte le altre religiose osservanze.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
Meriti.
Il P. D. P. O. Morassuti corrispose con perfezione ed altrui profitto al suo ministero di insegnare la gramm. super. per tutto quest’anno. La esemplarità del religioso suo vivere non porge che più da bramare. Con egual prontezza e pietà sempre intervenne agli esercizi spirituali, e all’orazione mentale, non meno che all’altre tutte regolari osservanze.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. Bened. Corner crs.
agosto 1763
Copia di un decreto.
Quisi registra il seguente atto per non essere stato posto a suo luogo dall’attuario pro tempore.
Decreto del Defin. Prov. tenuto in Venezia nel Coll. di S. Maria della Salute il 12 V 1755:
Avendo esposto il M. R. P. Prov. che nelle visite da lui fatte non ha ritrovato in alcuni dei nostri Collegi i necessari riscontri per giustificare le partite
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dell’esito, il Ven. Defin. considerando le conseguenze perniciose nell’economia che possono derivare da tale mancanza, ha ordinato che debbano i Superiori sotto pena di voce attiva e passiva produrre ai Padri destinati a rivedere ogni mese e sottoscrivere i libri, e i necessari riscontri di ricevute dello speso in farina, vino, oglio, carni, legna ed altro con i libri dello spenditore e del refettoriere per il consumo della farina e del vino, restando incaricato il M. R. P. Prov. di non sottoscrivere i libri in tempo di visita, se prima non abbia rilevato essersi esattamente osservato quanto si ordina col presente decreto e se trovi mancare di tali riscontri.




D. Antonio Panizza canc.




D. P. O. Morassuti att.
agosto 1763
Bolle, messe e suffragi.
Dall’ultima visita sino alla susseguente sono state lette le bolle pontificie, e si sono inoltre riconosciuti e soddisfatti gli obblighi della sagrestia, come pure i suffragi dei nostri defunti.




D. P. O. Morassuti att.
16 VIII 1763
Visita.
E’ arrivato in questo giorno il M. R. P. D. G. B. Rossi per la visita di questo Collegio, entrato per la parte della chiesa, e dopo la debita adorazione è passato alle sue stanze, incominciata con la congrega collegiale la di lui visita.




D. P. O. Morassuti att.
29 VIII 1763
Congrega.
In questo giorno il M. R. P. Prov. e Visitatore D. G. B. Rossi colle formalità prescritte dalle nostre Costituzioni ha fatto raunare i Padri di questo Capitolo per eleggere un nuovo medico all’assistenza di questa casa, essendo passato all’altra vita un dei due destinati alla cura della famiglia. Il M. R. P. Prep. ha proposto l’Ill.mo Sig. Dott. Girolamo Istrana siccome quello, che pel valore nell’arte sua, per la buona estimazione, e per l’attenta sollecitudine nel curare gli infermi, può essere molto opportuno nel curare gli infermi.
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Che però essendosi venuti alla ballottazione tutti i voti furono favorevoli, e in tal maniera mostrarono di approvare la qualità del soggetto prima proposto, e poi scelto concordemente per nostro medico. Dopo ciò fatto al Sig. conforme il solito il rendimento di grazie, la congrega fu disciolta.

D. P. O. Morassuti att.
die 21 augusti 1763

A postrema visitatione habita postridie nonas sepptembris anni 1762 praefata 
huius Collegii acta fideliter exarata peregi, et non mediocri cum animi 
consolatione ac tranquillitate approbavi.

D. Jo B. Rossi Praep. Prov. crs. in actu visit.
Decreto.
Approvati gli atti di questo Coll., il quale, come nel morale, anche nell’economico è assai ben regolato, e provveduto di buoni religiosi, che lo compongono, e non avendo che aggiungere alla buona direzione del superiore, a lui lascio soltanto qualche riverente ricordo; di cui il primo si è osservi il decreto definitoriale di non dare il viatico ai Padri Visitatori, se non visitando essi personalmente i rispettivi Collegi; non essendo convenevole che i Collegi siano privi del vantaggio della personale salutevole visita, ed abbino lo stesso dispendio, come se avessero un tale vantaggio; e molto più se hanno anche il dispendio di portarsi talvolta i libri dai superiori locali ai PP. Visitatori con spese talor anche superiori ai viatici ordinari degli stessi visitatori. Inoltre trovando in questo Coll. di Treviso da soli due anni in accresciuto il consueto viatico della visita provinciale; che era di £. 37.4 sino al compimento del viatico generalizio di £. 62, senza d’avere trovato decreto alcuno definitoriale per simile accrescimento in un Coll. esausto da tante spese per la fabbrica di chiesa e di casa; si ordina espressamente al P. Superiore di non alterare coi PP. Visitatori il solito viatico di £. 37.4 così limitato dal ven. Definitorio.
Sopratutto poi raccomandasi a chiunque amministra l’economia della casa di non frammischiare nè spendere danari di suo uso miscellaneamente con quelli del Coll., rimettendosi poi a a darsi credito di quanto risulta di più nello speso dell’esito, con grave disordine già più volte esperimentato. Perciò si ordina caldamente a chi maneggia la economia di avere un picciol  libro da parte, intitolato degli imprestiti;
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cosicchè, mandando danari in cassa, e imprestandone il Superiore o procuratore, un altro Padre registri sopra di quel libretto lo imprestito; imprestandone poi qualche altro Padre o estraneo, noti su quel libretto lo imprestito il Superiore o procuratore. Entrando poi i denari sufficienti in cassa, si estragga il denaro imprestato, et si cancelli soltanto reciprocamente estinto: senza toccare altro libro; dovendosi per altro registrare esattamente lo scosso e lo speso sui libri dell’esito e dell’introito, dai quali però non mai si dovrà  ricavare nè credito nè debito dell’amministratore; ma sol vedersi la di lui diligenza e sollecitudine. Raccomandiamo per ultimo il buon proseguimento nel servizio in ispecialità della chiesa qui parrocchiale; ancor talvolta con qualche incomodo, perochè potrà sperarsi dal cielo a questo Coll. sempre maggior benedizione.

D. G. B. Rossi Prep. Prov.
22 VIII 1763
Compimento della visita.
In questo giorno, terminata la visita di questo Coll., dopo le conferenze singolari con ciascun religioso, e con vari per ogni giorno comuni ragionamenti circa lo stato religioso, conchiusi con l’ultima congrega, è partito per la sua residenza in Venezia.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
7 IX 1763
Partenza di un Padre.
In questo giorno si è partito da questo Coll. il P. D. Bened. Corner, che pel corso di tre anni ha insegnato lodevolmente retorica agli scolari pubblici e convittori, e fu dalla ven. Dieta deputato per maestro della retorica nell’Academia dei Nobili alla Giudecca in Venezia.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
7 IX 1763
Partenza di due Fratelli.
Sono partiti con obbedienza del M. R. P. Prep. Prov. i due fratelli Vettor Carrara, e Giovanni Salgarella, che in questo Coll. si sono impiegati amendue nell’ufficio di prefetto, e dei medesimi il
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primo passò a star a SS. Vettor e Corona di Feltre, il secondo nel seminario ducale di Castello alla prefettura dei chierici.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
sett. 1763
Arrivo di un Fratello.
E’ arrivato in questo Coll. il fr. Pietro Broli per impiegarsi nel ministero di prefetto dei nostri giovani convittori.

D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
12 XI 1763
E’ arrivato con obbedienza del R.mo P. D. Pier Ant. Ricci Prep. Generale il P. D. Vincenzo Gio. Angeli, che da Camerino, dove insegnava la retorica in quella università, fu deputato dalla Dieta ad insegnarla in questo nostro Coll.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
18 XI 1763
Venuta di un Fratello.
Oggidì è capitato con obbedienza dal M. R. P. D. G. B. Rossi Prep. Prov. il fr. Bernardo Piantoni, per impiegarsi nel servizio di questo Coll. a disposizione del Superiore.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
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nov. 1763
Investitura di denaro.
Si registra che nel 1 sett. 1761 nel deposito novissimo in zecca al 3 e mezzo % fu fatto l’investitura di duc. 400 del corpo dei mille da noi ricevuti per via di congrega li 18 luglio del’anno stesso per la perpetua mansionaria Pasqualigo, della qual somma essendosene impiegati 600 per terminare la fabbrica della chiesa, afin di rimettere il capitale sudd. ed assicurare così il frutti delle messe; nel deposito pur novissimo in zecca li 4 VIII 1763 sono stati investiti duc. 600, che sono li 400 avuti dal ch. nostro Cogò ( siccome dall’atto di congrega sotto al 1 luglio 1763 ) ed altri 200 di ragione del Coll., dovendosi per altro rimettere l’imprestanza di 400 fattaci dalla casa della Salute per ridurre l’intero capitale.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
genn. 1764
Donazione.
Trovandosi l’economia del Coll. in qualche discapito per cagione di spese fatte, il M. R. P. Prep. D. Gius. Arrigoni avendo dovuto col denaro concessogli a proprio uso provvedere al mantenimento della famiglia, sborsò a questo titolo fino a 400 duc., dei quali per ora ne fa un volontario dono al Coll., onde così fu sovvenuto al bisogno presente; e nel libro introito sotto al gennaio 1764 comparirà registrata questa generosa e libera donazione.




D. P. O. Morassuti att.
genn. 1764
Fabbrica.
Si fa memoria che in detto mese si è dato cominciamento alla fabbrica di una camera in questo nostro Collegio, da farsi a spese del P. Pier Paolo Piatti, che scelto avendosi ultimamente questa casa per suo soggiorno, gli è piaciuto beneficarla in tal modo. E ciò potrà essere a chicchessia un contrassegno ben generoso e sincero di gratitudine usata dal detto Padre alla Religione e massimamente al Coll., dove anche nel tempo addietro ha fermato ben lunga la sua dimora.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P .O. Morassuti att.
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8 II 1764
Secondo il costume fu in questo giorno solennizzata la festa del nostro B. Padre Girolamo Miani, nella quale vi fu un concorso ben numeroso di popolo. La mattina tra la messa solenne fu recitato dal P. D. Giulio Canusio un’orazion panegirica, che riscosse il gradimento, e l’approvazione di tutti quelli, che son venuti ad udirla. E nel dopopranzo fu fatta l’esposizione del SS. Sacramento.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. P. O. Morassuti att.
10 III 1764
Venuta del P. Milani.
Dal Coll. dei SS. Fil. e Giac. coll’obbedienza del M. R. P. D. G. B. Rossi Prep. Prov. è arrivato questa sera il P. D. Bortolo Milani in questo Coll. per fare la gramm. super. in vece del P. Morassuti.


D. Gius. Arrigoni Prep.




D. G. M. Brugnolo curato
7 VIII 1764
Attuario.
Per la partenza del P. Morassuti che era attuario colle solite formalità oggi il M. R. P. D. Gius. Arrigoni Prep. radunò la congrega, e proposto il P. Milani per attuario, passò a tutti voti.



D. Gius. Arrigoni Prep.




D. G. M. Brugnolo curato
7 VIII 1764
Elezione dello speziale di medicina.
Nella sopraccennata congrega essendo passato a miglior vita il Sig. Giacomo Coghetto speziale di medicina, e dalli di lui successori riseccandosi il negozio, il M. R. P. D. Gius. Arrigoni Prep. propose pel servizio del Coll. il Sig. Domenico Valletti, che a pieni voti passò. Fatto il solito ringraziamento, si sciolse il congresso.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. Bart. Milani att.
7 VIII 1764
Patenza del P. Morassuti.
Si fa memoria che il P. D. Orseolo Morassuti dalli
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nov. 1759 sino li 17 III 1764 lodevolmente ed indefessamente insegnò la gramm. super. ai Sig. Convittori ed ai pubblici , dal di cui peso per la sua grave ed avanzata indisposizione d’occhi fu solevato, e coll’obbedienza del M. R. P. D. G. B. Rossi Prep. Prov. andò li 18 III 1764 alla Salute di Venezia destinato colà per vicemaestro dei novizi.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. B. Milani att.
7 VIII 1764
Panegirico dell’Angelo Custode.
Il P. D. Girolamo Borzatti lettore di Teologia delli chierici nostri della Salute di Venezia la mattina del dì dell’Angelo C. in questa nostra chiesa inter missarum solemnia recitò in onore dei SS. Angeli CC. un’orazione erudita, da cui egli ritrasse l’applauso di tutti che intervennero.


D. Gius. Arrigoni Prep.




D. B. Milani att.
7 VIII 1764
Venuta delli novizi.
Li 31 luglio scorso il M. R. P. D. Franc. Sirmondi Prep. e maestro dei novizi della Salute di Venezia capitò qua col P. Morassuti vicemaestro con un novizio e sei chierici, e con un fratello novizio per loro sollievo; e dal M. R. P. D. Gius. Arrigoni Prep. di questo Coll. furono accolti con tutta la cordialità, pulizia e distinzione, e fece loro un generoso pranzo. La sera stessa non poterono partire per la continua dirotta pioggia; onde dopo la cena fu posto il novizio vicino alla camera del M. R. P. maestro, e gli altri nel dormitorio vicino al P. Vicemaestro. La mattina seguente dati tutti li segni di aggradimento se ne partirono.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. B. Milani att.
7 VIII 1764
Riduzione di messe.
Il M. R. P. D. Gius. Arrigoni Prep. sempre attento e vigilante all’utile di questo Coll. da Mons. Ill.mo e R.mo vescovo
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Paolo Giustiniani ( come dal decreto di detto ) ottenne la riduzione delle messe Fosco, le quali di 104 sono state ridotte a 47 compresevi le due cantate. Parimenti nell’anno corr. il med. P. Prep. da per sè ha ridotto l’obbligo Serafara, che era di messe 156, al numero di 83, perchè il testatore dice, che calando il capitale, a proporzione si riduca minore il numero delle messe da celebrarsi; il che non fu osservato dagli antecessori superiori pro tempore di questo Coll.


D. Gius. Arrigoni Prep.




D. B. Milni att.
16 VIII 1764
Congrega.
Il M. R. P. D. Gius. Arrigoni Prep. di questo Coll. col suono del campanello convocò il Cap. Colleg., ed espose le umil.me suppliche di Gius. M. Manfrotti nostro affittuale, ed abitante nella piccola casa presa dal Coll. ad affitto dal N. H. Sig. Giovanni Minotto qu. Paolo, come dall’atto di congrega 24 III 1763, le suppliche, dissi, di Gius. M. Manfrotti di essere confermato affittuale nostro per tre anni, incominciando l’annuo affitto il dì 1 del corr. agosto 1764. Li PP. tutti  congregati per li di lui buoni costumi, e per la di lui puntualità nel pagare i fitti annuirono alla di lui istanza coi loro voti favorevoli, e mi commisero di trascrivere tal atto da questo libro degli atti, e sottoscritto da tutti i PP. e dal Sig. Giulio Alberti nod. pubbl. consegnarglielo. Indi fatto al Signore il solito ringraziamento si sciolse la congrega.

D. Gius. Arrigoni Prep.

D. Pier Paolo Piatti viceprep.

D. Bort. Milani att.

D. G. M. Brugnolo curato

D. Gius. Bologna

D. Vinc. Angeli
Giulio Alberti di V. A. nod. pubbl. coll. di Treviso ho sottoscritto la presente per l’effetto come in esso.
Di più li PP. congregati stabilirono che il Superiore pro tempore trattandosi d’affittante non possa fare mai alcuna mutazione se non col consenso della congrega.



D. Gius. Arrigoni Prep.



D. B. Milani att.
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16 VIII 1764
Spese fatte dal P. Piatti.
S’arricorda, come apparisce dal libro intr. ed esito nel mese di agosto 1764  che il M. R. P. D. Pier P. Piatti viceprep. di questo Coll. ha dato al Coll. £. 1385.13 perchè siano impiegate nella camera dirimpetto a quella del P. Prep., che prima era la cucina vecchia, riservandosi poi con maggior suo comodo di terminarla a gloria di Dio; ed a vantaggio di questo Coll., il che servirà all’altrui esempio.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. B. Milan att.
31 VIII 1764
Termine scuole.
In questa sera per non esservi più scolari si sono chiuse le scuole pubbliche che in tutto quest’anno si sono fatte con aggradimento della città, e con molto profitto della gioventù.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. B. Milan att.
31 VIII 1764
Meriti.
Il P. D. G. M. Brugnolo da tutti amato e rispettato per la sua somma prudenza, per lo zelo e per l’esemplarità sua particolare d’un vero pastore, ha sostenuto in tutto quest’anno indefessamente il carico di curato. Ha fatto secondo il prescritto delle nostre SS. Costit. gli esercizi spirituali, ed è intervenuto la sera all’orazione mentale ogni volta che le sue pastorali occupazioni glielo permisero.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. B. Milan att.
Meriti.
Dalli 18 marzo sino al giorno presente il P. D. Bartolomeo Milani con sommo vantaggio dei suoi scolari e con universale approvazione ha impiegato tutto se stesso nella scuola della gramm. super. Intervenne agli esercizi spirituali ed a suoi tempi tutte le volte all’orazione mentale.



D. Gius. Arrigoni Prep.




D. G. M. Brugnolo crs. curato
PAG. 147
Meriti.
Il P. D. Gius. Ant. Bologna in tutto quest’anno impiegò mirabilmente l’attenzion sua e premura al profitto della gioventù nell’insegnar ai SS. Convittori ed agli esteri la gramm. infer. Diede sempre saggio di buon religioso, fece gli esercizi spirituali, nè lasciò mai d’intervenire all’orazione mentale, ed a tutte le altre osservanze prescritte dalle nostre SS. Costit.



D. Gius. Arrigoni Prep.




D. B. Milan att.
Meriti.
Il P. D. Vincenzo Giov. Angeli in tutto quest’anno con singolare premura impiegò tutto se stesso ad insegnar ai Sig. Convittori ed agli esteri la retorica, per cui, e per gli suoi religiosi diportamenti meritossi l’universal lode e stima. In ciascun giorno prescritto ha fatto l’oratorio e li sermoni sacri, ed a suo tempo gli esercizi spirituali, nè lasciò di esser presente all’orazione mentale, ed alle osservanze religiose.




D. Gius. Arrigoni Prep.




D. B. Milan att.
17 IX 1764
Partenza del degn.mo P. Prep. Arrigoni.
Oggi con indicibile dispiacere e dolore di tutti sì del Coll. come della città, che sommamente l’amavano, e lo rispettavano per le sue rare qualità rese note ad ognuno, è partito da questo Coll. il M. R. P. D. Gius. Arrigoni, molto benemerito per la sua saggia, pulita, ed avvantaggiosa amministrazione di questo Coll. pel corso di 4 anni, e due mesi. Egli lasciò questa Prepositura per essere stato dal comun consenso e desiderio eletto in Viceprep. nella Salute di Venezia. Sarà in verità qui eterna la memoria d’un tal soggetto. Di vero, e sincero cuore tutti gli augurano sempre ogni felicità, ed avanzamento.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
17 IX 1764
Riduzione di messe.
Si fa poi memoria, per essermene dimenticato, che il M. R. P. D. Gius. Arrigoni Prep., sollecito sempre agli avvantaggi di questo Coll. procurò ed ottenne finalmente da S. E. R.ma Mons. Paolo Franc. Giustiniani
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il dì 23 dello scorso agosto il decreto delle riduzioni delle messe Buonagrazia, che di 50 ridusse a 41, delle quali se ne dovrà celebrare una in giorno festivo, come può raccogliersi dal detto decreto.


D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
30 IX 1764
Arrivo del M. R. P. D. G. A. Della Noce Vic.
In questo giorno con sommo piacere e desiderio di tutta la famiglia e la città il M. R. P. D. Giannantonio Della Noce soggetto assai noto per essere stato in questo Coll. molti anni per maestro e curato, è capitato qui da Ferrara, dove pure lodevolmente sostenne il carico di curato, con patente del R.mo P. D. Pier Ant. Ricci Prep. Generale per prendere l’amministrazione di questo Coll. in qualità di Vicario.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
4 X 1764
E’ partito da questo Coll. il fr. Pietro Broli deputato a SS. Fil. e Giac. di Vicenza sino da lo scorso Ven. Defin. tenuto nel Coll. di S. Maria della Salute in Venezia.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
12 XI 1764
Questa mattina secondo l’uso si sono riaperte le scuole, alle quali vi intervennero li SS. Convittori e gli esteri, li PP. maestri furono pronti alle loro incombenze.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
3 XII 1764
Legge la patente di Vic. il P. G. A. Della Noce.
Oggi col suono del campanello il M. R. P. D. G. A. Della Noce convocò li PP. e FF. e fece leggere la sua patente di Vic. e con particolare zelo, premura, ed efficacia raccomandò, inculcò l’esatta osservanza delle nostre SS. Costituzioni;
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come pure l’esemplarità, la carità, la pace, e l’adempimento dei prori doveri, e di ben attendere alla gioventù nell’addottrinarla. Indi rese le dovute grazie al Signore si sciolse il congresso.


D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
13 I 1765
Lettera circolare del R.mo P. Generale.
Il M. R. P. D. G. A. Della Noce Vic. fece leggere la lettera circolare oggi pervenutagli dal nostro R.mo Prep. Generale D. Pier Ant. Ricci, cui con precetto di s. obbedienza obbliga li PP. e FF. alla recita ogni giorno di cinque Pater, e cinque Ave e nella messa l’orazione de Spiritu Sancto sino alli 5 del venturo febbr. ed il giorno antecedente all’esatto digiuno per la prossima futura promozione alla canonizzazione del nostro Beato Padre Fondatore, di cui tutti provarono un grandissimo giubilo.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
24 I 1765
Prefazione degli studi.
Oggi il P. D. Vinc. Angeli maestro di retorica di questo Coll. recitò pubblicamente in chiesa la prefazione degli studi, a cui intervenne l’Ill.mo Magistrato sopra mon.; e quantunque tal giornata sia stata infelice e piovosa, tuttavia il numero dei religiosi qualificato secolari e regolari e di persone dotte non fu scarso, appresso cui il dicitore riportò applauso, lode ed aggradimento; e terminata l’orazione, il sopracitato Magistrato, come quando venne, così nella partenza fu accompagnato dai PP. vestiti di mantello talare, e reseci grazie presero congedo.


D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
febbr. 1765
Festa del nostro Beato.
In questo dì si celebrò la festa del nostro Beato Fondatore, in cui stette sempre esposta la Reliquia; la mattina vi fu la messa solenne, il dopo pranzo il P. D. Brugnolo curato recitò un’erudita orazione panegirica, a cui intervennero delle persone religiose, dotte, colte, e del popolo fu onorevole, e ne riportò un applauso universale; indi fu esposto il SS. 
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Sacramento, e poscia vi fu la benedizione colla reliquia.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
febbr. 1765
Congrega.
Qui si fa memoria per essermene dimenticato di registrarla a suo luogo, che il M. R. P. D. Giannant. Della Noce Vic. li 18 I 1765 convocò li PP. colle solite formalità, ed esposta l’urgente necessità, mediante un mandato avuto, di dover fra pochi giorni pagar le pubbliche gravezze per non cader nelle pene accennate nel detto mandato, ed espostali altresì la mancanza di denari del Coll. propose di prender in prestito £. 372; raccolti li voti, furono tutti favorevoli. Fatto il solito ringraziamento si sciolse il congresso.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
18 IV 1765
Congrega.
Il M. R. P. D. G. A. Della Noce Vic. col suono del campanello ragunò i PP. cui espose l’istanze degli affittuali di Vascon, i quali, ritrovandosi in necessità di aver un coperto per preservar fieni, ed altro, supplicarono tutti gli altri superiori antecessori di ciò, alcuni dei quali li mandarono calcina, altri ...... di legname, ma nulla avendo mai effettuato; onde vedendo d’esser sempre stati lusingati, finalmente risoluti ricorsero al M. R. P. Vic., perchè alla fine sia fatto tal coperto, o altrimenti, non potendo loro più soffrire il danno, che sempre tal mancanza loro apportò, abbandoneranno il luogo; fatta matura riflessione se li parecchi anni, che vi sono, e su la loro puntualità agli annui pagamenti, si stabilì, benchè il Coll. si ritrovi in qualche ristrettezza, che tosto li sia fatto.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
14 IV 1765
Festa dell’Angelo C.
Oggi secondo il costume in questa nostra chiesa si solennizzò la festa dei SS. Angeli C.; la mattina con messa solenne con musica ed istrumenti; il dopo pranzo con orazione panegirica recitata dal 
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P. maestro Angeli con applauso universale de grandissimo numero di persone religiose e dotte, che intervennero, e poscia si fece la processione.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
28 IV 1765
Ai tempi prescritti si sono lette le bolle pontif.; così si sono fatti dai PP. gli esercizi spirituali, ed intervennero, come pure i Fratelli, alla meditazione spirituale.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
30 IV 1765
Arrivo del P. G. B. Rossi Prep. Prov.
Questa sera alle ore 23 arrivò dal Coll.nostro dei SS. Vittore e Corona di Feltre il M. R. P. D. G. B. Rossi Prep. Prov. alla visita di questo Coll. delegato dal P. nostro R.mo D. Pier Ant. Ricci Prep. Generale, e fu accolto dal M. R. P. G. A. Della Noce Vic. e PP. e da FF. con particolare affetto, cui ciascuno professa.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
1 V 1765
Visita del SS. Sacr.
Questa mattina il M. R. P. Prep. Prov. fece la visita del SS. Sacramento e degli Oli Santi assistito dal M. R. P. Vic. in stola e in cotta, e lodò ogni cosa; dopo di ciò aprì la visita.




D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
die 1 maii 1765

Vidi acta suprascripta in actu visitationis et approbavi.

D. Jo. B. Rossi Praep. Prov pro parte R.mi Praep. Generalis.
Con la occasione della visita resta raccomandata a tutti cotesti degni religiosi come nella visita nostra precedente la servitù della chiesa a commodo specialmente di questa parrocchia, nella quale specialmente nelle feste godo che anche con
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qualche incomodo si compiacciano i nostri Padri sacerdoti di servire l’ordine delle messe al commodo di questo popolo nella mattina; e nel dopo pranzo ancor bramerei dopo la dottrina l’ufficiatura consueta delle parrocchie del vespro, atteso l’obbligo assunto di detta chiesa curata a noi demandata, con l’obbligo non solo del parroco per l’assistenza alle sue pecorelle, ma di tutti li Padri qui dimoranti, quali debbono assistere alla ufficiatura della medesima.
Soggiungo che avendo ritrovata negli anni scorsi una deordinazione di fare uguali i Fratelli ai Sacerdoti nelli vestiarii consueti, cosa contraria al costume di tutte le nostre case, ed anche alla precedenza e distinzione che devesi al grado sacerdotale, e al beneficio delle messe, che riceve la casa dai sacerdoti che servono nell’ordine loro superiori ugualmente che i Fratelli alla Congregazione, indi in avanti dia il Superiore il consueto agli uni ed agli altri, secondo l’uso, come facevasi in avanti di tale alterazione; non dubitando che mancando a qualche povero fratello il necessario nel suo vestimento religioso non sia il Superiore per provvederlo delle cose lui necessarie; anzi desiderando, che se qualche fratello serva in casa straordinarie fuor del comune consueto servizio del Collegio, il discreto P. Superiore dia a lui qualche contrassegno fuor del vestiario solito di lodevole gratitudine.

D. G. B. Rossi Prep. Prov.
3 V 1765
Partenza del M. R. p. Prep. Prov.
Oggi dopo pranzo partì da questo Coll. alla Salute di Venezia pieno di consolazione per aver nella visita ritrovata ogni cosa sì nell’economico, come nel morale secondo il suo desiderio e zelo.



D. G. A. Della Noce Vic.




D. B. Milan att.
29 V 1765
Elezione dell’attuario e del procur. in Venezia.
Oggi il P.D. Ant. Della Noce eletto dal Ven. Defin. in Prep. di questo Coll., radunato il Cap. Colleg., premesso il suono del campanello, e le preci dalle nostre Costituzioni prescritte, ha fatta leggere la sua patente.
In tale occasione fu eletto a pieni voti in attuario il P. D. Vincenzo Angeli, ed
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in procuratore per le riscossioni di questo Coll. in Venezia il P. D. Gius. Arrigoni Viceprep. della Salute.


D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
25 V 1765
Venuta di P. Botticelli e partenza del P. Milani.
Dal Sem. Ducale di Venezia è arrivato in questo Coll. il P. D. Agostino Botticelli deputato dal Ven. Defin. per successore del P. D. Bart. Milani il quale dopo di aver servito con amore e con attenzione questo Coll. pel corso di 14 mesi col proficuamente impiegarsi nella scuola della gramm. super., passò di stanza nella casa professa della Salute per riaversi di quelli incomodi, che l’hanno obbligato a pregare di essere rimosso, come è stato graziosamente esaudito.


D. F. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
29 V 1765
Partenza di un Fratello.
Eì partito per il nostro Coll. di Feltre il fr. Bernardo Piantoni.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
8 VI 1765
Venuta di un Fratello.
Dal  Coll. nostro di Trento è qui arrivato il fr. Ambrogio Ripamonti deputatovi dal Ven. Defin.



D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
11 VI 1765
Lezione di bolle.
Lette si sono le bolle giusta il prescritto de celebratione missarum, e i decreti di Urbano VIII.



D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
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29 VIII 1765
Lezione di decreti.
Si è letto alla pubblica mensa il decreto della S. Inquis. unitamente alli altri spettanti all’Inquis. sudd.


D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
21 VIII 1765
Raunatasi giusta il prescritto delle nostre SS. Costit. i Padri di questo Coll. si lesse la lettera indizionale il futuro Cap. Generale spedita dal R.mo P. D. Pietro Ant. Ricci Prep. Generale, e colla stesa occasione fu eletto il Procuratore per andare alla ballottazione del Socio in Vicenza il nostro P. Prep.

D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
31 VIII 1765
Elezione di un procuratore.
Nell’occasione della congrega stessa fu eletto per la rinuncia fattane dal P. Arrigoni, in procur. di questo Coll. il fr. Francesco Bonacina colla facoltà di riscuotere ai pubblici depositi, cioè all’Ecc.mo Proc. in zecca e fuori di zecca, in Rialto, all’Ecc.mo provv. alle scuole, ed arti, ed a qualunque altro si voglia Magistrato, e comparire e fare ogni curatore, e in conferma di ciò si sottoscrissero li PP. seguenti che intervennero:

D. G. A. Della Noce Prep.

D. Vinc. Angeli att.

D. G. M .Brugnolo curato

D. Gius. Bologna maestro

D. Agost. Botticelli maestro
5 IX 1765
Accademia.
Oggi si è fatta dagli scolari pubblici l’accademia di belle lettere. Il P. maestro Angeli, che l’ha composta, ha soddisfatto dismisura in questa occasione gli uomini più saggi; e al Coll. ha data quasi sicura speranza, che debba risorgere dal di lui misero decadimento.




D. G. A. Della Noce Prep.
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7 IX 1765
Termine delle scuole.
Oggi si sono chiuse le pubbliche scuole, le quali in tutto il corso di quest’anno si fecero con aggradimento di questa città, e con profitto sì dei SS. Convittori, come dei pubblici che vi intervennero.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
7 IX 1765
Meriti.
Il p. D. G. M. Brugnolo curato in tutto quest’anno sì per quello riguarda l’essere di religioso, come per quello spetta all’essere di pastore si contenne in maniera, che si confermò in quella stima ed in quel concetto, che da parecchi anni gode sì appresso questa città, come appresso questa parrocchia, la quale in esso ammira un padre amoroso ed un esemplar di virtù. Fece gli esercizi spirituali, e per quanto permesso gli venne dalle sue occupazioni assistè all’orazione mentale.





D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
7 IX 1765
Meriti del P. Bologna.
Il p. Gius. Bologna uguale sempre a se stesso si diportò in quest’anno qual vero religioso, mentre coll’essere diligente al particolare suo ufficio di maestro della gramm. infer. e coll’essere assiduo alle osservanze particolari sì degli esercizi spirituali, come dell’orazione mentale maggior si rendè di ogni eccezione.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
7 IX 1765
Meriti del P. Angeli.
Il P. D. Vinc. Angeli maestro di retorica ha usato tanto di attenzione ed assistenza agli scolari suoi, che il frutto a quelli venutone è una necessaria conseguenza degli assidui suoi ammaestramenti. Religioso ottimo si è mostrato nell’intervenire sollecito all’orazione mentale, col far gli esercizi spirituali, e coll’assistere in modo particolare a tutte le funzioni di chiesa.



D. G. A. Della Noce Prep.
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7 IX 1765
Meriti del P. Botticelli.
Il P. D. Agost. Botticelli dal mese di maggio sino a questa parte impiegò tutto se stesso nell’insegnare la gramm. super., come ne fa fede il profitto dalli scolari suoi riportato. Fece gli esercizi spirituali, ed intervenne all’orazione mentale.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
12 XI 1765
Apertura delle scuole.
Oggi inerendo al praticato costume riaperte si sono le pubbl. scuole.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
13 XII 1765
Lezione delle bolle.
Si fa memoria come alla pubbl. mensa lette si sono le bolle a questo mese spettanti.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
14 XII 1765
Partenza del P. Piatti.
E’ partito da questo Coll. pel Coll. nostro di S. Zeno in Monte di Verona il P. D. Pietro P. Piatti con dispiacere di tutta questa famiglia, la quale in esso ammirava il vero carattere di un religioso.


D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
5 II 1766
Elezione del primo e del secondo medico.
Sendo mancato di vita con universale dispiacere l’Ill.mo Sig. Ludovico Dal Mare medico ordinario di questo Coll.; così il P. Prep., premesse le formule dalle nostre Costituzioni prescritte, adunò la congrega onde venire all’elezione di un nuovo medico, e questa cadde nella persona dell’Ill.mo Sig. Dott. Girolamo Istrana, il quale sì per il concetto, che gode nella città, come per la virtù, attenzione, e diligenza
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colla quale esercita l’arte sua ci fa certi e sinceri che non avremo a pentirsi per tale scelta. In tale occasione ancora  si el
esse a 2° medico il Sig. Dott. Giov. Fiumicelli soggetto esso pure, che gode l’applauso universale.

D. G. A. Della Noce Prep.





D. V. Angeli att.
6 III 1766
Investitura di ducati 200.
Li PP. radunati con tutte le formalità espose il P. Prep. G. A. Della Noce la intenzione sua di contare al Coll. del danaro a suo uso duc. 200 di £. 6.4 per formare un capitale col frutto del quale continuare la pia devozione introdotta di esporre in ciascun primo lunedì del mese, tranne quei di quaresima, il SS. Sacramento in onore dell’Angelo C. Domandò anche la permissione di riscuotere esso P. Della Noce li frutti di detto capitale, sua vita durante, e riscuotendoli il Coll. subito poi si contassero a lui con patto espresso e fermo di supplire esso Padre alle spese tutte occorrenti a detta funzione. I Padri congregati conoscendo non venir alcun danno al Coll. con ciò, tutti d’accordo ricevettero i duc. 200, ed accordarono, che i frutti siano pagati al Padre stesso col patto come sopra. E avvenendo, che in seguito il Coll. non volesse più tale divozione per qualsiasi ragione il capitale coi frutti torni al P. Della Noce, la quale cosa non succedendo durante la vita del P. sudd., i PP. congregati intendono, e vogliono e con tale patto espresso ricevono i duc. 200, acciocchè dopo la morte del Padre sia data tutta a peso del Coll. la dichiarata funzione, e da essa congrega stessa fu stabilito di dare i detti duc. 200 in capitale fruttifero alla Sig. Rodegonda Zorzanini al 5%, dopo di essersi accertati i Padri che ad essa Zorzanini erano bene e sicuramente affidati.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
26 III 1766
Esercizi spirituali.
Questa mattina terminati si sono gli esercizi spirituali cominciati nella domenica delle Palme, ed a questi singolarmente assidui intervennero i PP. maestri, i SS. Convittori ed i scolari pubblici. Il P. Prep. fu quello che si è tolta la lodevole sofferenza di darli.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
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die 19 IV 1766

Vidi acta suprascripta et approbavi in actu visitationis.

D. J. B. Rossi Praep. Prov.

ea recolendo quae in visitatione praecedentis anni enixe pro cultu parochialis 
ecclesiae commendavi.
20 IV 1766
Questa mattina partì per Venezia il M. R. P. D. G. B. Rossi Prep. Prov. pago e contento per aver ritrovato l’economico, come il morale di questo Coll. a norma del suo lodevole zelo.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
25 VI 1766
Arrivò dal Coll. nostro di Ferrara in questo Coll. il P. D. Gioachino Ardia deputato dal Cap. Generale per impiegarsi nella scuola della gramm. infer.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
1 VII 1766
Il P. D. Gius. Bologna, il quale pel corso di quasi sette anni proficuamente si impegnò nella scuola della gramm. infer., partì in questo giorno pel Coll. nostro dei SS. Fil. e Giac. di Vicenza ivi deputato dal Cap. Generale.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
16 VII 1766
Raunatisi al suono del campanello li Padri e li Fratelli di questo Coll. fece il P. Prep. leggere da me sottoscritto attuario la sua patente. Quindi esortando sì li uni che gli altri alla religiosa osservanza, premesse le solite preci, licenziò la congrega.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
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14 VIII 1766
Il P. Prep. premesse le formule dalle nostre Costit. prescritte, fece leggere da me sottoscritto un paragrafo di lettera a lui diretta dal R. mo P. D. Ant. Panizza nostro Prep. Generale colla quale ordina e vuole, che nel tempo avvenire non s’introducano nel Coll. femmine di qualunque carattere esse si siano tranne le Dame, le parenti dei convittori, e quelle che destinate sono a pettinar questi, ed a tenerli in acconcio. Il P. Prep. per maggiormente concorrere all’adempimento della volontà del P. Prep. Generale pubblicamente protestò di essere per essere il primo a denunciare il trasgressore dopo averne esso pure colle sue insinuazioni, e con quella autorità che gli compete ordinata la osservanza del sudd. ordine.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. V. Angeli att.
4 IX 1766
Accademia.
L’accademia di belle lettere in quest’anno è stata recitata dai convittori insieme agli scolari pubblici, e il P. maestro D. Vinc. Angeli, che la compose, ha riscosso quella lode, che giustamente si meritò, non tanto per l’attenzione usata nel ben istruire i giovani, come per le buone e varie composizioni fatte.
D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Ardia proatt.
8 IX 1766
Meriti.
Si sono chiuse in quest’oggi le pubbl. scuole, nelle quali il P. D. Vinc. Angeli insegnò la retorica, e adoperò quanto credesse atto a ben istruire nelle belle arti i giovani a lui commessi. Manifestò il suo zelo nei sermoni sacri in ciascuna domenica fatti ai SS. Convittori ed agli scolari esteri. E’ intervenuto primissimo all’orazione mentale, ed all’altre osservanze religiose.

D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Ardia proatt.
Il P. D. Agost. Botticelli si è impiegato nell’insegnare la gramm. super. e ha fatto conoscere in questo esercizio essere il suo talento per occupazioni assai maggiori. Li costumi suoi sono stati irreprensibili, attento all’orazione mentale e
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ad ogni altro religioso operare.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Ardia proatt.
Meriti.
Il P. Giaoch. Ardia nella gramm. infer. ha insegnato con una particolare sollecitudine e pazienza. Gli scolari stessi, conosciuto il profitto, che hanno ritratto, lodarono e benedirono il loro amorosissimo maestro. Nei costumi suoi tutto fu lodevole. Vigilante all’orazione mentale, e sollecito con particolarità nel procurare il bene del Coll.




D. G. A. Della Noce Prep.
Il P. D. G. M. Brugnolo curato si è in tutto quest’anno fatto conoscere tanto nell’esercizio suo pastorale, quanto nell’evangelico ministero per quel bravo e buon religioso, che veramente è. La parrocchia ne è stata contentissima, e ha riguardato con occhio di singolare stima. Intervenne all’orazione mentale per quanto a lui permisero le pastorali occupazioni.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Ardia proatt.
28 X 1766
Oggi è partito per Feltre il fr. Ambrogio Rigamonte con ubbidienza del R.mo P. Generale.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Ardia proatt.
30 X 1766
E’ partito pure con l’ubbidienza del R.mo P. Generale il fr. Ignazio Ferrari deputato all’Accademia dei Nobili in Venezia.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Ardia proatt.
1 XI 1766
E’ arrivato dall’Accademia dei Nobili a Venezia l’ospite Antonio Scaramella destinato qui dal R.mo P. Generale per essere impiegato a piacere del Prep..




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Ardia proatt.
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3 XI 1766
Il P. D. Giuseppe Melella è arrivato qui da Vicenza con l’ubbidienza del R.mo P. Generale che lo ha destinato per maestro di retorica.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Ardia proatt.
13 XI 1766
Congregati i Padri con tutte le formalità hanno eletto per attuario il P. D. Gius. Melella, in vece del P. D. Vinc. Angeli.
D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Ardia proatt.
7 XI 1766
Decreto.
Il M. R. P. Prep. ha ricevuto da Venezia e consegnata a me da copiare in questo libro degli Atti l’infr. decreto del Ven. Defin. celebrato in Vicenza 1766, riguardante le spese necessarie per la canonizzazione del nostro Beato, come dagli atti f. 148 il dì 4 maggio. Sessione IX.
Ceteris omisis. La Prov. Veneta contribuirà essa pure per la sua porzione scudi 5 mila a conto dei quali si prenderanno i capitali già investiti per questo effetto. E per il più che doverà prendersi a censo sia istituita una tassa, simile alla tassa Cortesi già estinta e sia impiegata a questo uso la metà degli spogli dei defunti; e il P. prov. pro tempore dia eccitamento alla pietà dei Religiosi perchè contribuiscano alla medesima spesa, e siano estinti quanto più presto si può i capitali che si prendessero a censo.

D. Franc. Sirmondi canc.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
12 XI 1766
Scuola.
Si sono riaperte, secondo il solito, le pubbl. scuole; e tutti i PP. maestri si sono ritrovati pronti alle loro incombenze.
D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
PAG. 162
13 XI 1766
Lettera pastorale.
Si è letta publicamente la lettera pastorale del P. R.mo Generale S. Ant. Panizza, e fu poi affissa alla porta del refettorio.
D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
14 XI 1766
E’ arrivato da Feltre con ubbidienza del nostro P. R.mo Generale il fr. Andrea Negri destinato per prefetto di questi SS. Convittori.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
22 XII 1766
Arrivo.
E’ qui giunto dalla Salute di Venezia con la ubbidienza del nostro R.mo P. Generale il P. D. Michelangelo Sicuro destinato in questo Coll.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
8 II 1767
Festa.
Si è fatta la festa del nostro Beato con messa solenne, e panegirico assai elegante recitato dal P. D. Mich. Sicuro per sua devozione.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
26 III 1767
Bolle.
Si sono lette pubblicamente le bolle pontif. nei rispettivi loro tempi assegnate.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
30 III 1767
Orazione mentale.
Si fa memoria come nei propri giorni si è sempre fatta l’orazione mentale.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
PAG. 163
1 IV 1767
Prefazione degli studi.
Il P. D. Gius. Melella nella sua elegantissima ed erudita orazione per gli studi, ha mostrato quel buon gusto e sapore di latina eloquenza, per cui se in altri luoghi è stato avuto in somma riputazione, qui egualmente è stato grandemente applaudito.




D. G. A. Della Noce Prep.
die 20 IV 1767

Acta suprascripta legi et approbavi in actu visitationis.

D. Jo. Franc. Caccia Praep. Prov.
22 IV 1767 
Terminata la visita di questo Coll. e di questa chiesa, partì contento del tutto il M. R. P. Prov. per Venezia.

D. G. Melella att.
20 V 1767
Famiglia.
Raunato il Cap. Colleg. il P. Prep. fece leggere da me infr. attuario la nota della famiglia segnata dal ven. Defin. celebrato in Venezia, e il decreto del med., come segue:

P. Giannant. Della Noce Prep. anno 3°

P. G. M. Brugnolo curato e viceprep.

P. Mich. Sicuro C. S. 

P. Gius. Melella maestro di retorica

P. Gioachino Ardia maestro

P. Agost. Botticelli maestro


Laici:

fr. Giacomo Zane

fr. Andrea Negri

fr. Antono Scaramella per novizio.


D. Franc. Simondi canc.
Copia del decreto.
Nel Defin. prov. tenuto in Venezianel Coll. di S. Maria della Salute questo dì 28 IV 1767
Volendo li PP. mettere argine alla libertà che si prendono alcuni superiori, 
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determinarono che secondo il prescritto delle nostre Costit. niuno debba in avvenire imprendere alcuna fabbrica che sorpassi il valore di 25 zecchini, quando prima non ne abbia ottenuta licenza dal R.mo P. Generale o dal Defin. la qual licenza dovrà essere esposta alla congrega, prima che si decreti la costruzione della fabbrica.
Rinnovarono pure il decreto già emanato nell’ultimo Defin. Generale tenuto in Vicenza il passato anno 1766, che i PP. che sono destinati al servizio dei Collegi non possino ne debbano praticare coi convittori, nè trattar con essi, sotto pena d’esser loro negata l’approvazione dei meriti.
Così pure è sembrato ai PP. sudd. Defin. di far decreto strettissimo che nei Coll. non si possano ammettere donne, sotto qualunque presteso, quando non fossero o Dame, o parenti strette dei convittori, e quella donna che è destinata al servizio necessario del collegiali per pettinarli, e tenerli mondi.

D. Fr. Sirmoni canc.
4 VI 1767
Concessione.
Il P. Prep. radunata la congrega espose l’istanza ai PP. del Sig. Pietro Bassi nostro parrocchiano, e uno del Magistrato sopra mon. a noi ben affetto, di poter alzare di oncie 10 il muro delle corte laterale al Coll. per la erezione di una muraglia ad essa contigua, col patto di corrispondere ad essi, in altre simili occasioni, questo piacere, e i PP. accordarono la concessione capitolarmente.
D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
20 VIII 1767
Bolle.
Si sono lette pubblicamente nei rispettivi tempi le bolle pontif.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
6 IX 1767
Accademia.
Si è recitata da questi SS. Convittori e scolari pubblici, secondo il solito l’accademia di lettere in prosa e in versi latini e italiani, in cui han dimostrato il loro spirito e dato saggio del loro talento.


D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
PAG. 165
7 IX 1767
Vacanze.
Oggi, secondo il costume, terminato l’anno scolastico, si sono date le vacanze delle pubbl. scuole, esattamente fatte dai PP. nostri con profitto degli scolari e approvazione del pubblico.


D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
7 IX 1767
Meriti.
Il P.D. G. M. Brugnolo Viceprep. e curato ha continuato lodevolmente in tutto quest’anno l’uno e l’altro ufficio, in ciascheduno dei quali si è diportato con zelo ed esemplarità di costumi, intervenendo alla orazione mentale, e alle altre regolari osservanze, esattamente impiegandosi nel suo pastoral ministero, e con profitto e universale applauso ha amministrato in questa e in altre chiese la divina parola.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
Il P. D. Giachino Ardia religioso morigerato e dabbene si è lodevolmente impiegato in tutto quest’anno nella sua scuola di gramm. infer., procurando con tutta l’attenzione e pazienza il buon ordine, e profitto dei suoi scolari e nella pietà e nello studio. E’ intervenuto all’orazione mentale, ed ha puntualmente adempiute le altre osservanze religiose.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Milella att.
Il P. D. Agost. Botticelli maestro della scuola della gramm. super. così nella sua vita religiosa, come nel suo impiego si è dimostrato di ottimi costumi e di particolare abilità, adempiendo con esattezza le sue particolari incombenze, intervenendo all’orazione mentale, e non meno giovando ai suoi scolari coi suoi insegnamenti che con la esemplarità dei costumi.



D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Milella att.
Il P. D. Gius. Milella, come meglio ha saputo, ha fatto la scuola della retorica e
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l’oratorio nelle feste; e con l’aiuto di Dio ha veduto qualche profitto nei suoi scolari; nè mai è mancato di assistere alla orazione mentale.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Milella att.
27 IX 1767
Consacrazione della chiesa.
In questo giorno si è fatta da questo Ill.mo e R.mo Mons. Vescovo la consacrazione di questa chiesa parrocchiale con molta solennità.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
12 XI 1767
Scuola.
Si sono riaperte, secondo il solito, le pubbl. scuole, alle quali si sono trovati pronti tutti i loro rispettivi maestri.


D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att
14 XI 1767
Arrivo.
Su la sera di questo giorno arrivò in questo Coll. per far la visita il M. R. P. Prov. venuto da quello di Cividale del Friuli.
D. G. A. Della Noce Prep.




D. G. Melella att.
die 19 XI 1767

Acta suprascripta vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Jo. Franc. Caccia Praep. Prov.
24 II 1768
Arrivo.
Dal Sem. Ducale di Venezia è qua venuto per ubbidienza del R.mo P. Generale il P. D. Lorenzo Rubbi per supplire nella scuola di retorica alla perdita della felice memoria il P. Melella seguita li 11 detto sino a sett., come si spiegò l’int. del sudd. R.mo Padre.



D. G. A. Della Noce Prep.



D. Ag. Botticelli att.
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4 III 1768
Partenza di un ospite.
E’ partito da questo Coll. con ubbidienza per Murano il fr. Ant. Scaramella.



D. G. A. Della Noce Prep.



D. Ag. Botticelli att.
10 IV 1768
Festa.
Si è solennizzata la festa dei SS. Angeli C. con solennità di musica e messa e panegirico recitato dal P. D. Agostino Carrara.



D. G. A. Della Noce Prep.



D. Ag. Botticelli att.
15 V 1768
Copia di decreto.

Gli Ill.mi ed Ecc.mi Sig. Provv. sopra mon.

Riconosciuto per le eseguite revisioni il correggibile arbitrio, che da talune delle comunità religiose si prende di segnar nascostamente a favor di alcuni claustrali accordi, transazioni o convenzioni senza la dovuta permissione, e necessaria licenza di questo Magistrato, lo che oltre di ridondar in pregiudizio dell’ecomomia dei sudditi conventi, toglie a loro Ecc. quella facoltativa che per li decreti pubblici fu loro soltanto demandata; hanno terminato, e correggendo il pericoloso abuso comandato:
1) che d’indi in poi sia vietato a qualunque suddita comunità religiosa il devenir alla segnatura di accordi, transazioni e convenzioni a favor di alcun religioso se non sarà stata prima ottenuta la licenza del Magistrato, che prima di concederla, ritrarrà le debite informazioni.
2) Quegli accordi, transazioni o convenzioni che per l’avvenire verranno senza il preventivo assenso del loro Magistrato segnati, non dovranno sortir in alcun tempo il suo effetto, anzi s’intenderanno ipso facto nulli, e di niun valore come se seguiti non fossero.
3) Nel caso si scoprisse che taluno contro il preciso sentimento della presente contravenisse si riservano le loro Ecc.di devenire contro li trasgressori ( avuta in riflesso la qualità della persona ) a quei castighi che crederanno adattati, o di privazione di voce attiva e passiva per il corso di anni sei o di privazione da cad. ufficio per il periodo di anni dieci, oltre quegli altri, che si riputeranno necessari a dovuta correzione dell’arbitrio.
E la presente ... ottenga in ogni tempo l’invariabile sua esecuzione.

Pietro Corner

Benetto Valmarana Provv.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. Ag. Botticelli att.
3 V 1768
Esercizi spirituali.
In questi giorni si sono terminati gli esercizi spirituali cominciati sabbato sera fatti in comune dai PP. tutti e FF. di questa famiglia e dalla suddita gioventù, vale a dire dai SS. Convittori e scolari, che tutti son intervenuti con vantaggio e con singolare raccoglimento mediante l’assistenza opportunissima della riguardata persona del Prep. med. che invigilava sopra essi. Un religioso cappuccino fu scelto a tale opportunità.
5 VI 1768
Bolle,
Si sono lette oggi e in addietro nei prescritti tempi le bolle pontif.




D. G. A. Della Noce Prep.




D. Ag. Botticelli att.
10 VI 1768
Partenza.
Dopo avere pienamente adempiuto ai doveri di mestro e di ministro pel corso di due anni è partito quest’oggi il P. D. Gioachino Ardia per Camerino con obbedienza del P. R.mo Generale, e la sua partenza è riuscita dispiacevole non meno a suoi correligiosi, che ai secolari pel frutto che vedevano nei giovani raccomandati alla sua attenzione.
Arrivo.
Nello stesso giorno è arrivato dalla Salute il P. D. Filippo Alessandri in questo Coll. per maestro di gramm.

D. G. A. Della Noce Prep.




D. Ag. Botticelli att.
2 VII 1768
Arrivo del nuovo Prep. Legge la sua patente. Partenza del P. Della Noce.
Arrivato in questo Coll. il P. D. Michelangelo Sicuro alla metà dello scorso giugno, dopo la partenza del P. Prep. D. Giannant. Della Noce al luogo di sua residenza, radunò la religiosa famiglia a suon di campanello, e premesse le
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ordinarie preci, oggigiorno soprascritto fece leggere la sua patente; ed avendo fatte raccomadazioni di paterno zelo, con amorevoli protestazioni in tutto favorevoli ed obbliganti, dopo i formali ringraziamenti licenziò la congrega.

P. D. Mich. Sicuro Prep. anno 1°

P. G. M. Brugnolo viceprep. e curato

P. Fil. Alessandri maestro

P. Agost. Botticelli maestro

P. Lorenzo Rubbi maestro
2 VII 1768
Memoria estravagante.
Fo qui memoria per aver dimenticato di registrarla al debito luogo, come dopo la mancanza del P. D. Gius. Melella, come sopra si vede, dai PP. legittimamente convocati è stata eletta la debole mia persona nell’officio di attuario.




D. M. Sicuro Prep.




D. Ag. Botticelli att.
20 VIII 1768
Bolle.
Si sono lette le bolle nel solito tempo.




D. M. Sicuro Prep.




D. Ag. Botticelli att.
30 VIII 1768
Decreto.
In conformità dei voleri dell’Ecc.mo Magistrato sopra mon., in questo giorno all’effetto desiderato tutti i PP. di questa religiosa famiglia premettendo il suon del campanello ecc. le prescritte formule solite praticarsi, al alta voce fu letta la presente terminazione, che appunto secondo l’espresso incaricamento qui sottopongo:

Ha potuto questo Magistrato ecc..
19 VIII 1768
Nel medesimo giorno venendo dal P. Superiore proposto in congrega alli PP. di far il Procuratore per l’elezione futura del socio che deve seguire a Vicenza, fu eletta e confermata col placet universale di tutti la persona del P. Prep. In questo giorno pure essendosi fatta, secondo i decreti definitoriali a ciò
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riguardanti, l’annua ballottazione dell’ospite Pietro Orsini, ha avuto in essa tre voti contrari, e due in favore. In virtù della quale viene verosimilmente a formarsi il giudizio del merito del soggetto, che manca molto per corrispondere alle intenzioni e allo spirito della nostra Congreg.  In questa circostanza dunque il P. Superiore in nome di tutti i PP. chiamatolo alla presenza gli fece nota tal dichiarazione contraria a suoi voti; non ostante la quale mediante la speranza dei suoi portamenti migliori de cetero, ha rimesso una più vigorosa decisiva dell’affar di lui ad altro atto, e ringraziato il Signore licenziò il congresso. Vi intervennero:

P. Mich. Sicuro Prep.

P. G. M .Brugnolo viceprep. e curato

P. Fil. Alessandri 

P. Ag. Botticelli maestro

P. Lorenzo Rubbi maestro




P. M. Sicuro Prep.




D. Ag. Botticelli att.
3 IX 1768
Arrivo del P. Generale, visita, partenza.
Si fa memoria come il 24 agosto è giunto in questo Coll. il R.mo P. Generale D. Ant. Panizza per visitare questo Coll., e fatta la visita de more, e l’adorazione del SS. Sacramento, e li soliti uffizi con Mons. Ill.mo e R.mo vescovo Giustiniani, e con l’ Ill.mo ed Ecc.mo Marin Minio Podestà e Capitanio di Treviso, fece la visita ai PP. e ai FF. Ritrovato il sudd. Coll. ben amministrato sì nell’economico che nello spirituale., dopo sette giorni di soggiorno quivi fatto, partì di ritorno alla sua residenza in Venezia.




D. M. Sicuro Prep.




D. Ag. Botticelli att.
7 IX 1768
Accademia.
Si fa menzione che ieri fu l’aspettatissimo giorno dell’accademia, a cui con singolar esempio di sua gentilezza degnevolissima intervenne S. E. R.ma cioè Mons. Ill.mo e R.mo Paolo Giustiniani vescovo di questa nobilissima città. Vi sarebbe intervenuto l’Ill.mo Magistrato sopra mon., verso di cui fu adempito non meno il dovere dell’invito, se non eran d’impedimento le scuse
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addotte. Dei Signori che poi che vennero ad onorare i rappresentanti misti fra i SS. Collegiali e scolari esteri, vi fu copia grande, e ragguardevolissima. L’azione ha ricevuto quel plauso e quelle congratulazioni, che è a pensare del vero maggiori. Per le quali cose non v’è dubbio, che tornasse molto onore a tutti i partecipanti, specialmente all’ottimo P. maestro Rubbi, che ne fu il direttore, il quale non ha perdonato nè a fatica, nè a spesa per render tutta satisfatta la bramosa gente.
Si chiudono le scuole.
Oggi, secondo il solito, si sono chiuse le scuole pubbl., che nel decorso intero di quest’anno  si sono fatte a sufficiente numero di scolari pubblici e convittori, con soddisfazione della città, e con profitto di quelli i quali le frequentarono.
7 IX 1768
Meriti.
Dal giorno in cui presedette alla carica superiorale e prese l’amministrazione di questo Coll. il M. R. P. D. Mich. Sicuro in progresso ha governato esattissimamente e con ogni vigilanza questa famiglia, e dato di sè in tutte le parti ottimo esempio. Il suo moderatissimo contegno, e le maniere affatto convincenti furono quelle, onde cercò sempre e cerca obbligare tutti i suoi religiosi all’adempimento dei suoi doveri. Ha posto cura poi anche oltre alla spirituale reggenza, alla temporale altresì, facendo apparire un’esatta impuntabile economia, amministrazione, e procacciando i possibili vantaggi della rispettiva casa non solo col promuover egli, ma con fare che tutti per la parte di ciascuno concorrano e si interessino al bene della comunità.
Meriti.
Il P. D. G. M. Brugnolo Viceprep. e curato ha proseguito lodevolmente in tutto quest’anno l’un e l’altro suo ufficio in ciascheduno dei quali si è diportato con pari zelo e prudenza, e con esemplarità conveniente al suo carattere; esattamente impiegandosi nel suo pastoral ministero, e con edificazione predicando in questa ed altre chiese la divina parola.
Meriti.
Il P. D. Filippo Alessandri con somma attenzione e pazienza instancabile si è impiegato nella sua scuola di gramm. tanto più laboriosa quanto più numerosa e di diverse classi erano i suoi scolari, all’ammaestramento dei quali ha oprato quanto ha creduto di più opportuno e giovevole; testimonio il frutto 
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riportato dai medesimi; il rispetto e la gratitudine lui da loro dimostrata. Oltre questo nell’impiego lui addossatogli di Prefetto degli studi, o vogliam dir sopraintendente alla scolaresca, ha vigilato con lodevole cura, a causa di lui si è osservata più modestia fra gli esteri, e più buon ordine, che non è stato per l’avanti. Fu poi il medesimo attentissimo a tutte le religiose osservanze.
7 IX 1768
Meriti.
Il p. D. Lorenzo Rubbi religioso per le sue buone qualità di riguardo, impiegò tutto se stesso nell’insegnar la retorica ai Sig. Collegiali ed esteri scolari, colla consolazione di aver da quelli e da questi tratto buon profitto, cosichè anche per questa parte può partir contento per restituirsi alla sua primiera stanza nel seminario del Castello, per cui sta sulle mosse. Resta a dire di lui, che ha perfettamente adempito le parti di religioso siccome di costumi savio, e buoni, ed è stato a tutte le regolari osservanze, e come maestro della retorica, l’incombenza annessa di praticar la domenica ai congregati, e di erudirli nel vangelo.
Il P. D. Agost. Botticelli modicum quod est meglio che ha saputo ha fatto la sua scuola di gramm. super. e si lusinga di aver faticato non invano del tutto, che quel qui non è sarà di là.




D. M. Sicuro Prep.




D. Ag. Botticelli att.
3 XI 1768
Arrivo del P. Zanchi.
Dalla casa professa di S. M. della Salute è qui venuto per obbedienza del P. nostro M. R. Prov. il ch. professo Anton M. Zanchi per supplire alla scuola di retorica, dando speranza di un’ottima riuscita per le distinte sue qualità.




D. M. Sicuro Prep.




D. G. M .Brugnolo paroatt.
12 XI 1768
Partenza di un fratello.
Per mancanza di memoria non fu registrata altrove la partenza del fr. Andrea Negri laico nostro professo da questo Coll. per quello di Feltre con obbedienza del P. R.mo Prep. Generale.
Apertura delle scuole.
Nella mattina del dì sudd. si sono riaperte secondo il 
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solito pe pubbl. scuole, alle quali si sono trovati pronti e presenti tutti i loro rispettivi maestri.



D. M .Sicuro Prep.




D. G. M. Brugnolo proatt.
24 XII 1768
Conferma delle pubb. scuole. 
Nel dì soprad. gli Ill.mi Presidenti sopra mon. e luoghi pii e commisserie con terminazione particolare furono confermate alla nostra Congreg. queste pubbl. scuole per il corso di anni tre con approvazione e contento di questa città.




D. M. Sicuro Prep.




D. G. M. Brugnolo proatt.
13 I 1769 
Nella mattina del dì sopradetto Mons. R.mo Francesco D’Onigo destinato da S. E. R.ma per suo vicario nelle visite ai Regolari ecc in compagnia del Sig. Canc. vescov. si sono portati a questo Coll., dove accolti dai PP. Prep. e viceprep. e introdotti nelle stanze di foresteria hanno fatto colle formalità e fissate domande alquante interrogazioni, e in fine osservati li nostri paramenti posti in una delle sopadette stanze, pieni di piacere e di soddisfazione sono partiti.



D. M. Sicuro Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
14 I 1769
Si sono lette questa mattina nel pubbl. refettorio le bolle pontif.




D. M. Sicuro Prep.




D. G .M .Brugnolo att.
14 III 1769
Si sono lette nel dì soprad. le bolle pontif. de apostatis et eiectis.




D. M. Sicuro Prep.




D. G. M .Brugnolo att.
27 III 1769
Si fa memoria come nei giorni precedenti al soprascritto fu chiamato il P. Prep.
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alla Cancelleria Pretoria, dove gli fu fatta l’ammonizione di presentare la bolla in Coena Domini, con la comminatoria della pubblica indignazione etc. al caso che professando di non averla, o tutta, o in parte la occultasse, o in avvenire ne facesse alcun benchè minimo uso, menzione, indicazione, citazione, fondamento o memoria, o facesse di essa bolla alcuna lezione in qualunque adunanza etc. e ciò è registrato nel presente libro a memoria ed istruzione dei successori.




D. M. Sicuro Prep.




D. G. M .Brugnolo att.
17 V 179
Si fa memoria come questa mattina per comando dell’Ecc.mo Aggiunto sopra mon. e per commissione di questo reggimento, in questa comune adunanza della religiosa famiglia si sono letti li seguenti capitoli.

9 II 1768 in Pregadi: Circa li sette punti etc.

6 V 1769 in Pregadi: Dopo le convenienti providenze etc.
17 V 1769
Si fa memoria come in questa mattina da questo nostro P. Prep. D. M. Sicuro, relativamente al decreto 6 maggio corr. e per commissione particolare del nostro P. Prov. D. G. Fr. Caccia fu presentato a questo Mons. Vescovo il Sig. D. Filippo Crosatto per parroco di questa parrocchia.




D. M. Sicuro Prep.




D. G. M. Brugnolo att.
27 VII 1769
Si fa memoria come questa mattina per comando dell’Ecc.mo Aggiunto sopra mon. e per commissione di questo Ecc.mo Magistrato nella comune adunanza di qusta religiosa famiglia si è letto il seguente decreto.

20 VII 1769 in Pregadi Rispetto poi alla insorgenza etc.
29 VII 1769
In obbedienza al ven. comando del soprascritto decreto e dell’ordine ricevuto dall’Ecc.mo Aggiunto sopra mon. per mezzo di questa pubblica rappresentanza, radunatosi in questo dì il Cap. di questo Coll., premessa la lettura dell’istesso decreto
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med. con le solite formalità è stato eletto a tutti voti in Socio per intervenire al pross. Cap. Prov. il P. D. Filippo Alessandri, essendo concorso alla elezione medesima tutti li qui sottoscritti di propria mano:

P. M. Sicuro Prep.

P. G. M. Brugnolo viceprep.

P. Fil. Alessandri crs.

P. Ant. Zanchi crs.
7 IX 1769
Si fa memoria come in questo dì si sono chiuse le scuole pubbl. le quali in tutto il corso di quest’anno puntualmente si fecero.



D. M. Sicuro Prep.



D. G. M. Brugnolo att.
7 IX 1769
Meriti del P. M. Sicuro.
Il P. S. Mich. Sicuro in tutto quest’anno attese con una particolare attenzione ed amorosa sollecitudine ad adempire tutte le parti di un vero padre di famiglia non meno per lo spirituale, che pel temporale governo di questo Coll., diede di se stesso un ottimo esempio in ogni circostanza, e procurò col dolce suo tratto, che da tutti il medesimo si praticasse. Non trascurò in vantaggio di questa casa, come si può vedere dai libri pubblici della medesima, di modo che riesce ad ognuno di sommo dispiacimento l’aver egli voluto, attesi i suoi incomodi, che accusa, rinunziare appunto in questi dì a tale reggenza.



D. M. Sicuro Prep.



D. G. M. Brugnolo proatt.
7 IX 1769
Meriti del P. Alessandri.
Il P. D. Filippo Alessandri nell’intero corso di quest’anno con una singolare pazienza si impiegò nelle scuole della gramm. infer. dando poi nel contegno suo tutti quei contrassegni che sono propri di un vero religioso.



D. M. Sicuro Prep.



D. G. M. Brugnolo attt.
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7 IX 1769
Meriti del p. Botticelli.
Il P. Botticelli in quest’anno sino al mese di giugno si impiegò lodevolmente e con profitto dei suoi scolari nella scuola di umanità. Fu sempre un buon religioso, ed operò sempre in maniera che riuscì di dispiacere la sua partenza.



D. M. Sicuro Prep.



D. G. M. Brugnolo proatt.
7 IX 1769
Meriti del P. Zanchi.
Il P. Zanchi in tutto quest’anno si impiegò nella scuola della retorica, fece nei giorni di domenica il suo oratorio, ed ottenne dai suoi scolari tutto l’amore ed il rispetto, non meno che il loro profitto stanti le maniere sue dolcissime e le sue attenzioni pratiche nell’istruirli.



D. M. Sicuro Prep.



D. G. M. Brugnolo proatt.
7 IX 1769
Meriti del P. Brugnolo.
Il P. Brugnolo in quest’anno sino al mese di marzo si esercitò nella cura; si impiegò dipoi nell’ufficio di veceprep. e proatt. e supplì in questi ultimi mesi alla scuola della umanità.



D. M. Sicuro Prep.



D. G. M. Brugnolo proatt.
18 XII 1769
Lettura di patente.
Si fa memoria come questa mattina fu dal M. R. P. G. M. Brugnolo radunata questa religiosa famiglia, e per la rinuncia fatta dal P. D. Mich. Sicuro, eletto in Prep. di questo Coll. dal Cap. Prov. fece leggere la sua patente previe le solite formalità e fatte a tutti le più amorose raccomandazioni, si passò all’elezione del P. D. Lorenzo Lasinio in procuratore di questo Coll., e di più a quella di attuario nella persona mia.



D. G. M. Brugnolo Prep.



D. A. Zanchi att.
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29 XII 1769
Quantunque l’infrascr. decreto sia stato pubblicamente letto nel dì 7 ott. per mancanza di legittimo attuario fu trascritto solamente in questo giorno, come segue:
Adì 10  X 1769: Radunata questa religiosa famiglia per ordine dell’Ecc.mo Aggiunto e per commissione di questo Ecc.mo Rappresentante fu letto e sottoscritto da tutti il seguente decreto:
Prestati dall’esattezza del Magistrato sopra mon. ed Aggiunto li convenienti esami circa gli atti presi nel Cap. Prov. celebrato nelle forme prescritte dal decreto 20 luglio decorso dalli CRS. in questo Coll. della Salute, si rileva quali eccezioni furono rimarcate e la commessa riforma degli atti stessi che fu anche prontamente seguita. Nell’impartirsi però agli atti med. la pubblica approvazione si dichiara col sentimento del Magistrato ed Aggiunto sopradetti che nelle future sessioni debba eser intieramente osservato il metodo della lista a stampa da esser dispensata ai Vocali comprensiva li nomi di chiunque può esser nominato a cariche ed uffiici come è prescritto dalle proprie Costituzioni.
Tratta da altra simile esistente nel Registro decreti del mag. Ecc.mo dei Provv. ed Aggiunto sopra mon.



Ant. Perazzo segr.

D. G. M. Brugnolo Prep.

D. Fil. Alessandri viceprep.

D. Lor. Lasinio crs. procur.

D. Ant. M. Zanchi maestro

D. Francesco Martinelli maestro
29 XII 1769
Partenza del P. Botticelli.
Essendosi lasciata per difetto di memoria la partenza del P. D. Agostino Botticelli succeduta adì 9 giugno pass. del corr. anno si supplisce con la presente.
29 XII 1769
Partenza del P. Sicuro.
Partì da questo Coll. li 19 del corr. il P. D. Michelangelo
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Sicuro, benchè anche tre mesi prima abbia soggiornato per riguardo della sua salute in Venezia nel Coll. della Salute, dove fu stabilito dal Cap. Prov.



D. G. M. Brugnolo Prep.



D. Ant. Zanchi att.
29 XII 1769
Arrivo del P. Lasinio.
Arrivò in questo Coll. stabilitovi dal Cap. Prov. il P. D. Lorenzo Lasinio il dì 7 dic. avvendo soggiornato per più mesi presso dei suoi in Treviso.



D. G. M. Brugnolo Prep.



D. Ant. Zanchi att.
29 XII 1769
Parte presa in congrega.
Nel giorno che si tenne congrega per lettura della patente propose il M. R. P. Prep. di dare annulamente £. 6 per conto di lettere a ciascuno dei PP. eccettuando però se stesso ed eccettuando il P. Proc. pro tempore per rapporto alle lettere che li capitassero per ragione del suo ufficio; questa parte fu ballottata e passò a tutte balle, in cui si accordò anche a ciascuno dei laici £. 3 per la med. ragione.



D. G. M. Brugnolo Prep.



D. Ant. Zanchi att.
29 XII 1769
Arrivo del P. Franc. Martinelli.
Arrivò in questo Coll. il P. Martinelli per fare la gramm deputatovi dal Cap. Prov. il dì 14 XI 1769.


D. G. M. Brugnolo Prep.



D. Ant. Zanchi att.
Memorie fuor di luogo.
Registro qui la famiglia di questo Coll. di S. Agostino assegnatavi dal Cap. Prov. ed è:

P. G. M. Brugnolo Prep. anno 1°

P. Fil. Alessandri viceprep. e maestro di umanità

P. Lorenzo Lasinio proc.

P. Ant. Zanchi maestro di retorica

P. Franc. Martinelli maestro di gramm.



P. G. M. Brugnolo Prep.
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29 XII 1769
Ballottazione di un laico ospite.
Il giorno 18 corr. si radunò questo Colleg. Cap. dal M. R. P. G. M. Brugnolo Prep. dopo lenta la patente e fatti gli altri atti di sopra registrati, si venne anche alla ballottazione dell’ospite Pietro Orsini da farsi annualmente giusta i decreti definitoriali a ciò riguardanti, in cui riscosse voti tutti contrari. Si giudicò però di non doverlo avvisare, giacchè dal Cap. Prov. erastabilito in altra famiglia. Ma puossi raccogliere da tal ballottazione non solo confermato il giudizio del demerito di questo ospite fatto quando si ballottò altra volta nell’agosto del 1768, ma anche affatto deciso, che egli non ha le qualità indispensabili per corrispondere con mediocrità allo spirito delle nostre Costituzioni, nè agli incarichi, che se gli potrebbero addossare, quando fosse al nostro proposito.




D. G. M .Brugnolo Prep.




D. Ant. Zanchi att.
29 XII 1769
Apertura delle scuole.
Nella mattina del dì 13 nov. pass. si riaprirono le scuole, alle quali furono presenti tutti i maestri. Credo che qui avranno fine le confusioni dei registri, in cui dacchè io ho debolmente sostenuto l’ufficio di farli, ho fatto chiaro a tutti i lettori d’esser caduto, avvisandomi che per l’avvenire potrò con miglior ordine far memoria delle future gesta e di altro.



D. G. M. Brugnolo Prep.




D. Ant. Zanchi att.
5 I 1770
Partenza dell’ospite Orsini.
E’ partito di qui il laico nostro ospite Pietro Orsini per portarsi alla casa nostra di Feltre, essendo colà stato deputato dal Cap. Prov.




D. Ant. Zanchi att.
14  I 1770 Arrivo di un laico professo.
E’ arrivato in questo Coll. per essere impiegato negli uffici, a cui fosse opportuno, conl’obbedienza del
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R.mo P. Prov. il laico nostro professo Gaetano della Rizza, ed è qua venuto partendo dal Coll. di S. M. della Salute.

D. Ant. Zanchi att.
7 II 1770
Elezione di un procuratore.
Raunata questa inetra famiglia concordemenete ha confermato in procuratore di questo Coll. il fr. Franc. Bonacina con facoltà di riscuotere in Venezia ai pubblici depositi, e con tutte le altre facoltà a lui concedute, quando si elesse altra volta in procur. l’anno 1765 a dì 31 agosto.




D. Filippo Alessandri viceprep.

D. Lor. Lasinio proc.

D. Ant. Zanchi att.

D. Franc. Martinelli maestro
12 IV 1770
Il m. R. P. Viceprep. in mancanza del P. Prep. ha letto in pubblico refettorio la seguente Terminazione degli Ill.mi SS. Provv. ed Aggiunto sopra mon. a lui spedita dal R. P. D. Gio. Ant. Della Noce Cancell. di tutta la Congregazione, e dopo letta l’ha consegnata a me da registrare in questo libro degli atti:
Riconfermato dall’Ecc.mo Senato ecc.... 26 III 1770.
8 V 1770
In questo giorno ho recitato la mia Prefazione de’ studi con l’intervento del Magistrato de sopra mon. di questa città, nè credo potermi querelare di non aver riscosso compatimento dalla religiosità della mia udienza. 
D. G .M. Brugnolo Prep.




D. Ant. Zanchi att.
12 V 1770

Vidi et approbavi acta supradicta in actu visitationis.

D. Hieron. Scotti Praep. Prov.
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13 V 1770
Terminata la sua visita, in cui restò appagato il suo desiderio di tempestivi possibili avvantaggi di questo Coll., se n’è partito questa mattina il R.mo P. D. Girolamo Scotti Prep. Prov. continuando il suo cammino per Feltre. Egli non meno ha mostrato di restar soddisfatto del nostro contegno, che noi, i quali abbiamo ammirato in lui Superiore Magg. della nostra Congreg. non solo tutte le qualità desiderabili in tal persona, ma anche un vero esempio della più amabile affabilità, e moderazione.




D. G. M. Brugnolo Prep.




D. Ant. Zanchi att.
25 V 1770
Radunato dal M. R. P. Prep. questo Colleg. Cap. espose a tutti li PP. l’ordine ricevuto da S. E. Podestà per commissione dell’Ecc.mo Aggiunto sopra mon. con lettere del 16 maggio intimate il 20 del medesimo, che da qui innanzi debbansi dalli Lettori stampare tutte le tesi da disputarsi pubblicamente, ma ciò non possa per altro eseguirsi, se prima gli fogli stessi non siano assoggettati alla revisione e licenziamento dell’Ecc.mo Coll. giusta lo stabilito e la pratica per li sinodi diocesani; e commesso a me att. il registro di questo ordine licenziò i PP. dopo d’essersi sottoscritti.

D. G. M. Brugnolo Prep.

D. Fil. Alessandri viceprep.

D. Franc. Martinelli maestro

D. Lor. Lasinio proc.

D. Ant. M. Zanchi att.
10 VII 1770
Convocato questo Colleg. Cap. con tutte le consuete formalità dal M. R. P. Prep. significò ai PP. in esso uniti una richiesta fattali dal Sig. Gio. M. Sossai di aprire una finestra nel muro divisorio che divide la sua casa dal nostro Coll. e di abbassarlo, e porre ai suoi coperti un canale, che porti l’acqua sopra la sua corte. Intesa la qual domanda in considerazione massimamente delle qualità del buon vicino con tutti voti se gli accordò quanto domandava finchè egli abitasse quella casa, e senza pregiudizio dei nostri posteri con condizione che mettesse i cancelli di ferro dalla parte sua interna, e tenere la finestra più alta che sia 
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possibile. Terminata la ballottazione, nè vi essendo altro a trattare dopo fatte le solite preci licenziò il Cap.


D. G. M. Brugnolo Prep.




D. Ant. Zanchi att.
5 IX 1770
I SS. Convittori e scolari fecero in questo giorno la consueta accademia di belle lettere con numerosissimo concorso di nobiltà, fatta la quale si chiusero le scuole secondo il costume, e queste furono provvedute di sufficiente numero di convittori e scolari.
Il M. R. P. D. G. M. Brugnolo Prep. entrato nel principio di quest’anno già terminato a governar questo Coll. vi si applicò con zelo indefesso, onde al di dentro facendo ciascuno le sue parti con scambievole premura, di fuori avvenisse, che avanzasse il nome di esso nel concetto degli uomini. Sin dal principio fece alcune oneste concessioni tendenti al sollievo dei maestri per impegnarli maggiormente ad essere instancabili nei loro doveri, e camminò di passo eguale la sua generosa mansuetudine e dolcezza verso i maestri ed ogni altro agente del Coll. che la corrispondenza di questi verso di lui.
Il P. D. Fil. Alessandri viceprep. e maestro di gramm. super. sostenne questi ambidue laboriosi impieghi col naturale suo talento, e con tanto zelo, che alla fine confessò di non poter reggere agli obblighi, che per uso inveterato di questo Coll. vanno annesi alla Viceprep. di assistere come farebbe un ministro a SS. Convittori. Fu religioso di buoni costumi, e pronto alle osservanze tutte collegiali tanto nell’eseguire che nel farle eseguire.
Il P. D. Lorenzo Lasinio fu religioso ben costumato, e dabbene in tutto quest’anno non fece cosa alcuna, che biasimo meritasse; benchè attentissimo nelle funzioni di procuratore difficili di un Coll. di poche sostanze, il cui mantenimento più dall’incerto che dal certo dipende, pure per l’amore che porta a questo Coll. non ricusa di faticare ancora in questo ufficio, sottoposto a tanti impensati eventi. Fu prontissimo a tutte le osservanze nostre.
Il P. D. Franc. Martinelli di onestissimi e religiosi costumi ha fatto in quest’anno la scuola di gramm., che ei desiderò non potendo per lunga e gravosa malattia che sostenne, con la severa sua applicazione, che suole usare a tutti i suoi doveri, attendere, a quei di rettorica  da lui fatta per due anni in altro Coll.
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Diede a divedere la sua abilità però anche in questa, la quale essendo composta di molte classi, occupa l’uomo e lo stanca, e per le minute moltissime e materiali osservazioni e pratiche, che esige, poco d’ordinario lo consola col frutto dei scolari. Egli però è restato consolato ( miserabile, ma dolce pagamento di noi maestri ) che se ha affaticato col buon uso dei suoi talenti dove meno, sembra, si richiedeva, con soddisfazione di tutti ha veduto quel frutto, che neppure si aveva sperato. Non si ha fatto desiderare ad alcune nostre osservanze per quanto  gli hanno permesso le sue malattie.
Nulla ne habes vitia, immo alia haud fortasse minora: così io potrei dire di me, se avessi trattato di vizi, non di buone qualità , che ammiro nei miei superiori e compagni. Ma dirò che ho fatto la scuola di retorica tutto quest’anno, e gli oratori nelle domeniche e che ho qualche lusinga di aver giovato altrui con l’aiuto del Signore.



D. G. M. Brugnolo Prep.



D. Ant. Zanchi att.
12 XI 1770
In questo giorno si sono riaparte le scuole.



D. G. M. Brugnolo Prep.



D. Ant. Zanchi att.
29 X 1771
Radunati i PP. per eleggere un procuratore  in Venezia che agisse l’affare della parrocchia, concordemente elessero l’Ecc.mo e R.mo D. Nicolò can. Bianchini.



D. G. M. Brugnolo Prep.



D. Ant. Zanchi att.   
19 VIII 1771
In questo giorno si è fatta l’accademia di belle lettere con concorso di nobiltà.



D. G. M. Brugnolo Prep.



D. Ant. Zanchi att.
22 VIII 1771
Il M. R. P. Prep. radunata la congrega con le formalità tutte prescritte dalle nostre
PAG. 184
Costit. significò ai PP. del Coll. che l’Ill.mo Sig. Kav. Liberale di Roero dimandava che se gli calasse un mezzo per cento il pro del capitale di duc. 400 che tiene in sua mano, e essendosi fatta riflessione, che ciò era del nostro interesse, si ha accordato quanto richiedeva, e fatto il ringraziamento ci ha licenziati.




D. G. M. Brugnolo Prep.




D. Ant. Zanchi att.
23 VIII 1771
Meriti dei PP.
Il M. R. P. G. M. Brugnolo terminò il suo 2° anno di Prepositura con la consueta sua attenzione a tutti gli affari del Coll.
Il M. R. P. D. Girol. Lasinio stette in questo Coll. con noi per tutto quest’anno e oltre alla bontà dei costumi, che diessi a vedere, fè capire in se stesso un vivo desiderio di coadiuvare agli altri nel maneggio del Coll., ma ...
Il P. D. Fil. Alessandri fece con esemplare assiduità e prontezza la sua scuola di gramm. super., fè con la sua condotta capire la bontà dei suoi costumi, e l’affetto a questo Coll.
Il P. Martinelli continuò la sua scuola di gramm. infer. con la consueta pazienza e riuscita.
Io ho fatto la scuola di retorica  e gli oratori nelle domeniche e ho tenuto l’accademia ai 19 di agosto.



D. Ant. Zanchi att.
12 XI 1771
Questa mattina si sono ricominciate le scuole con sufficiente numero di scolari e convittori.



D. Ant. Zanchi att.
24 XI 1771
Il M. R. P. D. Fil. Alessandri in questo giorno ha radunata la famiglia di questo Coll.
PAG. 185
ed ha fatto leggere a me attuario infrascritto la patente avuta dal R.mo P. Prov. in cui si dichiara dover egli in qualità di viceprep. continuare il governo di questo Coll. fino al nuovo Cap. prov. con l’intiero maneggio delle sostanze essendo mancato il Prep. come sopra.



D. Ant. Zanchi att.
11. VIII 1772
Il P. D. Fil. Alessandri viceprep. in capite unita questa religiosa famiglia nella sua camera espose l’urgente bisogno in che si attrovava di denaro, pel mantenimento della famiglia e dei SS. Convittori, e propose di prendere per grazioso imprestito dall’Ill.mo Sig. Liberal di Roero duc. corr. 60, il che creduto dai PP. e ballottata la proposta ebbe tutti voti favorevoli, nè altro volendo egli significare ci licenziò.
Faccio qui memoria per essermi dimenticato a suo luogo, che ho recitata una prefazione di studi nel mese di maggio p. p. presente l’Ill.mo Mag. de sopra mon. di questa città vetusta.



D. Fil. Alessandri Vic.



D. Ant. Zanchi att.
11 VIII 1772
Per dimenticanza mia ricordo qui esserne state confermate le scuole pubbl. dal Mag. Ill.mo sopra mon. di questa città nel mese di giugno p. p. per tre anni conforme al solito da contarsi però per incominciati l’anno 1771 in cui essendo spirato il termine si avea trascurato fino a quest’anno di domandarne la conferma.



D. Ant. Zanchi att.
14 VIII 1772
Elezione del Socio.
Il M. R. P. Fil. Alessandri viceprep. in Cap. ricevuta ieri la circolare dal R.-mo P. Prov. D. Girol. Scotti di eleggere il Socio da mandare per parte di questo Coll. al Cap. Prov. radunò questa mattina tutti i Padri componenti questa famiglia con le formalità tutte prescritte dalle nostre Costit., e a tal oggetto avendo nominato egli me ed il P. Lasini, posto a ballottazione io prima ebbi voti contrari due, ed uno in favore, postovi il P. Lasini
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riscosse due favorevoli ed uno contrario, sicchè il P. D. Lasinio rimase eletto. Dopo si fece il ringraziamento, e si sciolse la congrega. In  fede di che.



D. Fil. Alessandri Vic.



D. Ant. Zanchi att.
23 VIII 1772
In questo giorno si sono chiuse le scuole pubbl. essendo vicino a tenersi il Cap. Prov., a cui doveva portarsi uno dei P. Maestri, e perchè il numero dei scolari pubblici era molto scarso.



D. Ant. Zanchi att.
24 VIII 1772
Meriti dei Padri.
Il M. R. P. D. Fil. Alessandri in qualità di Viceprep. in capite ha avuto in tutto quest’anno l’assoluto maneggio della moral discilina e dell’economia di questo Coll. ed ha continuato pure a fare la sua scuola di gramm. come negli anni addietro.
Il P. D. Lor. Lasinio in tutto l’anno, eccetto pochi giorni di malattia, ha celebrato ogni giorno il sacrosanto ufficio della messa, nelle emergenze del Coll. non ha mancato di suggerir consigli, mostrando un inviolabile attaccamento a tutto il vantaggio del med. o per riguardo all’esterna riputazione, o all’interna moral esattezza o all’economia.
Il P. D. Franc. Martinelli ha fatta la scuola di gramm. infer. con l’usata pazienza fra l’insolente garrir dei figli teneri, e con l’ottimo suo metodo consueto, e ne ha veduto dai scolari il frutto.
Io ho fatto la scuola detta di retorica, voglio sperare non affatto senza vantaggio di detti putti, che in essa mi hanno onorato.
D. Ant. Zanchi att.
2 I 1773
Oggi il M. R. P. D. Franc. Tabacchi eletto dal ven. Cap. Prov. in Prep. di questo Coll., radunato il Cap. Colleg., premesso il suono del campanello e le preci dalle nostre Costit. prescritte, ha fatta laggere da me sottoscritto la sua patente.
In tale occasione fu eletto in pieni voti aprocuratore di questo Coll. il P. D. Andrea Morassuti.


D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. F. Alessandri att
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8 XI 1772
Dal  Sem. Ducale di Venezia è passato in questo Coll. in luogo del P. D. Franc. Martinelli il P. D. Andrea Morassuti stabilito dal Cap. Prov. maestro di gramm.




D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. L. Lasinio proatt.
1 XII 1772
E’ partito da questo Coll. per S. M. della Salute in Venezia il P. Franc. Martinelli, che per due anni ha fatto la scuola di gramm.




D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. L. Lasinio proatt.
11 I 1773
Nel dì sudd. è capitato in questo Coll. il P. D. Camillo Chiericato che ha lasciato il suo Coll. di  S. Giac. di Vicenza per favorire questo nostro in qualità di maestro di retorica.




D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. L. Lasinio proatt.
25 IV 1773
Questa mattina radunata la congrega, e premesse le solite preci dalle nostre Costit. prescritte. propose il P. Prep. doversi eleggere un attuario in mancanza del P. Zanchi, e tutti li Padri concordemente elessero la mia meschina persona. Propose ancora lo stesso vigilante P. Prep. lo stato in cui si trova presentemente questo afflitto Coll. bersagliato dal novello curato, e lasciò ai PP. congregati poter dire la loro opinione, e tutti unanimi stabilirono, che si dovesse incontrare anche una lite, quando lo stesso curato non volesse venir a patti onesti d’accordo. Ciò stabilito e fatti li soliti rendimenti di grazie a Dio si sciolse la congrega.




D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. C. Chieregato att.
28 IV 1773
Memoria fuori di luogo.
Registro qui la famiglia di questo Coll. assegnatavi dal Cap. Prov. per non essersi registrata al suo tempo ed a suo luogo:
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P. D. G. Franc. Tabacco Prep.

P. D. Lorenzo Lasini viceprep.

P. Camillo Chieregato maestro di retorica

P. Fil. Alessandri maestro di umanità

P. Andrea Morassuti maestro di gramm.


Laici:

Fr. Giacomo Zane




D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. C. Chieregato att.
29 IV 1773
Radunata questa mattina la congrega secondo le leggi e cerimonie solite il P. Prep. espose ai PP. congregati come era necessario che si elegesse in Venezia una sperimentata persona, la quale agir dovesse per questo Coll. nella circostanza in cui si trova di dover per necessità incontrar una definitiva lite con questo indiscreto. Ciò sentito tutti d’unanime consenso convennero ad eleggere in simile faccenda lo sperimentato signor Tonon, ed allo stesso tempo spedirono con atto di congrega legalizzato, onde possa agire pel vantaggio e decoro di questo Coll., sicuri i PP. radunati, che in sudd. persona solerte sarà per operare con tutto il cuore a fare il vantaggio e decoro di questo Coll.




D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. C. Chieregato att.
18 VI 1773
Colle formalità prescritte dalle nostre SS. Costit. il M. R. P. Prep. D. Franc. Tabacco queta mattina avendo radunato il Cap. Colleg. espose ai PP. congregati le luttuose circostanze nelle quali ritrovasi questo Coll. al presente per aver dovuto incontrare una lite con questo parroco per conservare i propri diritti; per rimediare alle quali sarebbe di precisa necessità prender denari a censo, quando si ritrovasse qualche religioso, che volesse investir soldo sulla vita servatis servandis, col debito però indispensabile al sudd. Coll. di correspondergli il 5%. Per rilevarne il libero sentimento dei Padri, la cosa fu posta a ballottazione, in cui si trovarono li voti concordi nell’approvarla. Dopo di ciò rendute le dovute grazie a Dio si sciolse la congrega. I Padri che intervennero furono:
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P. Franc. Tabacco Prep.

P. L. Lasini viceprep.

P. A. Morassuti proc.

P. C. Chieregato att.

P. F. Alessandri 




D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. C. Chieregato att.
2 VII 1773
A norma della congrega tenuta li 18 VII 1773 fu chiesta dal R.mo P. Prep. prov. la debita licenza di poter cercar denaro vitalizio, ed avutala in iscritto, viene la sudd. registrata sul libro degli Atti; ed eccone la precisa formula:
Noi D. Marco Antonio Mauriani Prep. Prov. dei Ch. Reg. della Congreg. di Somasca concediamo licenza, servatis servandis, al M. R. P. D. G. Fr. Tabacco Prep. di S. Agostino di Treviso di prendere denaro a censo vitalizio da qualche religioso per supplire alle spese necessarie della lite incontrata col parroco di S. Agostino in detta città; come apparisce dall’atto di congrega dei Padri di detto Coll. sotto il dì 18 VI 1773 a noi presentato.
Data dal Coll. di nostra residenza di S. M. della Salute il dì 30 VI 1773.

D. Marcant. Mauriani Prep. Prov. della Prov. Veneta

D. Gerol. Zara canc. della Prov. Veneta



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Chieregato att.
9 VII 1773
Radunato a suon di campanello questa mattina il cap. Colleg., il M. R. P. Prep. D. Gio. Franc. Tabacco espose ai PP. radunati la necessità di assegnare per sicurezza a quelle persone, che si ritrovano in disposizione di dare il soldo a livello vitalizio a questo Coll., che si ritrova in angustie, quei capitali che si trovano investiti in zecca di ragione dello stesso; applaudita la cosa, e giudicata giustissima fu posta a ballottazione segreta, e con tutti li voti fu approvata. Fu imposto a me attuario registrarne l’atto. I Padri che intervennero furono li seguenti:

P. G. Fr. Tabacco Prep.

P. L. Lasini viceprep.

P. A. Morassuti proc.
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P. C. Chieregato att.

P. F. Alessandri maestro



D. G. Fr. Tabacco Prep.



P. C. .Chieregato att.
5 VII 1773
Radunato questa mattina il Cap. Colleg. secondo le formalità solite prescritte dalle nostre Costit. espose il M. R. P. D. G. Fr. Tabacchi Prep. ai PP. congregati le necessità di rinvestire quel capitale di duc. 500, che giacea in deposito sul Monte di Pietà, affrancato essendosi il nob. Sig. G. B. Riccardi; e che lo scopo venia chiesto dal cav. Roero, che perciò esaminassero li Padri, se giudicavano ben fatto, accordarglierlo. Fu dunque data a me infrascritto la commissione di registrare la precisa forma dell’atto, per poscia presentarla a questo Magistrato ad pias causas, onde effettuarne la desiderata investitura.
Assentiamo noi sottoscritti, che in relazione alla parte presa nella nostra congrega sotto li 5 del cad. luglio il capitale delli duc. 500 da £. 6.4, che esiste sopra questo S. Monte di pietà girato dal nob. Sig. G. B. Riccardi in affrancazione del s. d. 8 VII 1729 a debito della qu. Sig. Perla Rinaldi, ed a credito di questo nostro Coll. sia rinvestito da questo Ill.mo ufficio della deputazione alle cause pie presso il nob. Sig. Cav. Liberale Roero previo il dovuto esame.
I Padri che intervennero furono i seguenti, e si sottoscrissero di proprio pugno.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Chieregato att.
8 VIII 1773
In questa mattina secondo il consueto si è fatta l’accademia di belle lettere dedicata agli Ill.mi Provv. sopra mon., cui intervenne numero non ordinario di letterate persone, e riscosse non mediocre compatimento, recitata sì dai convittori, che dai pubblici scolari.
Meriti dei Padri.
Il P. D. Fil. Alessandri per tutto quest’anno si esercitò con indefessa fatica nell’istruire i suoi giovani nella gramm super. e nei giusti principi delle belle lettere, e ciò con non ordinario profitto degli scolari, ed aggradimento dei parenti, ed in ogni incontro ha dato saggio di se stesso sì nel suo contegno esterno, come quanto riguardasi alla sua condotta di casa.
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Il P. D. Andrea Morassuti parimenti ha adempito lodevolmente per tutto questo corso scolastico con universale applauso l’ufficio di maestro nell’insegnare i primi rudimenti della gramm. ad numero grandissimo di ragazzi, ed a quello difficilissimo di assistere i nostri convittori in qualità di Ministro, e tutto sempre con tutta religiosa gravità, esemplarità e piacevolezza.
Il P. D. Lorenzo Lasinio in figura di viceprep. ha con tutta premura ed impegno soddisfatto le parti, che in vigore delle nostre SS. Costit. a lui si competono, mostrandosi sempre premuroso e sollecito per i vantaggi di questo Collegio.
Il P. Chieregato ha fedelmente adempito a doveri santissimi della scuola e dell’oratorio, col far ogni domenica non impedita una breve istruzione o catechismo sì ai convittori, che agli scolari, che a tal fine in dette giornate si radunano in certo determinato luogo, ed ha fatto agli stessi i santi esercizi spirituali nella settimana santa, così obbligato dal nostro P. Prov.




D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. C. Chieregato att.
28 VIII 1773
Ieri secondo il consueto si sono chiuse le scuole, alle quali intervenne numero non ordinario di fanciulli esterni.

D. G. Fr.Tabacco Prep.




D. C. Chieregato att.
12 XI 1773
Oggi si sono secondo il lodevolissimo costume riaperte le scuole, e se si deve argomentar dai principi, non potrà dolersi questo Coll. del numero degli scolari esteri. Si sono trovati puntualissimi ai loro doveri i Padri, che hanno affaticato nell’anno passato.
6 III 1774
Coll’aiuto del Signor Iddio, e colla indefessa diligenza, attenzione, sollecitudine di questo P. Prep. si sono finalmente accomodate le differenze tra questo R.mo sig. Pievano, e Collegio; per le quali convenne a questa bersagliata casa assumer
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giudizio in pien Ecc. Collegio, anzi coll’assenso del Cap. Colleg. aveva fissato massima di venire alla definitiva giuridica sentenza, quando Iddio non si fosse frapposto, e conciliate le faccende, come in fatti vvenne. Ciò si registra per lume altrui. Il concordio fatto trovasi nell’archivio, onde si crede superfluo registrarlo.




D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. C. Chieregato att.
23 III 1774
Anche quest’anno il P. Prep. ha obbligato dolcemente il P. Chieregato a dare gli esercizi spirituali sì ai convittori che agli esteri scolari, e si lusinga non senza qualche salutare vantaggio.


D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. C. Chieregato att.
16 V 1774
Radunata secondo il nostro religioso sistema a suon di campanello, la congrega, il M. R. P. Prep. espose ai Padri radunati, essere vacante la protettoria di questo Coll. per la morte del qu. Sig. Cav. Roero, e che perciò per non dipartirsi dall’uso antiquo era necessario venire all’elezione d’un nuovo. Propose il nob. Sig. Co. Carlo Riccati come infatti parzialissimo della Religione, e molto più per questo Coll. poichè non in parole, ma coi fatti sperimentò innanzi gli effetti; tutti approvarono la nominata persona, che posta a ballottazione riscosse tutti li voti. Ne fu tosto dallo stesso P. Prep. e Viceprep. data parte al surriferito cav. della elezione arbitraria, che con tutti i segni esterni approvò.
Propose pure nella stessa congrega la necessità dell’elezione d’un nuovo chirurgo morto essendo l’attuale. Fé vedere che il sig. Angelo Balasso da tant’anni serviva questo Coll. senza emolumento alcuno, ma colla lusinga di esserne sostituito mancando l’attuale, e che con attenzione e premura lo aveva servito e serve, come in fatti ella è verità incontrastabile; perciò posto a voti segreti furono tutti concordi nell’eleggerlo.
Nella stessa dunanza parimenti espose, che essendo passato all’eternità il benemerito P. Della Noce, e che colla di lui morte cessava il pro d’un capitale di duc. 200 investiti a nome di questo Coll., affinchè lo stesso Coll., da cui in vita ha riscosso tanti segnalati benefici, si avesse a ricordare d’un tanto benefattore,
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in segno di gratitudine si celebrassero ogni anno in suffragio della di lui anima messe n. 24; e ciò molto più per diffalco di tanto che lui andava debitore questa casa. Nessuna proposta i PP. radunati sentirono con maggior allegrezza e quantunque per verbum Placet fosse approvata, pure per maggiore validità di lei, ed onore del defunto, ordinò lo stesso P. Prep. che fosse posta a ballottazione. Dello stesso cristiano pensare furono i Padri, e con tutti i voti l’approvarono; e precisamente mi hanno ordinato di registrare l’atto, come non ho mancato.


D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. C. Chieregato att.
22 VI 1774
In questa mattina arrivato io Marcant. Mauriani Prep. Prov. in questo Coll. dopo aver fatta la visita a S. E. Podestà e Mons. Vescovo, ho aperto la visita, e per quello appartiene al presente registro ho veduto, letto ed approvato li sopradetti Atti di questo Coll. di S. Agostino, e meriti delli PP. maestri, che con lodevole aggradimento affaticano, e perciò ne lascio la memoria.

In fede D. Marcantonio Mauriani Prep. Prov.
21 VII 1774
Ieri correndo la solennità del Santo Padre Fondatore, terminate le differenze tra i li Padri ed il Pievano, questo deg.mo P. Prep. ha ordinato e fatto che con la maggior pompa proporzionata alle forze del Coll. ne fosse celebrata la festa, che da parecchi anni non si celebrava. Alla mattina quantità di messe ha dato principio alla funzione; sull’ora propria si cantò messa in iscelta musica, e fu cantatadal pievano pregato in modo particolare di ciò dal P. Prep.. Alle 22 fu recitata un’orazione panegirica in lode del Santo, cui numerosa scelta gente intervenne; e se non disdice a chi l’ha recitata e scrive, con non particolare gradimento. Finita la quale il P. Prep. assistito da due Padri ha fatto l’esposizione del Santissimo. Dopo l’adorazione dello stesso accompagnata da sinfonie lo stesso P. Prep. collo stesso accompagnamento diede la S. Benedizione. Riuscì di sommo ed infinito piacere detta funzione a tutta la città sì per vedere rinovellata una funzione verso d’un Santo, che quasi si può dire di Treviso, come vedere aggiustate le faccende tra il Coll. ed il pievano, e veder passar tra noi sì bella armonia e corrispondenza. Se ne registra l’atto a norma dei posteri, ed a somma gloria di chi
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presentemente presiede, di lui tutto sendone il merito.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Chieregato att.
21 VIII 1774
Oggi si sono chiuse le scuole, alle quali intervenne non mediocre numero di giovani esteri. Tradirei me stesso e la mia reputazione, se non facessi menzione di chi si è quest’anno con tanto decoro faticato nelle stesse.
Il p. Alessandri ha istruito buon numero di ragazzi nella superiore e nei principi delle belle lettere, e con notabile vantaggio e con applauso della città.
Il p. Morassuti ha dato saggio di infinita pazienza nell’infarcir nei primi principi numero grande di figliolini, e con sommo profitto, come ne parlano i parenti degli stessi; e più ha assistito ai nostri collegiali con carità, pazienza, destrezza in qualità di ministro.
Il P. Lasini in figura di viceprep. ha adempito a quanto a lui viene prescritto dalle nostre leggi con premura e zelo, e per quanto porta la cagionevole salute ha fatto il possibile per vantaggiare il Coll.
Io ho adempito, per quanto ho potuto alla scuola, e ai doveri prescrittimi col dare gli esercizi nella settimana santa ai collegiali e scolari esteri, e coll’assistere nelle feste all’oratorio col tenere ai radunati ogni festa una breve utile istruzione.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Chieregato att.
13 XI 1774
In questo giorno si sono secondo il solito riaperte le scuole, alle quali intervenne numero non ordinario di scolari esteri. I Padri maestri sono quegli stessi dell’anno passato. Se dai principi si può cavar argomento anche dell’esito, si spera, che la città anche quest’anno resterà soddisfatta appieno del zelo e della premura dei medesimi nell’istruire i figlioli sì nelle lettere come nella pietà.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Chieregato att.
18 XI 1774
Sino dalli 10 del pass. sett. con ordine del R.mo P. Prov. è qui venuto di stanza
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nell’esercizio di prefetto dei nostri collegiali il fr. Andrea Negri partito dalla Salute, dove da qualche anno si trovava.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Chieregato att.
19 IV 1775
Questa mattina premesse le solite formalità dalle nostre sante leggi prescritte radunata dal P. Prep. la congrega, presentò egli e fece leggere dai PP. tutti del Coll. la scrittura d’accordo fatta con questa scuola del SS.mo Sacramento, colla quale parimenti sino a due anni innanzi aveva assunto giudizio questo Coll. Restarono consolati detti Padri per vedere finalmente anche accomodate queste differenze con vantaggio notabilissimo del Coll. Detta scrittura d’accordo e perpetua quietanza si conserva nell’archivio.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Chieregato att.
13 VII 1775

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. M. Ant. Mauriani Praep. Prov. CRS.
17 VII 1775
Questa mattina è partito per Venezia il M. R. P .Prep. Prov. dopo essersi trattenuto otto giorni in questo Coll. ed aver ritrovato ogni cosa secondo i di lui giusti desideri. Lodò sommamente l’indefessa diligenza di questo P. Prep. nel procurare i vantaggi del Coll., ed ammirò la rara di lui bravura nel mantenere la famiglia con scarso numero di convittori, e poca entrata; e pagar debiti lasciati da predecessori. Buona parte di questo merito si deve attribuire al sig. Capitan Santo Tabacco di lui fratello che in ogni occorrenza gli somministrò graziosamente grosse somme di danaro. Perchè questo povero Coll. non può al sudd. sig. Capitanio mostrargli in altro la sua gratitudine, così ha ordinato il P. Prov. che a perpetua memoria ne resti registrata su questo libro della di lui caritatevole generosità. Visitò ciascuno in particolare, e lo esortò a proseguire come nel passato i suoi doveri. Tutti ci consolò colle sue esortazioni, ed egli stesso partì consolato.




D. G. Fr. Tabacco Prep.




D. C. Chieregato att.
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21 VII 1775
Ieri si è per la seconda volta celebrata la solennità del nostro Santo Padre. Gran quantità di messe la mattina. Su l’ora propria la messa cantata con scelta musica. Il dopo pranzo l’orazione panegirica recitata dal P. D. Francesco Franceschini, che riscosse universale applauso. Numerosa fu la gente accorsa tratta dalla fama, che anni sono aveva il detto Padre lasciato in Treviso. Terminò la funzione coll’esposizione, e riposizione del Santissimo. Secondo l’accordo sottoscritto due anni sono tra i Padri e il pievano, in nulla esso s’ingerì in detta funzione, ma il tutto dai Padri.




D. G. fr. Tabacco Prep.




D. C.  Chieregato att.
8 VIII 1775
Ricevuta la lettera circolare del R.mo P. Prov. D. Marcant. Mauriani di eleggere il Socio, che intervenir debba per parte di questo Coll. al Cap. Prov., il M. R. P. D. G. Fr. Tabacco Prep. radunò questa mattina la congrega secondo le formalità tutte prescritte dalle nostre Costit. Da prima fé leggere da me attuario la lettera indizionale, indi si sono eletti gli scrutatori, poscia si venne alla nomina segreta del Socio. Due furono li Padri nominati, io infrascritto, e il P. D. Andrea Morassuti: quattro nomine io ebbi, ed una il secondo. Venuti in appresso ciascuno a particolare separata ballottazione io ebbi quattro voti in favore, nessuno in contrario; poscia il P. Morassuti non ebbe neppur uno in favore, sicchè io rimasi l’eletto. Ciò fatto rendute le dovute grazie a Dio fu licenziata la congrega. i Padri che intervennero furono:
P. G. Fr. Tabacco Prep.

P. L. Lasinio viceprep.

P. C. Chieregato 

P. A. Morassuti

P. F. Alessandri



D. G. Fr. tabacco Prep.



D. C. Chieregato att.
14 VIII 1775
Meriti dei Padri.
Il P. Lasini in tutto quest’anno adempì egli perfettamente ai doveri di ottimo religioso, ed a quanto gli si compete in virtù
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delle nostre Costit. in qualità di viceprep.
Il P. Alessandri con particolare zelo e premura ha istruito nei principi dell’umanità buon numero di giovani e con profitto dei medesimi, e con approvazione dei loro genitori.
Il P. Morassuti con incredibile pazienza ha tollerato di istruire nei principi della gramm. numerosa turba di ragazzi, e di più ha assistito per tutto quest’anno in qualità di ministro i nostri convittori. Chi è informato della varietà della di lui scuola, non può se non lodare ed ammirare la di lui somma pazienza e carità.
Il P. Chieregato ha sempre procurato non mancare ai suoi doveri sì nell’istruire alla meglio che ha potuto quei scolari alla sua cura affidati, come ogni domenica con breve discorso imbever nelle massime della religione e della pietà sì i convittori come gli esteri.



D. G. Fr. Tabacco Prep.
26 VIII 1775
Oggi secondo il solito si sono terminate le scuole, alle quale anche quest’anno intervenne numero considerabile di giovani esteri e tutti li PP. maestri nelle medesime hanno adempiuto fedelmente ai loro doveri.



D. G. Fr. Tabacco Prep.
13 XI 1775
Si sono riaperte secondo il costume le pubbl. scuole alle quali vanno concorrendo in egual numero dello scorso anno gli scolari. Il P. D. Giuseppe Martinelli è succeduto nell’impiego di insegnar l’umanità al P. Alessandri, il quale se n’è andato a riposare alla Salute. Il P. D. Gius. Boni ha rimpiazzato nella scuola della gramm. il P. Morassuti che è sulle mosse per Verona ricuperatosi da una grave infermità che lo tenne più di un mese oppresso in Venezia. Giunto alcuni giorni dopo il P. Monti è entrato nella scuola detta di retorica invece del P. Chieregato, il quale si porterà fra pochi giorni da Vicenza a Bergamo per predicarvi tutto l’anno venturo la parola del Signore.
12 XII 1775
 Registro il decreto dell’Ecc.mo Senato 23 nov. in materia dei possessori di anni
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40 e dell’estinzione dei censi.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. Carlo Monti att.
2 I 1776
Radunatosi colle solite formalità e preci il Cap. Colleg., il M. R. P. D. G. Fr. Tabacco fece leggere la sua patente di Prep. ultimamente speditagli dal R.mo P. Prov. D. Girol. Borza, stante la elezione seguita del sudd., che nel corso degli ultimi tre anni governò questo luogo in qualità parimenti di Prep.; elezione fatta dal ven. Cap. prov. celebrato in S. Maria della Salute di Venezia. Presidendo egli con tutta la vigilanza e premura pel bene spirituale ed economico di questo Coll. diede nello scorzo triennio giusti titoli ai PP. Capitolari di eleggerlo di bel nuovo al posto di Superiore; ed a noi ora somministra motivi di sperare che dolce e vantaggioso sia per seguire il di lui governo ad onore della Religione, ed a sollievo dei sudditi nei loro impegni.
Passò quindi il sudd. P. Prep. a proporre l’elezione di un attuario, ed i PP. per verbum Placet elessero me infrascritto.
Finalmente ordinò che si leggesse la famiglia di questo Coll. che è la seguente:

D. G. Fr. Tabacco Prep. anno 4°

P. Gius. Martinelli viceprep. e maestro di umanità

P. Lorenzo Lasinio

P. Carlo Boni maestro di gramm.

fr. Andrea Negri

fr. Zorzi Castellan



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
12 II 1776
Con sufficiente concorso di persone oggi si è da me recitata pubblica Prefazione degli studi alla presenza del Magistrato sopra mon. di questa città, il quale per suggerimento del di lui cancelliere fu ricevuto alla porta del Coll. da me con mantello talare, e dagli altri PP. in abito di casa.


D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
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24 III 1776
Al suono del campanello radunato il Capitolo ed eseguite le solite formalità, il P. Prep. nominò me infrascritto per procuratore di questo Coll. Al di lui parere aderirono gli altri PP., e tutti con il loro voto mi onorarono di questo titolo.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
2 IV 1776
Il P. D. Gius. Martinelli Viceprep. e maestro ha dato gli esercizi spirituali alli SS. Convittori ed agli esteri scolari. L’esemplarità del costume accrescendo forza alla dolcezza del di lui zelo ci fa lusingare abbiano prodotto le di lui sacre lezioni il bramato effetto.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
22 IV 1776
Per ordine del M. R. P. Prep. registro che in questo giorno è giunta l’obbedienza del fr. Giacomo Zane, con la quale gli si ordina dal R.mo P. Prov. Borzatti di rimanere in questo Coll. di Treviso invece del fr. Zorzi Castellan da esso lui destinato di stanza alla Salute di Venezia.


D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
14 V 1776
Si registra una carta letta e confessata al P. Prep. dall’Ill.mo Canc. Pretorio.
D’ordine etc. Si fa noto che per comando autorevole resta espressamente inibito di levare per qualsiasi causa o di chiesa o altare pittura d’insigne autore dal luogo ove si trova collocata, senza previo avviso, e permesso in iscritto da S. E. Podestà e Capitanio di Treviso per gli oggetti e partecipazioni ove s’aspetta, sotto responsabilità del superiore, e così pro tempore.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
15 V 1776
In questo luogo si accenna da me infrascritto la scrittura di aggiustamento ed
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accordo tra li bancali della scuola del SS. Sacramento di questa chiesa, ed il Coll. nostro, la quale io non trovo registrata. Questa scrittura contiene i capitoli che furono accettati d’ambo le parti per sopire le differenze insorte in riguardo alla residua summa di debito della scuola sudd. verso il Coll. assuntosi per la rifabbrica della chiesa con parte della scuola stessa 9 V 1751; e fa maggiormente rilevare il zelo e la sollecitudine del P. Prep. Tabacco. che per tale aggiustamento rassetò i dissapori del partito ed impedì quelle ulteriori molestie che pur troppo ci venivano minacciate, e delle quali già alcuna conveniva ai Padri soffrire. La convenzione fu sottoscritta dal P. Prep. a nome suo e della congrega adì 20 IV 1775 come si vede nella carta che trovandosi nell’archivio si crede superfluo registrare.



D. G. Fr. Tabacco  Prep.



D. C. Monti att.
13 VI 1776
Giunto in questo Coll. domenica scorsa il P. D. Benedetto Corner maestro di retorica nell’accademia della Zuecca in Venezia, ha recitato ieri una dotta ed elegantissima orazione panegirica di S. Parisio nella chiesa che porta tal nome. Riscosso universale applauso se n’è ritornato oggi al suo Coll. lasciando sempre più confermata in questa città l’opinione che i dotti hanno del sapere e della squisita di lui oratoria.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
2 VIII 1776
D’ordine del R.mo P. prov. adì 24 VI 1776 è partito da questo Coll. il P. D. Gius. Boni, chiamato da esso P. Prov. con sua obbedienza in data 22 giugno provvisionalmente alla casa professa di S. M. della Salute; e con sua lettera 1 corr. il med. R.mo P. Prov. Borzatti ci ha recato l’avviso avere l’Ecc.mo Mag. sopra mon. approvata pienamente la sua risoluzione.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
21 VIII 1776
E’ giunto iersera da Cividale del Friuli il R.mo P. D. Girolamo Borzatti Prep.
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Prov. per visitare questo Coll., il quale spera da lui i necessari provvedimenti.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
22 VIII 1776
Meriti del M. R. P. Prep. Tabacco.
Il M. R. P. D. G .Fr. Tabacco ha governato in tutto quest’anno lodevolmente questo Coll. adempiendo le giuste speranze di tutta la religiosa famiglia. Mantenne sempre col suo esempio e colle opportune insinuazioni l’osservanza tra di noi della religiosa disciplina, il buon ordine, e la pace; accrebbe con tutte le naturali sue maniere di dolcezza e di umanità il buon nome nostro presso tutta questa città, e con l’indefessa industria e sollecitudine sostenne l’economia purtroppo difficilissima di questa casa. Fece anche in ciò ammirare il suo cuore generoso e dolce. Perciò ai Padri non meno che a tutti gli altri di questa famiglia resosi egli caro, ci fa desiderare perenne la sua direzione pel vantaggio nostro e pel bene così spirituale come economico del Coll.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
Meriti del P. Martinelli.
Il P. D. Gius. Martinelli con instancabile zelo e fatica ha sostenuto i due laboriosi impieghi di viceprep. e di maestro di umanità in questo  Coll., che a lui pure deve non mediocri grazie pel frutto che per lui scorge nei convittori. Ha eseguiti tutti i doveri di religioso, e col suo buon esempio ed impegno per l’avanzamento di questo luogo si è reso caro a questa città.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
Meriti del P. Lasini.
Il P. Lorenzo Lasini ha continuato nella solita sua religiosa morigeratezza di vivere e nell’esatto adempimento dei suoi doveri; sicchè serve a noi di esempio e al Coll. giovò molto coi prudenti consigli e col forte suo impegno.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
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22 VIII 1776
Il P. D. Carlo Monti in tutto quest’anno con particolare attenzione e premura ha istruito li nostri giovani nella scuola della rettorica, e si è diportato lodevolmente per quanto riguarda il suo religioso contegno. 
D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
22 VIII 1776

Ho veduti ed approvato i soprascritti atti in tutte le loro parti.

D. Girol. Borzatti Prep. Prov. in atto di visita
23 VIII 1776
Approvata l’amministrazione  ed il governo di questo Coll. è partito questa mattina il R.mo P. Prov. dopo aver esortata la religiosa famiglia a continuare nell’osservanza dei rispettivi doveri.


D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
28 VIII 1776
Secondo il costume oggi si è dato fine alle pubbl. scuole con una accademia recitata valorosamente dalli  SS. Convittori ed esteri scolari, decorata di scelta musica, ed onorata da numerosissimo concorso delle più qualificate persone di questa città oltre all’Ecc.mo Podestà e Magistrato sopra mon. ai quali fu dedicata.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
14 XI 1776
Riapertesi giusta il solito le scuole con sufficiente concorso di scolari, e con la pronta presenza dei rispettivi maestri, il R.mo P. Prep. ha fatto leggere in quest’oggi nel pubbl. refettorio, previo il suono della camana, alla sua religiosa famiglia le due terminazioni dell’Ecc.mo Magistrato sopra mon. Colla prima si ordina dagli Ecc.mi Provv. ed Aggiunto che cad. amministratore dei Collegi e case nostre non possa mia più imprestare o prendere ad imprestito veruna somma di denaro senza il previo consenso del Cap. Colleg., e la licenza dell’Ecc.mo Mag.; e che sia tenuto di produrre di mese in mese i libri dell’economico maneggio a due Padri della famiglia, perchè vengano approvati e di propria mano firmati.
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Coll’altra terminazione si ribadisce a cad. superiore dei nostri Collegi e case il ricevere in verun tempo il P. D. G. B. Ghezzi in qualunque suddito Collegio. La famiglia di questo Collegio è la seguente:

D. G. Fr. Tabacco Prep.

D. Gius. Martinelli viceprep. e maestro

D. Lorenzo Lasini

D. Carlo Monti

fr. Andrea Negri

fr. Giacomo Zane




D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
18 VI 1777
Per visitare questo Coll. è giunto or ora il R.mo P. D. Girol. Borzatti Prov. venuto dalla Lombardia veneta, il quale mi ha fatto registrare qui il decreto dell’Ecc.mo Senato sulla tassa della nostra Prov. pel numero degli individui e delle case speditoci da esso li 9 II 1777 ed omesso allora per sbaglio.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
18 VI 1777
Per ordine del med. R.mo P. prov. si registrano da me infrascritto i meriti di cad. Padre in questo giorno:
Il M. R. P. D. G. Fr. Tabacco Prep. in tutto quest’anno ha lodevolissimamente governata questa casa, altamente adempiendo le speranze dei suoi sudditi. Benchè indefesso all’osservanza della religiosa disciplina non ha però mancato all’accurato governo del Coll. il quale a lui sempre maggiori dovrà le grazie.
Il P. D. Gius. Martinelli viceprep. maestro di umanità è vissuto anch’egli da ottimo religioso, e non ha mancato di valore nel fare le sue parti.
Il P. D. Lor. Lasinio degnamente ha soddisfatti i suoi doveri e di religioso e di persona fortemente relativa a questo Coll.
Io poi ho fatto quello che ho saputo sì nella scuola, che in altre incombenze religiose; non ho mancato di fare l’oratorio a suoi tempi, e ho dato gli esercizi spirituali agli scolari.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
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19 VI 1777
Oggi è partito il R.mo P. Prov. dopo aver approvato e l’economico governo e il buon ordine procurato e mantenuto dall’indefessa vigilanza del M. R. P. G. Fr. Tabacco.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
18 VI 1777

Ho veduti i sopradetti att, e gli ho approvati in atto di visita.

D. Girol. Borzatti Prep. Prov.
1 VII 1777
Dopo un’accademica orazione da me recitata in quest’oggi li SS. Convittori ed esteri scolari con poetici componimenti da essi stessi lavorati hanno riscosso l’applauso di quelle molte scelte persone che intervennero ad udirci; dal che si spera siano restati molto animati a mostrare altra volta il loro profitto nello studio delle belle lettere.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
6 VII 1777
Da un’idope nel basso ventre, che produsse a poco a poco nelle altre parti più nobili un mortale ristagno, fu condotto al fine dei suoi giorni all’ore 4 di questa notte il fr. Giacomo Zane laico nostro professo in età di anni 72. Quieta e preziosa fu la di lui morte come innocente e tranquilla ne era stata la vita, chiesti da lui prima e ottenuti tutti i Sacramenti con somma pietà e buon esempio degli astanti. Al cadavere del defunto si diede in quest’oggi stesso sepoltura dal P. Prep. assieme agli PP., rimessone l’ufficio e la messa cantata agli 8 del corr., come si fece coll’aggiunta di altre messe fatte celebrare da sacerdoti secolari per l’anima del benemerito fratello.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
28 VIII 1777
Ieri sono terminate le pubbl. scuole secondo il costume, nelle quali cad. dei
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maestri ha pienamente fornito il proprio dovere.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
16 XI 1777
E’ giunto ieri coll’obbedienza del R.mo P. prov. il fr. Antonio Bonacina per rimpiazzare nell’ufficio di refettoriere etc. il fr. Andrea Negri il quale destinato ad altro Coll. quanto prima da questo farà partenza.
Pronti parimenti i PP. maestri al loro ufficio hanno in quest’oggi riaperte ai SS. Convittori ed esteri scolari le scuole pubbl., l’imegno delle quali da questo Ill.mo Mag. sopra mon. è stato alla nostra religione per altri tre anni confermato il dì 15 dello scorso sett.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
10 II 1778
In oggi si è letto nel Cap. nostro Colleg. il decreto qui annesso dell’Ecc.mo Senato speditoci dal R.mo P. Prov., che non registro per brevità, potendosi da ognumo leggere quale ci fu spedito.


D. G. fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
15  III 1778
Consegnata al nostro R.mo P. Prep. dall’Ill.mo Sig. Canc. Pretorio la qui annessa terminazione degli Ill.mi SS. Provv. sopra mon., faccio fede che questa fu da me letta in pubbl. Colleg. Cap. ed affissa in tabella in luogo cospicuo.



D. G. fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
15  IV 1778
Nelli tre passati giorni si sono dati da me gli esercizi spirituali alli nostri SS. Convittori ed esteri, con qualche loro spirituale profitto, come mi giova sperare.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
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24 VII 1778
Si accenna qui la copia d’una terminazione dell’Ecc.mo Mag. sopra mon. speditaci dal R.mo P. prov e da me letta in pubbl. refettorio, la qual copia viene qui annessa perchè sia in tuute le sue parti eseguita.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
28 VII 1778
Nella chiesa nostra si è in oggi fatta pubbl. accademia di belle lettere, alla quale intervennero S. E. Podestà, e di Ill.mi Presidenti sopra mon., nonchè copiosisssimo numero delle più scelte qualificate persone. Il valore degli accademici e le decorazioni di questa funzione riscossero l’universale applauso; e la religiosità colla quale furono dagli scolari retorici maneggiati e recitati i componimenti fece approvare dalla città tutta la libera scelta del luogo per sì fatta comparsa.
D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
17 VIII 1778
Si è radunata in quest’oggi pel Cap. Colleg. la religiosa famiglia per venire all’elezione del Socio da mandare al Cap. Prov. secondo l’ordine avuto ieri dal R.mo P. Prov. D. Girol. Borzatti. Premesso il suono della campana e fornite le altre formalità solite, si sono nominati li tre scrutatori, cad. dei quali fu posto alla ballottazione. Furono poi nominati per Socio li due padri D. G. Martinelli viceprep. e  D. Carlo Monti, cischeduno dei quali posto alla ballottazione, ebbe il primo due voti per il sì ed uno per il no; il secondo ebbe tutti e tre i voti per il sì. Fu dunque destinato il P. D. Carlo Monti ad esser Socio del Cap. Prov., quindi colle solite preci licenziata la congrega. In fede.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
23 VIII 1778
Meriti del M. R. P. Prep. e degli altri Padri.
Anche in quest’anno ha mostrato il suo zelo per l’osservanza della regolar
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disciplina e la singolar sua premura per l’economico governo del Coll. il M. R. P. D. G. Fr. Tabacco nostro Prep. Egli finisce il replicato governo colla consolazione di veder rattristati li suoi sudditi per la perdita di un dolce ed attentissimo superiore, e di lasciare il Coll. in umo dei più floridi stati che si possano per le circostanze desiderare.
Il P. D. G. Martinelli vicepre. oltre alla faticosa scuola che con la maggior possibile attenzione e premura ha fatto anche in quest’anno, sostenne il grave peso della direzione di questo Coll. reggendo li convittori, in guisa che dal P. Prep. e dai parenti loro ebbe a riscuotere singolare applauso.
Il P. D. Lor. Lasini visse da perfetto religioso e come potè riuscì anch’esso a procurare il maggior vantaggio del Coll.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
23 VIII 1778
Il P. maestro Monti ha terminato con grande onore questo anno scolastico, con molto profitto, e avanzamento dei suoi scolari nelle cognizioni di una buona retorica unitamente in quelle dei filosofici principi. Il suo religioso contegno, la sua sana dottrina fatta più volte pubblicamente spiccare, la sua premura per il bene di questo Coll., le sue ineffabili e dolci maniere lo rendono degno di lode, e di stima appresso questa città, e caro a tutta questa religiosa famiglia.

D. G. Fr. Tabacco Prep.
26 VIII 1778

Ho veduti ed approvato in atto di visita i soprascritti att.

D. Girol. Borzatti Prep. Prov.
29 VIII 1778
Abbiamo terminato le pubbl. scuole secondo il costume, colla consolazione anche quest’anno di vederle frequentate da sufficiente numero di scolari, all’ammaestramento dei quali attese con fervore ed assiduità cad. dei maestri.



D. G. Fr. Tabacco Prep.



D. C. Monti att.
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15 XII 1778
Alli Padri raccolti in congrega colle solite formalità si è letta oggi da me la patente del M. R. P. Prep. e la nota della famiglia assegnata a questo Coll., che è la seguente:

P. D. G. Fr. Tabacchi Prep. anno 7°

D. C. Monti viceprep. e maestro di retorica

D. Gius. Martinelli maestro di umanità

D. Lorenzo Lasini

fr. Antonio Bonacina



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
27 VIII 1779
Si sono terminate quest’oggi secondo il costume le pubbl. scuole, le quali ad un competente numero di giovani furono fatte con ogni assiduità e diligenza dai rispettivi maestri.
Il M. R. P. D. G. Fr. Tabacchi ha maneggiato valorosamente l’economico governo di questo Coll., e col suo zelo ed esempio mantenuta nella famiglia l’osservanza delle nostre Costit.
Il P. D. Gius. Martinelli con singolare pazienza insegnò la gramm. super. a tanti giovani in molte classi divise, e visse da buon religioso.
Il P. D. Lor. Lasini coi costumi e coll’impegno ha mostrato efficacemente la sua premura per questo Coll.
Io ho fatto alla meglio la scuola di retorica e gli oratori tutte le domeniche dell’anno; ho procurato di non mancare ai miei doveri nella direzione dei SS. Convittori in qualità di viceprep.; ed alli SS. Convittori e scolari ho dato gli esercizi spirituali a suo tempo.
E’ giunto il R.mo P. Prov. da Venezia per visitare questo Coll.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
30 VIII 1779

Ho letti ed approvati i soprascritti atti di questo Coll.

D. Gregorio Suardi Prep. Prov. in atto di visita.
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Addì 30 VIII 1779
E’ partito il P. R.mo Prov. dopo aver visitati ad uno ad uno tutti li Padri, riscontrati li pubblici libri, e testificata la sua approvazione del buon ordine di questo Coll. e dell’ottimo governo del nostro M. R. P. D. G .Fr. Tabacchi Prep.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
20 XI 1779
Oggi si sono riaperte le pubbl. scuole, alle quali si sono trovati pronti i rispettivi maestri, e sono concorsi in buon numero gli scolari.



D. G .Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
24  I 1780
E’ stata oggi da me letta alla pubblica mensa la terminazione degli Ecc.mi SS. Deputati, Provv. ed Aggiunto sopra mon. componenti la conferenza ad pias causas; la qual terminazione stabilisce l’impiego ed il metodo degli spogli dei Regolari defunti etc.; poscia fu fatta affiggere nel refettorio secondo gli ordini etc.



D. G.Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
9  III 1780
Si è radunata oggi al suono della campana e colle solite preghiere la congrega dal M. R. P .Prep. Tabacchi.
Primieramente espose che essendo divenuto inabile all’ufficio di procuratore nostro in Venezia il benemerito fr. Francesco Bonacina si doveva divenire all’elezione di un altro fratello, il quale potesse riscuotere li pro maturati e da maturarsi sopra li capitali del Coll. che presentemente esistono in zecca ai Depositi Ori e Argenti, e potesse fare tutti i maneggi e passi necessari, qualora i detti capitali passassero in altri depositi. A tal fine nominò egli il fr. Antonio Ceragoni il quale sembrato idoneo a tal ufficio venne proposto ed a pieni voti eletto procurator in Venezia del nostro Coll., data nel tempo stesso facoltà al p. Prep. di farne la procura in atti notariali.
In 2° luogo propose se si dovesse alzare la dozzina dei SS. Convittori. I riflessi
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già valutati più volte, le circostanze ogni giorno più difficili del Coll., e l’approvazione dello stesso R.mo P. Prov., hanno fatto che a pieni voti si stabilisca la massima di riformare la stampiglia d’informazione, e di fissare duc. 100 corr. per la dozzina di cad. convittore, dovendosi tuttavia avere i necessari riguardi per quelli che vi sono.
Finalmente fu presa parte di scancellare dalla vecchia stampiglia, l’offerta che vi si faceva di accettare colla metà sola delle spese ordinarie li SS. Convittori che volessero intervenire al Coll. il giorno solo.
I Padri che intervennero sono i seguenti:

P. G. Fr. Tabacchi Prep.

P. Carlo Monti viceprep. emaestro di retorica

P. Gius. Martinelli maestro maestro

P. Lor. Lasinio



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
23  IV 1780
Anche in quest’anno per comando del P. Prep. ho dato gli esercizi spirituali ai SS. Convittori ed esteri scolari affine di apparecchiarli alla pasquale comunione.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
28  VIII 1780
Con una pubbl. letteraria accademia onorata dalla presenza e dal grazioso compatimento dell’Ecc.mo Rappresentante, degli Ill.mi Presidenti sopra mon. e di scelti numerosi uditori, ed eseguita bravamente dalli SS. Convittori ed esteri scolari, si è dato fine quest’anno alle pubbl. scuole.

D. G. Fr. tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
1  IX 1780
Nello scarso numero dei convittori, nei soliti gravosissimi impegni di questo Coll. e nelle malattie dispendiose e quasi continue di molti individui ha saputo bravamente tener in equilibrio quasi totale l’economia di questo luogo colla sua industria
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ed attenzione il M. R. P. D. G .fr. Tabacchi. Il suo zelo per la disciplina e l’impegno fervoroso di lui per l’osservanza delle nostre SS. Costit. accrebbero il di lui merito anche quest’anno ottavo di sua prepositura; ed egualmente si conciliò la nostra venerazione e il nostro amore la dolce ed esemplare di lui condotta.
Il P. Martinelli D. Gius. a buon numero di scolari ha insegnato la gramm e l’umanità anche quest’anno e si è mostrato uomo dabbene nell’eseguire i doveri di religioso.
Il P. D. Lor. Lasini ha continuato a vivere lodevolmente e a mostrare il solito fervore per il bene di questo Coll.
Da me si è fatta la scuola di retorica, e si è usata la possibil assistenza alli SS. Convittori in qualità di viceprep.. Il tutto sul piano degli scorsi due ultimi anni..



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
15 XI 1780
Con numeroso concorso di scolari hanno in oggi riapprese le loro occupazioni i maestri con prontezza e fervore; il P. lasini nell’insegnare i primi rudimenti della gramm.; il P. M. la gramm. super., ed io la retorica.
Alla pubblica mensa si sono lette le circolari del R.mo P. Generale che intima che il Cap. e la licenza dell’Ecc.mo sopra mon. di poter devenire all’elezione dei Soci, accompagnata dall’ordine di esecuzione del P. Prov.



F. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
28 VII 1881
Il P. Prov. Soardi ci ha intimate colle solite formalità e licenze l’elezione del Socio pel Cap. Prov.  Radunatasi perciò la congrega con tutto il solito metodo si sono eletti per scrutatori il P. Prep. Tabacchi e D. Carlo Monti a pieni voti. I nominati per Socio furono i PP. Lasini e D. Gius. Martinelli. Posto il primo alla ballottazione ebbe due voti per il sì ed uno per il no; lo stesso fu del secondo. Sicchè si riballottarono; e il P. Lasini ebbe tre voti per il sì e niuno per il no, siccome ancora il P. Martinelli tre per il sì e niuno per il no. Fu rimessa la discussione di questo al P. Prov. giusta le leggi; ed egli stabilì che il P. Lasini
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come maggiore di età, fosse l’eletto per Socio.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C .Monti att.
28 VIII 1781
Si sono terminate le pubbl. scuole nelle quali ognuno dei PP. maestri fornì i propri doveri; il P. Lasini insegnando con pazienza i primi principi a numerosa turba di fanciullini; il P. Martinelli con suo particolare zelo istruendo molti scolari nella gramm; ed io facendo la scuola solita di retorica oltre la privata di filosofia ai convittori.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
15 IX 1781
Si è portato al Cap. Prov. il Prep. alla Salute di Venezia, ove il P. Lasini ha spedito invece l’attestato di sua incapacità per la malattia che lo aggrava. Benchè avesse il sudd. terminati tre anni di prepositura lodevolissimamente, e si dichiarasse stanco di sopportare più a lungo un peso sì a lui gravoso; tuttavia dovette arrendersi alle preghiere del P. Prov. e degli altri che a lui confermarono per la 4° volta. E’ stato eletto per viceprep. il P. Lasinio



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
20 IX 1781
E’ morto il portinaio G. B. Ambrogioni il quale da tanti anni serviva con frutto questo Coll. in vari impieghi, e dal Coll. venivano a lui pure mantenuti i patti accordati. Nella morte fu assistito di tutte le cose ecclesiastiche dal parroco; e il P. Prep. lo ha fatto da lui seppellire decorosamente dopo la celebrazione di dodici messe per la di lui anima. I miserabili di lui arredi furono subito distribuiti ai servi del Coll.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
29 XI 1781
Si sono riaperte le pubbl. scuole al solito numero di concorrenti.
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D. G. Fr. Tabacchi Prep.


D. C. Monti att.
24 XII 1781
E’ qui giunto d’ordine del P. Prov. Borzatti il P. Andrea Morasuti a fare le veci del P. Martinelli portatosi alla paterna casa sino dalli primi dello scorso agosto per l’urgenze di sua famiglia; alla scuola del quale ha supplito intieramente io sino al giorno d’oggi, disposto a supplirvi anche nel rimanente di quest’anno scolastico.


D. G. Fr. Tabacchi Prep.


D. C. Monti att.
31 XII 1781

Ho letti ed approvati o sopradetti atti.

D. Girol. Borzatti Prep. prov.
2  I 1782
Alli Padri radunati formalmente ho letto io infrascritto la patente del P. Prep. Tabacchi speditagli ieri dal R.mo P. Prov. Borzatti.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
16 VI 1782
Fatta avendo al solito la visita di questo Coll., il R.mo P. Prov. Borzatti è partito questa mattina alla volta di Cividal del Friul sopo i dovuti encomi alla direzione del P. Prep. Tabacchi il quale sempre più impiegando l’efficace suo zelo per gli interessi tutti di questa famiglia, n’ha restituito l’economia e sostenuto il decoro.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
30 VIII 1782
Ieri s’è dato fine alle pubbl. scuole alle quali concorsero in buon numero i giovani studiosi.
Il P. Viceprep. Lasini ha insegnato con frutto
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a molti teneri scolari nei primi rudimenti della gramm.; il P. Morassuti pazientemente ha continuato insegnare ad altri la gramm. super., lodevolmente ambidue pei loro religiosi costumi. Io pure, come ho potuto, ho atteso alli soliti impieghi di maestro di retorica e di assistente ai convittori.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
15 XI 1782
Essendosi di bel nuovo riaperte le pubbl. scuole, riassunse il suo magistero anche il P. Gius. Martinelli, fermatosi perciò in Venezia il P. Morassuti.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
28 VIII 1783
Con un’accademica orazione da me recitata ed alcuni componimenti poetici lavorati e recitati dagli scolari, le pubbl. scuole frequentate da numerosi giovani si sono chiuse ieri secondo il costume. In esse si occupò per tutto l’anno con costante pazienza ed attenzione il P. viceprep. Lasini coll’insegnare i principi della gramm. a molti scolari della prima età; altri più avanzati ammaestrò il P. Martinelli nel rimanente della gramm. con somma premura; ed io con molti altri ho atteso allo studio delle lettere oltre la possibile assistenza ai SS. Convittori.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
15 XI 1783
Si sono riaperte le pubbliche scuole.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
2  IV 1784
Dal R.mo P. Prov. Borzatti riceviamo la parte presa dall’Ecc.mo Senato in materia degli Ordini Regolari, ed anche la terminazione dell’Ecc.mo Mag. sopra mon. relativa alla parte sudd., le quali vengono qui annesse per di lui ordine.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.



D. C. Monti att.
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1 V 1784

Ho letti ed approvati i sopradetti atti.

D. Girol. Borzatti Prep. prov.
12 VIII 1784
In vigore degli ordini del R.mo P. D. Girol. Borzatti Prep. Prov., avvalorati dall’autorità dell’Ill.mo ed Ecc.mo Mag. sopra mon., il nostro P. Prep. Tabacchi ha radunata la congrega, onde venire all’elezione del Socio del Cap. Prov. Furono primamente nominati, ballottati ed eletti a pieni voti separatamente per scrutatori il P. D. G. Fr. Tabacchi Prep. il P. D. Lorenzo Lasinio viceprep., e il P. D. Gius. Martinelli maestro. Da questi si raccolsero le nomine per il Socio; e in esse si trovarono enunciati li due PP;  D. Lorenzo Lasinio e D. Carlo Monti. Posto il primo alla ballottazione ebbe un voto per il sì e due per il no; il secondo si ebbe tre per il sì e niuno per il no. Colle solite preci si terminò quindi la congrega, nella quale si sono esattamente osservati le sovrane leggi e le nostre Costituzioni.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. C. Monti att.
28 VIII 1784
Si sono chiuse al solito le pubbliche scuole, nelle quali il P. D. Lor. Lasinio ha continuato la sua pazienza nell’insegnare a numero grande di rozzi fanciullini;  il P. D. Gius. Martinelli vi ha esercitata, per quel tempo che qui ha dimorato, la sua premura e buona volontà; ed io ho assistito ai SS. Convittori e nello studio della retorica quei pochi, che mi sono toccati, ho procurato di istruire.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. C. Monti att.
12 XI 1784
Si sono riaperte le pubbliche scuole alle quali concorse con ordine ed obbedienza del R.mo P. Prov. Franceschini il P. D. Camillo Chieregato invece del P. Martinelli, rimasto alla paterna casa per breve del Sommo Pontefice approvato dal Ser.mo Principe nostro e dalla nostra S. Congregazione.

D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. C. Monti att.
PAG. 216
20 XI 1784
Per i suoi meriti vari e da tutti conosciuti confermato a pieni voti in Prep. di questo Coll. con singolar allegrezza di noi che per tanti anni lo abbiamo sperimentato e lodato, ha letto in oggi la sua patente dove viene riconosciuto per Prep. nostro il  R.mo P. G. Fr. Tabacchi.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. C. Monti att.
atti della casa di sant’agostino
di treviso
18.5.1785  -  16.1.1793
ARCHIVIO STORICO DEI PADRI SOMASCHI
PIAZZA MADDALENA, 11                  GENOVA
sigla d’archivio:  A - 97
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18 VI 1785

Ho letto ed approvati li soprascritti atti di questo Collegio.

D. Domenico Franceschini Prep. Prov. in atto di visita.
19 detto
Dopo la visita fatta a questo Collegio dal Rev.mo Prep. Prov. D. Domenico Franceschini è di qui partito alla volta di Cividale di Friuli.




P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
28 VIII 1785
Si sono chiuse al solito le  pubbliche scuole nelle quali si sono fervorosamente occupati il P. D. Lorenzo Lasinio, il P. D. Camillo Chieregato, ed io; animati tutti dal dolce zelo e dal saggio governo del Superiore Prep. D. Giov. Franc. Tabacchi.




D. Giov. Franc. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
13 XI 1785
Si sono riaperte le pubbliche scuole.




D. D. Giov. Franc. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
6 V 1786
Radunatosi col solito metodo il Cap. Coll. il M. R. P. Prep. che fu per la morte del notaio Antonio Carapori, si dovea eleggere un nuovo Procuratore in Venezia, perchè riscuotesse li pro maturati e da maturarsi sopra li capitali del Coll. che presentemente esistono in cassa in depositi ori ed argenti, e potesse fare tutti i maneggi e passi necessari qualoti i detti Capitali passassero in altri depositi. A tal fine egli nominò l’Ill.mo N. Giacomo Paverata, il quale sembrato idoneo a tale affido fu proposto ed eletto a pieni voti Procuratore in Venezia dal nostro Collegio data nel tempo stesso facoltà al suddetto P. Prep. di farne la Procura in atti notarili.
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Li padri che intervennero furono i seguenti:

Il M. R. P. Francesco Tabacchi Preposito

Il P. D. Lorenzo Lasinio maestro

Il P. D. Camillo Chieregato maestro

Il P. D. Carlo Monti Viceprep. e maestro




P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
23 VIII 1786
Ieri si è da me recitata un’orazione latina e li SS. Convittori ed esteri scolari recitarono vari componimenti poetici. Oltre l’onore fattoci da un numero grande di scelte persone nell’udirci con sofferenza, li Ill.mi Presidenti sopra monasteri hanno per la seconda volta ricompensati generosamente le mie fatiche, animato con gli applausi i giovani accademici.



P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
28 VIII 1786
Oggi secondo il costume abbiamo chiuso le pubbliche scuole che furono da un sufficiente numero di scolari frequentate.
P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
Il M. R. P. D. Gio. Franc. Tabacchi anche in quest’anno con una particolare attenzione ed amorosa sollecitudine ha atteso ad adempiere tutte le parti di un vero padre di famiglia, soprattutto con il suo ottimo esempio e col dolce suo tratto animando i suoi religiosi nell’osservanza delle nostre sante costituzioni e coll’efficace suo zelo attendendo a mantenere ed accrescere il buon essere economico di questa famiglia e a sostenerne il decoro.



Il P. D. Gio. Franc. Tabacchi prep.




D. Carlo Monti attuario
PAG. 250
28 VIII 1786
Il P. D. Lorenzo Lasinio ha continuato anche in quest’anno ad istruire una numerosa turba di figliolini con molta pazienza e con ogni attenzione dei primi rudimenti della grammatica ed in altro ancora di che i più teneri aveano bisogno. Ha mostrato sempre morigeratezza e zelo sì per l’osservanza delle Costituzioni come per il maggior benefizio del Collegio.




P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
28 detto
Il P. D. Camillo Chieregato con particolare attenzione e altrui profitto ha tollerato di ammaestrare nella grammatica buon numero di scolari in varie classi divise non omettendo di istruirli di tutto che utile e adattato a ciascheduno riputava. Fu saggia la sua condotta e fuori e dentro il Collegio di cui fornì tutte le osservanze e gli insegnamenti a lui spettanti.
La scuola della retorica è stata da me supplita anche per quest’anno undecimo del mio servizio prestato a questo Collegio senza rimorso di non aver fatto il mio dovere sì in essa tutti i giorni scolastici come nell’oratorio le domeniche. 
E’ finito anche l’anno ottavo del difficile impiego di V. Prep. assistente alli SS. Convittori e raddolcitomi dalla graziosa approvazione del Superiore.




P. D. Giov. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
14 XI 1786
In quest’oggi le pubbliche scuole sono state riaperte secondo il costume colla pronta assistenza dei rispettivi maestri.
P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
Dicembre 1786
Non avendo riflettuto al comando di notare nei libri della Provincia la terminazione degli Ill.mi ed Ecc.mi Sigg. Provv. ed Aggiunti sopra monasteri intorno al P. D. Antonio Ballati speditaci dal R.mo P. Prov. D. Domenico Franceschini 31 luglio la registro in questo luogo. L’avremo letta il 2 dello stesso scorso agosto e quivi viene annesso ad altre carte e stampa in filza.



P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
PAG. 251
24 VI 1787
E’ giunto quest’oggi proveniente da Cividale del Friuli il R.mo Prep. D. Domenico Franceschini nostro Prep. prov. per visitare questo Collegio.




P. D. Gio. Franc. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
Detto
Per ordine del medesimo Rev.mo P. Prov. vi segnaliamo in questo luogo i meriti di cadaun Padre.
Il M. R. P. Prep. D. Gio. Francesco Tabacchi che da quindici anni regge il governo di questo Collegio, ne deve a tutto diritto ripetere sempre maggiore la gratitudine esemplare nei costumi, dolce nel tratto attentissimo e provvido nell’economia, zelante per la religione e per l’osservanza dei doveri pubblici e privati, uguale insomma a se stesso se non ha accresciuto il buon essere economico e il decoro del Collegio. Lo ha certamente mantenuto in quello stato possibile cui lo ridusse già la sua pietà, esattezza e paterna sollecitudine.




D. Carlo Monti attuario
Il P. D. Lorenzo Lasini con sempre più esteso impegno si è occupato in quest’anno e si occupa tuttora nell’ammaestrare molti teneri scolari nei principi della grammatica, ha continuato a vivere lodevolmente, e a mostrare il solito suo fervore pel bene di questo Collegio.


P. D. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti attuario
Il P. D. Camillo Chieregato attende secondo il lodevole suo costume con molta pazienza e con ogni vigilanza al profitto dei suoi giovani studenti della grammatica e l’umanità che sono molti e in molte classi distinti; non trascura nè il decoro suo nè del Collegio e continua a fornire tutte le sue religiose osservanze.




P. D. Gio. Tabacchi Prep.
Io vado a terminare il duodecimo di scuola della  retorica e il nono anno di Vice Prep. assistente alli SS.Convittori.
P. D. Carlo Monti attuario
25VI 1787

Ho letto ed approvato gli Atti surriferiti.

P. D. Domenico Franceschini Prep. Prov. in atto di visita.
PAG. 252
13 VIII 1787
Intimata dal R.mo Prov. l’elezione del Socio da spedirsi da questo Collegio al futuro Cap. Prov. in Venezia è stata in oggi dal P. Prov. radunata la Congregazione previo il suono del campanello e colle consuete formalità. Si venne alla nomina e alla ballottazione separata degli scrutatori, per primo dei quali fu fissato il P. Prep., per 2° il P. Chieregato, e per 3° il P. Monti. Indi furono per Socio nominati il P. D. Lorenzo Lasini e il P. D. Camillo Chieregato, dei quali il primo ebbe in favore tre voti e niuno contro, il secondo in favore uno
 e contrari due. Aggiunte quindi le solite preci e licenziata la congrega me ne fu tosto ordinato l’atto e la copia da spedirsi in Venezia siccome si è fatto.  I Padri che intervennero furono:

Il M. R. P. D. Francesco Tabacchi Prep.

Il P. D. Lorenzo Lasini maestro

Il P. D. Camillo Chieregato maestro

Il P. D. Carlo Monti viceprep. e maestro





D. G. Fr. Tabacchi Prep.





D. Carlo Monti att.
20 VIII 1787
Ieri si è dato fine alle pubbliche scuole nelle quali terminarono per quest’anno le loro fatiche il P. Lasini nell’insegnare i principi della grammatica, il P. Chieregato nella Grammatica sup. e Umanità, e il P. Monti in quella della retorica.





D. G. Fr. Tabacchi Prep.





D. Carlo Monti att.
15 XI 1787
Oggi si sono riaperte le pubbliche scuole.





D. G. Franc. Tabacchi Prep.





D. Carlo Monti att.
9 XII 1787
Ai Padri legittimamente raccolti il M. R. P. Prep. D. G. Fr. Tabacchi ha fatto da me leggere la patente della sua conferma in Superiore.
D. G. Fr. Tabacchi Prep.





D. Carlo Monti att.
PAG. 253
12  I 1788
Con sua patente il Rev.mo P. Prov. D. Girolamo Borzatti avvisa il P. Prep. Tabacchi che la carta speditagli da Roma dal P. Proc. Generale Civallieri permissiva dell’ufficio e della messa votiva in onore di S. Girolamo nostro Fondatore semel in hebdomada può avere in tutto e per tutto il suo effetto nel Ser.mo Dominio Veneto, atteso il licenziamento della medesima ottenuto in Venezia adì ... dall’Ecc.mo Collegio.
Una Terminazione parimenti degli Ill.mi ed Ecc.mi Provveditori ed Aggiunto sopra mon. circa l’introduzione ed aggregazioni di religiosi in tutti gli Ordini Regolari consegnata al P. Prep. dal sudd. R.mo P. Prov. nello scorso sett. in Venezia e dimenticata per le circostanze dei tempi, si registra qui come letta e annessa insieme alle altre in filza col numero del pr. corr.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti att.
18  III 1788
Si è da me letta in refettorio la Terminazione dell’Ecc.mo Magistrato s. mon. intorno al vestir religioso e agli aloggi.
D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti att.
20  III  1788
Nei passati giorni si sono dati gli esercizi spirituali alli SS. Convittori ed esteri scolari dal P. Vicario del Gesù confessore ordinario del Collegio.




D. G. Fr. tabacchi Prep.




D. Carlo Monti att.
21  III  1788
E’ partito da questo Collegio il fr. Antonio Bonacina deputato dal R.mo P. prov. a  Brescia.
In luogo del sudd. giunto qui nei giorni scorsi il fr.Ambrogio Ripamonte viene oggi dal medesimo P. Prov. deputato formalmente per questo Collegio.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti att.
26  III  1788
Il R.mo P. Prov. Borzatti è venuto stamattina alla visita di questo Collegio.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti att.
PAG. 254
27  III  1788
Fatta già istanza al R.mo P. Prov. dal nostro P. Prep. e da noi maestri di queste pubbliche scuole, che Egli colla sua autorità determinasse alcuni punti nei quali potevano nascere dispareri e controversie tra gli Ill.mi SS. Presidenti di essa e noi, ci ha ordinato che si continuino ad osservare senza interpretazioni quelle concordate, che nell’anno 1737 sono state fatte tra i sudd. e la nostra Congregazione a tal oggetto, esortando cadauno ad adattarsi pel decoro della Religione e pel vantaggioso servizio di questa ben affetta città. Del che mi ordina l’annotazione su di questo libro in atto di visita a lume e quiete di ciascheduno.




D. G. F. tabacchi Prep.




D. Carlo Monti att.
27  III  1788

Ho letti in atto di visita, ed esaminati, ed approvati i soprascritti atti. In fede di che.
D. Girolamo Borzatti Prep. Prov.
29  III  1788
Con segni non equivoci di approvazione del buon governo di questo Collegio si è restituito stamattina alla Dominante il R.mo P. Prov. ordinandomi di scrivere qui sotto la presente nostra famiglia:

M. R. P. D. Gio. Francesco Tabacchi Prep.

D. Lorenzo Lasinio viceprep. e maestro di gramm.

D. Camillo Chieregato maestro di umanità

D. Carlo Monti maestro di rettorica e ministro

fr. Ambrogio Ripamonti





D. G. Fr. Tabacchi Prep.





D. Carlo Monti att.
PAG. 255
22  VI  1788
Gli Ill.mi SS. Presidenti alle pubbliche scuole hanno accettato la qui annessa supplica dei maestri delle scuole ed accordata una terminazione unita alla suddetta che si terminino le scuole pubbliche alla vigilia della B. V.  Assunta.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti att.
14  VIII  1788
Ieri si è fatta pubblica ccademia di belle lettere, decorata da gradita musica, e valorosamente sostenuta dai SS. Convittori ed esteri scolari, i quali ne hanno riscosso l’universale approvazione dai numerosi e scelti uditori. Io pure ne ebbi per la terza volta ricompensa ed onore dagli Ill.mi  SS. Presidenti alle P. S. ai quali l’ho dedicata secondo il costume.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti att.
15  VIII  1788
Si sono terminate inquest’oggi le pubbliche scuole nelle quali hanno esattamente eseguiti i loro doveri i PP. maestri delle stesse, cioè il P. D. Lorenzo Lasinio viceprep. e maestro di gramm., il P. D. Camillo Chieregato maestro di umanità, e, come spera, anche il P. D. Carlo Monti maestro di retorica anno 13° e ministro anno 10°.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Carlo Monti att.
19  IV  1789
Oggi dopo pranzo intimata a suon di campanello, e secondo il prescritto delle nostre SS. Costituzioni da questo P. Preposito la congrega, in cui espose doversi eleggere l’attuario, e fatta la ballottazione restai io eletto a pieni voti. Propose parimenti che essendo passata all’altra vita il nob. Sig. Co. Riccati protettore di questo Collegio, la necessità di passare all’elezione di altro soggetto , e la scelta cadde sopra il nob. Sig. Cristoforo Cavalier Roveri, personaggio ben affetto al Collegio, di cui è stato allievo, e riputatissimo presso tutta la città. Esso accettò la protettoria del Collegio e per le cordiali espressioni fatteci abbiamo fondata ragione di sperarne tutto il bene maggiore. Rendute le dovute grazie fu licenziata la congrega.


D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Lorenzo Lasini viceprep.




D. Cam. Chieregato att.
22  IV  1789
Si fa memoria come il P. D. Carlo Monti sin dagli ultimi del mese di settembre 1788 è partito da questo Collegio ed è passato in quello di S. Leonardo di Bergamo. In proposito eletto dal Ven. defin. celebratosi nei primi di settembre in S. Maria della Salute.
12  IV  1789
In mancanza del terzo maestro onde supplire a queste pubbliche scuole secondo i patti della religione con questo magistrato sopra monasteri il R. mo P. Prov. ha permesso scegliere un sacerdote secolare e fu accordato per l’umanità il Rev. Sig, Giovanni Batta Piecini di Ceneda da qualche anno dimorante in Treviso religioso di ottimi costumi e di esperimentata abilità.
PAG. 256
22  IV  1789
Pervenuta sino dalla metà di febbario passata dal R.mo P. Pro.le una carta autenticata col suo sigillo e con ordine di registrare nel libro degli atti di questo Collegio quanto in essa sta scritto non manco ubbidire a tal ordine trascrivendola fedelmente.

Noi

D. Girolamo Borzati Prep. Prov.le dei Chierici Regolari nella Prov. Veneta al M. R. P. D. Gianfrancesco Tabacchi Preposito dei Santi Agostino e Girolamo in Treviso. In questi giorni ci è giunta da Bergamo la fausta notizia che la Comunità di Alzano, detto dì sopra ha eletto con parte presa addì 2 novembre dell’anno 1788 in secondo suo protettore S. Girolamo Miani gloriosissimo fondatore della nostra Congregazione come consta dagli atti che in copia autentica sono stati a noi trasmessi di Giannantonio Balbiani Bergamasco notaio pubblico di Veneta autorità e cancelliere della detta comunità di Alzano. E con la presente se ne partecipa a V. P. M. R. la cognizione ordinando che di ciò sia registrato sul libro degli atti a perpetua memoria dell’avvenimento per tutti noi lietissimo.
In fede di che data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto addì 8. 2.1789.

D. Girolamo Borzatti Prep. Prov.

D. G. Battista Barera Cancelliere
Fine 1788
22  IV 1789
Anche quest’anno nei primi tre giorni della settimana Santa si sono dati gli esercizi spirituali ai Sigg. Convittori e a questi scolari pubblici.
23  IV 1789

Ho veduti ed approvati i sopradetti att.

D. Girolamo Borzatti Prep. Prov. in atto di visita.
PAG. 258
13  VIII  1789
Il P. D. Camillo Chieregato maestro di retorica in questo nostro Collegio di S. Agostino ha fatto recitare in questo giorno dai Sigg. Convittori e pubblici scolari una erudita letteraria accademia. La bellezza dei molti poetici componimenti e la dolce maniera con cui dai recitanti giovanetti sono stati rappresentati furono un giusto motivo per cui si sono uditi li comuni applausi di una nobile e dotta radunanza, venuta ad onorarci. Di non minor decoro, e nostro contento è stato l’intervento dei 4 Ill.mi Presidenti sopra monasteri e luoghi pii di questa magnifica città ai quali fu l’accademia stessa dedicata e del degnissimo nostro protettore cavalier Cristoforo Rorera che unitamente alla Udienza tutta partirono pienamente soddisfatti, persuasi e contenti.
P. D. Giovanni Franc. Tabacchi Prep.
13  XI  1789
Si sono aperte in questo giorno le pubbliche scuole, alle quali trovaronsi pronti li Padri maestri. Si fa noto come l’altrieri è capitato di stanza in questo Collegio con obbedienza del R.mo P. Prov. il P .D. Giorgio Barbaro per supplire alla seconda scuola. Diede egli principio all’impiego con tutto impegno, ma dopo un mese a motivo dei suoi incomodi dovette desistere ed in sua vece fu scelto un prete.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




Chieregato att.
28  III  1790
Anche quest’anno nei tre giorni primi venti sono stati da me dati gli esercizi spirituali ai SS. Convittori e scolari esteri.

Tabacchi Prep.




Chieregato att.
PAG. 259
13  IV  1790
Di commissione del Rev.mo P. Prov. si registra questa carta da esso mandata a questo Collegio.

Noi
D. Girolamo Borzatti Prep. Prov. dei CRS. nella Provincia veneta al M. R. P. D. Gianfrancesco Tabacchi Prep. di S. Agostino di Treviso. Si fa sapere colla presente a V. P .M. R. che la carta venuta da Roma relativa al Capitolo Generale è stata licenziata per la sua esecuzione dall’Ecc.mo Collegio e che quindi può essere esposta ecc. In fede di che.
Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto addì 13 aprile 1790.

D. Gerolamo Borzatti Prep. prov.

D. G. B. Barera cancelliere




D. Camillo Chieregato att.
14  IV  1790 
Oggi si sono terminate le scuole ed in esse si sono faticati il P. D. Lorenzo Lasini nell’insegnare ad un numero grande di figliolini con tutta pazienza e premura; ed io pure in una scuola, in cui vi erano tutte le classi, ed ho fatto quanto ho potuto; e nella seconda un prete, che sulla fine di luglio si assentò dall’ufficio pei suoi incomodi, ed i di lui scolari passarono il restante del tempo nella mia scuola.




D. Tabacchi Prep.




D. Chieregato att.
PAG. 260
12  VIII  1790
Anche quest’anno si è fatta in questo Collegio una pubblica letteraria accademia. Non fu niente diversa da quella dell’anno passato l’incontro della medesima ed il P. maestro Chieregato ha fatto sempre più comparire la sua abilità sì nei suoi poetici componimenti, come nell’ammaestrare i figlioli ancora teneri. Fu universale l’applauso di questa Ill.ma Presidenza s. mon. e di tutta la dotta udienza intervenuta ad ascoltarlo.




D. Tabacchi Prep.
14  VIII  1780
Si è di qui partito il P .D. Camillo Chieregato dove per cinque anni consecutivi con soddisfazione di questo rispettabile pubblico pel suo zelo, e per l’esperimentata sua abilità vi ha coperta questa cattedra di retorica, non si avendo nell’istesso tempo ricusato di assistere anche le classi inferiori tutte le volte le circostanze lo esigettero.
PAG. 261
20  VI  1790
Il P. Prov. D. Gerolamo Borzatti ci ha intimata colle solite formule e licenze l’elezione del Socio pel Capitolo Provinciale, quindi il nostro P. Prep. Tabacchi ha radunata la congrega, onde venire all’elezione del medesimo. Furono primamente nominati ballottati e eletti a pieni voti separatamente per scrutatori i PP. D. Gianfrancesco Tabacchi Prep. ed il P. Lorenzo Lasini viceprep. Da questi si raccolsero le nomine del Socio, ed in esse si trovarono annunciati il P. Prep. Tabacchi ed il P. D. Camillo Chieregato. Posto il primo alla ballottazione ebbe due voti pel no, e nessuno in favore; ed il secondo ne ebbe due per il sì e nessuno contro, onde rimase eletto il P. Chieregato. Colle solite preci si terminò la congrega nella quale si sono osservate esattamente le sovrane leggi e le nostre Costituzioni.




P. Tabacchi Prep.




D. Cam. Chieregato att.
31  VIII  1790

Ho letti gli atti qui scritti dalla visita passata alla presente, ed avvertendo che la data del giorno in cui fu eletto il Socio non è esatta, e che perciò deve essere corretto, mi sottoscrivo in segno di approvazione di tutto il rimanente.

D. Gerolamo Borzatti Prep. Prov. in atto di visita.
PAG. 262
14  IX 1790
Il discreto zelo, l’integerrima amministrazione, l’edificante religiosa condotta, ma sopratutto quella affabilità a lui tanto connaturale che a tutti rispettabile e caro se lo rese, con cui il M. R. P. D. Gianfrancesco Tabacchi diede principio, continuò e compì l’or ora scorso triennio di suo governo, non ci possono dispensare dal contestargliene come facciamo con questo pubblico atto la nostra più sincera gratitudine e la nostra più compiuta soddisfazione. Così dobbiamo per saper grado a questo degno soggetto per aversi senza l’immaginabile contraddizione accettata la carica di vicepreposito, carica a cui va annessa la difficile e gelosa cura di questi  SS. Convittori alla nostra vigilanza e premura affidati.




P. Giuseppe Martinelli Prep.
14  IX  1790
Da Venezia, dove per tutto quest’anno scolastico con tutto l’impegno e colla pubblica approvazione esercitò il geloso impiego di vicerettore nell’Accademia dei Nob. Patrizi, giunse qui oggi il M. R. P. D. Giuseppe Martinelli eletto dal ven. Capitolo tenutosi nei prossimi passati giorni in S. M .della Salute in Prep. di questo Collegio.




P. G .Martinelli Prep.
23  IX  1790
Oggi dal R.mo P. Prov. D. Celestino Volpi venne trasmessa a questo nostro M. R. P. Prep. D. Gius. Martinelli la di lui patente munita di tutte le necessarie facoltà e venne letta secondo il prescritto alla presenza di tutti i Padri congregati.




P. G. Martinelli Prep.
Nel registrare la Terminazione degli Ill.mi SS. s. mon. e LL. PP. per lo stabilimento della scuola di filosofia e matematiche, per cui sono gli Ill.mi SS. discesi ad accordare l’aumento di ducati 80 non posso esimermi di qui notare a perpetua memoria dovere noi e i nostri successori restarne obbligati alla veramente instancabile premura e al ben condotto maneggio del M. R. P .Prep. D. Gius. Martinelli conche si diede egli principio al suo impegnato governo pel maggior decoro di questo Collegio e di tutta la Congregazione.
PAG. 263 (?)

Determinazione

29 sett. 1790

Nell’ufficio degli Ill.mi SS. s. mon. LL. PP. e Commissarie di questa città rappresentanti il collegio di S. Giacomo di Schirial. 

Riconosciuto da questo ufficio di essenzialissima necessità la rinnovazione di una scuola pubblica di filososfia e matematica sì per l’istruzione dei cittadini, che stante le cose occorse ne mancano, che per accreditare il collegio, che con tal mezzo facilmente richiama esteri alunni proficuo all’economia, devenghiamo noi infrascritti Presidenti alla seguente determinazione; profittando così degli aumenti, che venne fatto di procurare alle rendite del collegio di S. Giacomo di Schiriale fonte donde si ritraggono gli emolumenti per le pubbliche scuole. Terminiamo perciò unanimi, concordi, che in avvenire siano somministrati ai PP. Somaschi ducati ottanta, dico 80 correnti all’anno oltre a quanto attualmente esigono per le tre pubbliche scuole, e ciò perche sia retta nuovamente un cattedra di filosogia e matematica, in cui sia da quella Congregazione destinato soggetto di abilità e dottrina, il quale faccia pubbliche lezioni delle predette scienze cogli adattati metodi diligentemente. E perchè infatti si trova di massimo danno alla gioventù il ribasso fatto dei giorni destinati alle scuole terminiamo che de cetero in vigore della presente siano questi ridotti sino a tutto il mese di agosto sicchè non incomincino le vacanze che al sett. e terminando giusta il consueto a S. Martino, onde pel troppo ozio non perdano i studenti e il fervore e l’uso della competente applicazione.

Confidiamo in questo utile stabilimento  che secondato dal zelo e dalla religiosa puntualità e saggia condotta dei PP medesimi si possa riaccendere nei giovani l’inclinazione allo studio onde abbia a rilevarne questa città lustro e vantaggio negli allievi ben istruiti e risorgimento ne provenga al Collegio col concorso di alunni che lo renda onorevole ed utile alla Patria. E della presente me sia fatto partecipe e data copia ai direttori delle predette scuole a propria direzione.

Cristoforo di Rovero Presidente s. mon.

Giovanni Gregnoli nodaro in luogo del Sig. Giulio Alberti nod. e canc.




P. G. Martinelli Prep.
Segue copia del decreto del ven. Definitorio approbativo la sudd. Terminazione.

Noi
Don Celestino Volpi Prep. Prov. dei Ch. reg. Somaschi nella Provincia veneta al M. R .P .D. Gius. Martinelli Prep. di S. Agostino di Treviso salute nel Signore.
Si fa tenere a V. P. M. R. una parte presa dal nostro Definitorio Prov. del tenore seguente e le si ordina così di farla riportare nel libro degli Atti, come di darne nelle forme la esecuzione.

11  ott.  1790
Oggi il P. R.mo D. Celestino Volpi Prep. prov. ha radunato il Ven. Definitorio nella casa di S. M. della Salute, dove premesse le solite preci ha egli esposto che la nob. Presidenza delle pubbliche scuole di Treviso aveva accordato a quel M. R. P .Prep. don Giuseppe Martinelli ducati 80 correnti per l’esecizio della cattedra di filosofia nelle pubbliche scuole di S. Agostino. I RR. PP. del Definitorio hanno aggradito con piena soddisfazione la benefica offerta della nobile Presidenza suddetta e l’hanno approvata con pienezza di voti.
Tratta dal libro degli Atti dei Capitoli e Definitori.
Da S. Cipriano di Murano 18 dic. 1790.

D. Celestino Volpi Prep. Prov.

D. G. B. Larese canc.





D. Gius. Martinelli Prep.
PAG. 264
24  IX  1790
In conseguenza della erezione della nuova cattedra di filosofia e matematica venne dalla Congregazione destinato a ricoprirla il P. D. Giorgio Barbaro soggetto che ad una esperimentata abilità in dette scienze si unisce una condotta religiosa che veramente serve di edificazione.



P. Martinelli Prep.
12  XI  1790
Si sono oggi riaperte queste publiche scuole, all’assistenza delle quali si sono con tutto l’impegno e zelo prestati il P .D. Lorenzo Lasini a quella di grammatica. Il M. R. P. Prep. D. Gius. Martinelli per supplire alla mancanza di abile soggetto all’ importantissima scuola di umanità, e il rev. Sig. D. Domenico Baulio sac. secolare soggetto abbastanza noto alla città, a quella di retorica; e il sopradetto P. D. Giorgio Barbaro a quella di filosofia e matematica. Il concorso straordinario degli scolari fa che tutti con più coraggio incomincino le loro scolastiche fatiche e si lusinghino che il frutto abbia a corrispondere alle giuste premure di chi con tanto zelo presiede alle suddette pubbliche scuole.





D. Gius. Martinelli Prep.
7  XII  1792 ( 7  XII  1790 ? )
Stante la continua assenza del P. Barbaro attuario del Collegio e che ora non si trovano i PP. bastanti a formar congrega, io vengo di eleggere il P. D. Odoardo Robustello per Vice attuario, giunto qui da alcuni giorni per far la retorica in sostituzione del P. Antonio Ferrario partito dal Coll. per dover poi passare alla propria provincia del Piemonte.




Giuseppe Martinelli Prep.
8  XII 1792
Non essendosi registrati diversi atti per il tempo passato conviene ora necessariamente riprendere molte date degli anni antecedenti si fa qui noto perciò come all’arrivo del P. R.mo D. Giueseppe Martinelli il P. D. Franco Tabacchi dopo d’aver per diciotto anni con religioso singolare impegno sostenuta la carica di Prep. in cui dimostrò quanto possa una religiosa osservanza unita ad una fine politica, ed economico maneggio, accompagnando il tutto con una esemplarità e carità da vero superiore, cedere il posto al suddetto P. D. Giuseppe Martinelli, che riempì degnamente il lasciato ramo eletto già dal Cap. Prov., con contento della nostra famiglia, e con piena esultanza di questa città, 11. 9.1790, per proposito.




P. D. Giuseppe Martinelli 




D. Edoardo Robustello Prep. att.o
20  XI  1790
In luogo del fra.llo nostro Ambrogio Ripamonti giunse a noi oggi da Verona il F.llo Franco Rovelli in qualità di Prefetto.
P. D. Giuseppe Martinelli Prep.




D. Edoardo Robustello att.rio
18  XII  1790
Ecco un decreto giunto dal Definitorio onde sia registrato, e posto in esecuzione.

Noi
D. Celestino Volpi Prep. Prov. dei Ch. Reg. Somaschi nella Provincia Veneta. al M. R. P. D. Giuseppe Martinelli Prep. di S. Agostino di Treviso, salute nel Signore. Si fa tenere a V. P. M. R. una parte presa dal nostro Prep. Prov. del tenore seguente e le si ordina di farla registrare nel libro degli atti come di darne l’esecuzione.

Ceteris omissis.
17  XII 1790

Dopo il zelante e benemerito P. D. Antonio Gervasoni Cons. e Prep. di S. Maria della Salute avendo dato eccitamento perchè potendo la gioventù nostra uscire dal Chiericato prima d’esser promossa al sacerdozio si rimettessero in vigore le Costituzioni e pratiche nostre in questo particolare: il Definitorio ha stabilito, che i giovani nostri non ancora sacerdoti debbano uscire di casa mai sempre accompagnati, e non soli, e incarica tutti i Superiori ad invigilare perchè questo esattamente sia esaudito.
Tratta dal libro degli atti, e capitoli, e Def.ri Prov. a carta 97.
Da S,. Cipriano di Murano 18.12.1790

P. Celestino Volpi Prep. Prov.

P. Giobatta Larese cancelliere




D. Edoardo Robustello Prep. attuario
19  XII  1790
Dall’accademia dei Nobili giunse a Maestro quet’oggi il P. D. Antonio Ferraris a M.o di Retorica in luogo del Religioso D. Barelio.




D. Giuseppe Martinelli Prep.




D. Edoardo Robustello Prep. attuario
Marzo 1791
Il P. D. Giorgio Barbaro partì per la predicazione e lasciò la filosofia, cui supplì al termine dell’anno ad onta delle tante incombenze il sempre più indefesso R. P. Giuseppe Martinelli amatissimo nostro Preposito.




P. D. Giuseppe Martinelli Prep.




D. Edoardo Robustello attuario
15  IV  1791
Quest’anno con quella sana dottrina propria di qualunque buono e vero religioso il P. Morari diede gli esercizi spirituali con sommo profitto di questi nostri giovani convittori.




P. Giuseppe Martinelli Prep.




P. D. Edoardo Robustello attuario
15  V  1791
Ebbimo la visita del R.mo Prep. Prov. D. Celestino Volpi, il quale soddisfatto di aver tutto ritrovato in buon essere rapporto all’economico, in buona disciplina rapporto al contenzioso ne partì contento soprattutto per lo zelo del vigilantissimo P. Prep.




P. D. Giuseppe Martinelli Prep.




P. D. Edoardo Robustello p.att.
13  VII 1791
L’accademia data dal R.mo P. Prep. soddisfatto avendo il pubblico intero di questa rispettabile città si meritò quella lode dovuta alle diligenti fatiche dell’operatore il che fu di gran richiamo per aver numeroso concorso di convittori.




D. Giuseppe Martinelli Prep.




D. Edoardo Robustello P.to att.
27  VIII 1791
Terminarono in quest’oggi le scuole. Il numero degli scolari fu tanto che da qualche anno indietro non si vide. Molti furona anche i collegiali, ed essendo terminate con piena soddisfazione di questa città, se ne spera sempre migliore l’esito delle nostre fatiche.




P. Giuseppe Martinelli P.to




P. D. Edoardo Robustello P.to att.
Meriti
 Il R.mo P. Prop.to sempre attento ed indefesso nella disciplina, nell’economico, nell’esemplarità, nella carità diede termine a questo anno scolastico dopo d’aversi con lode, avanzamento e vantaggio di chiunque impiegato nei vari esercizi e faticosi e difficili di maestro, assistente, e Prep. Talchè la sua persona ne anderà sempre mai da tutti lodata. 
Il P. D. Francesco Tabacchi Vice Prep. col contegno suo di vita morigerata e coll’assistenza data ai giovani meritossi dal pubblico quegli elogi che furono dovuti al suo merito.
Il P. Ferraris nella scuola di retorica con tanto impegno si occupò che li giovani ebbero a sentirne sommi vantaggi il suo contegno fu anche di somma persuasione.
Il P. Lorenzo Lasini nella scuola di grammatica esercitò tanta pazienza anche quest’anno che ne trasse frutto, ed ammirazione attesa la avanzata età.
Li maestri presenti corrisposero alle comuni aspettazioni e tutti si fecero onore.




P. D. Giuseppe Martinelli P.to




P. D. Edoardo Robustello P.to attuario
Ottobre 1791
Furono pure quest’anno suffragati a tenore degli obblighi nostri tutti li Defonti della nostra religione.


P. D. Giuseppe Martinelli Prep.




D. Edoardo Robustello p. att.
7  XI  1791
Giunse quest’oggi da Pavia il P. D. Vincenzo Visconti per coprire la cattedra di filosofia. Religioso di gran talento, di ottimi costumi e di somma aspettazione.




P. D. Giuseppe Martinelli P.to




P. D. Edoardo Robustello P. tt.
12  XI  1791
Si riapersero anche quest’anno le nostre scuole, ed ebbero quei disciplinati principi, che ne derivano e ne deriveranno dalla vera, e buona educazione.




P .D. Giuseppe Martinelli P.to




P. D. Edoardo Robustello P. att
29  XI 1791
Giunse per la scuola di Grammatica il Ch. Professo P. Francesco Pandolfi del Noviziato.




P. Giuseppe Martinelli P.to




P. Edoardo Robustello P.to att.
20  XII  1791
Il suddetto Chierico Pandolfi partì per Brescia oggi con ubbidienza del R.mo P. Prov.le.




P. Giuseppe Martinelli P.to




P. Edoardo Robustello P.to att.
7  II  1792
Per assistere al P. Prep. giunse oggi dalla Salute il P. Andreis da cui n’ebbe il Collegio la dovuta assistenza.

P. Giuseppe Martinelli P.to




P. Edoardo Robustello P.att.
9  II  1792
Dalli rispettabili Provveditori di questa città per opera del R.mo P. Prov. si ebbe collo stipendio provvisionale di ducati trenta la nuova scuola di grammatica, avendosi considerata necessaria a maggior riuscita specialmente dei pubblici scolari.
11  II 1792
Scorgendo la somma distrazione che portava alle scuole il dover andar alle Processioni, le quali sono molte, così per non essere di discapito, col lasciare le scuole, poichè molte si fanno in giornate feriali, alla studiosa nostra gioventù, e non mai per spirito di indivozione, che dall’osservante nostra casa e anzi osservantissimo il P. Prep. procurò la dispensa, e ne ebbimo quest’oggi il bramato successo.




P. Giuseppe Martinelli P.to




D. Edoardo Robustello p. att.
3  V 1792
La giustizia sempre trionfa. Noi lo vedemmo in quest’oggi in cui con esultanza piena della città, con approvazione dei retto-pensanti, si diede principio alla tanto contrariata Fabbrica dei Camerini per ordine del P. Prop.to come da esistente sua lettera appare.




P. D. Giuseppe Martinelli P.to




P. D. Edoardo Robustello P. att.
8  V  1792
Si fa noto aver nella scorsa settimana santa dati gli esercizi di pietà con somma riuscita alli nostri collegiali il P. Antonio Ferrario.




P. Giuseppe Martinelli P.to




P. Edoardo Robustelli P. att.
13  VIII 1792
Partì da questo Collegio altrove chiamato il P. Andreis che faceva la Grammatica ed era assistente al P. Prep. in qualità di Ministro.




P. Giuseppe Martinelli P.to




P. Edoardo Robustello P.to att.
23  VIII 1792
Il P. Maestro Ferraris diede la sua accademia. Numerosa fu l’udienza, pieno il contento: erudite e assai buone le composizioni, e per tutto ciò meritò quegli elogi che furono dovuti alle sue studiose fatiche.

P. Giuseppe Martinelli P.to




P. Edoardo Robustello P.to att.
26  VIII 1792
Fra Sant’Antonino e S. Lazzaro internamente al Terraglio fu preso casino di campagna ad affitto a divertimento dei convittori. Cosa molto ben fatta perchè e conserva il convitto non solo, ma l’aumenta e toglie il pericolo per tanti giovani che abbiano a perdere l’acquistato andando a vacanze nelle proprie case.




P. Giuseppe Martinelli P.to




P. Edoardo Robustello P.to att.
28  VIII  1792
A tenore del solito anche quest’anno si chiusero le scuole. I convittori e gli esteri furono assai numerosi. Il Pubblico rimase soddisfatto pienamente, e perchè li Maestri zelantemente sfaticando riportarono quei vantaggi sui loro scolari, che furono di contento ai rispettivi genitori, ed aumentarono così il credito da qualche tempo sempre maggiore di questo Collegio.


P. Giuseppe Martinelli P.to




P. Edoardo Robustello attuario
21  IX  1792
Sempre caritatevole il P. Prep. riguardo il P. Lorenzo Lasini come pieno di meriti attesa la sua età spesa tutta in far la penosa scuola di grammatica stabilì di lasciarlo godere di quella pace che dopo tanti anni gli guadagnarono le sue fatiche.




D. Giuseppe Martinelli P.to




D. Edoardo Robustello P.
13  XI  1792
Regolate sempre meglio le scuole avendosi per maestri in quest’anno di infima grammatica il Sig. Ab. Antonio Barison, di Grammatica Superiore il Sig. Ab. D. Grazioso Busacalice, di Umanità il Sig. Ab. D. Giovanni Sartori, religiosi degnissimi, di Retorica il P. D. Edoardo Robustello e di filosofia il P. D. Vincenzo Visconti, si diede cominciamento alle scuole, e si incominciò a progredire con quel metodo dovuto alla migliore educazione della gioventù, che è numerosissima.

P. D. Giuseppe Martinelli P.to




P. Edoardo Robustello P. att.rio
14  XI 1792
Li Defonti tutti della nostra Religione non andarono vuoti da tutti quei suffragi che sono prescritti dalle nostre Costituzioni.




P. Giuseppe Martinelli P.to




P. Edoardo Robustello att.rio
15  XI 1792
Sappiasi che con grande onore tre dei nostri Padri fecero in questa Città onorifiche orazioni e furono il P. M. Ferraris e il P. Ettore Visconti abbastanza noti di questo Collegio, ed il P. Rado Lettore Teologo del Seminario di Murano.




P. Edoardo Robustello att.
16  I  1793
Se le zelanti premure degli indefessi Superiori debbono riscuotere ammirazione, e lode, non debbesi certamente tacere come amorosamente s’impieghi il R.mo P. Prep. D. Giuseppe Martinelli per questo Collegio. Che se mai le malefiche lingue di alcuni tentassero di oscurar la sua gloria, se mai per decorosamente mantenerla troppo aggravante famiglia avesse qualche poco a sbilanciarsi, lo giustifichi oggi la lettera giuntagli dal R.mo P. Pro.te, e che in questo libro degli atti si conserva, e non vogliasi mai attribuire quanto potesse succedere in ordine economico alla fabbrica dei Camerini, perchè a torto si penserebbe di lui male. Che anzi a verità di quanto è scritto mi faccio dovere di estendere qui di seguito il numero componente queta nostra religiosa famiglia:

Il R.mo P. D. Giuseppe Martinelli Prep.

Il P. D. Gio. Franco Tabacchi Viceprep.

Il P. D. Vincenzo Visconti Lettore di filosofia

Il P. D. Edoardo Robustello Maestro di retorica

Il P. D. Lorenzo Lasini

Il P. D. Giorgio Barbaro

Il Sig. D. Giovanni Sartori Maestro di Umanità

Il Sig. D. Grazioso Buttacalice Maestro di grammatica superiore

Il Sig. D. Antonio Barisoni Maestro di Grammatica Inferiore


Laici:

F.to Francesco Rovelli

Prefetti numero due.




P. D. Giuseppe Martinelli P.to




D. Edoardo Robustello P. att.
16  I  1793
Veggasi qui sotto copiata la determinazione dell’eccellentissimo Magistrato Sopra Monasteri, che dichiarava nulla la professione di Francesco Pandolfi.

Noi
D. Celestino Volpi Prep.to prov. dei Ch. Reg. Somaschi della provincia Veneta al M. R. P. D. Giuseppe Martinelli Prep. di S. Agostino di Treviso, salute nel Signore.
Trasmettiamo a V. P. M .R. la copia della terminazione degli Ill.mi ed ecc.mi Sigg. Provv.ri ed Aggiunto sopra Monasteri riguardante la nullità della professione di Francesco Pandolfo.

Addì 11 gennaio 1792
Gli Ill.mi ed Ecc.mi Sigg.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopra Monasteri infrascritti:
Prescritto dall’Ecc.mo Senato con il venerato suo decreto 13 marzo 1784; che le professioni di regolari tutti abbiano a seguire dopo l’età degli anni 21 compiti, e rilevatosi per gli esami, e confronti praticati sulla Fede di Battesimo di Francesco, Teodoro, Amadeo, e Maria figlio del Sig. Alberto Pandolfo di Verona usata al tempo della di lui professione con quella procurata col mezzo del N. H. Pubblico Ragioniere di Verona è pervenuta con le diligenti sue 19 del caduto, essere stato preso l’arbitrio di alterar il millesimo nella Fede di Battesimo, poichè si rimarca esser detto Pandolfo, nato in Verona li 29 ottobre 1771, e non 1770  29 ottobre, hanno perciò SS. EE. determinando dichiarata nulla la Professione da lui fatta li 27 ottobre 1791, come se seguita non fosse in alcun tempo, stante essere contraria, ed opposta alla Detta Sovrana Legge, commettendo all’attuale Prep. Prov. di licenziarlo dalla Congregazione, che sarà sciolta da ogni qualunque obbligazione appunto con detta professione, ossia Contratto, e di fare le necessarie annotazioni nel libro della provincia, sicchè resti il detto Pandolfo depennato e scancellato dal numero della tassa, con incarico allo stesso Prep. Prov. di produrre di loro Mag.tro autentica attestazione comprobante il seguito registro.
E la presente sarà consegnata in copia autentica, per Lume e esecuzione conforme al suddetto Prep. Prov., e pure al fedele Rag.re per le opportune annotazioni, e registri sopra i libri delle Famiglie Regolari.
Sic mandantes.
Data in Murano li 13 gennaio 1793

D. Celestino Volpi Prep. Prov.

D. Gianbattista Bevere Pro. Cancelliere



D. Giuseppe Martinelli Prep. P.



D. Edoardo Robustello Prep. att.
Atti della casa di Sant’agostino
di Treviso
8.4.1794 - 16.12.1809
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        FILE  ATTISAG6
PAG. 1
8  IV  1794
Radunati da questo nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli col solito metodo i Padri di questo nostro Coll. di S. Agostino espose esser necessaria l’investitura di un capitale della qu. Elena Piccalea di duc. 100 depositato sopra questo S. Monte di Treviso dalli Ss. Giorgio e fratelli Cornuda addì 8  V  1793, come appare dall’atto consegnato delle cause pie per mezzo del Sig. Bortolo Malfati pubbl. nodaro, ed interveninete del Collegio. Significò inoltre ai Padri congregati doversi fare detta investitura al 5% nella famiglia dei SS. Stefanini, la quale acconsente non solo contribuire detto annuo pro pel mentovato capitale, ma similmente dovere in appresso contribuire il 5% di un altro capitale di duc. 400 spettante al Collegio da moltissimi anni investito nella sudd. famiglia Stefanini al solo 4%. I Padri congregati unitamente approvarono quanto fu dal P. Prep. esposto; e col solito ordine altro non occorrendo fu licenziata la congrega. I Padri congregati furono:

D. Gius. Martinelli Prep.

D. Gio. Franc. Tabacchi att.

D. Edoardo Robustello maestro
17  IV  1794
In ordine alle nostre Costituzioni con le solite formalità radunata la congrega di questo Coll. di  S. Agostino il nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli notificò ai PP. congregati esser mancato ai vivi il benemerito interveniente del Coll. fu il Sig. G. B. Varisco ed essere necessaria la sostituzione del med. Propone il Sig. Bortolo Muffati persona di ben nota onoratezza ed abilità solita ad asistere il sudd. qu. Sig. Varisco anche nella sua età assai avanzata ed accudire a di lui vece al nostro Coll. stesso. Contentissimi i PP. congregati del proposto soggetto, a piena nomina senza alcuna contrarietà restò eletto per nuovo interveniente di questo Coll.  Avvisò inoltre essersi fatto il giro del surriferito capitale di duc. 100. ed esser passato ed investito nella famiglia Stefanini. Quindi rese a Dio le dovute grazie restò la congrega licenziata.

D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Fr. Tabacchi att.
PAG. 2
17  IX  1794
Dimissoriali per la promozione di P. Luigi Contarini al diaconato.
Sett. 1794
Fatti gli spirituali esercizi e li soliti esami dalle leggi canoniche il nostro suddiacono D. Alvise Contarini fu in oggi investito da S. E. R.ma Mons Maroni del sacro ordine del Diaconato.


D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Fr. Tabacchi att.
Agosto 1794
Con sommo decoro di questo nostro Coll. fu ordinata con tutto l’apparato di magnificenza da questo degn.mo nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli una pubblica letteraria accademia unitamente alli esercizi cavallereschi. Fu in essa grandissimo il concorso dei nobili e dotti Signori e Religiosi, oltre essere onorata dalla ill.ma nostra Presidenza. L’incontro ne uscì felicissimo con sommo aggradimento di tutta questa città; ed il merito devesi principalmente attribuire al nostro P. Ed. Robustello, sì per le esposte dotte sue cognizioni, come pure per la valente di lui direzione nell’ammaestramento degli accademici suoi convittori




D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Fr. Tabacchi att.
Agosto 1794
Con tutta l’approvazione dell’Ill.ma Presidenza sopra mon., e piena soddisfazione di questa città si sono oggi terminate le pubbliche scuole.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Fr. Tabacchi att.
Meriti:
Il nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli anche in quest’anno 1° della conferma sua in Superiore ha fatto maggiormente spiccare la sua grande abilità, e massima attenzione per il maggior vantaggio di questo Coll., sì per la buona disciplina dei convittori, e pubblici scolari, come per l’economico suo vigilante maneggio.
PAG. 3
Il P. D. Lorenzo Lasinio per la 3° volta eletto viceprep. di questo Coll. di S. Agostino col suo buon esempio, e religiosa maniera fece accrescere maggiormente il decoro del nostro Coll.
Il P. D. Ed. Robustello ha continuato anche in quest’anno ad istruire i suoi scolari nelle cognizioni di una soda retorica con molto profitto dei med., e fu col suo religioso contegno amato da tutti, e carissimo alla nostra famiglia.
Il P. D. Vincenzo Visconti versatissimo nelle filosofiche e matematiche cognizioni, anche in quest’anno coll’istruire i suoi scolari nelle med. ha dato saggi del suo valore nel profitto ed avanzamento dei med. e grande decoro del nostro Coll.
Il P. diacono nostro Contarini fu sempre vigilantissimo nella custodia e buona disciplina dei numerosi nostri convittori, non avendo mai mancato al di lui ministero con tanto suo onore per tutto questo anno da lui esercitato.
Li altri maestri religiosi preti con la sua dottrina ed assiduità ai doveri della scuola sono tutti concorsi ad accrescere il profitto dei loro scolari e il decoro del nostro Coll.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Fr. Tabacchi att.
12  XI  1794
Col solito numero incirca di convittori e pubblici scolari si sono in oggi riaperte le nostre pubbl. scuole. Li rispettivi maestri furono unitamente pronti alle di loro incombenze, e si sono principiate le nuove scuole.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Fr. Tabacchi att.
4  XII  1794

Ho letti gli Atti soprascritti, nei quali trovo la deficienza della mia visita fatta a questo Coll. nel giugno decorso; avvertendo perciò che deve essere anche questa registrata, in approvazione di tutto il resto sottoscrivo.

D. Gius. Vipau Vic. Prov.
4  XII  1794
Si notifica la visita del R.mo P. Prov. D. Gius. Vipau fatta a questo Coll. il
PAG. 4
giugno scorso lasciata da scriversi per innocente inavvertenza. Trovò il tutto a dovere e partì contentissimo ed appieno soddisfatto dell’economico, buon ordine, disciplina ecc.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Fr.Tabacchi att.
9  XII 1794
Oggi dal noviziato della Salute venne a questo Coll. come maestro di gramm. il ch. nostro professo D. Antonio Bonadei.
D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Fr. Tabacchi att.
7  IV  1795
Ebbero i nostri convittori in quest’anno gli esercizi spirituali, nella settimana santa tenuti da un P. Carmelitano scalzo e ne speriamo compunzione nei loro cuori e profitto per le loro anime.



D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Fr. Tabacchi att.
11  IV  1795
Si ordinò dei Minori il ch. nostro professo P. Ant. Bonadei da questo nostro Mons. vescovo Marini.



D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
19  IV  1795
Il degn.mo P. D. Filippo Alessandri nostro somasco con grandissimo applauso fece il panegirico dell’Angelo Custode in questa nostra chiesa, avendo il degno oratore fatto il nostro P. Prep. venir da Venezia.
D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
22  IV  1795
Anche in quest’anno fece a questo Coll. il R.mo P. Prov. D. Gius. Vipau la sua visita
PAG. 5
e ne restò come l’anno scorso contento e soddisfattissimo.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
17  VI  1795
Si convocò oggi congrega, e letti gli attestati mandati dal R.mo Prov. registrati in filza a pieni voti passarono per essere ordinati il diacono D. Alvise Contarini al sacerdozio, e il ch. minorista Ant. Bonadei al suddiaconato. Fu proposto anche di fare ad honorem per 2° medico l’Ecc.mo Sig. Dott. Domenico Bragiola, e fu benissimo ammesso, e da quest’oggi lo abbiamo per 2° nostro medico.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
2  VII  1795
Volle oggi rinunciare di esser attuario il benemrito P. nostro D. G. Fr. Tabacchi ed in sua vece fui eletto io sottoscritto.
D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
3  VIII  1795
Con gli annuali soliti uffizi e messe dovute furono anche quest’anno suffragati i defunti, cui ci correva tal debito.

D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
17  VII 1795
Con sommo decoro di questo nostro Collegio in una nostra corte si tenne una pubblica accademia di lettere e di ballo. Riuscì aggradito lo spettacolo, fu innumerevole il concorso; i giovani si fecero onore sommissimo, il Sig. Antonio Dall’Asta maestro di ballo del Coll. riscosse meritamente i dovuti suoi applausi. Nulla dirò del compilatore perchè fui io stesso. Basta sapersi per sempre, che essendo stata dedicata al R.mo P. Prov. D. Gius. Vipau, ed intervenendovi anche la Presidenza sopra mon. di questa città, ebbe questo Magistrato a restarne poco contento,
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perchè nulla sapendo da noi di cerimoniale abbiamo posto in mezzo a detta magistratura il sudd.  R.mo P. Prov.; onde per allontanare nuovi dissapori in combiazioni simili si lascia ordinato di collocare in posto distinto il Prov. in mezzo ai nostri religiosi, e lasciare altro posto pure distinto alla Presidenza sopra mon.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
9  VIII  1795
Copia tratta dal libro degli Atti del costituto da premettersi per decreto del ven. Defin. dei CRS. , fatto li 16  VIII  1794 alla vestizione dell’abito di Congr. da tutti quelli che sono per riceverlo nello stato di laici.

In nomine Domini:
Costituito io N. alla presenza di V. P. R.ma D. N. Vic. e P. Prov. dei CRS. nella Prov. veneta alla presenza di V. P. M. R. D. N. Prep. e Rettore del Coll. N. rappresentante in quest’occasione la Congr. intera prima di vestir l’abito di questa Congr. istessa nello stato laicale dichiaro, e protesto di saper benissimo che per una legge del ven. Def. dovrò esercitarmi nelle incombenze proprie del mio stato per lo corso di dieci anni prima che io mi obblighi alla Religione e la Religione si obblighi con me in virtù della solenne professione condutta dopo questo spazio di tempo solamente, riconoscendo come un atto di grazia accordato ad una condotta plausibile la licenza di qualche anno da questo definitoriale stabilimento. Dichiaro e protesto di sapere che per un patto reciproco dentro lo spazio di tutto questo tempo per legge e pratica di questa Religione starà in mia libertà intera e piacimento di depor l’abito, e di seguitar a fermarmi nello stato intrapreso al servizio della Congr. alla quale mi dedico, come pure resterà in tutto arbitrio di questa di ritenermi o licenziarmi e questo fino all’ultimo dei momenti che io resto senza obbligarmi coi voti, se anche allora io credessi di dovermene allontanare, e la Religione per li miei cattivi diportamenti, per la provata inabilità al di lei servizio, per qualcuna di quelle infermità, che secondo la di lei istituzione mi escludono, e per qualunque altra ragione, che mi rendesse insufficiente ai di lei bisogni stimasse di dovermi dimettere; nel qual caso io non potrò  pretendere cosa alcuna in provvedimento della Religione dalla quale sortisco, che avrò premiato il mio servizio col sentimento del tempo che ad essa avrò prestato. Dichiaro
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e protesto ricevere l’abito della Congr. dei CRS. informato da tutto questo ed assoggettandomi scientemente ad una tal condizione, legge, e partica anche verbalmente spiegatami coll’idea di seguitar a servire il Sig. Iddio nello stato che mi eleggo, e sperando che il mio stabilimento sia tale che non abbia a venir la circostanza che io penta, e l’opera mia non mi porti la mortificazione di essere dalla Religione espulso.




Io N. fui test.




Io N. fui test.
Io N. l’ho scritta, sottoscritta di propria mano e di mia bocca pronunciata.
Io N. non sapendo nè leggere nè scrivere l’ho intesa a spiegare e pronunciarsi, e con una voce l’ho sottoscritta.
E della presente ne sarà mandata copia a tutti Collegi e case della Congr. in Prov. perchè sia registrata nel libro degli Atti ed eseguita all’occasione.

D. Gius. Vipau Vic. Prov.

D. Tom. Pinaffi canc.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
27  VIII  1795
Oggi si chiesero le scuole colla compiacenza di poterne contare il notabile avvanzamento dei SS. scolari collegiali e pubblici mediante l’assiduità premurosa delli RR. PP. maestri e della rigorosa osservata disciplina.
Mariti:
Il nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli anche in questo 2° anno della sua conferma in Superiore ha fatto maggiormente spiccare la sua grande abilità, e massima attenzione per il maggior vantaggio di questo nostro Coll., sì per la buona disciplina dei convittori e pubblici scolari come per l’economico suo vigilante maneggio.
Il P. D. Lorenzo Lasinio Viceprep. non poteva dar migliori prove della sua esemplarità e condotta e della sua attività in sostenere l’onorifico posto.
Il P. D. Franc. Tabacchi benemerito tanto di questo nostro Coll. colla sua esemplarità e soavità di costumi, oltre all’attenzione prestata nel suo ufficio di attuario fu di sommo decoro e di avvantaggio al Collegio.
 Il P. D. Vincenzo Visconti Lettore della filosofia colla assidua sua scuola ove
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mostrò ognora premura e dottrina singolare avvantagiò colla riuscita dei suoi scolari la sempre bramata decorazione del Coll., e fu caro per li suoi costumi ad ognuno.
Il P. D. Od. Robustello nella scuola di gramm. attese con tutto l’impegno al miglioramento dei suoi scolari in quel penoso esercizio e ne ebbe la consolazione della buona riuscita; fu a noi caro ed esemplare.
Il P. D. Alvise Contarini ministro fu vigilantissimo, indefesso, e regolò ognora la buona disciplina così che in tutto l’intero anno non si può contare un minimo disordine, anzi diresse così bene li numerosi propri convittori che abbiamo ragione di credere continuazione di tanto bell’ ordine.
Li SS. maestri secolari D. Gio. Sartori come maestro di umanità ed il Sig. D. Giacomo Ruzini maestro di gramm. si diportarono da veri religiosi e si prestarono indefessi al miglior vantaggio del Coll. e degli scolari.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
9  XI  1795
Con obbedienza del R.mo P. prov. D. Gius. Vipau dal Coll. di Padova dove ha letto per due anni filosofia passò a questo nostro Coll. il P. D. Bartolomeo Chiappa.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
12  XI  1795
Oggi si riapersero le scuole secondo l’uso con numero abbondante di convittori e pubblici scolari.



D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
19  XII  1795
Da Mons. vescovo Bernardino Marini fu ordinato sacerdote il P. Chiappa approvato dal Coll. di Padova da dove era a noi passato, e ammesso dalla congrega di quei RR. PP.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
PAG. 9
20  XII  1795
La nostra religiosa famiglia è composta dei seguenti Padri:

M. R. P. D. Gius. Martinelli Prep.

P. D. Lorenzo Lasinio Viceprep.

P. D. Francesco Tabacchi

P. D. Alvise Contarini ministro

P. D. Vincenzo Visconti lettore

P. D. Bartol. Chiappa maestro

P. D.Antonio Bonadei maestro

P. D. Od. Robustello maestro

Sig. D. Ant. Ruzini maestro




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
21  V  1796
Premesse le ricercate formule di esame, esercizi, ballottazione ed altro oggi il chierico nostro D. Ant. Bonadei ebbe il sacro ordine di diacono da Mons. Bernar. Marini vescovo di questa nostra città.


D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
22  V  1796
Fece con grande applauso e sommissimo concorso delle più scelte persone il P. D. Gio. Rado nella chiesa dei RR. Agostiniani detta di S. Margherita il triduo della B. V. detta della cintura.



D. Gius. Martnelli Prep.




D. Od. Robustello att.
3  VI  1796
Il P. nostro Bart. Chiappa recitò oggi la panegirica orazione al S. Cuore di Gesù nella chiesa delle RR. Madri di S. Parisio di questa città. il concorso fu grande e scelto e gli applausi meritamente corrisposero all’aspettazione.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
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24  VII  1796
Non avendo potuto per una improvvisa malattia il R.mo Prov. venir ieri a far il panegirico del nostro S. Padre nella chiesa della Madonna Grande di questa città dove per la prima volta fu fatta la funzione, rinnovata, dopo tanti anni che si faceva in quetsa nostra chiesa di S. Agostino, e questo per esservi in quella chiesa i monumenti preziosi di sua prigionia da lui in voto deposti come è ben noto; il P. nostro Bart. Chiappa avvisatone solo dal sabato prima, cioè alli 23 del mese istesso assunse l’impegno di supplire alla mancanza del Prov.; e vi riuscì benissimo con stupore di tutti i devoti ascoltanti che erano tutti quanti potevano stare in quella chiesa coll’ intervento di Mons. Vescovo e Capitolo e Provveditori della città ecc. e con contento universale di tutti noi, e dei veri amici della nostra Congr.
Si avverte avere il sudd. P. Chiappa data un’accademia di belle lettere nel nostro refettorio nello scorso carnovale di vero aggradimento universale, di cui per essersene lasciato l’atto al mese, se ne fa adesso parola, per non usurpargli un ben giusto e dovuto merito.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
28  VII  1796
Essendosi stabilito rinnovare la funzione del nostro S. Padre nella chiesa della Madonna Grande, come si è detto di sopra coll’approvazione del R.mo P. Prov. D. Gius. Vipau e di tutta la Religione fece dono il nostro Coll. di S. Agostino a quella chiesa di un quadro rappresentante il nostro S. Girolamo nella grotta di Somasca, in atto di contemplativa orazione, che fu posto alla destra dell’immagine della B. Vergine nel santuario di detta chiesa, sotto cui vi si scrisse:” Ubi fractas a Deipara compedes D. Hieronimus Aemilianus votivas appendit, tabulam hanc a Collegio Divi Augustini deportatam, votis etiam parochi huiusce templi, Praesidumque, annuens Somaschensis Congregatio, eidem Deiparae perpetuo sacram, opera ac pietate P. Josephi Martinelli Praepositi in Beati Fundatoris venerationem locandam curavit, anno 1796 “
Ed inoltre fu dal Coll. ancora regalata quella chiesa d’una preziosa reliquia di detto Santo. Essendosi poi da un altare ove erano stati posti in una custodia 
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trasportati li ceppi all’altare della B. V. li ceppi, palla, catena, ed altri monumenti preziosi di sua schiavitù, a spese pure del Coll. furono fatte fare due capsule di bel marmo di Carrara e poste sull’altare istesso di Maria SS., perchè se colà li depose  il Santo tornato dalla sua liberazione, sembra doveroso che colà pure abbiano a starsene. Tutte queste sante novità infervorarono il popolo alla devozione, e sopratutto edificò ognuno alla SS. Comunione fatta dai nostri collegiali in quella chiesa il giorno della funzione, cioè li 24 del mese, ed amministrata dallo stesso vescovo Mons. Marini.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
10  VIII  1796

Ho letto e approvo gli atti soprascritti.

D. Gius. Vipau Prov. in atto di visita
10  VIII  1796
Fatto riflesso all’atto segnato li 17  VII  1795 sembra conveniente, onde evitare in avvenire qualunque sconcerto, che possa occorrere sull’indicato affare, d’avvertire e il degn.mo P. Prep. presente, e gli altri, che saranno in appresso, che sarebbe ben fatto, che ogni qualvolta la Presidenza in pubblico deve comparire all’Accademia, che questa non dovesse essere mai dedicata al Prov. Poichè posta questa dedica egli ha da fare la prima comparsa, e questa attacca il decoro con cui la ven. Magistratura comparendo in pubblico ha ragione di sostenere. Epperciò in vece dei due luoghi distinti alla comparsa dei due raddoppiati Mecenati è più compendioso e salutare, che trovandosi il Prov. mantenga il privato, e se questo fosse obbligato a sostenere il pubblico, avessero la bontà di tenersi sul privato gli altri che vi concorrono; e per andar alle più corte che il P. Prov. dove si hanno ad avere questi riguardi sia dispensato dall’onore di tali comparse.

D. Gius. Vipau Vic. Prov. in atto di visita
9  VIII  1796
Oggi venne in visita il R.mo P. Gius. Vipau Vic. Prov. Mostrò molto contento del buon ordine sì nell’economico, che nella disciplina; per cui partì pieno di
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compiacenza, lasciando a noi il rammarico del suo sollecito ritorno.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
11  VIII  1796
Tronadosi in visita in questo Coll. il R.mo P. Prov. D. Gius. Vipau, dal quale in antecedenza il M. R. P. Prep. D. Gius. Martinelli aveva ricevuto la circolare che ordinava la elezione del Socio, esso ha radunato il nostro Cap. Colleg. per eseguire una tale elezione. Usate le solite formalità, fu nominato il P. D. Lorenzo Lasinio il solo che avesse li requisiti contemplati dai sovrani decreti e prescritti delle nostre Costituzioni. Ma facendo riflesso questa famiglia all’età molto avanzata di questo religioso, e molto più alla situazione della di lui salute posta in un riflesibile disordine, che ne riceverebbe facilmente un decisivo sbilancio a mettersi all’azzardo di passare a Venezia, e fermarvisi anche per pochi giorni in una stagione la meno opportuna a respirarvi quell’aria una persona infermaticcia, ha creduto di fare un buon ufficio colla contrarietà dei voti a dispensarlo da un aggravio a cui non è assolutamente capace, e levar a se stesso il dispiacere di aver confluito a pregiudicarlo.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
12  VIII  1796
Ier in una delle nostre corti si diede una pubblica Accademia di Lettere e Ballo. Lo spettacolo riuscì aggraditissimo, e nella riuscita dei giovani nostri comparve benissimo la bravura nell’istruzione dei loro rispettivi maestri. Le poesie poi, composizioni del P. maestro Chiappa furono saporitissime e riscossero l’applauso dovuto. Il concorso fu numerosissimo e scelto. La dedica fu alli Ill.mi SS. sopra mon. di questa città.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
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15  VIII  1796
Il P. maestro D. Bartol. Chiappa diede oggi nella chiesa della Madonna Grande di questa città una dotta orazione panegirica in lode di Maria V. SS.ma. Anche in questa sua opera appalesò la sua prontezza di spirito, e la regolata sua fantasia.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
3  IX  1796
Si fa memoria, come oggi al nostro Coll. furono confermati per anni tre le 5 scuole dalla gramm. sino alla Filosofia col solito stipendio di duc. 360 dall’ufficio degli Ill.mi Presidenti sopra mon. della città di Treviso.
D. Gius. Martinelli Prep.
4  IX  1796
Quest’anno pure la vigilia di S. Agostino si sono serrate le scuole. Dio sia ringraziato che speriamo il faticato compenso nella riuscita dei nostri scolari, che furono numerosi e per la parte dei SS. Convittori, e per la parte degli esteri. Niuno certo ha mancato per tanto buona riuscita nei particolari suoi uffici, ed in primis.
Meriti:
Il nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli anche in questo terzo anno della sua conferma in Superiore. Ha fatto maggiormente spiccare la sua grande abilità, e massima attenzione per il maggior vantaggio di questo nostro Coll. sì per la buona disciplina dei convittori e pubblici scolari, come per l’economico suo vigilante maneggio.
Il P. D. Lorenzo Lasinio non poteva dare migliori prove della sua esemplare
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condotta e tranquillità nel posto di Viceprep.
Il P. D. Franc. Tabacchi benemerito tanto di questo nostro Coll. colla sua esemplarità e soavità di costumi fu di sommo decoro e di avvantaggio al Collegio.
Il P. D. Vincenzo Visconti Lettore della filosofia coll’assidua sua scuola ove mostrò sempre premura e dottrina fu di singolare avvantaggio colla riuscita dei suoi scolari al maggiore e sostenuto decoro di questo Collegio, e fu caro per li suoi costumi ad ognuno.
Il P. D. Bartol. Chiappa maestro di retorica diede replicati saggi del suo sapere, fu esemplarissimo nella sua condotta, ed avantaggiò i suoi scolari nelle dottrine sue in modo che ridondò lode ed avantaggio al Collegio.
Il P. D. Antonio Bonadei nella scuola di gramm. attese con tutto l’impegno al miglioramento dei suoi scolari in quel penoso esercizio, e ne ebbe la consolazione della buona riuscita, fu a noi caro ed esemplare.
Il P. D. Alvise Contarini ministro fu vigilantissimo, indefesso, e regolò ognora la buona disciplina così che in tutto l’intero anno non si può contare un minimo disordine, anzi diresse così bene li numerosi nostri convittori che abbiamo ragione di credere continuazione di tanto bell’ordine.
Il Sig. D. Giac. Ruzzini maestro sacerdote secolare si diportò da vero religioso e si prestò indefesso al bene del Coll. e degli scolari.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
4  X  1796
Si suffragarono anche quest’anno pienamente degli obblighi tutti cogli uffici e colle messe i defunti cui ci corre tal obbligo.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Od. Robustello att.
14  X  1796
In oggi per dispensa di Breve pontif. nel difetto dell’età, previo ciò che viene ordinato dalle nostre Costituzioni, fatti i dovuti esami voluti dalle leggi canoniche, fu il diacono nostro professo D. Ant. Bonadei, con promozione del R. P. Prep. insignito dell’ordine sacerdotale da S. E. R.ma Mons. Marini vescovo di Treviso.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Bart. Chiappa proatt.
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10  IX  1796
Per la terza volta con pieno contento di tutta la sua amorosa famiglia fu dal Cap. Prov. confermato con pienezza di voti a Prep. di questo Coll. di S. Agostino il M. R. P. D. Gius. Martinelli. Questo Collegio che deve tutto il suo benessere alle amorose instancabili cure di lui come appare abbastanza dagli atti registrati sotto il suo doppio triennio di reggenza passata, godrà di quella prosperità e floridezza che gli promettono le sollecitudini di tanto zelante superiore, onde sempre si vegga a gloria di Dio e ad onor della Religione che tutto il bene delle nostre famiglie dipende assaissimo da un buon capo.




D. Bart. Chiappa proatt.
13  XI  1796
Legalmente in questo giorno radunati il P. D. Gius. Martinelli tutti i suoi religiosi fece da me infrascritto leggere la sua patente di elezione a Prep. speditagli col registro infrascritto della famiglia dal R.mo P. Prov. D. Celestino Volpi.

Famiglia:

M. R. P. D. Gius. Martinelli Prep.

P. D. Lor. Lasini

P .D. G. Fr. Tabacchi Viceprep.

P. D. Vincenzo Visconti lettore

P .D. Bart. Chiappa maestro di retorica

P. D. Od. Robustello maestro di umanità

P. D. Ant. Bonadei maestro di gramm. super.

P. D. Alvise Contarini ministro
Letta la patente, il P. Prep. inculcò ai suoi religiosi la continuazione dell’osservanza delle SS. Costituzioni, e si mostrò premuroso pel proseguimento dell’orazione mentale. Dopo di che non avendo i suoi Padri cosa alcuna che esigesse le sue premure, fatte prima le debite grazie a Dio, ei li licenziò.

D. Gius. Martinelli Prep.




D. Bart. Chiappa proatt.
21  XI 1796
E’ partito da questo Coll. con comune dispiacenza, e del P. Prep. in
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particolare, dietro l’obbedienza del P. Prov. pel Coll. di Cividal del friuli il P .D. Od. Robustello, il quale con tutto l’impegno procurò il decoro di questo Coll. pel corso di tre anni, due da lui impiegati in qualità di maestro di retorica, e uno in qualità di maestro di umanità.



D. Gius. Martinelli Prep.




D. Bart. Chiappa proatt.
23  XI  1796
Dal seminario patr. di Murano è stato spedito con obbedienza del P. Prov. qui a maestro di umanità invece del P. Robustello il ch. professo D. Gaetano Seminati,giovane accostumato e di molto talento.

D. Gius. Martinelli Prep.




D. Bart. Chiappa proatt.
28  XI  1796
In oggi è venuto in questo Coll. in qualità di maestro di gramm. infer. il ch. nostro professo D. Antonio Garizzoli, dall’attenzione del quale potrà il Coll. sperare un buon impianto dei suoi giovani nei primi erudimenti, dai quali solo dipende ogni loro maggior profitto.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Bart. Chiappa proatt.
19  I  1797
In questo giorno alle ore 12 ital. è cessato di vivere in questo Coll. il P. D. Lorenzo Lasinio, e qui si fa copia dell’enciclica spedita alle altre  nostre famiglie.


B. D.

M. R. P. Sig.  P.ron Col.mo,

Con mio vivo rincrescimento, e di questa religiosa famiglia partecipo a V. P. M. R. come è piaciuto oggi al Signore di chiamare seco il P .D. Lorenzo Lasinio sac. nostro professo d’anni 74 in circa, munito prima dei SS. Sacramenti da lui chiesti e ricevuti con somma pietà e religione. Egli ha sofferto con animo rassegnato la grave penosissima sua infermità cagionata da una consumazione polmonare, e da una colliquefativa diarrea che lo condusse al termine dei suoi
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giorni dopo tre mesi di penoso decubito. In tutta la sua vita ha egli sempre dato i saggi dell’ottimo religioso, e si è utilmente impiegato fin nella sua più avanzata età nelle scuole; ed in altri uffizi a servizio della Congr. Questo innocente ed esemplare suo vivere ci fa entrare in sicura speranza che egli sia a godere il premio delle sue buone opere; ma se mai fragilità umana gli ritardasse ancora la retribuzione accordata agli eletti, supplico V. P. M. R. a volergliela accelerare coi 
consueti suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni, e con profonda venerazione mi protesto

di V. P. M. R.
Treviso dal Coll S. Agostino 19  I  1797


DEV.MO

D. Gius. Martinelli Prep.

D. Bart. Chiappa proatt.
27  III  1797
In oggi dopo pranzo a suon di campanello radunati dal M. R. P. Prep. i Padri del Coll. si tenne congrega, dietro il permesso a ciò dal R.mo P. Prov. e furono balottati coi soliti requisiti voluti dalle nostre Costituzioni i due giovani professi Carizzoli e Seminati, il primo per esser ammesso all’ordinazione del Sacerdozio, il secondo a quella del diaconato. A pieni voti passò la parte, e non avendo cosa alcuna i Padri da proporre di nuovo, il M. R. P. Prep. fatti i soliti ringraziamenti a Dio li licenziò.








D. Gius. Martinelli Prep.




D. Bart. Chiappa proatt.
1  IV  1797
In questo sabato Sitientes furono ordinati da S. E. Marini i predetti due nostri giovani professi Seminati e Gaizzoli, il primo diacono, il secondo a sacerdote con breve pontif. sul difetto di età per mesi 14.

D. Gius. Martinelli Prep.




D. Bart. Chiappa proatt.
10  IV  1797
Oggi il nostro maestro di retorica P. D. Bart. Chiappa ha fatto nella nostra
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chiesa di S. Agostino il panegirico degli Angeli, il  quale per la sodezza degli argomenti, per la fecondità dei concetti, e per la vivacità dei colori, e per la sentenziosa sua elocuzione trasse l’ammirazione di tutti.

D. Gius. Martinelli Prep.
15  IV  1797
Si fa memoria come anche in quest’anno si son dati gli esercizi spirituali nei primi giorni della settimana santa ai pubblici scolari e ai SS. Convittori.




il Prep.




D. Bart. Chiappa proatt.
23  IV  1797
Nei sei giovedì di Quaresima il P. Chiappa nella chiesa di S. Andrea recitò egli prediche morali di sana dottrina piene e della vera unzione con edificazione degli ecclesiastici e con piena soddisfazione del popolo.
D. Gius. Martinelli Prep.
28  V  1797
Conforme al decreto emanato dal Comandante francese Baraguais d’Hilliers del deposito nelle mani d’un pubblico Commiss. d’Armata delle argenterie di tutte le chiese, ha dovuto in questo giorno al detto Commiss. consegnar il Coll. gli argenti di ragion sua inservienti alla chiesa, e ci venner solo rilasciati tre calici per la necessità dell’uso, l’argenteria consegnata fu duc. 800 circa.
Per copia conforme all’originale esistente in archivio, ecco la nota dei capi consegnati con la debita ricevuta del Commiss. e con la sottoscrizione del Comandante la piazza. (segue nota).
Si fa però avviso che furono dal detto Commiss. dati in dono al P. Prep. e non alla chiesa i capi seguenti:

1 Crucefisso

2 tavolette
lo che potrebbe mentire ogni prelazione sui detti capi della chiesa sudd.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Bart. Chiappa proatt.
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25  VIII  1797
Si fa memoria che oggi per ordine della Municipalità si è vuotato il Coll. da tutti i convittori per dar luogo alle truppe.




D. Gius. Martinelli Prep.
29  VIII  1797
Alle ore 15 di questo giorno in età di anni 33 ha cessato di vivere il P. D. Vincenzo Visconti pavese lettore di filosofia, lasciando colla inaspettata morte in grandissima costenazione tutta la religiosa famiglia.

D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Seminati att.
16  IX  1797
Dopo 4 anni di dimora che fece in questo Coll. il P. D. Luigi Contarini in qualità di ministro, atteso un ordine del R.mo P. prov. da esso lui per lettera comunicato al Prep. Prep. Martinelli dovette andare a stanziarsi nel Coll. di S. Maria della Salute.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Seminati att.
8  XI  1797
Per lettera proveniente da Milano del P. Chiappa sac. nostro professo che pel corso di due anni aveva sostenuto in questo Coll. con decoro la scuola di retorica, il P. Prep. fu informato dallo stesso P. Chiappa che aveva deposto l’abito di somasco.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Seminati att.
13  XI  1797
Benchè oppressi da numeroso stuolo di soldatesca francese dimorante in Coll. che non ci lascia agio di poter eseguire con libertà i nostri doveri, ciò non pertanto abbiamo aperte le scuole pubbliche, alle quali, stanti l’attuali nostre circostanze non intervenne quel numero di scolari, che era solito intervenire.
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D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Seminati att.
14  XII  1797
L. D. S. adì 14  XII  1797  V. S. in Treviso in casa del cittadino D. Gius. Martinelli Prep. dei RR. PP. Ch. Reg. Somaschi posta nel Coll. di S. Agostino.
Presenti li citt. Antonio Cantarelli qu. Astino di Venezia, e Gius. Palù qu. Giacomo era servo nel Coll. sudd. ambo testi noti e pregati.
Dove personalmente costituito alla presenza di me nod. e testi sudd. il soprad. citt. P. D. Gius. Martinelli qu. Francesco Prep. ut ante, a me nod. e testi benissimo noti, quale facendo volontariamente, solennemente, e ad ogni buon fine ed effetto ha presentato ed insinuato negli atti miei come con l’atto presente produce, e negli atti stessi le infrascritte parti prese dalli sottoscritti Padri, onde renderle più solenni e sacre, ed acciò saino nei  med. registrate, conservate e rilasciate cui ecc. delle autentiche copie et sic

Seguono le parti:
L. D. S.  1797  10  nov. Treviso
Anderà parte di eleggere una persona capace della Religione per cancelliere, e fu perciò proposto il P. Gaet. Seminati, sicchè fu portato il bossolo intorno dalli ragunati, quali furono il P. D. Gius. Martinelli Prep. sudd., il P. D. Franc. Tabacchi Viceprep., ed il P. D. Ant. Carizzoli, e fu passata la parte a tutti voti, sicchè resto eletto per offerti al Gov. Centrale, quando decretar vorrà lo stesso al Coll. med. la recupera della parrocchia perduta sotto l’altro governo, e mandato il bossolo attorno come sopra si trovarono tutti li voti favorabili, cosicchè restò presa.
Io Butilo Muffati not. pubbl. di questa città ho scritto, letto, e pubblicato
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l’atto soprascritto, e di proprio pugno mio trascritto le parti antescritte e per maggior validità del solito mio segno notarile il tutto munito. In fede ecc.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Seminati att.
20  XII  1797
L’instancabile attività, zelo e premura di questo nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli non sarà mai abbastanza da noi encomiata pei sommi beni, che egli nell’attuale sua prepositura ha fatto per cotesto Coll. Tra questi sommi beni non occupa senza dubbio l’ultimo posto quello cioè di aver egli fatto andare esente il Coll. dalla imposizione di duc. 150 data a tutti i corpi regolari dal Governo Centrale di questa provincia li 28X  1797. Si registra tal cosa onde resti eterna memoria di tal benemerito superiore.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Seminati att.
24  XII  1797
Con breve pontif. sul difetto dell’età, previo quanto ordinato dalle nostre Costituzioni e dalle leggi canoniche fu il diacono professo D. Gaetano Seminati insignito dell’ordine sacerdotale dal citt. vescovo Marini.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Seminati att.
31  XII  1797
Abbiamo anche quest’anno pienamente suffragati le anime dei defunti con le solite messe cantate e cogli dovuti uffizi.
D. Gius. Martinelli Prep.




D. G. Seminati att.
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26  I  1798
Venuta del P. Paolo Murari.
Avuta contezza il R. P. Prep. Martinelli che il lettore Chiappa dimesso aveva l’abito di somasco, si rivolse al R.mo P. prov. Don Celestino Volpi, onde gli mandasse un soggetto, che con decoro del Collegio supplire potesse all’ufficio del sopradetto Chiappa. Il R.mo P. Prov. cortesemente destinogli persona di molti talenti, e di un amabile carattere, cioè il P. D. Paolo Murari, che era stanziato nel Coll. della Salute, attesa la soprressione del Coll. della Giudecca, ove per due lustri e più aveva impiegato la sua opera nell’insegnare la filosofia. Questo degno soggetto arrivò oggi in S. Agostino, e da me se ne fa memoria secondo il solito col presente atto.

D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaetano Seminati att.
21  II  1798
Congrega per l’elezione di due soggetti comandataci per lettera dagli Ill.mi Provv. di questa città, onde prestassero giuramento di fedeltà a S. M. I. R. Francesco II.
In ordine alle nostre Costituzioni radunossi il Cap. Collegiale, a cui intervennero tutti i Padri. Il M. R. P. Prep. D. Giuseppe Martinelli ci fece leggere una lettera in data 19 corr. pervenutaci d’ordine degli Ill.mi SS. Provveditori di questa città, colla quale si commettevano di scegliere due religiosi, che per tutta la famiglia e per se stessi prestar dovessero domani giuramento di fedeltà a S. M. I. R. A. Francesco II nelle mani di S. E. Sig. Co. d’Hohenzoller. Per il che si elessero il M. R. P. Prep. D. Gius. Martinelli, e il R. P. D. Paolo Murari.
_____________
Rev.mi Sig. Col.mi

Dobbiamo avanzar loro l’avviso, qualmente restò fissata la giornata di giovedì 22 febbr. corr. nella Camera di questo pubbl. palazzo a prestare giuramento di fedeltà a S. M. I. R. A. Nostro Augustissimo Sovrano nelle mani di S. E. il Sig. Co. d’Hohenzoller Generale Comandante questa provincia col mezzo di due deputati del loro Collegio. Ciò loro significhiamo d’Ordine di S. E. Sig. Generale sudd. ed augurando loro ogni felicità ci protestiamo.
Treviso li 19 febbr. 1798

Girolamo Sugana Prov. Pres. e Colleghi




D. Giuseppe Martinelli Prep.
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20  VIII  1798
Accademia.
Il P. D. Paolo Murari maestro di retorica in questo Collegio di S. Agostino ha fatto recitare dai SS. Convittori ed esteri scolari una sua erudita, giocosa letteraria accademia, dedicata agli Ill.mi SS. Presidenti sopra monasteri e luoghi pii., i quali la onorarono con la loro pubblica presenza. La vaghezza dei poetici componimenti, la leggiadria, il genio, che ovunque spiccava, furono un giusto motivo, per cui si udirono gli applausi d’una dotta, nobile e numerosa radunanza.
P. D. Gius. Martinelli Prep.




Gaetano Seminati att.
22  VIII  1798
Ordine del P. Prov. per eleggere il Parroco.
Dal nostro R.mo P. prov. è stato spedito a qusto nostro P. Prep. il seguente ordine ed in oggi da esso ricevuto:

Noi
D. Celestino Volpi Prep. prov. dei C. R. Somaschi al M. R. P. D. Giuseppe Martinelli Prep. del Collegio di S. Agostino di Treviso salute nel Signore.
Questo Regio Imperial Governo m’ha ordinato con suo decreto di nominare e presentare un parroco scielto tra sacerdoti secolari per la parrocchia di S. Agostino di Treviso, vacante per la elezione ad un canonicato del parroco Filippo Crosato. In virtù di questa nostra Ella è autorizzato a radunare sollecitamente il suo Cap. Collegiale, per devenire alla elezione di un soggetto per quell’ufficio, il quale e per la pietà, e per la prudenza, e per la dottrina lo possa fungere, come si conviene. Fatta che il Cap. Collegiale ne avrà l’elezione  la trasmetterà a Noi in forma autentica, onde possiamo fare la presentazione a S. E. R.ma Bernardino Marini Vescovo di Treviso. In fede di che ecc.
Murano dal Seminario Patriarcale luogo di nostra residenza addì 22  VIII  1798.

D. Celesatino Volpi Prep. Prov.

D. Ermanno Barnaba crs. vicecanc.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaetano Seminati att.
22  VIII  1798
Copia di un decreto del R. I. Gov.
A miglior dilucidazione del qui soprascritto
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ordine del R.mo P. Prov., da esso lui emanato li 21 corr., trascrivo su questo libro il decreto del R. I. Gov.
La legge del Veneto Senato, colla quale fu prescritto a Corpi Regolari di non poter esercitare parrocchie, e cure di anime in quei luoghi, dove non è conventualità del proprio istituto, cioè dove non sono dodici figli stanziati nel monastero, come dal decreto 9 sett. 1768, non è stata punto abolita, che anzi essendosi cogli editti 6 febbr. e 3 marzo richiamato in osservanza tutte le leggi, che erano veglianti nel 1796 deve di sua natura intendersi repristinata per tutti gli effetti relativi anche quella, di cui si tratta, colla quale rispetto alla parrocchialità sono stati determinati i diritti e gli obblighi di quei monasteri, e simili corpi regolari, che non avendo la prescritta conventualità, mancano di un requisito necessario per esser autorizzati a nominare in parroco un proprio individuo.
Da qui è che il Coll. di S. Agostino di Treviso per difetto del numero conventuale ha dovuto esso pure nominare un parroco della classe dei sacerdoti secolari, non essendo stati valutati i privilegi, che esso credeva allegabili, per dimostrare di non dover essere compreso nella succennata disposizione. Ciò ritenuto non ha trovato il Gov. del caso di far un’eccezione al succennato decreto, tanto più che anche attualmente non ha il Coll. di Treviso la conventualità prescritta dalla quale potrebbe soltanto dipendere la repristinazione nei diritti parrocchiali esercibili dallo stesso corpo: estremo quanto necessario, altrettanto mancante di giustificazione nel caso, che forma il soggetto della domanda del corpo ricorrente.
E siccome in pendenza della risoluzione, stante la promozione ad un canonicato, del parroco Filippo Crosato, si è resa vacante la suaccennata parrocchia, la Congregazione somasca può bensì nominare e presentare il parroco fra i sacerdoti secolari, ma non già uno del proprio corpo, dovendo nelle materie beneficiarie attendersi l’ultimo stato, affinchè in pendenza di questioni, che possono promuoversi, non debbano per lungo tempo rimanere i parrocchiani sprovvisti di parroco.
La Congr. Somasca pertanto sarà sollecita di nominare nel modo osservato nell’altra occasione il parroco per la parrocchia di S. Agostino di Treviso, riservato alla medesima di produrre a beneficio pieno quelle ragioni, che crederà allegabili a sostegno del proprio assunto per quel sistema, che
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potrebbe forse adottarsi in altre vacanze del beneficio, di cui si tratta.
Si dichiara finalmente, che il parroco da eleggersi dovrà osservare le convenzioni, che al proposito sono seguite fra la Congr. Somasca, ed il di lui antecessore, ed adempiersi altresì a tutti quegli obblighi, e prerogative che potessero essere state reciprocamente introdotte da una legittima osservanza e consuetudine.
Rimane per tal maniera data evasione alle diverse rappresentanze inoltrate sopra questo argomento al Gov. dalla suaccennata Congr.

Pelegrini R. Commissario

Patroni R. Segr.
Al Prov. dei C. R. Somaschi - Venezia




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaetano Seminati att.
23  VIII  1798
Congrega per la elezione del parroco.
Radunato il Cap. Colleg. nelle forme richieste dalle nostre SS. Costituzioni, venne a Padri congregati letto un ordine del R.mo P. prov. D. Celestino Volpi in data 21 corr., ordine da esso lui emanato in forza d’un decreto dell’Ecc.mo Gov. Generale, che commette la elezione di un parroco da scegliersi fra i sacerdoti secolari per la chiesa di S. Agostino, resa vacante per la promozione di un canonicato di questa cattedrale del parroco D. Filippo Crosato. Dietro ad un tal ordine i Padri vennero alle nomine segrete. e i nominati furono il R. Sig. D. Angelo Dalmistro arciprete di Maser, ed il R. Sig. D. Pietro Capello di Marco di S. Marcellian di Venezia vicario in Faro diocesi padovana. Lette le nomine, si venne ai voti segreti. Il primo ebbe due voti in favore, e tre contrari; il secondo n’ebbe tre in favore , e due contrari. Restò quindi per un voto di più eletto parroco di questa chiesa il R. Sig. D. Pietro Capello di Marco di S. Marcellian di Venezia Vicario in Faro diocesi padovana. In fede di che.



P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaetano att.
23  VIII 1798
Parte presa di sostenere in faccia ai competenti tribunali
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il diritto di andare in organo per la solita porta.
Fatta l’elezione del parroco, il M. R. P. Prep. fece noto ai Padri, che giorni sono volendo egli andare in organo di questa nostra chiesa trovò otturata la porta. A tal violenza egli non volle tostamente opporsi, ma avendo consultato il R.mo P. Prov. de modo tenendi, onde siano rimesse le cose, come da 200 anni sono sempre state, deliberarono insieme di atterrare l’eretto muro, come l’approvò il fatto. Sdegnati gli autori della prima violenza per tal cosa ieri mattina carpirono i Giudici di prima istanza di questa città un mandato, che proibisce ai legittimi rappresentanti di questo Collegio il far nessuna novità sui muri, che dividono la chiesa dal Collegio pena 100 ducati. Non contenti di questo i nostri avversari e per corbellare il giudice, e per farci una seconda violenza, ebbero l’ardire, pria d’intimarci l’accennato carpito decreto, di subornare il pubblico Comandador, onde diferisca a fungere il suo ufficio, fintantochè essi avessero di bel nuovo eretto il suddetto atterrato muro; e per imporre, mentre i muratori innalzavano di bel nuovo il muro, persuasero il pubblico Ministro a starsene presente, ed egli li secondò in tutto. Atteso a tal ingiusto e violento procedere dei nostri avversari, espose il P. Prep., che conviene opporsi in modo forense, e che però prima di devenire agli Atti è necessario, che i Padri diano il loro voto. Si venne perciò alla decisione per mezzo dei voti segreti, e trovati tutti nel sì restò presa la parte, che il Collegio abbia a sostenere via forense tutti i suoi diritti.
Ecco una copia fedele dell’accennato qui sopra mandato:
De mandato Ill.mi Sig. Giudice al Civil del R. Tribunale di prima istanza.
Ad onesta e giusta istanza degli attuali Bancali della ven. Scuola del SS.mo Sacramento della chiesa parrocchiale di S. Agostino di questa città, resta col presente imposto, a fatto comandamento ai legittimi rappresentanti questo ven. Collegio della Religion di Somasca, che non debbano fare alcuna immaginabile novità nelle porte e muri, che dividono il d. Collegio dalla d. chiesa; e ciò in pena di duc. 100 applicabili ecc. salvo se qualche cosa pretendono, il procedere ser. ser., et ut. cit. a norma delle leggi; astener dovendosi da qualunque operazione di fatto, e propria autorità in pena come sopra; che tanto ec. aliter ec. in quorum ecc.
Treviso li 22 agosto 1798

Ludovico Burchielati Lancenigo giudice primo al R. Tribunale Civil di prima istanza.
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G. B. Lasinio nod.
Adì 22 agosto 1798 intimato da me Rolandi pubb. comandador.




P. D. Gius. Martenelli Prep.




D. Gaetano Seminati att.
23  VIII 1798
Facoltà limitata data al P. Prep. di poter prendere ad imprestito del denaro.
Temendo il P. Prep. che, atteso lo scarso numero di convittori, non possa il Collegio reggere nell’economia pel restante dell’anno, ha esposto ai PP. e l’ha dimostrato col presentare lo stato di casa, che egli troverassi in necessità di prendere ad imprestito del denaro. Non potendo egli ciò fare a suo talento in forza di un decreto degli Ill.mi ed Ecc.mi SS. Provveditori ed Aggiunto sopra mon., emanato li 3  X  1776 mise sotto ai riflessi dei radunati la cosa. Da questa ponderata, si mandò parte: “ che il P. Prep. abbia la facoltà di prendere ad imprestito ( quando ritroverassi in vero bisogno il Collegio ) duc. 300, ristringendosi però questa facoltà sino al primo gennaio del venturo anno 1799 “. Dai voti raccolti, che quattro furono favorevoli, ed uno contrario restò presa la parte ut supra.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaetano Seminati att.
23  VIII  1798
Elezione d’un interinale procuratore del Collegio.
Prima di sciogliersi la congrega ( in cui fu eletto il parroco, si stabilì di sostenere via forense i diritti del Collegio, e fu data la facoltà al P. Prep. ut supra ) il P. Murari espose ai radunati Padri, che essendo costretto il P. Prep. a doversi allontanare in quest’autunno dal Collegio, per rimettersi nella sua pristina salute, converrebbe creare un di lui vicegerente, o procuratore, che avesse in di lui absenza quella medesima autorità, di cui egli è fornito. Appoggiò tal proposta coll’annoverare i litigi, che ha, e che può avere in questo frattempo il Collegio. Giusta sembrò ai radunati Padri una tale proposta, e perciò mandarono parte di eleggere un individuo del Collegio per procuratore in absenza del P. Prep.
PAG. 28
sino al aprimento delle scuole, il quale abbia autorità di legalmente firmare, stipulare, concretare servatis servandis qualunque affare che al fisico, economico e politico del detto Collegio possa appartenere. Si mandò il bossolo attorno e tutti i voti furono favorevoli pel P. Murari, il quale restò eletto Procuratore. I Padri radunati furono:

Giuseppe Martinelli Prep.

Paolo Murari maestro

Antonio Bonadei maestro

Antonio Carisoli maestro

Gaetano Seminati maestro




P. D. Giuseppe Martinelli Prep.




D. Gaetano Seminati att.
27  VIII 1798
Fine delle scuole.
Secondo il solito di diede termine in questo giorno alle pubbliche scuole. Con sommo impegno, zelo, e premura si affaticarono in esse per tutto quest’anno il P. Antonio Bonadei, il P. Antonio Carisoli, entrambi maestri di grammatica, e il P. Seminati maestro di Umanità.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




Gaetano Seminati att.
29  VIII 1798
Copia d’un’allegazione presentata al Giudice di prima istanza al Civil onde richiami suo mandato in data 22 corr., e ne rilasci un altro, che favorisca e protegga i diritti dei PP. Somaschi.
Ill.mo Sig. Giudice primo del R. Tribunal di prima istanza: Da quasi due secoli godevano li RR. PP. Somaschi di S. Agostino di Treviso il diritto dell’uso della chiesa, organo e pulpito della parrocchia di S. Agostino med., per poter amministrar sacramenti, far funzioni solenni, e predicare; quando insorte alcune pendenze sopra il diritto med. fra essi RR. PP. da una, e il R. Parroco e parrocchiani dall’altra in pien Collegio furono queste sopite, e transate li 28 marzo 1774 con scrittura d’accordo dal Preposito e dai Bancali firmate e dal Parroco, posta in atti del Sig. G. B. Varisco nod. pubb. e con li art. 2° e 3° della medesima fu nuovamente preservato il sopradetto diritto dell’uso di
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Chiesa, organo e pulpito, di cui prevalendosi essi RR. PP. avevano libera la comunicazione col mezzo di una porta nell’organo sopradetto.
Mano privata saranno già otto anni con arbitrio suo proprio s’immaginò d’innalzar un muro, che portava l’effetto di otturare la porta dell’organo. Fece ricorso il R. P. Prep. alli SS. Bancali d’allora richiamando li suoi lesi diritti, ed i patti della transazione indicata 28 marzo 1774, e riconosciuta da essi SS. Bancali l’evidenza del titolo, diedero facoltà ad esso R. P. Prep. ricorrente d’atterrar l’innalzato muro, e liberarsi nuovamente l’ingresso.
Con giusta sorpresa delli RR. PP. med. videro rinnovato li primi del corrente il tentativo e impedito loro l’ingresso nell’organo da un muro appositamente eretto. Protessero col fatto il loro diritto, e sgombrarono nuovamente l’ingresso colla demolizione del muro innalzato.
e Rolandi, che protesse colla sua presenza l’esecuzione a far erigere nuovamente il muro prima gettato a terra e intercettare in tal modo otturando ad essi RR. PP. l’ingresso dell’organo soprad., e dopo un tal fatto presentarsi un venerato mandato 22 agosto corr. dell’Ill.mo Sig. Giudice primo Civil di prima istanza, con cui veniva commesso di non far novità di sorte alcuna.
Tai fatti, Giudice sapientissimo, vi vengono illustrati dai documenti, che si presentano; a Voi vindicatore delle violenze, che si voglion fare alle leggi, con abuso di pubblica autorità, e con correggibile procedura divoti si umiliano essi RR. PP. ed implorano, che in esecuzione appunto del mandato 22 agosto sudd. non venga fatta novità di sorte alcuna, cioè si lasci libero ad essi l’ingresso nell’organo, riservando ad essi SS. Bancali, se vogliono ancora scapricciarsi del riconoscimento di ciò, che un uso inveterato, ed una transazione concorde ha firmato e stabilito, di progredire giudicariamente in quei modi e forme che sono delle leggi, dalla ragione e giustizia destinati; e volte, con esperire quelle ragioni in merito, che ognuno potrà far riconoscere. Grazia.



P. D. Gius. Martinelli Prep.



D. Gaetano Seminati att.
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30  VIII 1798
Copia d’un mandato rilasciato a nostro favore dal Giudice al Civil di prima istanza.
Dietro alla qui sopra esposta allegazione, ed ai documenti che si sono presentati all’Ill.mo Sig. Giudice primo al Civil di prima istanza il Sig. Ludovico Burchiellati, egli rilasciò il seguente mandato: De mandato dell’Ill.mo Sig. Giudice primo al Civil del R. Tribunale di prima istanza.
Ad onesta, e giusta istanza del R.. C. R. Padre Preposito dei Somaschi di S. Agostino, e a dovuta legale esecuzione del mandato di questo ufficio rilasciato li 22 agosto 1798 dalli SS. Bancali della R. Scuola del SS. Sacramento della chiesa parrocchial di S. Agostino ottenuto, che commette di non far novità, e che per arbitrio del Sig. Fausto Alessandrini, con abuso dell’intimazione di esso, come risulta dalla rifferta del Commandador Rolandi 28 agosto cadente, resta commesso al Commandador Zane di dover portarsi al luogo med., e là far rimettere le cose, come erano prima del mandato surriferito 22 agosto, e ciò in pena di duc. 100 aliter ecc. non obbedendo ecc. e ciò senza pregiudizio delle parti, che restano in merito, qualunque saran per essere illese, e preservate. In quorum ecc.
Treviso 30 agosto 1798.

Ludovico Dr. Burchiellati Lancenigo giudice primo ecc.




P .D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaetano att.
30  VIII  1798
Copia del memoriale presentato al Magistrato sopra mon. di questa città per impetrare il regalo dell’Accademia.
Negli anni scorsi era costume, che fatta l’Accademia, il P. Prep. andava a far una visita ad un qualche individuo del Magistrato sopra mon., per raccomadargli, che alla prima riduzione del Magistrato informasse vocalmente, che il detto Magistrato è solito a fare ogni anno un regalo al Collegio per la Accademia letteraria. Fece lo stesso anche quest’anno; ma la persona dalla quale egli portossi non volle assumersi l’impegno di informar vocalmente, e perciò il P. Prep. presentò al Magistrato il seguente Memoriale:
Ill.mi SS. Presidenti sopra mon. e Luoghi Pii Rappresentanti il Collegio di S. Giacomo di Schieral.
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Il P. Prep. di S. Agostino D. Giuseppe Martinelli si fa coraggio di presentarsi umilmente a VV. SS. Ill.me per implorare gli effetti della loro bontà e della generosità loro dietro le tracce, che in nostro favore questo magistrato Ill.mo ha sempre segnato in tutte le occasioni, che il Collegio si è onorato di tempo in tempo di dedicargli le proprie letterarie composizioni, le quali dalla loro umanità furono tollerate e compatite. Chiede umilmente perdono a VV. SS. Ill.me dell’ardire, e con profonda venerazione si rassegna.





P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaetano Seminati att.
30  IX  1798
Approvazione dei soprad. Atti.
Ho veduto ed esaminato i sopradetti atti, e li approvo.

D. Celestino Volpi Prep. prov. in atto di visita.
30  IX  1798
Partenza del R.mo P. prov.
Oggi è partito da questo Collegio il R.mo P. Prov. D. Celestino Volpi, dopo aver veduti, esaminati, ed approvati i pubblici libri. Prima però di partire consegnò a me attuario, il modulo di cui si è servito per presentare a Mons. Vescovo Marini il novello parroco, e mi comandò di registrarlo. Eccolo:
Presentazione del nuovo Parroco fatta a Mons. Vescovo Marini dal R.mo P. Prov.
Ill.mo er R.mo Praesuli,
Presento Dominationi Suae Ill.mae ac R.mae D. Petrum Capello ecclesiae S.Marcelliani Venetiarum addictum. Vicarium in Villa Faro Diocesis Patavinae, quem nominavi parochum ecclesiae S. Augustini huius civitatis, ut, si ita Dominationi Tuae videbitur, eiusdem ecclesiae paroeciae eum praeficias. Huic addo aliorun sacerdotum nomina, quos eidem muneri idoneos censeo, videlicet D. Florini Venerussi de Villa Cordenons Diocesis Concordiae, et sacerdotis D. Zachariae Capello veneti addicti supradictae ecclesiae S. Marcelliani Venetiarum, ut ex his tribus eum eligas, qui tibi placuerit; et haec trina nominatio pro hac vice tantum facta intelligatur, salvis Congregationis meae iuribus, libenter tamen a me facta, ut monumentum grati animi erga Dominationem suam Ill.mam ac R.mam, quod post elapsos duos menses a iure praescriptos ne idoneum reddideris ad nominationem et prasentationem
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hanc faciendam. Et Deus Dominationem tuam Ill.mam ac R.mam diu incolumem servet.
Datum Tarvisii Kal. Oct. anni MDCCXCVIII

Hum.us addict.us obs.us famulus D. Coelestinus Volpi Praep. Prov. Clericorum 
Regularium a Somascha




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
10  X  1798
Presentazione personale del parroco.
Si fa memoria, come questa mattina in absenza del nostro P. Prep. D. Gius. Martinelli il P. D. Paolo Murari procuratore interinale di questo Collegio, ha presentato a questo Mons. vescovo Marini il Sig. D. Pietro Capello per parroco di questa parrocchia.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
31  X  1798
Venuta del P. D. Lorenzo Rubbi.
Dal Collegio di S. Zen in Monte di Verona è qua venuto in quest’oggi con obbedienza del R.mo P. Prov. il M. R. P. D. Lorenzo Rubbi dal cui sapere ed opera questo Collegio può giustamente sperare non pochi vantaggi.




D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
2  XI  1798
Partenza del laico G. B. Gaspari.
Dopo sette mesi di dimora in questo Collegio, è di qua in quest’oggi partito il laico G. B. Gaspari.



D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att
12  XI  1798
Aprimento delle sciole.
Secondo il solito oggi si diede principio alle scuole con scarso numero di convittori e scolari esteri. I maestri che si affaticheranno in esse, per tutto l’anno scolastico sono i seguenti. Il P. D. Paolo Murari
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nella retorica, il P. Seminati nell’umanità, il P. Bonadei nella grammatica sup. e il P. Carisoli nell’inferiore.


P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
14  XI  1798
Venuta del P. Perfetto Plateo.
Dal Seminario Patriarcale di Murano è qua oggi arrivato il P. D. Perfetto Plateo.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
20  XI  1798
Congrega in cui fu data la facoltà al P. Prep. di agire via forense contro l’economo di questa chiesa D. Francesco Pasquali.
Colle solite formalità si radunò dal R. P. D. Gius. Martinelli la congrega. Espose ai radunati Padri con forti e solide ragioni la necessità, in cui trovasi il Collegio d’agire contro il Sig. Economo di questa chiesa D. Franc. Pasquali per differenze fatte da esso lui insorgere circa l’affitto del suo congruo presbiterale domicilio, e per essersi appropriata una rata di messe, che furono sempre celebrate dai PP. Somaschi. Ciò esposto, si mandò parte di sostenere una lite contro il sudd. Sig. Franc. Pasquali, ed a pieni voti restò presa.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
30  XI  1798
Congrega: rinnovazione di un obbligo con scrittura già addossatosi nel 1749 fatta ai Bancali dalla Scuola del SS. Sacramento di questa chiesa, cioè di dare al parroco il congruo presbiterale domicilio.
Vedendo con dispiacere i PP. Somaschi del Coll. di S. Agostino che trascorse pure il presente mese di novembre senza che sia ancora venuto l’eletto da loro parroco alla cura di questa parrocchia di S. Agostino, temendo non forse ciò avvenisse, perchè o non gli aggradissero le camere del Collegio esibitegli, o che non gli piacesse una casa in affitto; uniti nella loro congrega collegiale, previe le
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solite formalità, stabilirono di significare ai SS. Bancali della Scuola del SS. Sacramento di questa parrocchia che essi si esibiscono a norma della loro promessa con scrittura 1749 di unirsi col detto M. R.Parroco, come sarà qui arrivato, e ai SS. Bancali stessi, e con un Proto, onde convenire del congruo parrocchiale domicilio, che a spese dei detti Padri sarà ridotto nelle convenienti forme.
Questo atto collegiale sottoscritto dai med. Padri potrà togliere così qualunque dilazione, che per qusto riguardo vi fosse e assicurerà sempre più il M. R. Parroco e gli spettabili SS. Parrocchiani, che sono i PP. Somaschi rigidi esecutori delle convenzioni, che altro non cercano che la pace, ed armonia colla parrocchia, che fu per tanto tempo l’oggetto caro della loro spirituale cura.

P. D. Gius. Martinelli Prep.

P. Lorenzo Rubbi

P. Paolo Murari

P. Antonio Bonadei

P. Antonio Carisoli

P. Gaetano Seminati




P. D. Gius. Seminati Prep.




D. Gaet. Seminati att.
21  XII  1798
Possesso spirituale preso dal parroco.
Oggi finalmente ha preso lo spirituale possesso di questa nostra chiesa parrocchiale di S. Agostino il M. R. Sig. D. Pietro Capello, che da noi fu eletto parroco di detta chiesa sino dai 23 agosto dello scadente anno.
P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
28  XII  1798
Consegna della chiave per andare in organo.
Da due massari della scuola del SS. Sacramento di questa chiesa unitamente al Parroco è stata consegnata, in forza di un accomodamento stipulato col mezzo dell’avv. N. H. Balbi, la chiave per andare in organo, dicendo che avrebbero poi consegnato l’atto, che nei loro libri scriverebbero circa tal contesa, onde n’avesse anche da noi una autentica
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copia da trascriversi sul libro degli atti.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
31  XII  1798
Obblighi adempiuti.
Abbiamo anche qust’anno pienamente suffragate le anime dei defunti colle solite messe cantate, e coi dovuti uffici.
P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
17  IV  1798
Atti omessi al loro luogo.
In oggi è stato presentato un memoriale ( come dalle carte esistenti in archivio si può veder ) al Commissario Pellegrini, per esser rimessi nel totale diritto di questa parrocchia di S. Agostino.


P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
7  V  1798
Il Parroco fatto canonico.
E’ stato eletto canonico di questa cattedrale il R. D. Filippo Crosato parroco di questa nostra chiesa.


P. D. Gius. Martnelli Prep.




D. Gaet. Seminati crs..
9  V  1798
Extragiudiziale intimataci.
Ci è stata intimata dai Bancali della Scuola del SS. Sacramento una extragiudiziale, cui conservasi nell’archivio.
Dietro a tal procedura dei SS. Bancali i Parrocchiani spontaneamente fecero un costituto molto onorifico pei PP. Somaschi, contro i quali quattro briganti di numero un altro ne assunsero col titolo di assunzion di giudizio.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati crs.
15  V  1798
Risposta alla extragiudiziale.
Al R. Tribunale di 1° istanza i PP. Somaschi
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presentarono la risposta alla extragiudiziale intimata loro dai Bancali della Scuola del SS. Sacramento.


P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati crs.
21  V  1798
Possesso preso del canonicato dal parroco Crosato.
L’attual parroco D. Filippo Crosato ha preso possesso della dignità canonicale nella cattedrale di questa città alle ore 10 pomeridiane dopo il coro dei canonici.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati crs.
FINE DEL 1798
1799
8  I  1799
Prefazione agli studi.
Il P. D. Lorenzo Rubbi Prefetto degli studi tenne oggi una erudita prefazione. Gli applausi riscossi dalla copiosa, e dotta udienza abbastanza mostrarono quanto di vero merito intrinseco abbia in sè il surriferito Padre.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
25  I  1799
Predicazione del P. Rado
Il P. D. Giovanni Rado ha in quest’oggi recitato nella chiesa delle Monache di S. Paolo il panegirico sulla mirabile conversione di questo gran Santo. Nulla dirò del merito dell’orazione, se non che la 
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nimerosa e colta udienza è partita dalla chiesa stordita




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati crs.
28  I  1799
Il P. Malagrida morto. 
Da S. Maria Segreta di Milano oggi è giunta una circolare, cui ci fa noto esser passato a miglior vita per un colpo apopletico il sac. Luigi Malagrida in età di anni 72.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati crs.
30  I  1799
Morte del laico Villa.
Dalla Maddalena di Genova abbiamo aver reso lo spirito a Dio il laico professo Lorenzo Villa in età di  55 anni.

P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
25  II  1799
Litigio coll’ab. Pasquali amichevolmente terminato.
La lite intrapresa dal P. Prep. Martinelli contro il Sig. Franc. Pasquali concernente l’affitto del suo congruo presbiterale domicilio, e l’appropriazione fattasi dal sudd. di una rata di messe, che furono sempre celebrate dai PP.  Somaschi, oggi ha avuto un amichevole termine, così avendo desiderato l’avversario, che dietro alle presentate allegazioni da ambe le parti il R. Tribunale di 1° istanza non poteva a meno di non giudicare a favor dei PP. Somaschi. Il P. Prep. benchè certo di un favorevole giudizio, pro bono pacis lasciò, che Mons. Vescovo Marini decidesse l’affare, il quale unì ambe le parti, e con piena soddisfazione sì dell’una che dell’altra terminò il litigio.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
15 III 1799
Convenzione col parroco.
Ricusando il novello parroco D. Pietro Capello il congruo presbiterale domicilio da noi offertogli in Collegio, nè trovandosi in
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parrocchia cui si possa assegnargli, con pubblica scrittura di convenzione oggi si è stabilito di somministrargli duc. 65 come pell’affitto di casa, sino a tanto che da noi se gliene trovasse una congrua.


P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
31  III  1799
Predicazione del P. Rubbi.
In questa nostra chiesa il P. D. Lorenzo Rubbi ha recitato il panegirico degli Angeli Custodi. L’approvazione di tutto l’uditorio mostrò il merito dell’oratore.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
14  IV  1799
Predicazione del P. Rubbi.
Nella chiesa parrocchiale di S. Michele di questa città ha recitato il P. D. Lorenzo Rubbi panegirica orazione a S. Vincenzo Ferrerio con sommo applauso, oltre aver fatto nei tre giorni avanti tre discorsi morali, nei quali spiccò pure l’eloquenzqa del dicitore.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
10  V  1799
Casa offerta al parroco ma da lui ricusata.
Desiderando il P. Prep. di dar sempre vieppiù segni di cordiale attaccamento all’attuale parroco D. Pietro Capello si maneggiò di aver una comoda e congrua abitazione vicina alla chiesa pel sudd. parroco, molto più che egli la desiderava. Avutala alla fine dopo molti maneggi, e fattala prima vedere ai massari della scuola del SS. Sacramento, cui essi giudicavano più che congrua, la esibì al parroco Capello. Egli ebbe il coraggio di non accettarla a fronte, che da quanti fu veduta venne giudicata opportuna. Giustamente disgustato il P. Prep. di una tale ingiusta ed incivile procedura del parroco voleva portar la cosa ai tribunali civili, onde fosse giudicata; ma amando egli la pace, si rivolse a questo nostro vescovo colla seguente petizione:
Ricorso fatto al vescovo perchè l’accetti.
Ecc. R.ma, il P. Prep. Martinelli colla di lui religiosa famiglia umilmente implora da V. E. R.ma a voler
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accogliere quanto ossequiosamente supplica dalla paterna sua cura. Nell’anno 1749 mentre la parrocchia di S. Agostino era dai Somaschi diretta. chiesero essi alla Scuola del SS. Sacramento di usare a comodo del loro Collegio di una cadente casa, già fu canonica del parroco prete, pressochè da due secoli addietro; obbligandosi di somministrare, quando il bisogno l’avesse chiesto, una casa congrua al parroco di d. chiesa. Rinnovarono lo stesso costituto nell’anno scorso 1798, ed infatti esibirono all’attuale prete parroco Capello una più che congrua casa entro al loro Collegio, tutta disobbligata, con porta apposita sulla strada, e comunicante colla chiesa. A lui questa non piacque; e perchè non istesse intanto senza abitazione, o per meglio dire, perchè non dicesse d’esserne privo per cagione, e negligenza dei PP. i med. estesero una carta obbligatoria di contribuirgli duc. 65 annui fino a che si trovasse in parrocchia una congrua abitazione. Ora viene loro  fatto di poterla avere; però interrogati gli spettabili SS. Massari sulla congruità della casa e venendo da essi approvata per essere anche vicinissima alla chiesa, la fecero esibire al prete parroco per mezzo loro. Egli stesso interrogò il R.mo Sig. Can. Crosato, da cui pure sentì, che poteva essere convenientissima canonica. Speravano i PP. dietro a tali cose che fosse egli contento, e che essi sarebbero sollevati da tale pensiero, quando con vera sorpresa sentono, che neppure questa a lui piace. Supplicano però V. E. R.ma ad eleggere chiunque credesse, il quale esaminasse detta casa; a far sì che il detto parroco, se fosse creduta conveniente, volesse accettarla, perchè troppo spiacevole il dover incontrare un litigio con quello, che hanno eletto alla parrocchiale cura, e che così presto venisse tolta con lui l’armonia tra religiosi tanto necessaria.
Sperano i PP. Somaschi dal zelo e dalla somma benignità di V. E. R.ma, che vorrà interessarsi di questo importante oggetto, pronti ad accogliere come decisivo quel giudizio che dalla sua sapiente equità verrà pronunciata. Grazie.



P. D. Gius. Martinelli Prep.



D. Gaet. Seminati att.
2  VI  1799
Predicazione del P. Rubbi.
Nella chiesa parrocchiale di S. Martino il P. D. Lorenzo Rubbi ha recitato il panegirico di S. Giovanni Nepomuceno con sommo plauso di una fiorita udienza.
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P. D. Gius. Martinelli Prep.



D. Gaet. Seminati att.
10  VI  1799
Predicazione del P. Murari.
Il P. D. Paolo Murari maestro di retorica in questo nostro Collegio nella cattedrale di questa città ha recitato panegirica orazione al B. Enrico da Bolzano. La sodezza degli argomenti, la fecondità dei concetti, la vivacità dei colori nel dipingere le doti del Beato, insomma la maschia elocuzione dell’oratore trasse l’ammirazione della numerosa e dotta udienza.



P. D. Gius. Martinelli Prep.



D. Gaet. Seminati att.
3  VII  1799
Accademia letteraria.
Il P. D. Paolo Murari retore di questo nostro Collegio ha fatto recitare alli SS. Convittori, ed esteri scolari una letteraria accademia versante sui fatti trevigiani. Essa fu dedicata agli Ill.mi SS. Presidenti sopra mon., LL. PP. i quali ogni anno onorano le nostre pubb. comparse, ma non so quale fatalità in quest’anno dopo aver ricevuta la dedica ci defraudarono con somma nostra sorpresa della loro presenza. I vari poetici componimenti furono molto ben trattati dall’autore e felicemente recitati dai giovani; per il che tanto quello quanto questi furono sommamente applauditi dalla numerosa e dotta eadunanza.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
7  VIII  1799
Predicazione del P. Rubbi.
Nella chiesa parrocchiale di S. Giovanni del Tempio ha recitato il P. D. Lorenzo Rubbi panegirica orazione, da cui ha riscosso il solito applauso.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
19  VIII 1799
Elezione del Socio.
Il M. R. P. D. Gius. Martinelli dietro mandato
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14 agosto del R.mo P. Prov. D. Celestino  Volpi avvalorato dall’autorità del R. I. Gov. con sua ven.ma terminazione, ha radunato al suono del campanello questo nostro collegiale Capitolo per l’elezione del Socio da farsi a norma dei sovrani decreti, e delle nostre Costituzioni; e perciò premesse le solite preci, ed eletti gli scrutatori si è proceduto alla nomina segreta per la elezione del Socio. Furono nominati i PP. D. Gio. Francesco Tabacchi viceprep., ed il P. Lorenzo Rubbi, e restò eletto a pieni voti il P. D. Lorenzo Rubbi. Null’altro occorrendo di farsi in questa congrega, si resero a Dio le dovute grazie e così si diè fine. I PP. che intervennero furono:

P. D. Gius. Martinelli Prep.

P. D. Lorenzo Rubbi

P. D. Paolo Murari

P. D. Antonio Bonadei

P. D. Gaetano Seminati

P. D. Perfetto Plateo




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
20  VIII  1799
Lettera dei Provveditori che comanda di dare nota dei PP. Somaschi dimoranti in Coll. col tempo della loro vestizione.
L’I. R. Gov. generale con suo decreto del giorno 16 corr. commette alli Provveditori di Treviso di trasmettergli una esatta nota indicante il preciso numero di Regolari esistenti in questa città, il tempo della loro vestizione, quanti e quali siano li forastieri, e da quanto tempo siano qui dimoranti. Si rivolgono perciò li Provveditori a V. S. R..ma, onde si compiaccia di trasmettere a questo Magistrato una nota precisa e giurata, che esaurisca gli indicati oggetti. Sarà del suo merito coerentemente agli ordini sovrani, di partecipare tutte le volte, che succedono novità o per morte, o per allontanamento di ognuno degli individui della sua comunità. In attenzione dei pronti riscontri le contestano li Provveditori la loro estimazione.
Treviso 19 agosto 1799.

Ettore Rinaldi provv.
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21  VIII 1799
Modulo tenuto nel dare la nota ricercata.
Dietro alla qui sopra registrata lettera spedita al P. Prep. dagli Ill.mi SS. Provveditori, si è loro trasmessa in quest’oggi la seguente nota:
Nota
degli individui domiciliati in questo Collegio di S. Agostino di Treviso col tempo della loro vestizione:
Il P. Preposito D. Giuseppe Martinelli di Sacile vestì l’abito somasco nel ven. Collegio di S. Maria della Salute di Venezia l’anno 1767  li 6 gennaio.
Il P. D. Gio. Francesco Tabacchi veneto vestì l’abito di somasco da circa 60 anni nel Coll. di S. Maria della Salute.
Il P. D. Lorenzo Rubbi veneto vestì l’abito di somasco nel Coll. di S. M .della Salute li 29 sett. 1759.
Il P. D. Paolo Murari di Verona vestì l’abito di somasco nel Coll. di S. M. della Salute li 2  VII 1785.
Il P. D. Antonio Bonadei bergamasco vestì l’abito nel Coll. di S. Leonardo di Bergamo li 4  X  1793
Il P. D. Antonio Carisoli bergamasco vestì l’abito di somasco nel Coll. di S. Leonardo di Bergamo li 7  VIII  1794.
Il P. D. Gaetano Seminati di Bergamo vestì l’abito nel seminario patriarcale di Murano li 29  V  1791.
Il P. D. Perfetto Plateo di Fanna vestì l’abito di somasco nel Coll. di S. M. della Salute li 25  II  1795.
Tutti i qui soprannominati Padri sono nazionali, nè in questo Collegio avvi alcun forestiero.
Del che faccio giurata fede usando del mio proprio nome, e sigillo del Collegio.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
27  VIII  1799
Termine delle scuole. Meriti.
Secondo il solito oggi si diede termine alle pubbliche scuole.
Meriti:
Il M. R. P. Prep. D. Giuseppe Martinelli lodevolmente ha governato questo Collegio. Mantenne sempre col suo esempio e colle opportune insinuazioni la disciplina,
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il bon ordine e la pace. Con indefessa industria e sollecitudine l’economia di questa casa fu da lui sostenuta.
Il P. D. Gio. Francesco Tabacchi Viceprep. col suo religioso contegno sempre più accrebbe il buon nome al Collegio.
Il P. D. Lorenzo Rubbi ha sostenuto con instancabile zelo e premura l’impiego di Ministro e Prefetto degli studi.
Il P. D. Paolo Murari con tutto l’impegno ha istruito i nostri giovani nella scuola della retorica, e si è diportato lodevolmente nel religioso contegno.
Il P. D. Antonio Bonadei con singolare impegno insegnò la grammatica superiore, ed il suo contegno gli meritò la comune approvazione.
Il P. D. Antonio Carisoli si occupò con somma pazienza, zelo e premura nella scuola della grammatica inferiore, ed il suo tenor di vivere non potè esser più lodevole.
Il P. D. Perfetto Plateo sostenne per tutto quest’anno con impareggiabile sollecitudine, cura ed impegno lo scabroso ufficio di prefetto dei giovani, ai quali col suo esempio e scrupoloso tenore apportò non pochi vantaggi, e così aumentò il decoro del Collegio.
Il P. Gaetano Seminati procurò di essere utile colla sua qualunque siasi opera ai giovani di umanità, e di non mancare agli altri doveri.




P. D. Gius. Martinelli Prep.




D. Gaet. Seminati att.
31  VIII  1799
Approvazione dei sopradetti Att.
Ho letto ed esaminato gli atti sopradetti, e li approvo.

D. Celestino Volpi Prep. prov.
3  IX  1799
Conferma delle scuole pubbliche terminata oggi.
Si fa memoria qualmente oggi ha avuto termine la conferma delle cinque scuole pubbliche, per le quali il Collegio riscuotea di stipendio duc. 300 all’anno dall’ufficio degli Ill.mi SS. Presidenti sopra mon. della città di Treviso, e perciò aver presentato il superiore il memoriale per la conferma.    
P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
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Sett. 1799
Già doveva registrarsi, l’essersi tenuto a Venezia il Cap. Prov., l’essersi eletto in Prep. Prov. il P. D. Giuseppe Vipau; d’essersi qui succeduto alla prepositura di questo Collegio al benemerito P .D. Giuseppe Martinelli il P. D. Gio. Fr. Tabacchi che per 18 anni innanzi con tanto onore e soddisfazione della Religione che lo aveva fatto presiedere, aveva sostenuto lo stesso incarico.
15  X  1799
Extragiudiziale intimataci dai Bancali della Scuola del SS. Sacramento onde si dia abitazione in parrocchia al parroco.
( Copia )
Costituito il Sig. G. B. Damin massaro della ven. Scuola del SS. Sacramento in S. Agostino di questa città, per nome suo e colleghi produsse e presentò a me infrascritto nod. la seguente extragiudiziale, istando per il registro, et in autentica, et copia di due extragiudiziali, una del giorno 19 sett. p. p. atti miei, l’altra 27 sett. sudd. atti Sig. Giovanni Domenico Calvi, et ita:
Nell’atto, che li Rappresentanti la parrocchia di S. Agostino hanno raccolto, che il R.mo Sig. D. Pietro Capello loro parroco passò ad abitare fuori del circondario della loro parrocchia, colla loro extragiudiziale 19 ott. p. p. spiegavano allo stesso li sentimenti di dispiacenza e lo eccitavano a ritornare ad abitare nella parrocchia, per poter essere pronto ad ogni occorrenza a prestarsi alli bisogni spirituali delle anime alla di lui cura commessi, e come gli incombe per le leggi provide sinodali, ed a quest’oggetto ha esistito la casa parrocchiale con adiacenze, sopra di cui non ha perduto il diritto la parrocchia. Colla risposta del detto parroco 27 ott. p. p. raccolgono essi Rappresentanti, che non avendo li RR. PP. Somaschi dato la casa presbiterale ad esso R..Capello parroco, nè trovata in fatto abitazione in parrocchia, si sono obbligati di procurargliela alla maggior sollecitudine col debito di corrispondergli frattanto duc. 65 annui, per poter supplire al provvisionale suo ricovero; al che ha aderito nella speranza di trovarsi in breve proveduto della promessa abitazione, ma questa speranza si è delusa, atteso il difetto di congrue pigionabili decenti abitazioni, e però ha dovuto prendere in affitto una casa nella conterminante parrocchia di S. Gaetano, e ciò fino si apra l’incontro di ritrovare congrua decente abitazione in parrocchia. questa risposta ha
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viemmaggiormente angustiato l’animo dei soprad. Rappresentanti, poichè nella circostanza, in cui tutti si attrovano affittate le case della parrocchia, come spiega essa extragiudiziale, e chiunque ha l’abitazione decente, continua nell’uso della casa locatagli, così comprendono la quasi assoluta impossibilità che nella presente configurazione di cose, possa verificarsi l’opportunità di una casa per ricovero del loro parroco, e conoscono, che mentre la parrocchia ha il diritto sull’accennata casa presbiterale, che a questo oggetto è riservata, ha de pari il benefitto di ripetere quanto prescrive il sinodo diocesano,  perchè abiti il loro parroco nel recinto della parrocchia. Dietro a ciò sono ben compatibili se essi Rappresentanti la parrocchia si rivolgono verso gli RR. PP. Somaschi, colla presente extragiudiziale, e nelle forme civili ed urbane richiedono che dalli stessi Padri sia effettivamente rilasciata la casa presbiterale atta e capace all’uso dell’abitazione del loro parroco, e tutto ciò che esisteva, come esige ogni riguardo di ragione e di giustizia, sicchè si verifichi la prescrizione sinodale.
Credono essi Rappresentanti la parrocchia, che senza riserva e senza ritardo spontaneamente da essi RR. PP. sarà data evasione alla ricerca, e saranno li Rappresentanti la parrocchia dispensati da quei passi, che si rendessero necessari all’oggetto suindicato. Attenderanno risposta nel termine di tre giorni, il che sia con riserva e senza pregiudizio, producendo le due corse extragiudiziali.
E la presente sarà registrata negli Atti dello Sp. S. Girolamo Antonio Bonifacio nod., et ita.
Per copia conforme.
Treviso li 15  X  1799.

Gir. Ant. Bonifazio nod. pubb. Coll.
Adì 15 ott.
Rapp.ta e intimata per me Morandi Comandador, in tutto etc.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
6  X  1799
Altra extragiudiziale concernente lo stesso oggetto della già soprascritta non avendo ad essa risposto.
Presentato a me infrascritto
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nod. per il S. G. B. Damin massaro della Scuola del SS. Sacramento in S. Agostino per nome suo, e colleghi, affin etc.
Veramente non si concilia con nessun riguardo di civile procedura l’assoluto silenzio che hanno usato li RR. PP. Somaschi lasciando inosservata e senza risposta l’extragiudiziale urbana 15 ott. p. p. prodotta dalli rappresentanti la parrocchia di S. Agostino in un argomento essenziale, come è quello che il loro parroco abbia a risiedere nella parrocchia, a senso del sinodo diocesano, e però abbia ad occupare la casa presbiterale. Detentori di questa essi PP. Somaschi, come lo sono anche dei beni, che la liberalità dei testatori ha lasciato a profitto dei parrochi pro tempore, non possono, nè debbono per forma alcuna sorpassare le voci di chi ha un legittimo titolo, a diritto di vegliare al bene ed al vantaggio dei parrocchiani, e specialmente di quel vantaggio, che è tutto spirituale; perlochè usando in continuazione delle forme civili e nobili, eccitano li Rappresentanti la parrocchia sudd. essi RR. PP. Somaschi a prestarsi senza ulteriori ritardi ad esauro le ricerche contenute nella sudd. extragiudiziale. Tanto resta nuovamente detto e protestato ad ogni buon fine, ed effetto, e la presente sarà registrata negli atti dello stesso Sp. S. Girolamo Antonio Bonifacio nod.
Per copia conforme.
Treviso 6 nov. 1799

G. A. Bonifacio nod.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
12  X  1799
Secondo il solito oggi si diede principio alle pubbliche scuole con iscarso numero di scolari esteri e convittori. I maestri, che si affaticheranno in esse per quest’anno scolastico, sono i medesimi dell’antecedente.
P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
30  XI  1799
Altra extragiudiziale per non aver risposto alle due precedenti.
Presentata a
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me infrascritto nod. per il Sig. G. B. Damin Gastaldo per nome suo, e colleghi per il registro et ut in ea et ita.
I Rappresentanti la parrocchia di S. Agostino per la 3° volta con la presente civile extragiudiziale, ripetono alli RR. PP. Somaschi le ricerche contenute nella loro extragiudiziale 15 ott. p. p. volendo lusingarsi, che come esige la onestà e civile procedere si detrmineranno finalmente alla competente risposta a regola delle direzioni delli Rappresentanti la parrocchia, quali nulla più amano, che di veder tranquilla la parrocchia col rispristino del loro zelante parroco in seno alla medesima, e di essere dispensati dai passi giudiciari, che per sola necessità sarebbero costretti di calcare, se si osservasse l’inurbano silenzio.
Aggiungono in appresso, che desiderano che rapporto alla servitù della chiesa sia data esecuzione religiosa e fedele alle cose convenute, ed accordate, senza che vi sia motivo di riclamo. Tanto resta significato ad essi RR. PP. ed all’ottimo R.P. Prep., attendendo risposta nel termine di giorni tre, e sarà registrata negli atti dello Sp. S. Girol. Bonifacio nod., et ita.
Per copia conforme etc.
1 dic. 1799
Intimata per me Carpanese Comandador.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
3  XII  1799 in Treviso
Risposta alle qui tre sopra intimateci extragiudiziali.
In casa di me sottoscritto nod. presentata l’infrascritta scrittura registrata negli atti di me sottoscritto nod. dalli RR. PP. CC. RR. Somaschi di S. Agostino, instando etc. Non ha potuto prima d’ora il Coll. dei PP.Somaschi di questa città formar la dovuta risposta alle due precedenti extragiudiziali dei Bancali della Scuola del SS. sacramento, attesa l’absenza dei Padri componenti la religiosa famiglia. Ora si fanno solleciti a rispondere ancora in vista della terza pervenuta extragiudiziale, onde i Bancali stessi a riconoscere il candore dei loro sentimenti. Memori dell’obbligo incontrato colla parrocchia nel 1749 si dichiarano i PP. Somaschi con constituto in data 30 nov. 1798 di prestare congrua abitazione al R. Parroco di S. Agostino. Infatti preso che ebbe il possesso della chiesa il 
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R. D. Pietro Capello, gli esibirono tosto conveniente stazione vicina alla chiesa, anzi comunicante colla stessa, la quale benchè fosse parte del Collegio, pure restava del tutto segregata dallo stesso. Non piacque questa al R. Parroco., e gli esibirono altra casa in parrocchia, considerata congrua da chi ha tutta la pratica di tal cosa. Finalmente non contento neppure di questa il parroco, convennero con lui per mezzo di privata scrittura di esborsargli duc. 65 perchè a suo piacere la ritrovasse essendo loro divenuto impossibile il rinvenire altra opportuna entro la parrocchia stessa. Tale condotta non potrà certo,  se non applaudirsi dagli onesti SS. Bancali, che per sentimento di nobile animo si mostrano alieni dal voler litigare con quei Somaschi, che per due secoli ebbero il bene di dirigere la loro parrocchia.
Se però i SS. Bancali esibissero casa congrua per il parroco entro la parrocchia, ben volentieri essi suppliranno al conveniente affitto della stessa.
Eccitano poi i PP. Somaschi lo zelo dei SS. parrocchiani a significar loro, in che manchino al convenuto, riguardo alla servitù della chiesa; poichè essi niente più amano, che di adempire ai loro doveri e conservare la pace e l’armonia con la parrocchia da essi venerata, e ciò con riserva, e sensa pregiudizio etc. e la presente sarà registrata negli atti del Sig. Bortolo Muffati nod.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
6  XII  1799
Memoriale presentato alli Ill.mi SS.Provv. ed Anziani di questa città, per essere dispensati dall’infondere nei granai militari la tangente di grano imposta a questo Coll.
Oggi è stato presentato dal R. P. Prep. alla Provederia di questa città il seguente memoriale:
Ill.mi SS. Provv. ed Anziani:

L’umile famiglia dei CRS. del Coll. di S. Agostino di questa città, che dalla rendita dei suoi beni deve estrarre il mantenumento del parroco d’annue £. 1800 compreso l’affitto di casa, oltre il mantenimento della sagrestia, non può col sopravanzo di essa rendita supplire alla bisognevole di solo pane e vino per li 2 PP. che sono necessari per il sostentamento della pubbl. scuola. Negli anni precedenti alla democrazia mediante un sufficiente numero di convittori ha cercato con quella tenue utilità, e colla
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possibile economia di non indebitarsi; ma venuta la democrazia, che licenziar le fece istantaneamente i convittori ( li quali difficilmente si ponno di nuovo acquistare ) e fatta man bassa dalla truppa nel Coll. introdotta e di mobilie e di fabbrica, si trova in presente alla necessità di presentarsi umilmente alle nob. SS. VV. supplicandole come consapevoli delle circostanze di detta religiosa famiglia a voler accompagnare questa umilissima sua supplica all’I. R. Gov. Generale, perchè si degni di dispensarla dalla richiesta contribuzione dei grani, che attese le anzidette circostanze, si trova nella vera impossibilità disupplire. Si protesta intanto di non cessare di porgere ferventi preci all’Altissimo per la sempre maggior felicità delle armi del clementissimo Sovrano. Grazie.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
10  XII  1799
Congrega radunata per leggere la patente del P. Tabacchi eletto Superiore di questo Coll.
Colle solite formalità radunata quest’oggi la congrega colleg. il M. R. P .D. G. Fr. Tabacchi fece noto ai radunati Padri, essere egli stato creato Prep. di questo Collegio dal Cap. Prov., ed in prova di ciò fece a me sottoscritto leggere la patente speditagli dal R.mo P. Prov. D. Gius. Vipau. Letta questa espose pure ai PP., che l’ufficio sopra mon. nega di pagare la 2° rata di filosofia scaduta in sett., che vuole una nota esatta degli scolari pubblici, e che non per poco ci ha confermato la scuole pubbliche. Dietro a tali cose disse, che crede bene presentarsi in persona al detto ufficio con un memoriale, cui diede a me stesso di leggere, onde i PP. dicessero la loro opinione se debba o no essere presentata, e tutti l’approvarono. Eccolo:
Memoriale presentato ai sopra mon.
Nob. et Ill.mi SS .Provv. sopra mon.:
L’umile persona di me Francesco Tabacchi Prep. del Coll. dei PP. Somaschi ha l’onore di presentare la chiesta nota degli scolari, che frequentano le loro scuole. Con questa occasione supplica che non gli sia ancor sospeso l’assegno del lettore di filosofia, poichè questo è pronto oggi ad insegnare, se oggi vengono scolari alle sue lezioni. Sarebbe un esquilibrio di economia pel Collegio se fosse privato di detta somma, atteso lo scarso numero di convittori, reso tale dalle vicende della democrazia, e d’altre pelle quali può
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rispondere nè il presente Prep. nè la presente famiglia.
Egli ha il piacere di assicurare V. S. Ill.ma che tutti i PP. sono assidui ai loro doveri, e che tutti vivono come conviene a religioso educatore. Circa la condotta loro risponda la città tutta; e circa la cura di essi per dare ottimi cittadini alla patria e perfetti cristiani alla Chiesa, è ben facile a questa grave Presidenza il potersene chiarire.
Il Prep., che nell’ufficio che ora funge servì pel giro di 18 anni, spera che nove anni d’intervallo non gli faranno trovare in questa sua nuova carriera differenti i pria ben disposti animi di chi copre meritatamente questa venerata magistratura. Grazie.
Nota della famiglia:

P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.

P .D. Gius. Martinelli

P. D. Paolo Murari

P. D. Antonio Bonadei

P. D. Antonio Carisoli

P. D. Perfetto Plateo

P. D. Gaetano Seminati




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
22  XII  1799
Predicazione del P. Rubbi.
Il P. D. Lorenzo Rubbi nella chiesa parrocchiale di S. Fosca di questa città ha con comune applauso fatto la novena.

P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
24  XII  1799
Morte del P. Bettoni.
Dal Coll. di S. Croce di Padova oggi ci pervenne una circolare, cui ci fece noto esser passato a miglior vita il P. D. Giuseppe Bettoni di anni 78.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
PAG. 51
31  XII  1799
Obblighi adempiuti.
Si fa memoria essersi anche quest’anno da noi suffragate colle solite messe cantate e coi dovuti offici l’anime dei defunti.
P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
5  I  1800
Morte del P. Zucchi.
Con circolare proveniente da Somasca oggi abbiam rilevato aver terminato i suoi giorni il P. Zucchi d’anni 74.


P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
7  I  1800
Morte del Fr.. Canavese.
Con lettera proveniente da Roma si è inteso che ha cessato di vivere in Velletri il Fr. Canavese d’anni 74.

P. D. G. fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
8  I  1800
Terminazione presa dagli Ill.mi Sig. Presidenti sopra Monasteri. Dietro al memoriale presentato ai Presidenti sovra Monasteri li 10 Ottobre del 1799 i detti Ill.mi Sig. Presidenti ci rilasciarono oggi la qui sottoscritta Terminazione:

Ill.mi SS. Presidenti sovra Monasteri, Luoghi pii e Commissarie, fatto riflesso al memoriale prodotto dal Rev. P. Preposito del Collegio de’ Somaschi in quest’officio li 25 Ottobre corrente relativa alla Scuola di Filosofia che risulta dalle note de’ maestri prodotto da esso Preposito, che nè nell’anno scorso scolastico, nè nel presente viene effettuata: Trovano d’ordinare che tanto la Boletta primo settembre p. p. quanto quella del giorno 1 Marzo p. abbiano ad essere rilasciate e pagate dal Sindico di S. Giacomo di Schieral. Ma che in progresso sieno sospese fino a tanto che effettivamente sia fatta essa scuola, e che vi siano giovani della città studenti di filosofia, e ciò sempre con gli assensi e ratifiche dell’officio nostro da essere ottenute prima del cominciar del Corso Scolastico. In quorum etc.
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Treviso dall’officio sud. li 31 dic. 1799

( Firme )




P. D. G. Fr.Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
5  I  1800
Extragiudiziale intimataci dai Bancali della Scuola del SS. Sacramento di S. Agostino.
Presentata per il Sig. G. B. Damin gastaldo della ven. Scuola del SS. Sacramento di S. Agostino per nome suo e colleghi affin etc.
Finalmente li RR. PP. Somaschi riconobbero che era cosa doverosa rispondere alla replicata extragiudiziale delli Rappresentanti della parrocchia di S. Agostino. Ma la risposta del giorno 3 dic. p. p. nell’atto, che conosce inopponibile la ricerca del rilascio della casa presbiterale atta, e capace all’uso dell’abitazione del parroco, e per il granaio, e come esisteva, si raccoglie, che cose cose introdotte, ed allegate nell’extragiudiziale medesima, non si dispongono a realizzare l’effetto della giustizia, tale rimarcato dalli stessi Padri col loro atto capitolare 30 nov. 1798.
Altro è che, non avendo effettivamente rilasciata la casa per il parroco, abbiano ritrovato degli espedienti concertati collo stesso, quali indennizzano la di lui specialità nell’interesse, ed altro è, che per non adempiere a quanto incombe ad essi RR. PP. abbia ad essere costretto di dimorare contro il sentimento del Sinodo diocesano il parroco fuori della sua parrocchia, e questo certamente non può più oltre procedere; e giacchè si spiegano, che sono lontani dalli litigi, vengono eccitati ad unirsi senza ritardo colli Rappresentanti la parrocchia, e concordemente determinare e stabilire tutto ciò che è di giustizia sopra questo propisito, sicchè senza ritardo abbia il parroco ad avere la propria casa, ed il granaio ad uso di raccogliere il formento della Scuola come era prima.
E quanto alla servitù della chiesa, che specialmente nell’autunno resta assai difettosa, richiedono li Rappresentanti la parrocchia, che sia eseguito l’art. IV dell’accordo 5  I  1771, sicchè sia prestata quella servitù, che si verificava effettivamente prima dell’accordo stesso.
Questa è la risposta alla extragiudiziale sudd. attendendo le concrete risoluzioni
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di essi RR. PP. nel termine di giorni tre, giacchè amano li Rappresentanti la parrocchia di non essere ulteriormente esposti, e che abbiano luogo per la forma amichevole. o mediante il giudizio degli effetti di giustizia. Il che sia significato con riserva e senza pregiudizio, e la presente sarà registrata negli atti del Sp. S. Girolamo Bonifacio nod.
Treviso 5  I  1800

( Firme )




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
9  I  1800
Risposta alla qui sopra registrata extragiudiziale.
L. D. S. addì  9  I  1800 presentata l’infrascritta terminazione extragiudiziale negli atti di me sott. mod. instando il registro della stessa, et ut in ea.
Li PP. Somaschi di S. Agostino che ben riconoscono dovere il rispondere alle extragiudiziali, ora che possono subito far la debita risposta si affrettano di formarla.
Ben volentieri verranno al colloquio sul proposito della casa congrua del parroco coi signori Rappresentanti la parrocchia, tosto che sarà indicata l’unione coi medesimi.
Credono di dover anche avvertire i SS. Parrocchiani, che nell’autunno niente commettono per rinvenire l’opportuno numero di messe, interponendo anche l’opera del R. Parroco, perchè non manchino nel tempo autunnale, esattissimi essendo in questo nell’anno scolastico.
E ciò con riserva e senza pregiudizio. E la presente sarà registrata negli atti dello spett. Sig. Bortolo Muffati nod. Et sic etc.
Tratta dagli atti di me ecc.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
10  I  1800
Morte del P. D. G. Ant. Valsecchi.
Con circolare proveniente da Somasca ci è stato notificato che il P. D. Giov. Ant. Valsecchi ha terminato i suoi giorni in età ottuagenaria.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
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27  III  1800
Extragiudiziale intimataci dai Bancali per concertare il tempo onde definire l’affare della congrua abitazione del Parroco - più che dal Collegio si paghi l’ulivo:
L. D. S.  26 marzo 1800, Treviso,
Presentata a me infr. nod. e cancell. per il Sig. G. B. Damin massaro pe rnome suo e colleghi, affinchè et ita etc. salvis etc.
Dietro al aderimento spiegato dalli RR. PP. Somaschi colla loro extragiudiziale 9 genn. p. p. al colloquio colli Rappresentanti la parrocchia sopra il proposito della casa del parroco, essi Rappres. inerendo alle precedenti extragiud. eccitano essi Padri a fissare la giornata di loro commodo nella ventura settimana per l’unione di che destineranno a trattare con essi Rappres. e col difensore della parrocchia sull’argomento sudd., e definirlo come si conviene.
E siccome l’attuale R. Parroco significò ad essi Rappres. la Scuola del SS. la negativa dei RR. PP. sudd. alla provista dell’ulivo per la settimana santa, per quelle determinazioni, che credessero, giacchè eglino protestarono, che non deve incombere loro tale dispendio, mentre a senso del decreto dell’ex Senato di Venezia 5  V  1770 egli deve aver la sua congrua consistente in duc. 100 d’oro netti da ogni aggravio, così non incombendo una tale spesa a cui giammai ha soggiaciuto essa Scuola, pensano essi rappres. di eccitare essi PP. come quelli che detengono li beni tutti e rendite del beneficio ( di cui se fosse possessore il parroco non potrebbe sottrarsi ) a voler vivificare un tale dispendio, quale certamente per ragione, e per il decreto sud. non può incombere se non alli detentori dei beni e rendite sudd. Credono i Rappres. sudd. che essi PP. si adatteranno alla provista dell’accennato ulivo, altrimenti saranno costretti di prendere le convenientii direzioni indennizzanti anche li diritti della parrocchia, e del beneficio, il che sta con riserva e senza pregiudizio.
Girol. Ant. Bonifacio nod. pubb. Colleg. di Treviso e cancell. della ven. Scuola del SS. Sacramento eretta nella chiesa parroc. di S. Agostino di Treviso fece per altra mano dagli atti miei copiare ed in fede etc. si è sottoscritto L. D. O.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
28  III  1800
Risposta alla qui sopra registrata extragiudiziale.
L. D. S. addì 28 marzo 1800 Treviso.
Presentata l’infrascritta terminazione extragiud. negli atti
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di me sott. nod. Instando il registro della stessa et ut in ea etc.
Rispondono i PP. Somaschi del Coll. di S. Agostino alla ricevuta extragiud. in data 26 marzo.
Poichè i Rappres. la parrocchia gentilmente lasciano ad essi la scelta della giornata per la conferenza, fissano il dì 4 pr sarà giovedì alle ore 6 pomerid. 
Riguardo poi all’ulivo per la settimana santa fanno riflettere ai SS. Rappres, che mai toccò ai Somaschi il provvederlo; che essi sono sacri nei loro doveri; ma che mai esciranno dall’usato fino ad ora, nel che certo non potranno essere censurati dai ragionevoli Bancali.
Il che sia con riserva e senza pregiudizio. E la presente sarà registrata negli atti dello sp. Sig. Bortolo Muffati nod. et sic etc.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
_____________________
Extragiudiziale intimataci dai Bancali in risposta alla qui registrata.
L. D. S. 1800  1  aprile Treviso.
Presentata a me infr. nod. e cancell. per il Sig. G. B. Damin massaro per nome suo e colleghi affinchè et ita salvis etc.
I Rappres. la parrocchia di S. Agostino riscontrando la extragiud. 28 dello scaduto marzo delli RR. PP. Somaschi, quanto alla giornata destinata dalli stessi per l’indicata conferenza, loro significano che a motivo dell’absenza del loro difensore da questa città, non può questa seguire, e che quando loro piaccia e sia egualmente di loro comodo, potrà sostituirsi alla giornata del cinque corr. all’ora connotata, overo a quella delli sette corr.
Rapporto poi alla provista dell’olivo per la domenica delle Palme non possono acquietarsi alle negative appoggiate alla introduzione, che mai toccò provvedere ad essi RR. PP. mentre ciò non può formar ragione sufficiente per esimerli. E’ indubitato, che chi ha tutte le rendite e li beni del beneficio deve soggiacere a tutti li pesi relativi, e questa stessa ragione che ha guidato e guida, perchè abbiano a sottostare a quei doveri, che eglino confessano d’esser tenuti, è scorta alla dimostrazione , che devono soggiacere anco alla provista dell’olivo, di cui non deve essere defraudata la chiesa.
La parrocchia a questo peso non ha giammai supplito, nè deve soccombere in presente.
Il parroco non può essere tenuto, perchè deve aver la pur troppo tenue tassa
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delli duc. 100 netti, ed immuni da qualunque aggravio, e chi corrisponde questi non può caricarlo di un tal peso, perchè non sarebbero più integri ed immuni. Che se nel tempo intermedio della dimissione delli RR. PP. dall’esercizio della cura spirituale, il parroco Crosato rinunciante per fatto di sua mera spontaneità e generosità ha egli provveduto l’olivo che prima lo provvedevano li RR. PP. Somaschi, questo non può indurre una obbligazione al nuovo parroco, che sta appoggiato al decreto della tassa, quale come non gli si aumenta, così non può essergli per giustizia ignorata, e del pari non può far nascere alla parrocchia una obbligazione non propria, e quindi richiamando l’argomento ad esame di giustizia, è fuor di contratto che li RR. PP. che in presente detengono quei beni e rendite, che sono del beneficio, debbano appunto per giustizia supplire anche a tal peso, giacchè se il parroco fosse possessore dei beni che appartengono al suo beneficio, egli allora supplirebbe senza trovar motivo di sottrarsi.
Queste riverenti, e più concludenti considerazioni, confidano li Rappres. la parrocchia, che saranno valevoli a determinare essi RR. PP. alla provvista dell’olivo, onde non resti la chiesa sproveduta, facendo cessare qualunque motivo inconveniente, ed incompatibile per tutti i riguardi. 
Il che loro sia significato con riserva, e senza pregiudizio, e la presente sarà registrata negli atti del Sig. Girol. Ant. Bonifacio nod. e cancell. et ita.

( firme )




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
________________________
Risposta alla qui registrata extragiudiziale.
L. D. S.  1  IV  1800.
 Rispondono i PP. Somaschi alla extragiudiziale in data d’oggi alli sp. SS. Massari della Scuola del SS. Sacramento.
Già due mesi fu loro intimato, che nel termine di tre giorni venissero ad una conferenza riguardo alla casa del parroco; sono già otto giorni chiesero che si rifissasse la giornata, locchè fecero. Dispiace però loro che nel fissato giorno giovedì pr. non v’abbia ad essere tale conferenza, perchè qui ritrovandosi in atto di visita il R.mo P. Prov. avea piacere d’esservi presente egli, onde a nome della Religione tutto venisse amichevolmente terminato colla parrocchia da loro ossequiata; poichè loro non mancherà altro idoneo difensore.
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Sperano altresì, che nella stessa conferenza si persuaderanno delle loro ragioni riguardo all’olivo, di cui si cerca d’aggravarli; e sperano così veder sempre più rassodata l’armonia tanto da essi desiderata. E ciò senza pregiudizio e con riserva. E  la presente sarà registrata negli atti del sig. Bortolo Muffati nod. ecc. et  sic.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
_____________________
Approvazione ai soprascritti atti.
Addì 2  IV  1800,  ho letto gli atti soprascritti e li approvo.

D. Gius. Vipau Prep. Prov. in atto di visita.
2  IV  1800
Notoficazione fatta dal R.mo P. Prov. in atto di visita.
Copia di un atto scritto di proprio pugno dal R.mo P .Prov. D. Gius. Vipau in atto di visita.
Io credeva, che il tanto benemerito Prep. D. Fr. Tabacchi estandosi nella sua età che neriterebbe tranquillo e comodo riposo, dopo aver con tanto suo decoro ben servito alla sua Congreg., prestandosi tuttavia nuovamente ad intraprendere la carriera della Prepositura di questo Collegio avesse ad incontrare le sole due disgrazie di una annata scabrosissima nel mantenere l’economico del Coll. med., ed uno scarsissimo numero convittori, da cui non è sperabile un refrigerio per mantenere un conveniente bilancio degli esiti e degli introiti per una amministrazione, che non sia afflittiva e mortificante. Rilevo dalle partite d’esito aver esso patito in aggiunta un significante derubbamento di mille e più lire nella cassa, senza scoprirne l’autore, e senza speranza di farne il minimo ricupero. A fronte di tutto questo nel bilancio della corta ammnistrazione in ora avuta m’offre un avanzo di mille e più lire, alle quali è vero, che sono ammessi degli obblighi di mantenimento in seguito, che tuttavia dimostrano la di lui lodevole attenzione nel tenersi in equilibrio a fronte dei contemplati discapiti. Esso non ha bisogno delle mie lodi ed approvazioni, essendo da tanto tempo noto a tutti il suo carattere onesto e fedele e zelante, e nessun di noi dubitando del vero merito di così rispettabil nostro religioso.
Tuttavia non posso far a meno di fargli ad onorevole di lui memoria questa pubblica giustizia d’assicurarlo, che tra gli altri io gli sono tenuto moltissimo
PAG. 5
che a bene di questo Collegio abbia anche contro sua voglia, con discapito della sua quiete riassunto l’impegno di presiedervi, e d’assisterlo. Gli bramo fausti avvenimenti in che gli rendano più facile l’assunta amministrazione, alla quale colla sua buona religiosa famiglia si presta, e con tuttla mia approvazione mi sottoscrivo.

D. Gius. Vipau Prov. in atto di visita.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
__________________
Extragiudiziale intimataci dai Bancali in risposta alla qui sopra registrata.
L. D. S. 5  IV  1800 Treviso.
Presentata a me infrascr. nod. e cancell. per il Sig. G. B. Damin per nome suo e colleghi ut in ea salvis etc.
Anzi speravano li Rappres. la parrocchia di S. Agostino che l’equità e ragionevolezza dei RR. PP. Somaschi persuadesse della solidità ed invincibilità delle ragioni della parrocchia in rapporto al provvedimento dell’ulivo, che non può giammai alla stessa spettare tale dispendio, a ciò non ha in tempo alcuno soggiaciuto, e prima dell’epoca 17  V  1769 in cui ebbe effetto la prima destinazione del parroco secolare, indubitamente era supplito a questo dispendio dalli RR. PP. Somaschi, perchè se il parroco attuale, che deve avere la sua tassa legale purtroppo tenue netta ed immune da qualunque aggravio per il decreto dell’ex veneto Senato 1770, non può emergere, che la parrocchia abbia a sottostare a questo non suo peso, ed alla stessa certamente incombe rivogersi verso li possessori dei beni e rendite non limitate del benefizio, che devono portar anco un tal peso, come fecero prima dell’accennata epoca: quindi riesce assai amaro e doloroso, che nell’atto che l’extragiudiziale 1 aprile coor. spiega sentimenti di armonia desiderata colla parrocchia, si ricreda dal ricercato provvedimento, e si lasci adito ad inconvenienti sempre ingrati, ed iscansabili, come esige prudenza.
Appunto per iscansarli da persona divota ed affezionata alla parrocchia fu col proprio supplito a questo occorrente dispendio, colla riserva del suo rimborso, lorchè volontariamente o col mezzo dei tribunali sia resa giustizia alle esigenti ragioni della parrocchia, quali restar dovranno sempre illese, nè minimamente pregiudicate, se l’altrui carità ha tolto l’adito, ed
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il piede alli disordini. E la presente rispettosa extragiudiz. ha l’oggetto della significazione della protesta della piena riserva delle ragioni della parrocchia.
Rispetto poi all’altro art. a scanso di ulteriori equivoci restano eccitati essi RR. PP. a fissare la giornata concordemente, che sarà irretrattabile, ben essendo troppo ragionevole, che quantunque per esuberante civiltà fu lasciata libera la fissazione della giornata, pure devesi per qualunque riguardo conciliare, giacchè sono ben compatibili li Rappres. la parrocchia se amano, che vi sia l’intervento del loro natural difensore, nè per la sostituzione d’altro idoneo accennato nell’extragiudiz. sudd. potevasi procedere alla di lui esclusione.
Piaccia ad Iddio Sig. che nella concertata conferenza si concilii ogni cosa, e che abbia luogo l’armonia, e la parrocchia colla salvezza dei suoi diritti abbia il conforto tutto in sistema per riguardo al culto, all’onore della casa d’Iddio, per il vantaggio spirituale dell’anime della parrocchia, giacchè la carità dei nostri maggiori, e dei testatori lasciò provvedimenti abbondanti alla soddisfazione di tali eminenti oggetti. E la presente sarà registrata negli atti del Sig. Girol. Ant. Bonifazio nod. pubb. et cancell. et ita etc.

Girol. Ant. Bonifazio nod. pubb. coll. in Treviso fece dagli atti suoi notarili per altra mano copiare ed in fede etc.




D. Gaet. Seminati att.
___________________
Risposta alla sopra registrata extragiudiziale intimataci dai Bancali della Scuola del SS. Sacramento.
16  IV  1800  Treviso
Avuto riguardo alle convenienze del Sig. difensore della Scuola del SS. Sacramento fu protratta la conferenza doi SS. Bancali; e poichè gentilmente vogliono che da Somaschi sia fissata la giornata fissano quella del pross. giovedì sarà li 17 corr. alle ore 5 pomer.
In essa conferenza oltre che sperano terminarsi l’affare della casa parrocchiale, sono certi di persuadere i ragionevoli Bancali ed Aggiunti sulle ragioni, che inducono i Somaschi a non soggiacere alla spesa dell’ulivo, di cui si vorrebbero aggravare. E ciò con riserva e senza pregiudizi.
E la presente sarà registrata negli atti dello sp. Sig. Bortolo Muffati nod. etc. et sic. etc.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att
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17  IV  1800
Congrega in cui fu eletto per chirurgo del Collegio il Sig. Francesco Carretta.
Colle formalità prescritte dalle nostre Costituzioni oggi fu radunato il Cap. Colleg. Il P. Prep. D. Gio. Fr. Tabacchi Prep. di  questo Coll. espose ai radunati Padri esser necessaria l’elezione di un chirurgo pel servigio del Collegio, attesa la morte del benemerito Sig. Angelo Baldasso. Dallo stesso R. P. Prep. fu proposto lo spett. Sig. Francesco Carretta. Tal nomina piacque a tutti i radunati PP., i quali l’approvarono coi loro voti secreti. Egli comincerà però il suo servigio nel sett. pr. fut. e nel 1801 avrà un sacco di formento giusta il consueto.




P. D. Gio. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
3  VI  1800
Accademia letteraria.
Dai SS. Convittori e scolari pubblici oggi si è recitata ad una numerosa udienza di dotte persone una letteraria accademia versante sulle Passioni. Questa pubblica produzione fu onorata dalla presenza dell’Officio sopra mon., a cui fu dedicata. Il P. D. Paolo Murari ne fu l’autore, e gli venne data uno ore quella lode, che si meritava.




P .D. Gio. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Tabacchi att.
30  VI  1800
Accordo fatto coi Bancali della Scuola del SS. Sacramento circa la casa del parroco.
Congregata la ven. Scuola del SS. Sacramento eretta nella chiesa parrocchiale di S. Agostino relativamente al permesso ottenuto dall’Ill.mo Sig. Giudice primo Civil di prima istanza dal giorno d’oggi, e ciò previo l’invito del Nonzolo, e suono delle campane de more ecc. legitimata la Scuola stessa colla numerazione dei confratelli, che furono ritrovati in numero di 75 compreso nod. cancell. ed il Nonzolo, fu per il Sig. G. B. Damin gastaldo per nome suo e colleghi aggiunti prodotta la rinnovazione delle solite cariche, e prima la ballottazione di una parte del tenore come segue.
Ven. Scuola: Nell’atto, che li Bancali stavano per conciliare colli RR.PP. Somaschi del Coll. di S. Agostino li piani della costruzione della fabbrica ad
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ad uso di abitazione del R. Parroco, e granaio per il formento della parrocchia, si è offerta l’occasione, che li stessi RR. PP. possono prendere in affitto la casa di ragione della nobildonna Rosalia, consorte del N. H. Antonio Loredan, situata in questa città e contigua alla chiesa, sicchè fu creduto miglior espediente anco colle viste di non esporre la salute del parroco per motivo delle moltre fresche, di adottare provvisionalmente e per un decennio la proposizione conciliata, e combinata nell’accordo, che resta offerta alla Scuola per la sua approvazione, salve sempre, ed illese le ragioni della parrocchia per la costruzione ed assegno del congruo domicilio per uso del parroco a tenor delle parti della Scuola del giorno 22  VIII  1749 ed altra 1751  9 maggio dela chiesa, e però sarà posto alla ballottazione l’accordo stesso; che sarà letto a chiara intelligenza di tutti i radunati confratelli, e dovrà intendersi preso alla pluralità dei voti.
Qual parte licenziata da Sig. Mattio Garelli contraditor, come appare nella firma dell’accordo, letta per me nod. ad alta voce, nonchè letta parimenti l’accordo, e mandato il bossolo per l’approvazione dell’accordo restò approvato per pro 64 contra 11.
Segue l’accordo:
Treviso 26  VI  1800
Accordo per l’affittanza della casa Rosolia per l’abitazione del parroco.
I Rappres. la parrocchia di S. Agostino convengono coi RR. PP. Somaschi rappresentanti il Collegio di S. Agostino rapporto al congruo domicilio del parroco e granaio per le rendite di formento della parrocchia quanto segue:
1) Sarà presa da detti RR. PP. ad affitto per un decennio, cominciabile dal giorno 1° luglio pr. v. la casa in questa parrocchia di ragione della nobil Donna Rosolina consorte del N. H. Antonio Loredan, et ivi passerà ad abitare il R.mo Parroco e sarà collocato nel granaio di detta casa il formento della parrocchia a tenore del decreto dell’ex Senato 1769  10  luglio.
2) Un anno prima del termine dell’affittanza di detta casa dovranno gli Rappres. la parrocchia, nel caso, che credessero, che il parroco passasse ad abitare nella casa aspettante alla stessa parrocchia, farne procedere gli avvisi ai RR. PP. Somaschi, i quali egualmente nel caso che non potessero rinnovare l’affittanza dovranno avvertire un anno prima del finire dell’affittanza li Rappres. la parrocchia.
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3) Nel caso che abbia a continuare l’affittanza sudd., nell’anno prima del suo termine dovrà allora determinarsi e convenirsi la congruità della casa del parroco ora annessa al Collegio, e dovrà e dovrà essere ridotta e perfezionata a spesa dei RR. PP. prima che spiri il decennio, sicchè passi ad abitare il parroco nella stessa, ed allora sarà sollevato il Collegio della spesa dell’affitto.
4) Le suppellettili di qualunque natura inservienti alla chiesa resteranno collocate nel laterale contiguo al pulpito ed alla chiesa, quale resterà promiscuo alli RR. PP. sicchè possano pur essi servirsene.
5) Questo resta per ora provisionalmente convenuto s’intenderà senza immaginabile pregiudizio della parrocchia a tenor della parte 1749.
Ed il presente sarà firmato dagli attuali Bancali, e RR. PP. del Collegio, e poscia prodotta alla Scuola pella sua approvazione.

P. D. Gio. Fr. Tabacchi Prep.

P. D. Paolo Murari crs.

P. D. Gaetano Seminati crs.

P. D. Gius. Martinelli crs.

P. D. Perfetto Plateo crs.

P. D. Antonio Carisoli crs.

P. D. Antonio Bonadei crs.

G. B. Damin gastaldo

Fausto Alessandrini aggiunto

Matteo Garelli contradittor

Fioravante Covolan aggiunto agli affari

Girolamo Istrana aggiunto agli affari

Girolamo Bonifacio nod. della ven. Scuola del SS. Sacramento in S. Agostino fece dagli atti di detta Scuola per altra a lui nota mano copiare, ed in fede.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
25  VII 1800
Morte del P. Nicola Zandrini.
Con circolare proveniente dal Coll. del Gesù di Ferrara oggi ci fu notificato aver terminato i suoi giorni il P. D. Nicola Zandrini
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in età di anni 70.


P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
15  VIII  1800
Predicazione di P. Murari.
Nella chiesa parrocchiale di S. Fosca, volgarmente detta la Madonna Grande, oggi ha recitato il P. D. Paolo Murari panegirica orazione sulla Assunzione di Maria V., e dalla numerosa e dotta udienza riscosse le dovute lodi.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
27  VIII  1800
Termine delle scuole.
Oggi secondo il solito si è dato termine alle pubbliche scuole.
12  XI  1800.
Aprimento delle scuole.
Con iscarso numero di convittori ed alquanti scolari esteri oggi si aprirono le cinque scuole. I Maestri che impiegheranno le loro opere al miglior avanzamento degli scolari e convittori, sono i seguenti:

P. D. Paolo Murari maestro di retorica

P. D. Perfetto Plateo maestro di umanità

P. D. Antonio Bonadei maestro di grammat. sup.

P. D. Antonio Carisoli maestro di gramm infer.

P. D. Gaetano Seminati maestro di filosofia




P.D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
27  XI  1800
Terminazione degli Ill.mi SS. Presidenti sopra mon.
Dietro la terminazione presa dagli Ill.mi SS. Presidenti sopra mon., e LL. PP., emanata li 31 dic. 1799, dal M. R. P. Prep. D. G. Fr. Tabacchi si è presentata la nota dei maestri e pubblici scolari non che del Lettore di filosofia, su cui versa la sudd. terminazione, da me trascritta in
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questo libro in data 8  I  1800. In conseguenza di questa nota fatta a foggia di memoriale i detti Ill.mi SS. Presidenti rilasciarono a nostro favore la seguente terminazione:

Gli Ill.mi SS. Presidenti sopra LL. PP. e Commissarie.
Maturamente esaminato il memoriale prodotto dal M. R. P. Prep. del Collegio dei PP. Somaschi di questa città li 27 nov. p. p., e relativa nota delli RR. Maestri, ed in particolare fatto da SS. Ill.me riflesso alli scolari concorrenti per la scuola di filosofia.
Le loro Ill.me trovano ad ordinare al R. S. Sindaco del Collegio di S. Giacomo di Schieral per questo solo anno rilasciar debbe la solita bolletta per la detta scuola di filosofia.
Riservandosi per gli anni avvenire a quelle deliberazioni, che crederanno le più opportune. In quorum fidem.
Treviso dagli uffici sudd. li 22 dic. 1800.

Urbano Rizzi Presid.

Cristoforo di R. Pres.

Giovanni Nascimben pres.

Giacomo Ricati Presid.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
31  XII  1800
Obblighi adempiuti.
Tutti gli uffizi di messe ed uffizi sono stati suppliti anche in quest’anno.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
23  I  1801
Congrega in cui fu presa parte, attese le esorbitanti imposizioni di levare un capitale di duc. 500 investiti al 4% in casa del Sig. Domenico Sacramora.
Colle solite formalità volute dalle nostre Costituzioni in quest’oggi il R. P. Prep. D. G. Fr. Tabacchi ha radunato la congrega collegiale, in cui espose ai radunati Padri, che attese le gravose imposizioni non potendo ad esse supplire, nè sapendo quando sarà il loro termine, si trova il Collegio in necessità di intimare la francazione d’un capitale di duc. 500 investiti al 4% in casa del Sig. Dom. Sacramora, onde supplire a tali straordinarie e
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gravose imposizioni. Ma siccome il detto capitale era gravato di messe n. 24 all’anno, per puro contrassegno di gratitudine verso il P. Dalla Noce da un atto collegiale in data 16  V  1774, perciò prima di devenire alla terminazione dell’affrancamento, i PP. radunati annullarono a pieni voti il sudd. atto, e poscia presero la parte dell’affrancamento, che non ebbe alcun voto contrario. Fece pur noto il detto P. Prep. che le qui due soprascritte parti non abbiano ad essere valevoli se non previo il permesso del Governo.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
25  I  1801
Affrancamento di un capitale di duc. 500 col Placet del Magistrato sopra mon.
Presentata al Gov. Provvisorio di questa città una petizione del P. Prep. Tabacchi, onde avere il Placet di affrancarsi d’un capitale di duc. 500 nelle mani del Sig. Domenico Sacramora, il detto Gov. la inviò al magistrato sopra mon., dal quale n’ebbe con suo decreto il desiderato effetto. Fu segnato questo decreto li 23 genn. 1801 come si può vedere nell’ufficio sopra mon.

D. Gaet. Seminati att.
26  I  1801
In quest’oggi si è intimata al Sig. Domenico Sacramora l’affrancazione.




D. Gio. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
4  II  1801
Dietro la qui sopraccennata affrancazione, avendo risposto il Sig. Sacramora, che conosce ben giuste le ragioni del Collegio, ma che trovandosi anch’egli alquanto sbilanciato nell’economia, conviene con suo rincrescimento, che i PP. Somaschi abbiano sofferenza, e che si contentino d’uno sborso a scaletta entro il periodo di vari mesi. Ma esigendo le presenti luttuose circostanze un pronto pecuglio fu costretto il P. Prep. D. Gio. Fr. Tabacchi rivolgersi al cav. Rover, nelle mani del quale trovandosi investiti due capitali di ragione del Collegio, amichevolmente espose al detto cav., che trovandosi in sommo bisogno
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il Collegio di pecuglio è costretto di intimargli l’affrancazione almeno di 50 duc. Conoscendo il detto Sig. purtroppo equa la dimanda del P. Prep. gli contò tosto il detto pecuglio, e da me se ne fa qui memoria, per garanzia del detto Sig., avendo egli esborsato tal dinaro senza previa terminazione d’autorità competente.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
6  VI  1801
Morte del P. Martinengo.
Con circolare proveniente da Venezia ci è stata notificata la morte del P. D. Giovanni Martinengo in età di anni 72.
D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
28  VI  1801
Morte del P. Valsecchi.
Con lettera proveniente da Somasca si è intesa la morte del P. D. Pietro Valsecchi in età di anni 74.



D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
7  VII  1801
Morte del P. Pezzoli.
Con enciclica proveniente da Venezia ci venne notificata la morte del P. D. Carlo Pezzoli d’anni 60.


D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
10  VII  1801
Morte del P. Botti e del P. Rossi.
Dal Coll di SS. Dem. e Bonifacio di Napoli ci venne notizia della morte del P. D. Carlo Botti genovese d’anni 38, come pure del P .D. Giuseppe Rossi.




D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
10  VII  1801
Predicazione del P. Murari.
Dal P. D. Paolo Murari si è in quest’oggi recitata
PAG. 67
panegirica orazione in onore di S. Benedetto XI nella chiesa parrocchiale di S. Bartolomeo di questa città, ed ha riscossi gli applausi, che una ben fiorita udienza meritava.




P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
28  VIII  1801
Termine della scuola.
Secondo il solito oggi si diede termine alle scuole, nelle quali si affaticarono i seguenti Padri:

Il P. Murari nella retorica

Il P. Plateo nella Umanità

Il P. Bonadei nella gramm. sup.

Il P. Carisoli nella gramm. inf.

Il P. Seminati nella filosofia




D. Gio. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
12  XI  1801
Aprimento delle scuole.
In quest’oggi secondo il consueto si apersero le scuole con iscarso numero di convittori, ed alquanto scolari pubblici. I maestri, che presteranno la loro opera in essa sono i qui sopra accennati.


D. Gio. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
31  XII  1801
Obblighi adempiuti.
Abbiamo anche quest’anno adempiuti tutti gli obblighi di messe, nonchè i vesperetti.




D. Gio. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
24  IV  1802
Morte del fr. Davari.
Per lettera proveniente da Venezia si ha avuto contezza della morte del fr. Pietro Davari d’anni 82.


D. Gio. Fr. Tabacchi Prep.




D. Gaet. Seminati att.
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8  VI  1802
Approvazione dei soprascritti att.
Ho letto ed approvo gli atti soprascritti.

D. Giuseppe Vipau Prep. Prov. in atto di visita
10  VI  1802
Accademia letteraria.
Dai Sig. Convittori e scolari pubblici in quest’oggi si è recitata ad una numerosa udienza di colte persone una letteraria accademia col titolo “Massime morali, e fisiche d’educazione“. Questa pubblica produzione fu onorata della presenza dell’ufficio sopra mon., a cui fu dedicata. Il P. D. Paolo Murari ne fu l’autore.



D. Gaet. Seminati att.
11  VI  1802
Partenza del R.mo P. prov.
Oggi è partito da questo Collegio il R.mo P. Prov. D. Giuseppe Vipau dopo aver veduti, esaminati, ed approvati tutti i pubblici libri del Collegio.



D. Gaet. Seminati att.
8  VIII  1802
Atteso l’universale applauso, che ebbe la qui sopra accennata accademia col titolo di “Massime morali nella educazione”, il P. D. Paolo Murari si determinò di darla alla luce colla stampa, e la dedicò all’ufficio sopra mon., il quale esternò la sua approvazione colla seguente terminazione:
Gli Ill.mi Sig. Presid. sopra mon. e LL. PP.
Raccolti li sentimenti della dedicatoria 8 luglio corr. premessa dal M. R. P. Paolo Murari crs. alla di lui accademia, terminarono, che in nome del loro ufficio sia dal ministro cancell. significato al M. R. P. sud. il pieno loro aggradimento così per tale offerta, che pelle cure da lui impegnate nel tessere lavoro tanto utile alla gioventù, pelle sue massime morali, pello sviluppo dei suoi filosofici principi, e pella facilità ed eleganza dello stile; decretando che sia la presente registrata a perpetua memoria. Manda.
Treviso dall’ufficio sud. 8  VII  1802

Urbano Ricci presid.

Ettore Rinaldi pres.

Fioravante Olivi pres.
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Giulio Onigo pres.

Giovanni Nascimbeni pres.

Antonio Pediri pres.
14  VIII  1802
Ordine del R.mo P. prov. D. G. Vipau per fare il Socio, in cui si notifica che de cetero i superiori sono dispensati dalle contumace.
Ottenuto dalla Clemenza del R. I. Generale Gov. di Venezia il benigno exequatur al Pontificio rescritto, permissivo di convocare il Capitolo nostro Prov. nelle forme dello scorso triennio coll’intervento del Definitorio, e dispensati dalla contumacia i Superiori, si compiacerà di radunar la Congrega della sua religiosa famiglia per la elezione del Socio, che converrà a questo Prov. Cap., il quale si radunerà nella domenica 29 corr. agosto in questa nostra casa professa di S. M. della Salute. avvertendo che il detto Socio s’en venga munito della sua credenziale consistente nell’atto di congrega, espressi li nominati, ed i votanti, e munito di sigillo. In fede di che.
Data dal Coll. di S. Maria della Salute di Venezia li 12  VIII  1802.

D. Giuseppe Vipau Prep. Prov dei CRS. nella Prov. austro-veneta.




D. Gaet. Seminati
15  VIII  1802
Congrega pella elezione del Socio.
Il M. R. P. D. Gio. Fr. Tabacchi dietro al mandato 12 agosto corr. del R.mo P. Prov. D. Giuseppe Vipau, avvalorato dall’autorità del R. I. Generale Gov. di Venezia con sua ven.ma terminazione ha radunato al suono del campanello questo nostro Colleg. Cap. per l’elezione del Socio da farsi a norma dei sovrani decreti e delle nostre Costituzioni; e perciò premesse le solite preci, letto da me attuario ad alta voce il sudd. accennato mandato del R.mo P. Prov., ed eletti li scrutatori, si è proceduto alle nomine secrete pella elezione del Socio da mandarsi al Cap. Prov. da tenersi li 29 agosto corr. in S. Maria della Salute di Venezia. Furono nominati il P. D. Gius. Martinelli, e il P. D. Paolo Murari, entrambi addetti a questo Collegio. Quindi si venne alla ballottazione, ed a pieni voti restò eletto il P. D. Gius. Martinelli. Null’altro occorrendo da farsi in questa congrega si resero a Dio le dovute grazie, e così si diè fine. I Padri che intervennero alla congrega furono i seguenti:
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M. R. P. D. G. Fr. Tabacchi Prep.

P. D. Gius. Martinelli

P. D. Antonio Bonadei

P. D. Perfetto Plateo

P. D. Gaetano Seminati




D. Gaet. Seminati att.
20  VIII  1802
Morte del P. Carlo Roviglio.
Con lettera proveniente da Lugano oggi ci è stata notificata la morte del P. Carlo Roviglio d’anni 70.


D. Gaet. Seminati att.
27  VIII 1802
Oggi inclusive si è dato termine alle scuole. I maestri che prestarono la loro opera in esse sono i seguenti:

P. Murari nella Retorica

P. Plateo nella umanità

P. Bonadei nella gramm. sup.

P. Carisoli nella gramm. inf.

P. Seminati nella filosofia




D. Gaet. Seminati att.
12  XI  1802
Aprimento delle scuole.
Secondo il solito oggi si è dato principio alle pubbliche scuole con alquanti scolari esteri e con iscarso numero di convittori. I maestri che si impiegheranno in esse sono i seguenti:

P. Paolo Murari nella retorica

P. Perfetto Plateo nella Umanità

P. Antonio Bonadei nella gramm. supr.

P. Antonio Carisoli nella gramm. inf.

P. Gaet. Seminati nella filosofia




D. Gaet. Seminati att.
14  XI  1802
Venuta del P. Antonio Simonetti eletto superiore di questo Collegio il 30  VIII  1802.
Proveniente dalla casa della Salute
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oggi è arrivato in questo Collegio il M. R. P. D. Antonio Simonetti con patente di Superiore, destinato a fungere una tal carica dal Cap. Prov. sino dalli 30 agosto 1802.




D. Gaet. Seminati att.
2  XII  1802
Partenza del P. Murari.
Dopo cinque anni di stazione in questo Collegio il P. D. Paolo Murari ha avuto l’ordine del R.mo P. Prov. D. Celstino Volpi, di portarsi a Venezia, ove avrà dallo stesso R.mo la sua destinazione per altro Collegio, non essendovi in questo scolari capaci nella retorica. Oggi perciò egli è partito da questa casa, e se ne fa da me attuario la consueta memoria.




D. Gaet. Seminati att.
3  XII  1802
Morte del P. Franc. Franceschini.
Con lettera proveniente dalla Salute di Venezia ci è stata notificata sino dal mese p. p. la perdita del P. D. Franc. Franceschini.




D. Gaet. Seminati att.
31  XII  1802
Obblighi messe.
Tutti gli obblighi di messe ed uffizi si sono anche in quest’anno suppliti.




D. Gaet. Seminati att.
19  III  1802
Partenza dal Collegio del P. Prep. Simonetti.
Il M. R. P. D. Antonio Simonetti che era stato destinato dal Cap. Prov. sino dai 30 agosto 1802 Prep. di questo Collegio, dopo aver rinunciato alla prepositura per motivi a questa famiglia del tutto ignoti, partì da questo Collegio lasciando me sottoscritto attuario di lui vicegerente, e fu collocato di stanza alla Salute.




D. Gaet. Seminati att.
10  V  1803
Istallazione del Vic. Seminati.
In quest’oggi venne personalmente il R.mo P. Prov. ad istallare Vicario Prep. di questo Coll. me sottoscritto, e fece leggere in pubblica tavola la mia patente.




D. Gaet. Seminati Vic.
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12  VIII  1803
Accademia.
Ad una nobile numerosa, e dotta udienza venne in quest’oggi colla massima approvazione recitata dai nostri convittori, e scolari pubblici una letteraria accademia vertente sulla storia romana.



D. Gaet. Seminati Vic.
27  VIII  1803
Termine delle scuole ed eccitamento agli scolari d’approfittarsene anche in quest’autunno.
Oggi secondo il solito si sono chiuse le scuole, lasciando però a tutti gli scolari un avviso, che qualora volessero approfittarsi anche di questo tempo autunnale si portassero pure alle scuole, che senza alcun loro aggravio saranno da due maestri assistiti.




D. Gaet. Seminati Vic.
28  VIII  1803
Venuta del P. Barbaro.
Con obbedienza del R,mo P. Prov. D. Celestino Volpi è venuto di stanza in questo Coll. il M. R. P. Giorgio Barbaro.

D. Gaet. Seminati Vic.
4  X  1803
Morte del Proc. Generale Civalieri.
Con lettera proveniente dal Clementibno ci venne in quest’oggi notificata la morte del nostro P. Proc. Generale D. Antonio Civalieri.




D. Gaet. Seminati Vic.
5  X  1803
Morte del Fr. Martinengo.
Oggi ci venne con lettera notificata la morte del laico professo G. B. Martinengo.




D. Gaet. Seminati Vic.
______________
Morte del P. Bianchi e del P. Zara.
Da Napoli abbiamo che ha cessato di vivere il P. D. Antonio Bianchi. Da Venezia abbiamo che ha mancato di vita il P. D. Girolamo Zara, in età di ani 87.




D. Gaet. Seminati Vic.
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11  XI  1803
Morte del P. Mascheroni.
Con enciclica proveniente da Bergamo venne notidicata la morte del P. D. Carlo Mascheroni, 71.
12  XI  1803
Apertura delle scuole.
Oggi secondo il solito si sono aperte le pubbliche scuole con affluenza di scolaresca. I maestri che in quest’anno scolastico si impiegheranno in esse sono:

P. D. Giorgio Barbaro nella retorica

P. D. Perfetto Plateo nella Umanità

P. D. Antonio Bonadei nella gramm. sup.

Il Sig. Giacomo De Paoli nella infer.

Il P. D. Gaet. Simonetti nella filosofia





D. Gaet. Seminati Vic.
13  XI  1803
Morte del Fr. Durizza e del P. Ghiringhelli.
Qui si fa memoria della morte seguita del Fr. Durizza laico professo in età di anni 60 seguita il 10 marzo corr. ed oggi soltanto registrata.Da Lugano si ebbe notizia sino dai 15 giugno p. p. che mancò di vita il P. D. Alfonso Ghiringhelli.





D. Gaet. Seminati Vic.
15  XI  1803
Morte del P. Mancardi.
Con enciclica proveniente dal Clementino si ebbe notizia della morte del P. Giacinto Mancardi in età di anni 36 seguita li 11  XI  1803 ed oggi soltanto registrata.





D. Gaet. Seminati Vic.
21  XII  1803
Morte del Fr. Menchi.
Da S. Angelo di Amelia ci venne con enciclica notificata la morte del fr. Menchi in età di anni 56.




D. Gaet. Seminati Vic.
2  II  1804
Morte del P. Frontori.
Dal Collegio della Missione di Ferrara ci venne notificata
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la morte del P. D. Antonio Frontori in età di anni 33.
Morte del P. Ardia.
Con enciclica in data 3 del corr. proveniente da S. Demetrio di Napoli ci venne notificata la morte del P. D. Gioachino Ardia di anni 70.
Morte del fr. Nespoli.
Con lettera proveniente da S. Antonio di Lugano in data 2 marzo ci fu notificata la morte del fr. Agostino Nespoli di anni 75.
Morte del fr. Perasso.
Dal Collegio di S. Giorgio di Novi ci venne con enciclica in data 28 febbr. corr. comunicata la morte del fr. Giacomo Perasso.
Morte dell’E.mo Card. Pier Antonio Zorzi Arciv di Udine.
Sino dagli ultimi dicembre 1803 con lettera proveniente dal seminario Patr. di Murano ci venne cominicata l’infausta nuova della morte del Consigliere intimo di Stato dell’Augusta Maestà di Francesco II Imper. Re, dell’arcivescovo della metropolitana Chiesa di Udine, del Card. della S. R. Chiesa col titolo di S. Marco, del veneto patrizio e nostro confratello S. E. Pier Antonio Zorzi in età di anni 58.





D. Gaet. Seminati Vic.
30  IV  1804
Morte del P. Mosca.
Con enciclica proveniente da S. Demetrio di Napoli ci venne notificata la morte del R.mo P. D. Bartolomeo Mosca di anni 73.
12  V  1804
Estratto di una enciclica indirizzata dal R.mo P. Prep. Generale D. Girolamo Pongelli al R.mo P. Prov. D. Celestino Volpi.
Dal R.mo P .D. Celestino Volpi Prov. ci venne mandata la qui seguente lettera per farne il dovuto registro.
Molto R. P. Sig. P.on colmo,

Prestandosi con sollecitudine veramente paterna il nostro P. Prep. Generale D. Girolamo Pongelli eletto da S. S. attesi gli ostacoli, che si frappongono alla celebrazione del Cap. Generale a promuovere l’osservarnza nelle a sè soggette Provincie dei CRS. ha diretto dal Coll. Clementino di Roma la sua pastorale enciclica segnata li 14 genn. 1804 a noi pervenuta nel febbr. p. p., di cui ne diamo in ristretto a lume degli individui di cotesto Collegio, ingiungendovi la più scrupolosa e pontuale osservanza.
In essa dunque dopo aver eccitato tutti in comune e i PP. e Fratelli nostri
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a mantenere con tutto lo studio la regolare osservanza, a cui sopra ogni altra cosa s’appoggia qualunque religiosa comunità, ed a redintegrarla là dove risarcito avesse qualche discapito o allontanamento di disciplina, si ristringe per ultimo a dare due avvisi, e ricordi, che si considerano i più essenziali pel bene e decoro della nostra Congregazione.
Il primo è riguardo il voto di povertà, su cui è invalso qualche abuso nella licenza di servirsi di mobili preziosi o pella materia o pel lavoro contro il prescritto delle nostre sante Costituzioni; e questo abuso è il valersi di qualunque altro oggetto di lusso o per allettamento delle stanze, o per ornamento di corpo escogitato o per comodo o per piacere lo prescrive e divieta a ciascuno dei religiosi e Fratelli nostri, ingiungendo rigorosamente ai Superiori di opporsi alla continuazione di questo abuso ove si fosse, dando l’esempio essi i primi di regolare disciplina ed affetto alla povertà.
L’altro è riguardo alla retta e legitima educazione della gioventù, che è affidata alla nostra coltura nei collegi, seminari, accademie, scuole pubbliche e orfanotrofi, intorno alla quale faticar ci conviene con grandissimo studio, non solo rendendone coltivato lo spirito nelle belle arti, e scienze, ma sopratutto formandone il cuore a un retto costume degno di buon cristiano coll’istillare le massime e la dottrina della nostra SS.ma Religione, onde possano riuscire un giorno i nostri allievi d’ornamento alla Chiesa, di gloria alla patria, e di comodo allo stato.
Resta eccitata V. P. M. R.. a fare leggere il presente estratto dell’enciclica del P. Prep. Generale alla sua religiosa famiglia, ed indi ordinare il registro nei libri degli atti di cotesta casa a memoria e documento perpetuo per l’avvenire, ecc.
Venezia dal R. I. Seminario di Castello li 6  V  1804.

di V. P. M. R. D. Celestino Volpi Prep. Prov. crs. 




D. Gaet. Seminati Vic.
12  V  1804
Privilegio di poter recitare l’ufficio dei SS. Angeli Custodi una volta al mese.
Dalla S. Congr. di Roma ottenne il R.mo P. Generale Girolamo Pongelli il privilegio di poter recitare una volta al mese l’ufficio dei SS. Angeli Custodi come dalla seguente si può rilevare.
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( segue decreto )
29  VIII 1804
Termine delle scuole.
Secondo il solito oggi si diede termine alle pubbliche scuole nelle quali prestarono la loro opera i seguenti maestri:

P. D. Giorgio Barbaro nella retorica

P. Plateo nella gramm. sup.

Il Sig. Giacomo De Paoli nell’infer.

P. D. Gaet. Seminati nella filososfia




D. Gaet. Seminati Vic.
4  IX  1804
Partenza del p. Barbaro.
Con lettera proveniente da Venezia del R.mo P. Prov. D. Cel. Volpi ci venne notificato che rimove da questo Collegio il P. D. Giorgio Barbaro, ed oggi partì dal Collegio.




D. Gaet. Seminati Vic.
2  XI  1804
Morte del P. Buratti
Ci venne quest’oggi notificata la morte del P,. D. Benedetto Buratti in età di anni 80.
Morte del P. Fusi.
In questo stesso giorno con enciclica proveniente da Vercelli ci si fece nota la morte del P. D. Gius. Fusi.


D. Gaet. Seminati Vic.
12  XI  1804
Aprimento delle scuole.
Secondo il solito oggi si apersero le pubbliche scuole; l’affluenza dei pubblici scolari dell’anno scolastico p. p. ci mette in fiducia che anche in quest’anno saranno frequentate queste pubbliche scuole.

D. Gaet. Seminati Vic.
3  I  1805
Morte del R.mo Prov. Volpi.
Colla massima sorpresa di questa religiosa famiglia oggi abbiamo l’infausta notizia della perdita del R.mo P. Prov. D. Celestino Volpi.




D. Gaet. Seminati Vic.
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29  I  1805
Morte del P. Evangeli.
Con lettera proveniente da Venezia ci venne notificata la morte del P. D. Antonio Evangeli in età di anni 63.
3.  I  1805
Morte del P. Molina.
Da Pavia oggi abbiamo avuto la notizia, che cessò di vivere il P. D. Emiliano Molina, in età di anni 80.


D. Gaet. Seminati Vic.
31  I  1805
Notizia dell’elezione del Vic. Prov.
Ci venne notificato in quest’oggi che il ven. Definitorio elesse a Vic. Prov. in sostituzione del R.mo P. D. Celestino Volpi il R.mo D. G. B. Larese.




D. Gaet. Seminati Vic.
7  V  1805
Esercizi spirituali dati alla pubblica scolaresca e convittori.
Non si mancò neppure quest’anno di dare i santi esercizi alla pubblica scolaresca, ed ai SS. Convittori. Il sac che ci favoì in tale incontro fu il M. R. D. Domenico Fracasso.
12  VII  1805

Ho letto ed esaminato i soprascritti Atti e li approvo.

D. G. B. Larese Vic. Prov. in atto di visita.
13  VII 1805
Visita e partenza del R.mo Vic. Prov.
Il R.mo P. Prov. D. G. B. Larese ha terminato in  quest’oggi la visita di questo Collegio, in cui sembra ch’abbia esternato la sua contentezza avendo ritrovato il tutto diretto colla possibile attenzione. Seguì in oggi la sua partenza, avendo prima letti, esaminati, e approvati tutti i libri.


D. Gaet. Seminati Vic.
13  VIII  1805
Ordine del P. D. Giuseppe Larese Vic. prov. di fare il Socio.
Ottenute le debite
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licenze per celebrare nella casa professa di S. Maria della Salute di Venezia il Cap. nostro Prov. il giorno primo del pr. sett. V. P. M. R. convocherà il suo collegiale Capitolo per divenire all’elezione del Socio a norma dei sovrani decreti e delle nostre Costituzioni, avvertendo, che succeduta l’elezione del Socio, ne sia fatta tenere in legal forma l’atto per le necessarie approvazioni.
Addì 29  VII  1805

D. Gius. Larese Vic. Prov. de CRS.




D. Ant. Bonadei att.
14  VIII  1805
Congrega per l’elezione del Socio e dell’attuario.
Il M. R. P. D. Gaet. Seminati Prep. del Coll. di S. Agostino dietro un ordine del P. Prov. che si faccia il Socio, radunò tosto la congrega di questo nostro Collegio a suon del campanello, e perciò premesse le solite preci, letto da me ad alta voce il soprascritto ordine del P. Prov. ed eletti gli scrutatori, si è proceduto alle nomine  secrete per l’elezione del Socio da mandarsi al Cap. Prov., che si terrà il 1° sett. pr. v. a S. M. della Salute di Venezia. Furono nominati il P. D. Francesco Tabacchi e il P. Bonadei presente attuario eletto prima di venire all’elezione del Socio. Quindi si venne alla ballottazione, ed a pieni voti restò il sudd. P. Tabacchi. Null’altro occorrendo da farsi in questa congrega si resero a Dio le dovute grazie e così si terminò. I Padri che intervennero alla pred. congrega furono i seguenti:

M. R. P. D. Gaet. Seminati Vic.

P. D. Franc. Tabacchi

P. D. Antonio Bonadei

P. D. Perfetto Plateo




D. Ant. Bonadei att.
26  VIII  1805
Oggi si è dato termine alle scuole. I maestri che si prestarono con vantaggio di questa nostra gioventù, sono i seguenti:

Il M. R. P. Seminati Vic. nella filosofia

il P. Plateo nell’umanità

il P. Bonadei nella grammatica

p. Angelo Dall’Orto nell’infima




D. Domen. Bortoloni Prep.




P. D. Antonio Bonadei attuario
PAG. 79
30  X  1805
Venuta del P. Sostero maestro di retorica.
Oggi all’ora di pranzo è arrivato da Venezia il M. R. P. Angelo Sostero per supplire alla vacanza della scuola di retorica con compiacenza del M. R. Prep. Bortoloni nonchè di tutti noi.



D. Dom. Bortoloni Prep.




P. Ant. Bonadei att.
30  X  1805
Finimento delle scuole autunnali.
Anche in quest’anno si è dato fine alle scuole autunnali, in cui si prestarono due maestri con tutta premura pel bene di questi giovani senza obbligo alcuno.




P. Dom. Bortoloni Prep.




D. Ant. Bonadei att.
20  XI  1805
Istallazione del nuovo P. Prep. Bortoloni.
Oggi il nuovo P. Prep. Bortoloni ha mostrato alla congrega di questo Collegio la sua patente di Prep. nostro eletto dal Cap. prov. tenuto in Venezia a S. M. della Salute il 1° sett. 1805.




 D. Dom. Bortoloni Prep.




 D. Ant. Bonadei att.
16  XII  1805
Elezione del Procuratore del Collegio.
Oggi vocalmente e con persuasione di tutta la famiglia per consiglio del M. R. P. Prep. Bortoloni è stato eletto per proc. del Collegio il P. D. Gaet. Seminati.




D. Dom. Bortoloni Prep.




D. Ant. Bonadei att.
22  I  1806
Venuta di un nostro laico in qualità di prefetto.
Oggi è arrivato in questo Coll. in qualità di prefetto dei nostri alunni il fr. Giuseppe Melchiorri, proveniente da Venezia.




D. Dom. Bortoloni Prep.




D. Ant. Bonadei att.
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25  I  1806
Morte del M. R. P. Franc. Soave.
Con enciclica proveniente dalla nostra casa professa della Colombina di Pavia, ci venne notificata la morte del M. R. P. Franc. Soave sac. nostro professo, membro dell’Istituto naz., e della Società italiana delle scienze, e prof. dell’analisi dell’idee nella univ. di detta città.




D. Dom. Bortoloni Prep.




D. Ant. Bonadei att.
6  VI  1806
Lettera del Demanio.
Oggi ci venne intimata la cessione di tutti i beni appartenenti al Collegio da questa demaniale presidenza, e ne fu creato dalla medesima amministratore il P. Viceprep. Seminati.


D. Dom. Bortoloni Prep.




D. Ant. Bonadei att.
15  VI  1806
Lettera del Demanio, che ci mette in libertà i beni.
Oggi dietro agli ordini superiori il Demanio ci fa intendere, che i nostri beni sono posti in libertà, e demandati alla nostra cura.




D. Dom Bortoloni Prep.




D. Ant. Bonadei att.
27  VIII  1806
Finimento delle scuole.
Anche in quest’anno si è dato termine alle scuole, e i maestri che le coprirono sono i seguenti:

P. Seminati Lettore

P. Sostero retorico

Plateo umanista

P. Bonadei grammatico

il deg.mo D. Angelo Dall’Orto maestro di infima




D. Dom Bortoloni Prep.




D. Ant. Bonadei att.
24  X  1806
Venuta del P. Gnocchi.
Oggi è arrivato il P. D. Giuseppe Gnocchi destinato maestro
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di filosofia in questo Collegio.




D. Ant. Bonadei att.
26  X  1806
Ordine del Sig. Cav. e Prefetto di registrare il libro intitolato Processo verbale della solenne distribuzione dei premi.
Oggi il Sig. Cav. Prefetto di questa città ha favorito alla libreria del Collegio il libro che ha per titolo: Processo verbale della solenne distribuzione dei premi; i quali furono a Brera dispensati il dì 15  VIII  1806 a coloro che si distinsero per le scoperte, e introduzioni giudicate degne di premio. Perciò per ordine dell’accennato Sig. Prefetto l’ho registrato nel libro degli atti.


D. Dom. Bortoloni Prep.




D. Ant. Bonadei att.
12  XI  1806
Oggi si è dato secondo il solito principio alle scuole pubbliche.




D. Dom. Bortoloni Prep.




D. Ant. Bonadei att.
3  II 1807
Venuta del P. Tiepoletto.
Oggi è venuto a stabilirsi in questo Collegio il M. R. P. Giuseppe Tiepoletto con piena compiacenza del R. P. Prep. Bortoloni e di tutta la famiglia.




D. Dom. Bortoloni Prep.




D. Ant. Bonadei att.
29  IV  1807
Ho veduti ed approvati i presenti atti in visita.

D. Gio. Rado crs. Prov.
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25  IV 1807
Visita e partenza del P. Prov.
Il R.mo P. Prov. D. Gio. Rado ha terminato in quest’oggi la sua visita, ed è partito con piena contentezza avendo ritrovato il tutto condotto felicemente. Ha letti ed approvati tutti i libri.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei att.
31  V  1807
Partenza dal Collegio del P. Plateo per oggetto di salute.
Oggi con sommo dispiacere di tutta la famiglia è costretto il P. Plateo per oggetti di salute portarsi alla sua abitazione, pronto a restituirsi al suo dovere, qualora abbia recuperata perfettamente la sua salute. Le sue ragioni addotte sono approvate dai suoi Superiori, che ne fanno fede.


D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
23  VI  1807
Elezione del P. Prep. Tiepolo.
Oggi il M. R. P. Tiepolo ha vauto la notizia dal R.mo P. Prov. Formenti, che egli nel Capitolo che si tenne a Milano nella casa di S. Maria Segr. il 1° giugno è stato eletto Prep. di questo Collegio; oggi perciò ha notificata alla famiglia  la sua elezione, e letta la sua patente.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Bonadei crs. att.
4  VIII 1807
Morte del P. D. Federico Comendoni.
Con enciclica proveniente dalla nostra casa professa di Somasca ci viene oggi notificata la morte del benemerito nostro P. D. Federico Comendoni.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei att.
12  XI  1807
Apertura delle scuole.
Anche in quest’anno si è dato principio secondo il solito alle scuole pubbliche. I maestri che si prestano all’educazione di questi giovani sono i seguenti:
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P. Gnocchi maestro di filosofia e di lingua francese

P. Sostero maestro di retorica

P. Seminati maestro di umanità

P. Bonadei maestro di gramm. e vicerettore

P. Giov.  Gandin maestro di infima




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei att.
8  IX  1808
Morte del P. Poletti.
Con enciclica proveniente dalla Colombina di Pavia sentiamo la morte del P. D. Pietro Poletti in età di anni 77.

D. Ant. Bonadei att.
9  III  1808
Morte del P. Prov. Formenti.
Con enciclica proveniente da S. Maria Segr. abbiamo l’infausta notizia della morte del benemerito nostro P. Prov. Baldass. Formenti in età di anni 59.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
12  III  1808
Morte del p. Donato Valentini.
Con enciclica proveniente dalla Salute di Venezia ci viene notificata la morte del pio e dell’imitatore perfetto del nostro santo Fondatore  P. Donato Valentini compianto da tutti in età di anni 75.


D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
16  III  1808
Morte del P. Varisco.
Con enciclica venuta da S. Maria Segr. di Milano oggi a noi fu notificato aver terminato i suoi giorni il P. D. Camillo Varisco in età d’anni 73.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
17  III  1808
Con circolare proveniente dal Coll. di S. Antonio di Lugano ci viene notificata
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la morte del P. D. Luigi Borda in età d’anni 43.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
13  IV  1808
Esercizi spirituali.
Oggi il P. Guardiano dei Riformati ha terminati i SS. Esercizi dati a questi nostri giovani convittori con frutto, e con piena soddisfazione di tutti noi.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
7  VII  1808
Con circolare proveniente da S. M. della Salute ci viene notificato che cessò di vivere il benemerito P. Fabris in età di anni 90.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
7  VII  1808
Oggi è partito da questo Collegio il P. Sostero con obbedienza di recarsi alla casa della Salute di Venezia.

D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
1  VIII 1808
Oggi è arrivato il P. Dom. Bortoloni destinato con obbedienza a questo Collegio in qualità di vicerettore.


D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei att.
15  XII  1808
Morte del P. G. Maria Oltremari.
Con enciclica proveniente dalla casa di Ferrara abbiamo la nuova infausta della morte del P. D. G. Maria Oltremari in età di anni 46.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att
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29  X  1808
Morte del P. D. Giacomo Pagani e di fr. Gius. Dozio.
Con enciclica proveniente da S. Maria Segr. di Milano ci vengono notificate le morti del P. D. Giacomo Pagani in età di anni 58 e di fra. Giuseppe Dozio in età di anni 79.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
18  XII  1808
Morte di fr. Ambrogio Rigamonti.
Con enciclica proveniente da S. M. della Salute di Venezia ci viene notificata la morte di fr. Ambrogio Rigamonti in età di anni 80.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
1  I  1809
Morte del P. D. Giovanni Ambrosi.
Con enciclica proveniente da  S. Zeno in Monte di Verona ci viene notificata la morte del P. D. Giov. Ambrosi in età di anni 40.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei att
_______________
Morte del fr. Piola.
Con enciclica proveniente dalla Colombina di Pavia abbiamo la nuova della morte del fr. Piola di anni 84.


D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei att.
12  XII 1808
Partenza del P. Bortoloni.
Oggi il P. Bortoloni è partito da questo Collegio con obbedienza del P. Prov. Salmoiraghi per portarsi al Coll. Reale di S. Andrea di Venezia in qualità di vicerettore.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
30  III  1809
Esercizi spirituali.
Oggi il P. Agostino Riformato ha terminato i SS. esercizi dati a questi nostri giovani convittori con frutto e con piena soddisfazione
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di tutti.



D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs. att.
20  V  1809
Lettera della Prefettura d’ordine del Ministro del Culto.
Oggi dalla Prefettura di questa città abbiamo avuto la qui indicata lettera, colla quale ci avvisa, che ritenuta la rinunzia del parroco attuale della nostra chiesa, la Congregazione viene da S. E. il Sig. Min. per il culto rimessa all’esercizio della parrocchialità; e che intanto, finchè venga il curato, sia provveduta la sudd. nostra chiesa d’un Economo spirituale, che sia della nostra Congreg., e in mancanza di questo un sac. secolare. Eccone la lettera:

Al Sig. P. Superiore del Coll. dei Somaschi - Treviso
S. E. il Sig. Conte Ministro per il culto ritenendo la rinuncia dell’attuale parroco di S. Agostino al parrocchiale beneficio, di cui è in possesso, a favore di questa sua Congregazione, gli lascia l’azione del suo credito verso la stessa sino al giorno della sua rinuncia ed incarica questo Ordinario a destinare uno dei Somaschi individui, od in mancanza di essi un sacerdote secolare ad assumere provvisoriamente l’incombenza di Economo spirituale, finchè dal Prov. non gli venga presentato un individuo idoneo ed opportuno in qualità di parroco, onde essere nelle solite vie approvato.
Tanto deduco a di lei notizia perchè voglia prendere gli opportuni concerti col sullodato Ordinario e col rinunciante, con che mi pregio di protestarle la distinta mia stima.

Dal Maino




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs att.
3  VI  1809
Lettera della Cancelleria, che ci avvisa della rinuncia dell’attuale parroco.
Oggi ci viene dalla Cancell. vescovile notificata la rinuncia del parroco attuale di questa nostra chiesa, e che il Vescovo perciò è venuto all’elezione di un Economo nella persona di D. Camillo Alberti sac. di questa città, fintantochè Prov. nostro verrà presentato
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uno dei nostri individui, perchè in qualità di parroco assuma l’esercizio spirituale di questa parrocchia. Ecco la lettera:

D’ordine ecc. significa questa Cancelleria vescovile al M. R. P. Prep. attuale del Coll. di S. Agostino di questa città esser oggi seguita la effettiva rinuncia di questa parrocchiale chiesa fatta dall’ora ex parroco D. Pietro Capello; che la stessa fu dall’ordinario admessa nelle forme, con una susseguente deputazione dell’Economo spirituale nella persona del R. D. Camillo Alberti sac. di questa città; e ciò all’oggetto, che esso M. R. P. Prep. partecipi sollecitamente al R. P. Prov., onde segua la nomina del sostituto. In fede di che ecc.
Treviso dalla cancell. vesc. li 3  VI  1809

G. B. Rossi cancell.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs att.
5  VII  1809
Venuta del P. curato D. G. B. Rebellin.
Oggi è arrivato il R. P. D. G. B. Rebellin mandato dal M. R. P. Prov. D. Gius. Salmoiraghi per assumere l’esercizio della parrocchialità di questa chiesa di S. Agostino, e ciò con approvazione di tutta questa famiglia. Egli proviene dal Collegio nostro di Lodi ove dimorò un anno e mezzo in qualità di maestro di belle lettere.




D. Ant. Bonadei crs. att.
23  VI  1809
Con enciclica proveniente dal Coll di S. Bartolomeo di Merate ci viene notificata la morte del benemerito P. D. Leopoldo Fumagalli.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Bonadei crs att.
28  VIII  189
Lettera della Prefettura d’ordine del Min. per il Culto.
Oggi dalla Prefettura di questa città di Treviso abbiamo avuto la sottoindicata lettera, colla quale ci viene notificato, che il Gov. annuisce che i sobborghi un tempo della parrocchia di S. Tommaso sieno alla direzione spirituale dei Somaschi, i quali, perchè detti sobborghi siano ben diretti, dovranno eleggersi un capellano,
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pel mantenimento del quale sarà dal Gov. amministrata una somma di £. ital. 450.
Ecco la lettera:

Al P. Superiore del Coll. dei Somaschi.
S. E. il Sig. Min. per il culto con ossequiosi suoi dispacci dei 16 andante e 23 successivo riscontrando il mio rapporto dei 12 andante riguardante il titolo della parrocchia di S. Tommaso concentrata in codesta di S. Agostino, vi partecipa, che avendo inteso esservi altre parrocchie di Treviso, le quali hanno dei quartieri nei sobborghi, e che codesta parrocchia sarebbe assai diminuita con lo stralcio di di quella di S. Tommaso; finalmente, che questo Collegio esercente la parrocchialità è disposto di supplire o far supplire al servizio, che spettava alla precitatata parrocchia di S. Tommaso, così m’incarica di concertare il modo con lei e col destinato parroco, onde non sia fatta divisione di parrochi e non siano lesi i diritti dei Somaschi riservandosi a disporre dell’assegno in favore del Vicario o del Cappellano, che essi destineranno, a cui la sullodata E. S. annuisce qualora la destinazione di detto Vicario in Selvana si combini colla dipedenza di quella sussidiaria dalla matrice di S. Agostino, e che il Vicario sia presentato dal Superiore dei Somaschi con aggradimento del parroco, e posto nella dovuta dipendenza per le funzioni che esercitavansi a comodo di quel quartiere. Dietro tali condizioni s’aggiunge finalmente, che potrà esservi destinato anche un somasco, cui sarà corrisposto il confermato onorario di £. 412 sullo stato.
Ella favorirà di comunicare tali disposizioni al prefato Sig. Parroco, ed accolga le riproposte della distinta mia stima e considerazione.

Dal Maino




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs att.
7  X  1809
Lettera del R.mo P. Prov. con novo decreto del Min. per il culto.
Oggi da Milano ci perviene una lettera del P. Prov., in cui include un nuovo decreto del Ministro per il culto, dal quale viene incaricato il nostro Superiore a dover venire alla elezione del coadiutore in Selvana.
Ecco il decreto:
Milano 13  X  1809

Il Ministro per il culto al P. Prov. dei Somaschi.
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Non potendo disdire il favore accordato al comodo dell’esterno quartiere della parrocchia di S. Agostino di Treviso di patronato di cotesta Congreg. , che ne deputa il parroco, non sarò nondimeno per approvare il coadiutore residente presso la chiesa di Silvana, e posto in dipendenza del parroco, se questi non sia presentato dal Superiore dei Somaschi di Treviso, con quelle condizioni che, assicurato il servizio, ne formi la dovuta dipendenza.
Mi pregio di salutarla con distinta stima.

Bovara




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs att.
25  X  1809
Morte del R.mo P. Vic. Prov. Gregorio Suardi.
Con enciclica proveniente dal Coll. di S. Croce di Padova ci viene notificata l’infausta nuova della morte del nostro benemerito P. Vic. Prov. Gregorio Suardi. La memoria dei suoi meriti sarà eterna nei frutti della nostra Congreg.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs att.
26  X  1809
Morte del P. D. Camillo Chieregato.
Con enciclica proveniente dalla casa della Salute di Venezia abbiamo la nuova della morte del P. Camillo Chieregato. Anche questi si prestò al bene della Religione.




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs att.
27  X  1809
Morte del fr. Borghini.
Con lettera proveniente dal Coll. di S. Antonio di Lugano abbiamo la nuova della morte del nostro fr. Pietro Borghini in età di anni 63.
12  XII  1809
Morte del fr. Sebastiano Massarini.
Con enciclica proveniente dalla Salute di Venezia ci viene notificata la morte del fr. nostro Sebastiano Massarini in
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età di anni 71.


D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs att.
16  XII  1809
Morte del fr. Severino Berri.
Con enciclica proveniente da Piacenza ci viene la nuova della morte del fr. nostro professo Severino Berri in età di anni 78.  




D. Gius. Tiepolo Prep.




D. Ant. Bonadei crs att.
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